
Questo è un governo . 

di destra. Questo governo 

e a sostegno dei più forti. 

di destra ed è bene ^^1 

si è mosso contro 

Luciano Violante, 

dirlo. Schiettamente 
_ *0 

il sindacato, contro i giovani 
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Fazio come la Sibilla, dice e contraddice 

II Governatore sostiene i conti di Tremonti e allo stesso tempo spiega che tutto va bene 
Ultime notizie dal Dpef: nel pacchetto molto spazio alla libertà di licenziare 


Una 

SETTIMANA 
DA DIMENTICARE 

Furio Colombo 

C aro diario, quello cheèac- 
caduto negli ultimi giorni 
non è facile da spiegare. 
Se uno di noi è stato fuori una 
settimana, per vacanze o lavoro, 
checosagli dici del ministro del¬ 
l’Economia Tremonti? È uno 
che è stato zitto con tutti gli orga¬ 
ni istituzionali, colleghi ministri 
inclusi, con tutte le parti e con¬ 
troparti con cui si è incontrato 
ufficialmente. Ha preparato i 
suoi tabelloni in segreto e poi ha 
fatto irruzione al TG1, una irru¬ 
zione tipo Benigni o Celentano 
(va bene, meno simpatico, ma 
altrettanto capace di occupare 
spazio e tempo) con tre messag¬ 
gi: «Il buco del bilancio è20mila 
miliardi. No, èdi 40mila. No, io 
credo a chi dice 60mila». E lì si 
ferma, dopo avere stordito il Pae¬ 
se, sorpreso i competenti eattrat- 
to l'attenzionedegli psicologi. In¬ 
fatti l'eccesso di uso di se stesso 
nell'esercizio di una funzione 
pubblica qui non ha la grande 
scusante del suo collega Taormi¬ 
na che, nominato sottosegretario 
agli Interni, se ne infischia della 
funzione istituzionale, e procla¬ 
ma senza timidezzeche lui i suoi 
mafiosi e falsificatori di bilanci 
seli difende come e quando vuo¬ 
le. Di Taormina possiamo dubi¬ 
tare che sia impeccabile la sua 
interpretazione di un'alta funzio¬ 
ne istituzionale e che sia impro¬ 
pria e «impunita» (la parola è 
tratta dal colloquialismo roma¬ 
no) la sua difesa degli affari per¬ 
sonali. Ma non c'è bisogno di 
interpellare lo psicologo. Lo 
ascolti, e sai chi ti sei messo in 
casa. 

Il caso Tremonti è più delicato, e 
giustamente lo ha scritto ieri "Il 
Foglio". Ha notato la meraviglia 
dell'Unità «quotidiano come 
sempre ritroso» (forse la parola 
cercata era un'altra, ma è andata 
così). 
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Marco Ventimiglia 


ROMA «La vita civile ed economica 
non si reggerebbe se gli uomini non si 
dicessero reciprocamente la verità». 
Antonio Fazio, parla a Sondrio, e la 
platea dei banchieri presenti non ha 
dubbi. La «verità» cheinvocail gover¬ 
natore della Banca d'Italia è quella 
che Tremonti ha esibito l'altra sera 
davanti al I e tei ecam ere del Tgl. Anto¬ 
nio Fazio, che alcuni indicano come 
l'ispiratore della sortita televisiva del 
super ministro del governo di destra, 
non parla del «buco», non indica ci¬ 
fre. Ma Tremonti che è seduto in pri¬ 
ma fila ad ascoltarlo accoglie le sue 
parole con un sorriso soddisfatto. 

M aquella «verità»sul buco,quel¬ 
la voragine nei conti pubblici, non 
sembrano impensierire più di tanto 
neanche il governatore che anzi spie¬ 
ga che le cose i n fondo non vanno poi 
così male:«Siamo fiduciosi che tra la 
finedi quest'anno el'iniziodel prossi¬ 


mo ci sarà una ripresa dell'economia 
mondiale di cui tutti benificeremo». 

Domani, intanto, il governo vare¬ 
rà il Dpef. È l'ora della verità. Una 
verità che si annuncia amara. Nel do¬ 
cumento programmatico ci sarà, pa¬ 
re, anche la «flessibilità in uscita» dal 
mercato del lavoro, che tradotto vuol 
diresemplicemente: libertà di licenzia¬ 
mento. 


ALLE PAGINE 2 E 3 

Bersani 

Tutta la verità 
sui conti 
Il vero buco 
lo farà la destra 

DI GIOVANNI A PAGINA 3 


Studiare; la sfida delle afghane ai Talebani 
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Chiuse le frontiere, ritoccate le fioriere 


Berlusconi a Genova: via i panni stesi alle finestre. 


Negati visti a giornalisti sgraditi 


resto del Mondoj 
non far sapere..." 



GENOVA I panni stesi ad asciugare 
proprio non vanno, un palazzo da 
ridipingere in fretta e furia e altri 
due, proprio di fronte a palazzo Du¬ 
cale da coprire con due enormi te 
Ioni, come nel viaggio in Africa del 
Papa, con riproduzioni di edifici 
più belli. «Quelli sono orribili», 
non gli piacciono. E poi le fioriere, 
mioddio, allori elimoni vanno spo¬ 
stati nell’atrio. E i microfoni?Trop- 
po neri, troppo neri, ci vogliono 

Poste 


Passera: 

niente licenziamenti 
cerchiamo l’accordo 
col sindacato 
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più grigi. Berlusconi, il presidente 
del Consiglio, dà le ultime disposi¬ 
zioni perché a Genova sia tutto 
pronto per il summit. E non dimen¬ 
tica di controllare che nelle patrie 
gal ere si a stato fatto posto ai possibi¬ 
li "nuovi inquilini", evidentemente 
da prelevare tra i contestatori del 
vertice. Per questo un gruppo di de¬ 
tenuti sono stati mandati "in vacan¬ 
za" nei penitenziari della Sardegna. 
Berlusconi non dimentica neanche 
di sistemare i gazebo dei buffet per 
la stampa. Quella accreditata, dalla 
qualesono stati all’ultimo momen¬ 
to depennati i nomi di Daniela Po- 
retti, responsabiledeH'ufficio stam¬ 
pa delTassociazionedi utenti econ- 
sumatori Aduc eAnoubi D’Avossa, 
caporedattore di Liberazione. Co¬ 
me le fioriere, non andavano bene. 
«Ora Genova è quasi pronta», ha 
detto il premier, sorridente, in tenu¬ 
ta casual. «Era davvero sgarrupata». 
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Ventimiglia 
di nuovo città 
di confine 

dall'inviato Michele Sartori 

VENTIMIGLIA È il giorno dellachiusu- 
ra della frontiera, è il giorno del pri¬ 
mo abbraccio anti G8 fra italiani e 
francesi, del casino temuto, e poteva 
mancare una vittima? Eccola qua: 
Antonio De Via, telecronista della 
Rai di Imperia. Che giornata, pove¬ 
raccio. Alle 13.10, sotto un sole a 
picco, davanti allafrontieradi Venti¬ 
miglia, Antonio va in diretta al Tg2, 
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Dialogo tra 

UN ASTRONOMO 
E UN VIANDANTE 
POVERO 

Antonio Tabucchi 

A mico mio, dice l'antico poeta 
persiano all'apprendista filo¬ 
sofo chegli mesceil vino, non pensa¬ 
re alla rotazione della Terra, pensa 
prima alla mia testa. 

Terra. Pianeta dell’Universo, quarto 
ordinedi grandezza. Solido irregola¬ 
re subsferico dotato di schiacciamen¬ 
to ai poli. 

Descrive un'orbita ellittica, con pic¬ 
cola eccentricità. Il piano di taleorbi- 
ta è detto eclittica, il periodo della 
sua rivoluzione è detto anno sidera¬ 
le, il periodo di rotazione intorno 
all'asse passante per i poli è detto 
giorno siderale. 11 raggio medio della 
Terra èdi seimilatrecentosettantuno 
chilometri. La Terra è ricoperta per 
settantaquattro per cento dall'acqua 
e per il ventisei per cento dalle terre 
emerse. 

E queste terre sono la terra del la no¬ 
stra Terra. 

Fratello mio, dice l'uomo senza terra 
all'astronomo chegli spiega l'U niver- 
so, non pensare alla rotazione della 
terra, pensa prima alle mie mani che 
la lavorano e non la posseggono, lo 
vivo su questa terra, dissodo questa 
terra, e sono un senzaterra. Ti sem¬ 
bra possibile, fratello astronomo, tu 
che conosci l'Universo? 

Universo. Insieme costituito dallo 
spaziotempo e da tutta l'energia esi¬ 
stente sotto forma di materia. Leteo- 
rie fisiche più recenti datano la sua 
nascita fra gli 8 ei 18 miliardi di anni 
fa, a partire da un punto che conte¬ 
neva tutta l’energia con densità infi¬ 
nita e che in seguito avrebbe conti¬ 
nuato a espandersi e a raffreddarsi 
permettendo l’organizzazione di ga¬ 
lassie e di ammassi di galassie, che 
possiamo osservare. L'evoluzionefu- 
tura delTUniverso è legata alla sua 
densità: se essa risulterà superiore a 
un certo valore critico, l'Universo 
rallenterà sempre più la propria 
espansione fino a invertirla in una 
contrazionechesi concluderà nuova- 
mentein un punto a densità infinita. 
Se invece risulterà inferiore, l'espan¬ 
sione proseguirà all'infinito. 

Fratello astronomo, dice il piccolo 
uomo senza terra all'astronomo, se 
si possono osservare le galassie, per¬ 
ché nessuno mi vede? Forse che non 
sono anch'io un abitantedell'U niver- 
so? E se per misurarlo si adoperano 
grandezze astronomiche, sai chemi- 
sura mi spetta, secondo il padrone 
del latifondo che dissodo? M i spetta¬ 
no quattro palmi di terra per conte¬ 
nere la mia bara, perché solo questo 
mi toccherà dopo la mia morte: quat¬ 
tro palmi di terra ed una bara. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

I panni sporchi 

U na cosa vera Berlusconi l'ha detta, durante la lunga cam¬ 
pagna elettorale: è proprio una brava massaia. Basta guar¬ 
darlo mentre va su e giù per Genova con la scorta e il piumino, 
controllando che tutto sia a posto, per fare bella figura con gli 
ospiti del G8. Dove vede una facciata scrostata, uno scorcio che 
non gli piace, subito mette un tendone. Chissà se farà altrettanto 
sugli orrori edilizi che ha condonato in tutta Italia. Speriamo 
solo che, per amore debordine, non costringa le delegazioni 
straniere a circolare con le pattine. Comunque, di fronte ai 
problemi della Terra, alla orribile indifferenza delle multinazio¬ 
nali del profitto, alla fame e alle malattie, Berlusconi almeno 
provvede alle faccende di casa. Intanto il ministro Scajola dà 
ordinedi chiudere Genova, il più grande centro storico d'Euro¬ 
pa e una delle più belle città del mondo, dentro una morsa 
incostituzionale, impedendo l'accesso e la libertà di manifestazio¬ 
ne. Il capo del governo invece si accontenta di proibire i panni 
stesi, che gli fanno orrore forse perché da una vita cerca di 
nasconderei suoi panni sporchi. Ma se quelli puliti dei genovesi 
sventoleranno al sole, come allegra e candida manifestazione di 
protesta, chefarà Scajola, li farà abbattere dal la contraerea? 


La vacanza di Sinistra 


Q uand'ero ragazzina, nel '69 
e nel '70, era davvero di 
sinistra chi, pur finendo la scuola 
a giugno, andava in vacanza in 
agosto, il mese dei metalmeccani¬ 
ci. La fatica era di sinistra, l'ozio 
era di destra. Era più leader chi 
passava più ore chiuso nel fumo 
delle riunioni, chi si alzava più 
presto per volantinare il cambio 
turno, davanti alla fabbrica, ad 
ore antelucane, chi mangiava di 
corsa, chi comprava di meno. La 
bellezza, solo per quella stagione, 
era esaltata da pallore e occhiaie, 
magrezze nervose, erpes da re¬ 
sponsabilità universali. Eravamo 
già cronologicamente fuori dalla 
società industriale (si data la nasci¬ 
ta di quella "post" intorno al 
1950) ma l'anima era ancora impi¬ 
ai iata nel secolo dell'homo faber. 


Lidia Ravera 

nella centralità del lavoro. Se si 
contestava l'ideologia del sacrifi¬ 
cio attraverso cui i nostri genitori 
pretendevano di essere ringrazia¬ 
ti, non si era superata affatto quel¬ 
la del martirio, dello sforzo in vi- 

Roma 


Asili sovraffollati? 
Il Comune mette 
a disposizione 
la baby sitter 
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sta di paradisi a venire. In questo 
clima la vacanza regolementare 
era: tutti verso sud, a fare lavoro 
poi iti co fra gli operai chetornava- 
no al paese. Che poi ci fosse an¬ 
che il mare, il campeggio, lo sco¬ 
glio era un optional gradito. Toc¬ 
cava non insisterci troppo. U n mi¬ 
litante non si rilassa mai, neanche 
ad agosto. La povertà, oltre che 
un dato di fatto, era un valore: 
tutti verso est, dove paesi slavi an¬ 
cora comunisti, senza carneficine 
né mafia, senza vetrine né bellu¬ 
rie, facevano durare i tuoi pochi 
soldi più giorni della Calabria o 
della Puglia. Campeggio libero e 
pomodori fregati nei campi: tutto 
era benequel chenon era spende¬ 
re nel consumismo. 
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Negli anni 
Settanta il clima 
della 

contestazione 
influenzò la 
ricerca storica 



Si conclude con 
l’inserto odierno il 
viaggio nelle idee 
della Rivoluzione 
francese nella 
storiografia, nella 
politica, nell’arte 
e nel pensiero 
del Novecento. 

La prima puntata 
è stata pubblicata 
ieri. 

Qui sotto il 
quadro di David 
raffigura la 
Marianna sulle 
barricate 
parigine. 



A fine anni 
Ottanta un’opera 
di chirurgia sulla 
memoria storica 
sacralizzò solo 
gli aspetti liberali 


N on èfacileoggi perii largo pubbli¬ 
co misurare il mutamento di tem¬ 
perie storiografica, che si è verifi¬ 
cato in un paio di decenni nel campo di 
studi relativo alla Rivoluzione francese. 
Quando trentanni fa chi scrive iniziava 
negli archivi parigini il suo percorso di 
ricerca su questo terreno, esso era salda¬ 
mente presidiato da una corrente filo-ri¬ 
voluzionaria e repubblicana, consolidata¬ 
si nel corso di quasi due secoli. La punta 
di diamante di questo schieramento era 
indubbiamente costituita da una storio¬ 
grafia di sinistra, con al suo attivo alcune 
generazioni di studiosi di grande valore 
cui si doveva l'introduzionedi una meto¬ 
dologia propriamente scientifica, e che si 
era attestata in un'area settoriale, ma stra¬ 
tegica perché custode di valori profonda¬ 
mente radicati nella memoria collettiva 
non solo dei francesi, maanchedei popo¬ 
li di tutto il mondo. Con la fine degli 
anni Sessanta poi, la ripresa di ampi mo¬ 
vimenti contestativi sembrava rilanciare 
l'idea stessa di rivoluzionecomestrumen- 
to per un'energica accelerazione né pro¬ 
cessi di trasformazione politica e sociale, 
dando nuova attualità all'Ottantanove. 
Tuttavia, le reazioni a questo dominio 
incontrastato non dovevano tardare a ma¬ 
nifestarsi. Ufficializzata sul terreno uni¬ 
versitario e arroccata néla difesa di un'or¬ 
todossia largamente condivisa, questa sto¬ 
riografi a perdeva infatti di slancio equin- 
di di capacità di reazione di fronte agli 
attacchi che provenivano dai suoi avversa¬ 
ri, in particolare sugli aspetti scientifica- 
mente più fragili déla sua interpretazio¬ 
ne. Una critica di ispirazione inizialmen¬ 
te neo-liberalefiniva per apri re la strada a 
tutte le opposizioni, vecchie e nuove, in 
un'offensiva ideologica e politica prima 
ancora che scientifica, ad ampio raggio, 
potenziata dalla rapida crisi proprio di 
qua regimi che, attraverso la rivoluzione 
d'Ottobre, sembravano essere gli eredi na¬ 
turali dél'Ottantanove. Sedi fronteaque- 
sto insperato ausilio venuto dalla contem- 
poranétà ai suoi avversari, la tradizione 
radicale e marxista, accusava il colpo e 
tendeva a ri piegarsi su se stessa, essa ri ma- 
neva quanto meno legata all'aspetto mi- 
glioredéla sua tradizione, quélo cioè dé¬ 
la ricerca documentaria basata sulle fon¬ 
ti. In questo panorama fortemente con¬ 
flittuale veniva a collocarsi né 1989 il 
bicentenario déla Rivoluzione francese: 
il forteimpatto politico, ma ancheemoti¬ 
vo e mediatico di questo evento doveva¬ 
no dimostrare non solo la solida presen¬ 
za déla rivoluzione néla memoria collet¬ 
tiva, maanche la sua indissolubile associa¬ 
zione alla tradizione democratica, di cui 
si confermava evento fondatore. Se l'ac¬ 
cento cadeva soprattutto sul la fase libera¬ 
le déla rivoluzione e recedeva una tradi¬ 
zionale visione piattamente apologetica, 
l'evento trovava però una sua nuova sa¬ 
cralizzazione: l'opera di chirurgia sulla 
memoria storica, intrapresa con grandi 
energiedal fronte antirivoluzionario, falli¬ 
va, lasciando semmai posto a una sorta di 
ridefinizione. 

S pente le luci dé bicentenario però, 
interveniva un prevedibile effetto di 
saturazione nél'opinione pubblica, 


Tramontati oggi sia 
apologia sia esorcismo gli 
studi sul periodo sono 
tornati in un alveo più 
laico ma anche 
specialistico 




come pure una generale caduta di interes- 
seispirata dalla definitiva crisi dé modé- 
lo rivoluzionario e comunista. Contem¬ 
poraneamente però anche la criti ca I i bera- 
lealla tradizione repubblicana e marxista 
perdeva a sua volta di soffio riducendosi 
in molti casi a vulgata; la polemica sulla 
rivoluzione si desurriscaldava, mentre 
l'onda céebrativa si spostava sull'espe¬ 
rienza napoleonica. 

Oggi lo studio déla rivoluzioneèritorna¬ 
to in una nicchia specialistica, ormai lon¬ 
tano dal frastuono déle céebrazioni e 
déle grandi battaglie ideologiche. È una 
situazione paradossalmente propizia al 
maturare di un atteggiamento più laico 
rispetto allepassateortodossie, più atten¬ 
to quindi all'indagine scientifica che non 
ai pregiudizi ideologici. Fondamentale in 
questa tendenza è l'apporto di studiosi 
non francesi, in particolare anglosassoni, 
meno coinvolti nelle polemiche riguar¬ 
danti il mito déleorigini. 

Certo è definitivamente tramontata la 
"leggenda rosa” dé la rivoluzione: gli stes- 
si storici che pur si schierano in difesa di 
questo evento, devono confrontarsi in 
modo assai più maturo eintellettualmen- 
tespregiudicato con fenomeni complessi 
e inquietanti come quélo dé Terrore. 
Una rivoluzione, comesi diceva un tem¬ 
po, non è un pranzo di gala, ma questo 
non significa certo giustificare quanto di 
iniquo essa possa aver comportato. Una 
difesa di principio ad oltranza non ha 
storiograficamente più senso. 

Ma scarso senso ha anche la "leggenda 
nera" déla rivoluzione e colpisce vedere 
ancor oggi studiosi perseverare in un 
esorcismo retrospettivo di tipo più ideo¬ 
logico che sci enti fi co: la Rivoluzionefran- 
cesevieneinfatti presentata qui comepro¬ 
totipo negativo e aberrante volto a scorag¬ 
giare qualsiasi possibile rivoluzione a ve¬ 
nire. 

I l bisogno di miti fondatori per le no¬ 
stre democrazie rimane forte, pro¬ 
prio per i drammatici interrogativi 
che la contemporanétà pone sul caratte¬ 
re stesso dé la democrazi a e su I le sue apo¬ 
rie: si tratta di ancorare saldamente i no¬ 
stri sistemi politici a un punto di non 
ritorno a tutéa di diritti civili, politici e 
sociali. 

Non nuoce quindi la separazione, ormai 
consumata, tra un piano simbolico in cui 
l'Ottantanove continua ad esercitare tut¬ 
to il suo fascino e il suo richiamo emoti¬ 
vo né confronti dé popoli di tutto il 
mondo eun piano molto più problemati¬ 
co di riflessione e di ricerca, cheinterpé- 
lala rivoluzionecomelaboratorio di espe¬ 
rienza politica a tutt'oggi significativo e 
da esplorare. 

S e rivolgersi alla Rivoluzione france¬ 
se significa oggi anche solo ritenere 
che il mondo è trasformabile, che i 
grandi principi di libertà uguaglianza e 
fraternità non hanno perso il loro slancio 
che anche la speranza e l'utopia sono dé 
valori insostituibili, allora ci sono motivi 
per conservare con forza questo punto di 
riferimento déla memoria collettiva e 
per festeggiare anche questo 14 luglio, 
pensando aquante Basti gliereali o simbo¬ 
liche l'umanità deve ancora espugnare. 


Rimane però forte il 
bisogno di miti fondatori 
per le nostre democrazie. 
E l’Ottantanove è lì a 
insegnarci che il mondo è 
trasformabile 
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Studio aperto: chiuse le frontiere, chiuse le stazioni, si può aprire il G8 


Berlusconi a Genova: città pron¬ 
ta per il G8 proteste per la chiu¬ 
sura delle stazioni e i controlli 
alle frontiere 

Milioni in viaggio nel week end 
di metà luglio Code in Emilia, 
Veneto e Calabria. Sulla A3 diciot¬ 
to chilometri di fila 

Bari, parla il boss sfuggito al¬ 
l’agguato mortale «Non ero 
l’obiettivo, stavo dormendo» 


Quasi pronti Berlusconi soddisfat¬ 
to della nuova ispezione a Genova. 
«Manca solo qualche ritocco» 

La ripresa in arrivo Tra la fine del¬ 
l’anno e il 2002 l’economiasi rimet¬ 
terà in moto , dice Fazio 

La Margherita fiorirà Per Rutelli 
l’alleanza elettorale si trasformerà 
in un nuovo soggetto politico;. 
L’obiettivo: fondere insieme le quat¬ 
tro componenti 


G«Genova quasi pronta» Lo dice 
Berlusconi, polemiche per le stazio¬ 
ni chiuse e le frontiere blindate per 
il G8 

Code e disagi Dieci milioni di italia¬ 
ni in viaggio: code sulle autostrade, 
in particolare sulla Salerno-Reggio 
Calabria 

Contabilità da riformare Appello 
di Fazio aTremonti dopo le polemi¬ 
che sul buco di bilancio 


L’esodo di questo fine settimana 

Sono milioni gli italiani in marcia 
per le vacanze 


Berlusconi a Genova per controlla¬ 
re ancora una volta i lavori in vista 
del vertice del G8 

L’Etna è sotto osservazione ci so¬ 
no state ben 1500 scosse, tutte di 
piccola entità in solo due giorni. 
Forse si apre un nuovo cratere 


Genova quasi pronta per il G8 Ri¬ 
presi i controlli alle frontiere in vi¬ 
sta del G8. A Ventimigliaprimama- 
nifestazione 

Italiani in vacanza Code e parten¬ 
ze dell’ultimo minuto. Anche il traffi¬ 
co risente dell’interruzione della li¬ 
bera circolazione 

L’Etna fa paura 1500 scosse di ter¬ 
remoto in tre giorni, un chiaro se¬ 
gno del risveglio del vulcano 


Chiuse le frontiere. Chiuse le sta¬ 
zioni. Si può aprire il G8. Sopral¬ 
luogo di Berlusconi nel pomeriggio 

In pole a Silverstone. Schumi bat¬ 
te record e fantasmi Record della 
pista e pole position 

Rifiuti pericolosi. Vagano per 
l’Italia i treni della puzza oggi so¬ 
no partiti in parte verso Forlì in par¬ 
te verso Roma, in realtà nessuno 
sa dove mandarli 


Berlusconi nella città blindata Og¬ 
gi terzo sopralluogo di Berlusconi 
in vista del G8. Città blindata, gli 
anti-global contestano 

Olimpiadi: vince Pechino e Roma 
ci riprova Polemiche sull’assegna¬ 
zione delle Olimpiadi Veltroni di¬ 
chiara la disponibilità di Roma per 
il 2012 

I giorni dei conti pubblici Gover¬ 
no al lavoro sul DPEF 


tgl 

tg2 

tg3 

tg4 


tg5 H studio aperto taLa7 


Fazio condivide le bugie di Tremonti 

Il governatore vede ma ripresa dell economia e chiede la revisione della contabilità 

Lega news 

Bossi «spegne» 

Radio radicale 


ROMA Telecamera chiusa, microfono tolto dal 
palco e gettato sul tecnico di Radio Radicale 
che veniva allontanato con decisione dal servi¬ 
zio d'ordine. 

L'episodio, che sarebbe accaduto l’altro ieri 
sera ad Albiate, in provincia di M ilano, duran¬ 
te il comizio del ministro per le Riforme Um¬ 
berto Bossi, è stato denunciato da Giovanni 
Zerbi, il giornalista della radio che si trovava 
ad Albiate al Comitato dei radicali in corso a 
Roma. 

«II posto era molto piccolo - ha raccontato 
Zerbi - e c'erano problemi di audio. Bossi ha 
cominciato a scrutare i microfoni e dopo aver 
visto quello di Radio Radicale ha detto: Via, 
non ci interessa. 

Per poi aggiungere: "Sono qui per curiosa¬ 
re, per vedere cosa diciamo perché i suoi amici 
possano attaccare". La sicurezza mi è saltata 
addosso, ha chiuso la telecamera, usata per il 
sito internet della radio, e gettato contro i mi¬ 
crofoni con i cavi. Sono molto sorpreso eama- 
reggiato. 

E la ventisettesima volta che registro un 
comizio di Bossi e mai era accaduto nulla di 
simile. Bossi ha poi proseguito attaccando il 
Partito Radicale a proposito di famiglia, omo¬ 
sessualità... eadozioni». 

«È un fatto grave- ha commentato il diret¬ 
tore di Radio Radicale Massimo Bordin - Noi 
stavamo, come sempre, esercitando un diritto 
di cronaca. La radio registra tutti gli eventi 
politici per poi trasmetterli integralmente. 
Continueremo naturalmente a garantire il di¬ 
ritto all'informazione, spero cheancheil gover¬ 
no si adegui. È davvero inquietante che un 
ministro della Repubblica faccia intervenire il 
servizio d'ordine per allontanare chi sta facen¬ 
do semplicemente il proprio lavoro». 

«Continueremo naturalmente a garantire 
il diritto all'informazione, spero che anche il 
governo si adegui ha proseguito», Bordin. 



Il governatore 
della Banca 
d’Italia beve un 
caffè a Sondrio 


che giorno 
è 


- È il giorno in cui il governato¬ 
re della Banca d’Italia bene¬ 
dice la sortita di Tremonti 
sul «buco». Antonio Fazio, 
parlando a Sondrio, scomoda 
Tommaso d’Aquino e la sua 
SummaTeologicaper ricorda¬ 
re che «la società si regge sul¬ 
la verità». Non parla del «bu¬ 
co», il governatore. Mail riferi¬ 
mento è esplicito: seduto in 
prima fila ad ascoltarlo c’era 
proprio Giulio Tremonti. Di 
conti, «buchi» e «verità» si è 
parlato anche venerdì al Quiri¬ 
nale. E per Giulio Tremonti e 
Silvio Berlusconi non ci sono 
state né lodi né benedizioni. 
Tutt'altra musica, insomma. 
Matant’è. 

- È il giorno del ritorno di Ber¬ 
lusconi a Genova. Il premier 
dice che la situazione è miglio¬ 
rata mentre prima la città «era 
un po’ sgarrupata». E comun¬ 
que non tutto è ancora «per¬ 
fetto». Il capo della destra ha 
dato nuove disposizioni per 
palazzo Ducale: spostate quel¬ 
le piante, mette altri fiori lag¬ 
giù... Sistemate le fioriere può 
iniziare il conto alla rovescia 
per il G8. Chiuse le frontiere, 
via i panni stesi alle finestre, 
via da Genova anche qualche 
giornalista di sinistra. 

- È il giorno della Margherita. 

Francesco Rutelli dando il via 
alla costituente dice che la 
Margherita non può essere la 
somma di partiti, altrimenti 
non andrebbe lontano. Cosa 
sarà? Un soggetto politico sin¬ 
tesi di diverse tradizioni stori¬ 
che e culturali, inserito nel¬ 
l’area centrale dell’alleanza. 
Un Ulivo visto come la casa 
comune di tutti i riformisti e 
che aspira ad essere maggio¬ 
ranza nel paese. 

- È il giorno dopo la proposta 
di Walter Veltroni di candida¬ 
re Roma per le Olimpiadi del 
2012. Il governo, dice il sotto- 
segretario Gianni Letta, è 
pronto a sostenere la candida¬ 
tura della capitale. Ma già da 
M ilano c'è chi annuncia batta¬ 
glia. Lo fa l'ex sindaco Togno- 
li che chiede ad Albertini di 
mettere sul tavolo anche la 
candidatura di Milano. Presto 
scenderanno in pista - ne sia¬ 
mo sicuri - i ministri padani, e 
per Letta si aprirà un altro 
fronte interno. 

- È il giorno in cui un folle si 
lancia con la vettura contro 
la folla che assiste alla setti¬ 
ma tappa del Tour de Fran¬ 
ge, da Strasburgo a Colmar. 
E successo a fine tappa e pote¬ 
va essere una strage. Un uo¬ 
mo sulla cinquantina ha usato 
la sua autom obile com e ariete 
travolgendo le transenne e la 
gente che vi stava dietro. I feri¬ 
ti sono quattro, tra cui una 
donna è ricoverata in ospeda¬ 
le in gravi condizioni 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.30 


Marco Ventimiglia 


MILANO «Siamo fiduciosi che tra 
la fine di quest'anno e l'inizio del 
prossimo ci sarà una ripresa dell' 
economia mondiale di cui tutti 
beneficeremo». Antonio Fazio se¬ 
mina un moderato ottimismo in 
Valtellina. E se una visita del go- 
vernatoredi Bankitalia rappresen¬ 
ta già di per sé un'occasione di 
interesse, lo è ancor di più se il 
luogo prescelto è Sondrio, città 
nataledi GiulioTremonti, il mini¬ 
stro telepredicatore di cui Fazio 
sembrerebbe condividere tutto. 
Anche le esternazioni catastrofi - 
ste. 

Da Fazio, dunque, ci si atten¬ 
deva soprattutto un qualche pro¬ 
nunciamento sui conti pubblici 
dopo l'irruzione nel Tgl del mini¬ 
stro dell'Economia, Un blitz me- 
diatico nel corso del quale Tre¬ 
monti aveva evocato scenari apo¬ 
calittici sul disavanzo dello Stato 
(definiti da più parti come «terro¬ 
rismo economico»), citando a so¬ 
stegno dellesuetesi anche la Ban¬ 
ca d'Italia. Il governatore, ospite 
nella sede della Banca popolare di 
Sondrio, non ha ignorato la spino¬ 
sissima questione, pur maneggian¬ 
dola con cautela... filosofica di 
fronte allo stesso Tremonti. 

«La società si regge sulla veri¬ 
tà», ha affermato Fazio, citando 
San Tommaso d’Aquino nel suo 
intervento dedicato ai sistemi di 
contabilità dello Stato e della loro 
necessità di riforma. «La vita civi¬ 
le ed economica - ha proseguito - 
non si reggerebbe se gli uomini 
non si dicessero reciprocamente 
la verità». 

La platea di banchieri presenti 
non ha esitato un attimo nel col le¬ 
gare la dotta citazione alle polemi¬ 
che sull'entità del buco dei conti 
pubblici. Il governatore, che se¬ 
condo alcuni avrebbe ispirato lo 
show televisivo di Tremonti, ha 
scelto di scendere, seppur nello 
stile del banchiere centrale, nel¬ 
l'arena delle polemiche, peraltro 
già molto affollata, sottolineando 
anche l'esigenza di rimuovere le 
cause che portano spesso ad uno 
stillicidio di dati economici, a vol¬ 
te contrastanti fra loro. 

Fazio si è rivolto direttamente 
al responsabile del dicastero eco¬ 
nomico al quale ha fatto gli augu¬ 


ri: «Signor ministro, lei che starà 
al governo per cinqueanni, o for¬ 
se anche molto di più, pensi alla 
revisione delle norme in materia 
di contabilità dello Stato. Siamo 
ancora in una normativa legata 
ad una realtà che risale a qualche 
secolo addietro». Sorridente Tre¬ 


monti, che si limiterà poi a com¬ 
mentare: «Non parlo, oggi è la 
giornata del governatore». 

Non cheil ministrodellaCasa 
delle Libertà si sia trasformato im¬ 
provvisamente in unamammolet- 
ta. I nterrogato su qualesarà la pri¬ 
ma del le vari e privatizzazioni pre¬ 


annunciate dal Dpef, Tremonti 
non ha resistito alla tentazione 
del sarcasmo in puro stile Forza 
Italia: «Potremmo vendere la 
Bmw di Visco - ha risposto indi¬ 
cando l'auto ministeriale già usa¬ 
ta dal suo predecessore -. E per 
guadagnarci di più magari po¬ 
tremmo farci una bella asta». Il 
che non esorcizza le critiche for¬ 
mulate alla legge Tremonti bis, 
un provvedimento che consente 
agli imprenditori di valutare l'ac¬ 
quisto di macchine lussuose, in 
virtù della detassazione degli utili 
reinvestiti dalle imprese in beni 
strumentali. 

Tornando al governatore, è 
stato sicuramente più esplicito 
quando è passato ad affrontare 
un altro tema importante, quello 
relativo al ruolo assunto dallefon- 
dazioni bancarie all'Interno delle 
aziendedi credito. «Lefondazioni 
- ha affermato - devono usci re dal 
controllo, ma non dalla proprie¬ 


tà. L'uscita deve essere graduale 
per favorire il consolidamento di 
nuclei stabili». Poi, con la preoc¬ 
cupazione di non lasciare scappa¬ 
toie a disposizione di chicchessia, 
ha aggiunto: «Se si esce non biso¬ 
gna rientrare né in altre banche 
né in assicurazioni che poi acqui¬ 
stano banche». Una tesi, quella 
del governatore, destinata ad esse¬ 
re mal digerita da alcuni protago¬ 
nisti della finanza nazionale. Ad 
esempio, quel Vincenzo Maren¬ 
ghi che per assicurare miglior vita 
alla sua Mediobanca, incalzata 
dall’offensiva della Fiat, spera pro¬ 
prio in un maggior attivismo del¬ 
ie fondazioni bancarie. Fazio si è 
anche preoccupato della salute 
dei padroni di casa: «Quella delle 
banche popolari è sicuramente 
una realtà importante. M a in un 
sistema creditizio che diventa 
sempre più competitivo, ladimen- 
sionedegli istituti è necessaria per 
la competizione, anchesedevees¬ 


sere accompagnata dall'efficien¬ 
za». «Voglio fare una promessa - 
ha proseguito-. Poter tornare qui 
quando il numero delle banche 
popolari si sarà ancora, ulterior¬ 
mente ridotto. M agari attraverso 
accordi di gruppo, magari in for¬ 
me inizialmente meno forti della 
fusione vera e propria». 

E l’atteso faccia a faccia con 
Tremonti? In pratica non c'è sta¬ 
to, se non nella forma di un bre¬ 
vissimo colloquio di tipo digesti¬ 
vo. Infatti, al termine del pranzo 
ufficiale, Fazio e il ministro del¬ 
l'Economia si sono incamminati 
insieme nel corti le del Tal bergo do¬ 
ve avevano mangiato, pare, brea- 
sola locale innaffiata con un vino 
famoso - «I nferno» - per accende¬ 
re gli animi della polemica. Quat¬ 
tro passi per un veloce scambio di 
opinioni. Cinque minuti in tutto. 
Evidentemente, sui conti pubblici 
si erano già chiariti in altra occa¬ 
sione. Prima o dopo il Tgl? 


Il Governatore da sempre su una diversa lunghezza d’onda rispetto all’ex Governatore ora presidente Ciampi. La sponda sul “buco” e l’augurio di un nuovo miracolo 

Bankitalia, in nome di ruggini antiche, stampella dell’esecutivo 


Pasquale Cascella 


«Questa èia giornata del Governato¬ 
re», si schernisceGiulio Tremonti nel¬ 
la natia Sondrio. E si, dii altro potreb¬ 
be salvare il «ministro del buco» dal 
ridicolo in cui è predpitato dopo la 
sua comparsata in tv? Il presidente 
della Repubblica gli ha tirato le orec¬ 
chi e, il presidente della Camera lo ha 
censurato, il presidente del Conaglio 

10 ha richiamato all'ordine, lo stesso 
pubblico televisivo lo ha bocdato con 

11 telecomando: solo il dirètto ispirato¬ 
re avrebbe potuto coprire e legittima¬ 
re la sceneggiata catodica. Appunto, 
Antonio Fazio, che ha la paternità 
della punta estrema del disavanzo, 
addirittura 62 mila miliardi, disegna¬ 
ta dal ministro davanti alla telecame¬ 
ra. 

Il Governatore della Banca d'Ita¬ 
lia era già stato chiamato in ballo da 
Tremonti, mentre annaspava tra il 
fastidio dei suoi alleati e gli sberltffi 


deH'opposizione, come il «consigliere 
autorevole della sortita. Ennesima 
gaffe. Perché se un'autorità vera c'è, 
semmai è il capo ddlo Stato, che del¬ 
la materia s'intende avendo ricoperto 
sia l'incarico di Governatore si a quel¬ 
lo di ministro del Tesoro e del Bilan¬ 
cio. Tant'è che qualche conigliere, 
nel bel mezzo della bagarre, ha senti¬ 
to Ciampi sbottare in stretto livorne¬ 
se qualcosa del genere: "Quelli a me 
non raccontano balle. O credono di 
farmi bere il fabbisogno per indebita¬ 
mento?". Al plurale, non a caso. 

Non è un mistero che trai 'attua¬ 
le Governatore e il suo predecessore 
ora al Quirinale corra una certa rug¬ 
gine, e non solo di carattere. Essendo 


Ciampi uno dei fautori della scelta 
del l'Euro, ha messo nel conto anche 
una qualchecessionedi sovranità de¬ 
gli istituti di emissionenazionalealla 
Banca centrale europea. Condizione 
che Fazio, invece, a mala pena sop¬ 
porta. Nederiva una diversa consi de 
razione e attenzione non soltanto ai 
vincoli monetari ma anche, se non 
soprattutto, a quelli del patto di stabi¬ 
lità governato dalla Commissioneeu¬ 
ropea. A maggior ragione in un pas¬ 
saggio stretto come quello che l’Italia 
si trova oggi ad affrontare, tra minori 
condizioni di cresota e aspettative di 
miracoli a venire. 

Tant'è. Se rispetto a qua vincoli 
il Governatore Fazio ha comunque 
autonomi margini di movimento, il 
ministro Tremonti deve collocare i 
suoi atti esattamente nello scenario 
europeo cercando le opportune con¬ 
vergenze piuttosto che alimentare 
conflittualità. Una regola di compor¬ 
tamento sempre sottolineata dal Ca¬ 
po dello Stato, che peraltro deve con¬ 


trofirmare tutti gli atti dèi governo, 
improvvisamente stracciata dallo 
spot televisivo sul "buco". 

È eoa che le «incomprensioni» 
per «la puntigliosità con cui il gover¬ 
natore dèlia Banca d'Italia, Antonio 
Fazio, continua a sottolineare lo sco¬ 
stamento de conti pubblici dal le pre¬ 
vi sioni», che persino il plaado raccon¬ 
to dei rapporti dèi presidentedel Con¬ 
siglio con il capo dello Stato del berlu- 
sconiano (nel senso di proprietà della 
famiglia Berlusconi) setti man ale «Pa¬ 
norama» ha dovuto raccogliere, si so¬ 
no trasformate in una vera e propria 
requisitoria quando il Quirinale si è 
trovato messo con le spalle al muro 
della inedita «due diligence» tra via 


XX Settembre evia N azionale. 

Il braccio di ferro che ne è scaturi¬ 
to, del resto, coinvolge Ci ampi in pri¬ 
ma persona, non soltanto perché è 
stato uno da maggiori protagonisti 
dà risanamento economico e finan¬ 
ziario (quando il Polo in Parlamento 
si dava alla latitanza) che ha consen¬ 
tito all'Italia di entrareda protagoni¬ 
sta nell'Europa di Maastricht, ma 
proprio per il suo ruolo di garante 
istituzionale dà complesso sistema 
che presiede al la contabilità ddlo Sta¬ 
to. E Tremonti non ha fatto mistero 
alcuno di volerne spostare il centro 
direttamente al ministero, contando 
sull'asse dirètto con Fazio. La stessa 
«guerra dà buco» è stata dichiarata 
sulla base ddle divergenti cifre ddla 
Ragioneria ddlo Stato, basate sull'in¬ 
debitamento di competenza quindi 
governabile con una responsabile 
azione di controllo sulle entrate e le 
uscite ddl'anno, e qudle estreme dd¬ 
la Banca d’Italia, che speculano sul¬ 
l'ipotesi che tutte lespese si ano effètti- 


vamente a carico dd bilancio in cor¬ 
so. 

Il punto critico è dato dal passag¬ 
gio dal governo ddl'UIivo a qudlo 
ddla Casa ddle libertà, per la discon¬ 
tinuità introdotta nàia gestione ddla 
politica economica. Quanto, per dire, 
i provvedimenti dd cosiddetti cento 
giorni, ddiberati dal governo senza 
alcuna copertura finanziaria, altera¬ 
no l'equilibrio dd meccanismi ddla 
finanza pubblica, compresi qudli cor¬ 
rettivi degli inevitabili scostamenti, 
stabiliti dal centro sinistra? 

Non èia sola domanda, demen¬ 
tare che si a, a cui Tremonti continua 
a non rispondere «Questa èia giorna¬ 
ta dd Governatore». Fatto èchenem- 


meno Fazio dall’alto ddla sua «auto¬ 
rità» risponde, nonostante a Sondrio 
sia andato a invocare la «verità». 
Quale, appunto? M agari qudla che 
dovrebbe essere registrata da «qual¬ 
che necessario aggiornamento e revi- 
aoneddlenormein materia di conta¬ 
bilità legata a normative di qualche 
secolo addietro». Campa cavallo, a 
potrebbedire. O meglio: guarda caso. 
Proprio su questa missione, infatti, il 
Governatore ha concesso la sua inve¬ 
stitura a Tremonti per governare 
«cinqueanni e forse molti di più». 

Intanto riappareil «miracolo». Il 
Governatore/'attendeper la finedd- 
l'anno o all'inizio dd prossimo. M a 
in virtù di «una ripresa ddl'econo¬ 
mi a mondiale di cui tutti beneficere 
mo». Come dire che la fatidica Tre¬ 
monti bis non c'entra. Semmai, si 
potrebbe discettare se, non preveden¬ 
do Fazio che qud miracolo sia in¬ 
ghiottito dal «buco nero», da qualche 
«buco bianco» deve pur rimbalzare. 
Per poi individuarne l'autore. 
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Gli ideali universali 
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Diritti sociali e nazionalità 

nella società globale 


Sopra disegno 
dell’epoca 
raffigurante una 
delle prime 
sedute 

dell’Assemblea 

nazionale 


GABRIELE MAGRIN 


S e la Francia ha una esistenza molto lunga 
come nazione, l'autocoscienza del popo¬ 
lo francese raggiunge senza dubbio il suo 
apogeo tra il 1870 e il 1970, il periodo in cui la 
repubblica si impone come regime politico e 
come sistema di convivenza. Questo processo 
ha portato all'affermarsi di un'equazione tra 
democrazia e repubblica, la quale implica il 
fatto che un francese sia innanzitutto definito 
comecitoyen, come cittadino francese, M a ne¬ 
gli ultimi trenta anni l'identità francese intesa 
come identità repubblicana ha subito una crisi 
che sembrerebbe portare verso la fine della sua 
eccezionalità. La semplice enumerazione delle 
treprincipali fonti dottrinali dell'identità repub¬ 
blicana (teorie dei diritti naturali, nozione di 
sovranità nazionale e concezione di volontà ge¬ 
nerale) mostra il legameindissolubiletra repub¬ 
blica e Rivoluzione francese, L'identificazione 
dei treprincipali sintomi della crisi dell'identità 
repubblicana (leangosce di fronte al le minacce 
di perdita della sovranità nazionale; il bisogno 
identitario di gruppi sociali e regionali partico¬ 
lari; la pretesa finedelleopposizioni tra gli ere¬ 
di degli ideali rivoluzionari ei partigiani delle 
dottrine controrivoluzionarie, che avevano as¬ 
sunto, nei periodi di crisi, quasi l'aspetto di 
guerre civili) indica di per sé l'importanza del 
dibattito sul significato e sulla portata della Ri- 
voluzionedeil'Ottantanove. L'eccezionefrance- 
se sta vivendo i suoi ultimi momenti? O me¬ 
glio, la Rivoluzioneèancora l'origine rivendica¬ 
ta e prescelta della cultura politica dominante 
francese? 

Due tesi antinomiche, contemporaneamente 
di natura politica e storiografica, meritano di 
essere richiamate brevemente, Per una scuola 
storica, la cui figura di punta è Frangois Furet, 
la radicalità dei principi del 1789 ha generato il 
Terrore e ha impedito l'instaurazione di una 
monarchiacostituzionaledi tipo inglese. A par¬ 
titagli anni ottanta del XIX secolo, la Rivolu¬ 
zione "finisce”, mentre l'era del consenso co¬ 
mincia allorché non c'èpiù bisogno nédi difen¬ 
dere nédi attaccare gli ideali rivoluzionari: l'ec¬ 
cezione francese non ha dunque più ragione di 
esistere. 

Per un'altra scuola storica, che ha oggi un pun¬ 
to di riferimento in Maurice Agulhon e in Mi¬ 
chel Vovellela resistenza del re, il suo tradimen¬ 
to e l'atteggiamento degli emigrati e del clero 
hanno creato le condizioni della guerra civile 
provocando la dittatura giacobina. L'idealeorle- 
anistadi una monarchiacostituzionaledi matri¬ 
ce anglosassone è stato tradito, fin dall'inizio, 
dal carattere reazionario delle forze sociali e 
politiche che lo sostenevano, un carattere rea¬ 
zionario che trova la sua più genuina formula- 
zionendla politica conservatriceeclericaleper- 
seguita da M ac-M ahon tra il maggio 1873 e il 


N on è possibile interrogarsi oggi 
sull'attualità dell'idea di cittadi¬ 
nanza nata con la Rivoluzione 
francese senza rispondere a due doman¬ 
de cruciali. Prima questione: ha qualche 
pertinenza con il nostro presente globa¬ 
lizzato lafiguradi cittadino immortalata 
dalla Dichiarazionedel 1789, così stretta¬ 
mente ancorata alla sua appartenenza 
nazionale? Seconda questione: l'idea di 
cittadinanza coniata dalla Rivoluzione 
non ha forse operato da sempre come 
uno strumento di discriminazionegiuri¬ 
dica tra chi è membro a pieno titolo 
della comunità politica (il "citoyen”) e 
chi invece non lo è(Thommé')? 

Nel rispondeva questi interrogativi, ten¬ 
tiamo di dire cosa fa della cittadinanza 
rivoluzionaria un concetto strettamente 
connesso alla modernità politica. Il ci¬ 
toyen descritto nella Dichiarazione dei 
diritti dell'uomo edel cittadino del 1789 
è, nel suo significato primario, il titolare 
dei diritti politici. Fin qui nulla di nuo¬ 
vo. Anche il cives romano e il Citizen 
dellerepubblicheamericanelo erano. La 
Rivoluzionefrancesecompietuttaviaun' 
operazione priva di precedenti storici 
quando salda in modo inscindibile la 
figura del cittadino a tre dimensioni es¬ 
senziali della modernità politica: l'indivi¬ 
duo, la Costituzionee la nazione. 

eleprimeduedimensioni sono so¬ 
stanzialmente al riparo da rivisita¬ 
zioni critiche, fortemente discussa 
è invece l'idea che lo Stato-nazione pos¬ 
sa ancor oggi rappresentare il contesto 
privilegiato per l'esercizio dei diritti poli¬ 
tici. J urgen Habermas e David Beetham, 
David Held e Luigi Ferrajoli sono solo 


alcuni dei filosofi contemporanei che, in 
risposta alle migrazioni dei popoli e alla 
globalizzazione economica, guardano 
con legittimo interesse al superamento 
delle cittadinanze nazionali e alla pro¬ 
spettiva di una democrazia cosmopoliti¬ 
ca. 

La Rivoluzione è dunque una tradizione 
ingombrante, nella direzione di una de¬ 
mocrazia all'altezza delle sfide globali? 
No: diremmo piuttosto che, nelle sue 
manifestazioni più avanzate, è all'origi¬ 


ne di una diversa strategia cosmopoliti¬ 
ca. 

Si pensi alleduecostituzioni repubblica¬ 
ne concepite, a distanza di pochi mesi, 
nella fase giacobina della Rivoluzione: la 
Costituzione girondina del febbraio 
1793 e quella montagnarda definitiva¬ 
mente ratificata nel giugno dello stesso 
anno, le quali (rispettivamente all'art. 8 
e all‘art. 4), subito dopo aver sancito il 
suffragio universale maschile, rendono 
automatica la concessione della cittadi¬ 


nanza agli stranieri dopo un solo anno 
di residenza sul territorio nazionale(con- 
tro i dieci anni richiesti oggi, ad esem¬ 
pio, dalle leggi italiane). 

Si tratta del la prima e più recisa afferma¬ 
zione storica dello jus soli, e cioè del 
principio, di fatto ignorato da tutti i prin¬ 
cipali ordinamenti contemporanei, che 
fa valere la comune dignità giuridica di 
coloro che abitano un medesimo territo¬ 
rio. Per questa via il giacobinismo ideò 
qualcosa di molto simile ad una repub- 


II 21 gennaio 1793 Luigi XVI viene ghi¬ 
gliottinato. La Convenzione si era pro¬ 
nunciata in maggioranza per la condan¬ 
na a morte dopo la dimostrazione del 
suo tradimento in favore delle potenze 
straniere. 111° febbraio la guerra si esten¬ 
de Nasce la prima coalizioneantifrance¬ 
se, comprendente Austria, Prussia, Rus¬ 
sia, Inghilterra, Olanda,Spagna, Porto¬ 
gallo, quasi tutti gli stati tedeschi e italia¬ 
ni (ad eccezione di Genova e Venezia). 
L'11 marzo inizia una rivolta antirivolu¬ 
zionaria in Vandea a cui si aggiunga nei 
mesi di giugno e luglio, una rivolta fede¬ 
ralista in varie città e regioni francesi, 
innescata dai girondini e appoggiata dal¬ 
le potenze coalizzate. La gravità della 


blica cosmopolitica. Un ideale che ha 
ancora molto da dire nei tempi presenti: 
una repubblica definita sì da un conte¬ 
sto nazionale, ma aperta e ospitale verso 
i nuovi cittadini. 

arepubblica cosmopolitica dei gia¬ 
cobini fornisce per altro verso una 
parziale smentita a chi ritiene che 
esista un legame costitutivo tra l'apparte¬ 
nenza nazionaleei diritti sociali. È suffi¬ 
ciente leggere gli articoli 23 e 24 della 
Dichiarazione girondina per accorgersi 
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situazione induce la C on venzione a vara¬ 
re provvedimenti straordinari. Il 6 apri¬ 
le vengono costituiti il Comitato di salu¬ 
te pubblica e il Tribunale rivoluziona¬ 
rio. 

Dal 31 maggio all'inizio di giugno si 
verificano moti insurrezionali a Parigi. 
Per salvare le conquiste civili e politiche 
della rivoluzione, i montagnardi stabili¬ 
rono un'alleanza con i sanculotti (cji ar¬ 
tigiani e i negozianti parigini), i quali 
aspiravano a una società di piccoli pro¬ 
duttori indipendenti. Si giunge così alla 
resa dei conti fra M ontagna e G irondini: 
i sanculotti in armi circondano la Con¬ 
venzione costringendola a votare lo sta¬ 
to d'arresto dei dirigenti girondini. 


novembre 1877, conosciuta sotto l'espressione 
assai rivelatrice di ‘'Ordremorar. 

Infine, gli ultimi centoventi anni non hanno 
posto termine al conflitto fondamentale tra 
l'universalismo repubblicano ereditato dall'Illu¬ 
minismo e dalla Rivoluzione e un'altra visione 
del mondo, anch'essa universale, quella contro¬ 
rivoluzionaria, principalmentedi matricecatto¬ 
lica. 

Questa opposizione si è innegabilmente placa¬ 
ta, in particolare dopo la Grande guerra; ma la 
spaccatura in due della Francia durante l'Affai- 
re Dreyfus, la violenza ricorrente degli scontri 
tra la cultura clericale e quella laica, la tensione 
assai viva tra le leghe di estrema destra e il 
Front populaire negli anni trenta del Novecen¬ 
to, tra il regime di Vichy e la Resistenza, e in 
modo minore oggi tra la cultura del Front na- 
tional di Jean-M arie LePen eia cultura repub¬ 
blicana, sono altrettanteprovedella permanen¬ 
za delle opposizioni tra francesi, Per questa se¬ 
conda scuola storica, l'ideale repubblicano ispi¬ 
rato dagli ideali della Rivoluzione continua 
dunque a essere attivo, e svolge in particolare il 
ruolo di diga contro lederivexenofobee identi¬ 
tarie. 

Se per la maggioranza dei francesi, la repubbli¬ 
ca significa ormai un regi me politico caratteriz¬ 
zato da uno Stato di diritto democratico, senza 
re e dittatori - il che non è poco nei confronti 
della situazione di numerosi popoli privati del¬ 
la libertà -, il dibattito resta aperto tra la pro¬ 
spettiva di un'accentuazione dell'ideale repub- 
blicano eri voluzionario elasua relati vadissolu- 
zionenellademocrazia liberale. Il recentedibat- 
tito sull'avvenire istituzionale della Corsica ha 
fatto emergere l'esistenza di una separazione 
tra un campo "sovranista" (intendendo con 
questa nuova parola del vocabolario politico 
francese l'area degli oppositori a M aastricht e 
in modo più generale delle forze politiche che 
militano contro l'ideafederaleeuropea), repub¬ 
blicano e "giacobino" e dall'altro un campo 
europeo democratico e "girondino". Anche se 
ci sarebbe molto da discutere sulla scelta essen¬ 
zialmente polemica di questa terminologia, il 
contrasto esprime l'alternativa di fondo tra un 1 
Europa dei cittadini e un'Europa delle regioni. 
La Franciadevedifenderecon leunghieecon i 
denti la sua identità repubblicana, e salvaguar¬ 
dare la sua eccezionalità, o invece rientrare nei 
ranghi? Deve normalizzarsi, dicono gli uni, di¬ 
venendo una democrazia liberale; ma questo, 
per gli altri, significa che la Francia perderà la 
sua anima, sacrificando il suo ideale repubblica¬ 
no e rivoluzionario sull'altare del liberalismo 
democratico. Nella nostra epoca, dominata dal¬ 
la costruzione europea, dalle rivendicazioni 
identitarie regionali edi categoria, epiù generi- 
camentedalla crisi dell'idea di nazione, la posta 
in gioco in questo dibattito è molto alta. 


che i diritti all'istruzione e i diritti ai 
secourspubliques(leprime prefigurazio¬ 
ni storiche dei diritti sociali) sono attri¬ 
buti della persona, e non del cittadino. 

É un fatto tuttavia che la categoria della 
cittadinanza abbia surrettiziamente ri¬ 
compreso quella dei diritti sociali, in un 
processo che ha conosciuto una vertigi¬ 
nosa accelerazione nel secondo N ovecen- 
to. Se così stanno lecose, dobbiamo con¬ 
cludere con Luigi Ferrajoli (Diritti fon¬ 
damentali, Laterza, 2001) che l'antino¬ 
mia tra uguaglianza e cittadinanza «non 
potrà concludersi checon il superamen¬ 
to della cittadinanza» e «la definitiva 
denazionalizzazione dei diritti fonda- 
mentali»? L'esperienza rivoluzionaria of¬ 
fre buone ragioni per dubitare che quel¬ 
la indicata da Ferrajoli sia una strada 
percorribile, almeno in tempi brevi, 
ur negando una coincidenza asso¬ 
luta tra cittadinanza e diritti socia¬ 
li, la Rivoluzione sta lì a dimostra¬ 
re che, nei fatti, la democrazia è lo stru¬ 
mento più affidabile per la promozione 
e la tutela dei diritti dell'uomo. Guai a 
separare i due termini. Se ne era ben 
accorto Condorcet, il più liberale tra i 
costituenti dellafasegiacobina. T rovato- 
si a capitalizzare le più preziose conqui¬ 
ste del movimento popolare, egli inserì 
nella Dichiarazione girondina un artico¬ 
lo dalla spiccata valenza democratica. È 
l'articolo 25, che suona così: «la garanzia 
sociale dei diritti dell'uomo poggia sulla 
sovranità nazionale». 

Fino al giorno in cui non disporremo di 
uno spazio democratico sovranazionale, 
questa resterà ancora una massima assai 
ragionevole. 
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Ultimi ritocchi al documento che verrà presentato domani. Confermate le altre anticipazioni. Ai pensionati al minimo saranno date briciole 

La ciliegina del Dpef: libertà di licenziare 

In omaggio a Confindustria il governo pronto ad accelerare per l’abolizione dell’articolo 18 


Raul Wittenberg 


ROM A Dopo averlo illustrato allepar- 
ti sociali, il Dpef sarà varato domani 
dal governo Berlusconi per essere 
presentato - in ritardo - alle Came¬ 
re. Arriva cosi l'ora della verità per 
uno dei più tormentati documenti di 
programmazioneeconomica efinan- 
ziaria degli ultimi anni. Qualcuno lo 
definiscegiàil "Dpef dei ricchi", con¬ 
siderando le anticipazioni sul docu¬ 
mento che come sempre troviamo 
sui giornali, unite alla realtà del dise¬ 
gno di legge sui primi cento giorni 
che il governo ha depositato in Sena¬ 
to. Ed in effetti per i poveri c'èpochi- 
no, salvo un aumento delle pensioni 
al minimo per ora limitato ai più 
indigenti, mentrei lavoratori dovran¬ 
no attendersi qualche doccia gelata 
in fatto di garanzie sul mercato del 
lavoro. 

Per l'appunto domani mattina 
l’ora della verità scocca nel confron¬ 
to con le confederazioni sindacali, 
dando per scontato l'entusiasmo del¬ 
la Confindustria per la pioggia di ri¬ 
sorse pubbliche e deregolamentazio¬ 
ni che riceverà dal Centro-Destra, in 
cambio del sostegno elettorale. Da¬ 
vanti ai ministri schierati dall'altra 
partedel lungo tavolo di Palazzo Chi¬ 
gi, i segretari delletremaggiori confe¬ 
derazioni Cofferati (Cgil), Pezzotta 
(Cisl) e Angeletti dovranno fare i 
conti con la famosa "flessibilità in 
uscita" dal mercato del lavoro, leggi 
libertà di licenziamento e revisione 
deH'articolo 18 dello Statuto dei lavo¬ 
ratori, chea quanto pareèiscritta nel 
capitolo lavoro del documento pro¬ 
grammatico. Le anticipazioni riferi¬ 
scono di una non meglio precisata 
procedura di conciliazione-arbitrato 
acui consegnare il dipendente che si 
ritiene ingiustamente sbattuto fuori 
dal datore di lavoro, la questione sa¬ 
rebbe risolta per via pattizia (e non 
davanti al pretore), dove vince il più 
forte. Mail sottosegretario al Lavoro 
M aurizio Sacconi getta acqua sul fuo¬ 
co. In realtà si tratterebbedi un auspi¬ 
cio, formulato dal suo ministro Ro¬ 
berto M aroni e citato nel Dpef, a fa¬ 
vore della flessibilità del mercato del 
lavoro sia in entrata sia in uscita, sen¬ 
za ulteriori specificazioni. Anche per¬ 
ché i titolari della materia, più che il 
governo, sono le parti sociali. Altra 
spina per i sindacati, il ridimensiona¬ 
mento del contratto nazionaleafavo- 
re di quello integrativo aziendale, 
che addirittura verrebbe incentivato 
dal governo facendo risparmiare i 
contributi previdenziali. 

E domani sarà il giorno della veri¬ 
tà per i grandi numeri della program¬ 
mazione, le previsioni sulla crescita 
della produzione (Pii), sul deficit, sul 
debito pubblico, sull’andamento dei 
prezzi al consumo. Proprio il numeri¬ 
no sull’inflazione programmata sarà 
l’ultimo ad esseredeciso forsequesta 
sera, nella stesura finale del docu¬ 
mento. Da questo numerino dipen¬ 
de infatti l'incremento di salari e sti¬ 
pendi nel triennio, e sarà questo l'al¬ 
tro capitolo al quale le parti sociali 
avranno orecchie molto attente. Se¬ 
condo il viceministro deH’Economia 
M ario Baldassarri, relativamente alle 
previsioni per l’anno in corso su tutti 
gli indici macro il Dpef si adeguerà 
alletendenzechesi sono manifestate 
nel primo semestre e che sono state 
valutate dagli istituti di ricerca, per¬ 
ché in tre mesi un governo può fare 
ben poco per modificarle. 

Prometeia ad esempio prevede 
una crescita del 2,3%, il Dpef cerche¬ 
rà di essere più ottimista con un 
2,4%. E i famosi Cento giorni, e la 
Tremonti bis? Per Baldassarri non 
c'è nulla da attendersi nel 2001: 
"come economista so che quando si 
adotta una misura nel sistema econo¬ 
mico per incentivare gli investimen¬ 
ti, i suoi effetti non sono immediati". 
Infatti per il 2002 la previsione di 
crescita dovrebbe spingersi al 3%. 
Sui prezzi Prometeia prevede il 2,8, 
forse sarà confermato dal Dpef che 
però lo farà scendere all’1,6% nel 
2002. 

Riguardo al deficit/Pil invece il 
ministro Tremonti ha confermato 
l'obiettivo dell'azzeramento nel 
2003, mentre insiste nel riportare la 
previsionesul 2001 allo 0,8 per cento 
che a primavera il governo Amato 
aveva alzato all’1%. Una vera con¬ 
traddizione, considerando la bufera 
scatenata in Tv sul "buco" dei conti 
pubblici. Appare certo cheil governo 
si deciderà a proseguire nella vendita 
degli immobili e nel controllo della 
spesa della pubblica amministrazio¬ 
ne, alla qualeègià arrivata una diret¬ 
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tiva che impone un taglio del 10 per 
cento sugli acquisti. 

Nel Dpef ci saranno altri capito¬ 
li, molti provvedimenti finiranno nel¬ 
la prossima finanziaria. 

PENSIONI Le pensioni minime 
a un milione saranno limitate agli 
ultra65enni che già ricevono una 
maggiorazione sociale, per gli altri si 
vedrà. Sempre fatti salvi i diritti ac¬ 
quisiti, con i sindacati a settembre ci 
sarà la verifica della riforma Dini, 


molto probabile la generalizzazione 
del contributivo pro-rata. Non sarà 
più vietato cumularela pensionecon 
il reddito da lavoro, si conferma la 
liberalizzazione dell'età pensionabile 
chein realtà consiste- comenel con¬ 
tributivo - neH'incentivare il rinvio 
della pensione anche oltre i limiti di 
età, e penai izzarne Tanti ci pazione. Ri¬ 
guardo alla previdenza integrativa, i 
lavoratori potranno scegliere di por- 
tareil Tfr in un fondo pensionechiu¬ 


so o aperto, la tassa sul rendimento 
del fondo ora all'11% potrebbe scen¬ 
dere al 6,5%. Non si sa se l'aliquota 
di finanziamento della previdenza 
obbligatoria verrà ridotta a favore di 
quella privata. 

SAN ITA'Si parla di stilare con le 
regioni uno standard di costi ai quali 
attenersi, il rimborso statale della 
maggior spesa sarebbe ancorato al¬ 
l'osservanza dei costi concordati. 
Sembra escluso il ritorno dei ticket. 



Il premier scopre 
il Casino Pamphili 
rivalutato dall’Ulivo 

A Berlusconi piacciono 
più lesuccursali che palaz¬ 
zo Chigi. Il governo lo gui¬ 
da, prevalentemente, da ca¬ 
sa sua in via del Plebiscito. 
Ed ora ha scoperto il Casi¬ 
no, capolavoro dell' Algar- 
di, che spicca nel verde di 
Villa Doria-Pamphili. Ci 
ha fatto un paio d'ore di 
passeggiata e ha deciso che 
quel posto, pur se ristruttu¬ 
rato negli anni "terribili" 
del centrosinistra, deve es¬ 
sere utilizzato. Operazione 
corretta. M a non è un'idea 
originale di Berlusconi. 
Non sarà Bush il primo 
ospite illustre a varcare 
quei cancelli. Lì è stato ac¬ 
colto dal governo italiano, 
prima dell'inaugurazione, 
Ibraim Rugova, presidente 
della repubblica auto pro¬ 
clamata indipendente del 
Kosovo. Dopo l'inaugura¬ 
zione, nel gennaio 2000, 
anche Kofi Annan ha godu¬ 
to di quelle bellezze. 


Bersani: il “buco” lo faranno loro 


«L \annuncio della Tremonti bis ha paralizzato gli investimenti. Solo i ricchi avranno di più» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Da una parte si spende (trop¬ 
po); dall'altra si promette (troppo). 
Per far quadrare il cerchio si spaccia 
un buco che ci ha fatto collezionare la 
prima figuraccia europea. «In questa 
matassa ingarbugliata servirebbe un 
vigile, qualcuno che diriga il traffico 
di entrate e uscite. Per il momento c'è 
ancora caos». Così vede le prime mos¬ 
se del governo di destra l'ex ministro 
dei Trasporti Pierluigi Bersani. «Nel 
giro di pochi giorni mi pare che an¬ 
che a livello internazionale abbiamo 
perso il profilo di credibilità e serietà 
che l'Italia si era conquistata - dichia¬ 
ra - Di questo anche come italiani 
dobbiamo essere dispiaciuti, perché 
francamente la cosa più irritante è 
vedere disperso un patrimonio che 
abbiamo costruito finora». Così ini¬ 
zia la riflessione sulla «matassa» bu¬ 
co-100 giorni- dpef, carica secondo 
Bersani di minaccefinanziarieesocia- 
li. Nel lavoro si va verso una revisione 
dello Statuto dei lavoratori. Nel le pen¬ 
sioni ormai non si parla più deil'utiliz- 
zo del Tfr come fulcro di qualsiasi 
riforma. Si dà molto alle aziende e 
poco allefamiglie, mettendo a rischio 
la ripresa dei consumi equindi la cre¬ 
scita. Un meccanismo infernale già 
avviato dai provvedimenti varati e da 
quello cheil governo si accingea pre¬ 
sentare. Il tutto in un'Europa ancora 
sconcertata dalle esternazioni catodi¬ 


che. 

Secondo lei questo episodio 
mette un'ipoteca sulla nostra 
permanenza neH'Unione?Vi si 
può leggere un obiettivo an- 
ti-europeo, o è stato un inciden¬ 
te con i partner? 

E' più di un incidente e per fortu¬ 
na è meno di un disastro. Il ministro 
dell'economia di una delle potenze 
più grandi del mondo non può per¬ 
mettersi di fare risse da ballatoio. Se 
no cambia mestiere: fa quello che è 
deputato a tenere i rapporti con la 
Lega, fa quello che è deputato a tenere 
i rapporti con il centrosinistra, o a far 
vederecomenoi siamo dei criminali e 
loro sono dei santi. 

Primo commento sulle indiscre¬ 
zioni sul Dpef? 

Certo seil Dpef intendesse poggia¬ 
re sulle previsioni finanziarieenuncia- 
tenel programma dei 100 giorni, allo¬ 
ra si chiesi formerà il buco. Leprevisio- 


Parlano di 
privatizzazioni. Ma 
Berlusconi non farà 
mai le liberalizzazioni 
quelle sì realmente 
innovative 


ni delle tabelle che hanno diffuso a 
proposito degli effetti della Tremonti, 
o a proposito di quelli della cosiddetta 
emersione - cioè sostanzialmente del 
condono - ea proposito dei costi della 
tassa di successionesono di un ottimi¬ 
smo tal mente sfrenato checi consiglie¬ 
rebbero un brusco risveglio. Queste 
misure si mangiano sia la finanza di 
domani, sia la legalità di domani. 

Insomma, è un'idrovora. 

Loènon solo negli effetti finanzia¬ 
ri, ma anche negli effetti industriali e 
sociali. Vedo da un lato l'intenzione 
di determinare dei picchi nell’anda¬ 
mento economico, diciamo degli ac¬ 
quazzoni, come la Tremonti, che poi 
lasciano la siccità. Anzi, la provocano 
già prima di arrivare, con il solo effet¬ 
to annuncio. Tremonti sia chiaro do¬ 
vrà calcolaregli effetti dellasua leggea 
cominciare dall'inizio del 2001, per¬ 
ché da inizio anno l'attesa della Tre¬ 
monti ha fermato gli investimenti. In- 
somma, queste misure possono avere 
un effetto di picco relativo, ma creano 
degli andamenti chedal punto di vista 
industriale non sono positivi. 

Per la finanza pubblica si pun¬ 
ta molto sulle privatizzazioni. 

Punto primo: le privatizzazioni 
hanno un effetto sul fabbisogno e 
quindi indirettamente sul deficit, ma 
solo indirettamente. Non è vero, co¬ 
me leggo da qualche parte, che se ci 
sono dei buchi relativi al deficit, si 
possono chiudere con le privatizzazio¬ 
ni. Secondo: il centro-sinistra ha fatto 


privatizzazioni a ritmi inediti in Euro¬ 
pa, eforsenel mondo occidentale. Ab¬ 
biamo portato le cose a una soglia 
oltrela qualesi impongono moltescel- 
tedi carattereeconomico-industriale. 
Immaginare di mettere mano a ulte¬ 
riori privatizzazioni nel settore energe¬ 
tico comporta una riflessione molto 
attenta dal punto di vista industriale. 
E sulla vendita di immobili pub¬ 
blici? 

Dico che se Tremonti invece di 
chiacchierare avesse pensato ad accele¬ 
rarla, forse oggi staremmo meglio, per- 
chésappiamo chequellaèunadi quel¬ 
le voci che per il 2001 può evitarci lo 
spostamento. 

Anche i servizi pubblici locali 
dovrebbero essere privatizzati 

La destra ha sempre cercato di 
ostacolare le liberalizzazioni. Ma se 
non partono quelle, non si può certo 
privatizzare, perchésignificherebbe so¬ 
stituire a monopoli pubblici dei mo¬ 
nopoli privati. Sta di fatto che finora 
loro hanno parlato solo di privatizza¬ 
zioni. La parola liberalizzazione non 
uscirà mai dalla bocca di Berlusconi, 
perché hai visto mai che si liberalizzi 
la Tv. 

A parte i costi finanziari del 
connubio 100giorni Dpef, qua¬ 
li saranno i costi sociali? 

Ah in questo campo si sentono 
cose infarci te di toni zuccherini, men¬ 
tre in realtà contengono fiele. Sul te¬ 
ma del lavoro si sta procedendo dritti 
verso una modifica dello Statuto dei 



Gli industriali frenano 
E così non si parla più 
di Tfr, anche se si 
vuole aprire alla 
previdenza 
privata «a 


lavoratori, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la flessibilità in uscita, un tema 
su cui i sindacati sono molto sensibili. 
Addirittura sento direchebisognereb- 
be andare oltre l'avviso comune 
'zoppo' - chiamiamolo così - sui con¬ 
tratti a termi ne. Hanno appena recepi¬ 
to l'accordo separato, e già oggi il mi¬ 
nistro Roberto M aroni dicecheoccor- 
re andare oltre. Anche qui il rapporto 
100 giorni-Dpef c'è qualcosa che non 
va. 

E sulle pensioni? 

H anno scoperto l’uovo di Colom¬ 
bo con la proposta di tagliare la parte 
pubblica e aumentare quella privata. 
M a se il secondo pilastro non c'è, co¬ 
mesi fa a tagliare il primo? E seil Tfr 
non c'è, comesi crea il secondo pila¬ 
stro? 

Confindustria l'ha messo sul 

piatto. 

I nfatti eravamo arrivati a un pun¬ 
to nel qualeera balenata la disponibili¬ 
tà di Confindustria a smobilizzare il 
Tfr. Poi ladisponibilità era stata condi¬ 
zionata a una serie di altre richieste. 
Maio segnalerei che ultimamente pa¬ 
re che questo non sia più ritenuto un 
temadirimente, senon un tema banal¬ 
mente facoltativo. Cioèun singolo in¬ 
dividuo, se ha voglia, può utilizzare il 
suo Tfr per la pensione integrativa. 
N on più, quindi, in un quadro di smo¬ 
bilitazione di queste risorse attraverso 
normeeregole. Quindi a me pare che 
ci sia un raffreddamento del governo 
attorno al tema del Tfr. E' un'altra 
strizzata d’occhio alleesigenzedi Con¬ 
findustria. Un fenomeno che genera 
uno squilibrio fortissimo. 

Quale? 

In campagna elettorale lo slogan 
era: tutto a tutti. Adesso è tutti ad 
alcuni, cioè alle aziende. La tesi è che 
I e azi en de son o pronte a rei n vesti re gl i 
utili,equindi atrainarelaripresa. Ma 
i numeri dicono altro. L'anno scorso 
gli investimenti sono cresciuti del 7%. 
Quest'anno sono fermi in attesa della 
Tremonti. A ottobre ricominceranno 
con, ma riprenderanno i consumi di 
Bmweprodotti simili. Insomma, solo 
chi potrà permetterselo spenderà. I 
consumi di massa non lieviteranno. E 
dietro di loro anche gli investimenti 
futuri andranno giù, portando ben po¬ 
co allecassedello Stato. Sono i provve¬ 
dimenti di oggi ad avere in sé il germe 
del buco, non quelli passati. Noi, an¬ 
che con la rottamazione, tema tirato 
fuori dai nostri avversari, sebbene sa¬ 
pessimo che i soldi sarebbero tornati, 
avevamo già previsto la copertura in 
bilancio. I nveceTremonti pensa di co¬ 
prirsi con laTremonti. 


I corridoi parlamentari invasi dai trolley dei deputati della Destra. Tacchi a spillo, abiti zebrati, il Parlamento ai tempi di Berlusconi 

Montecitorio, sembra di essere a Termini 


ROMA Eccoli, un mese o poco più, dopo la 
presa del Palazzo gli uomini (e le donne) del 
centrodestra, non più di lotta ma di governo. 
Non il leader, che la sua immagine non l'ha 
mai lesinata, ma tutti gli altri. Quelli che sui 
manifesti elettorali non d sono finiti, poiché 
per vincere bastavano solo la facda di Berlusco¬ 
ni ei suoi slogan, ma cheora affollano darlieri 
il Transatlantico di Montecitorio, ed in modo 
meno rumoroso, la bouvettedel Senato. Arriva¬ 
no al martedì le truppe. Pronti ad eseguire. 
Puntano sulla Camera nella tarda mattinata 
armati di valigia con le ruote, quei famigerati 
trolley che sembrano attratti dalle estremità di 
chiunque incontrano. E le inseguono finché 
non riescono a schiacciarle La Camera come 
la stazione Termi ni. O Fiumi ano. Non Mal- 
pensa perché, alla fi ne dell a giornata di lavoro, 


i bagagli lasciati al guardaroba vengono sem¬ 
pre ritrovati. I neofiti all'inizio un po’intimidi¬ 
ti. Gli anziani pronti a far da guida ne mean¬ 
dri dei vantaggi chederivano dalla nuova con¬ 
dizione di rappresentante del popolo. 

Settimana tipo, quella appena conclusa. Il 
governo chiamato a render conto di alcune 
iniziative come quella ddl'annuncio di Giulio 
Tremonti in tv sull'entità dd cosiddetto 
"buco" di bilancio. Gli onorevoli deputati co¬ 
stretti a partedpare. Così comesi trovano. Con 
indosso il primo indumento che si sono trovati 
sotto mano la mattina al risveglio, vien da 
pensare guardando Umberto Bossi, seduto al 
tavolo dd governo di cui è esponente di primo 
piano, mentre parla il ministro ddl'Economia. 
Due scuole, due stili. Il capo leghista che sotto 
la giacca un po'stropicciata indossa una disin¬ 


volta t-shirt ormai più bdge che verde. Look 
da mare non da governo. Azzardata devolu- 
tion, l’unica per il momento realizzabile solo a 
suespese, dallo stabilimento balneare a M onte- 
atorio. 

L'esatto contrario ddl'azzimato supereco- 
nomista che riesce, grazie ad un sarto di indub¬ 
bia qualità, a non fare una piega. Né con 
l'abito, di taglio ineccepibile, né con la faccia, 
anche sotto le bordate dd centrosinistra che 
attacca metodo e sostanza ddla sua performan¬ 
ce tdevisiva. Senza certo impaurirsi dd pollice 
verso chevieneesibito da alcuni onorevoli sedu¬ 
ti al tavolo dd sottosegretari. Cos in tiro da 
batterei doppio petto Caraceni doc che fascia¬ 
no per tradizione il presidente dd Consiglio. 
Sia quando è in carica, sia quando non lo è. 

Amano i tacchi alti le donne dd centrode¬ 


stra. A spillo. Nonostante i pavimenti tirati a 
lucido eia mancanza di tappeti, data la stagio¬ 
neestiva, mettano a repentaglio stabilità e ti¬ 
bie. Amano gli abiti aderenti che non passano 
inosservati. Impareggiabile, giusto un esempio, 
il tailleur zebrato di una sottosegretaria assor¬ 
ta ndl’ascoltareil Tremonti pensiero. Di qudli 
da far invidia ad un giocatore ddla Juventus. 
Amano i cdlulari che, non si sa per quale 
strano marchingegno, riescono a far funziona¬ 
re anche dove di solito qudli dd comuni morta¬ 
li restano muti e inutilizzabili. Il giovedì si 
comincia già a sentire l'aria di casa. Il venerdì 
ricompaiono i trolley. In ordì ne sparso. Il rom¬ 
pete le righe è più variegato. Si svuota la stazio- 
neTermini, pardon, Montedtorìo. Qui nessu¬ 
no saluta con il fazzoletto. 

m.ci. 
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Il leader della coalizione pone le basi del nuovo soggetto politico. Consensi da Castagnetti, prudenza da Mastella. Oggi Torganigramma 

Rutelli: Margherita al centro per durare 

«Saremo una forza di solidi valori, laici e cattolici. Rifiutiamo il plebiscitarismo di questa Destra» 


to davvero fin qui l'U livo a presenta¬ 
re un proprio disegno condiviso di 
cambiamento della società italiana? 
Se «la M argherita non può essere la 
somma di partiti» ma la sintesi di 
diverse tradizioni politico-culturali, 
l’Ulivo, per altro, non può essere un 
partito unico («Non credo che nei 
prossimi anni conosceremo questo 
approdo»). Ai Ds: «E' cruciale per 


Boselli: una nuova socialdemocrazia 
con Giuliano Amato come leader 


l'Ulivo il vostro recupero elettorale e 
politico». Con voi nessuna pretesa 
egemonica da parte nostra. Verso 
Verdi, Sdi, Pdci «saremo amichevoli 
e rispettosi». Quanto alla collocazio¬ 
neeuropea dei partiti della M argheri¬ 
ta, per ora, ognuno starà a casa sua. 

I n una lettera inviata a Ciampi, Rutel¬ 
li scriveche «la Margherita sarà parti- 
giana di un'Europa democratica». 



IM 


zione federale su base regionale, una 
«struttura a rete aperta a forme asso¬ 
ciative». Il comitato costituente ela¬ 
borerà una Carta dei principi chefis- 
serà«i grandi obiettivi ideali». 

Rutelli riceveil si convinto di Ca¬ 
stagnetti che si «riconosce in tutto 
nella relazione» e quello appassiona¬ 
to di Marini che dal palco, rivolgen- 
dossi a Gerardo Bianco, il frenatore, 


quello del no risoluto allo scioglimen¬ 
to, dice che «bisogna superare il 
Ppi», che«indietro non si torna». Pa¬ 
risi, l'iperulivi sta, vuoleancora discu¬ 
tere qualcosa (lo farà oggi). M astella 
punta ancora i piedi dicendo che la 
M argherita partito unico «non è un 
dogma». Bordon in sala è convinto: 
saremo la Fi del centrosinistra». Or¬ 
mai il dado ètratto. 


Luana Benini 


ROMA «Non vogliamo creare un par¬ 
tito effimero: come per gli innamora¬ 
ti la durata testimonia la qualità del¬ 
l'incontro». «Siamo l'area centrale 
del centrosinistra: questo non è un 
compromesso, sono gli elettori che 
hanno affidato alla M argherita que¬ 
sto compito». 

Francesco Rutelli parla, in mani¬ 
che di camicia, nel caldo afoso della 
sala sotterranea deil'Hotel Ergife. 
M ille delegati: 120 parlamentari dei 
quattro partiti fondatori, centinaia 
di amministratori locali mescolati 
con gli invitati esterni. Una platea 
sterminata sotto i faretti bollenti, 
con l'aria condizionata rotta. Il caldo 
rovina l’aria soft creata per la nascita 
del nuovo soggetto politico checam- 
peggia allegro sullo sfondo di un cie¬ 
lo celeste e su un palco colore del 
prato a primavera. Per quel fiore «so¬ 
lido ma delicato» Rutelli usa parole 
poetiche: «freschezza e gentilezza». 
Scomoda anche il quadretto medioe¬ 
vale delle donne che mettevano due 
margherite sugli scudi degli uomini 
che andavano alla battaglia. La gran¬ 
de M argherita di carta, dietro il pal¬ 
co, porta dentro di sè lesigledi alme¬ 
no tre partiti dove militano persone 
provenienti dall’antico ceppo dello 
scudo democristiano. Rutelli viene, 
niente meno, da una storia radicale, 
e tocca proprio a lui compiereil mira¬ 
colo della ricomposizioneedella rige¬ 
nerazione in un contenitore nuovo e 
diverso. 

In prima fila le delegazioni della 
maggioranza, dell’opposizione, del 
sindacato, sono mescolate ai segreta¬ 
ri di Udeur, Ppi, Ri, Democratici, co- 
protagonisti di questa giornata parti¬ 
colare. Seduti accanto: Tajani, Selva, 
Bordon, Mancino, Castagnetti, Vel¬ 
troni, Cofferati, Folena, Benvenu¬ 
to...M astella arriva molto in ritardo. 
Il sindaco Veltroni porge più che un 
saluto: «L’importante non è avere 
competizione fra le forze della coali¬ 
zione, ma lavoro comune». 

Rutelli parla per un'ora e mezza 
sviluppando tutti i temi del docu¬ 
mento politico che oggi sarà votato 
dall'assemblea. Il leader riconosciuto 
parla comeal suo solito, con chiarez¬ 
za esemplicità. Sa mediareecomuni- 
care. Pone i pilastri di un progetto 
politico evitando di prendere di pet¬ 
to, ma rinviandolea successivi appro¬ 
fondimenti, questioni che possono 
dividere. Il percorso è solo agli inizi.. 
Così, anche il recalcitrante Ciriaco 
De M ita alla fineha modo di apprez¬ 
zare il taglio «aperto» di una relazio¬ 
ne che non pretende di essere una 
«summa»eper questo «molto positi¬ 
va». Però, i pilastri Rutelli li pianta 
bene a terra senza trascurare di fissa¬ 
re i confini con l’altra sponda, quella 
di centrodestra. Usa toni d'attacco. Il 
governo della destra, dice, «non dure¬ 
rà»: «Berlusconi sorrideegli altri rin¬ 
ghiano, maallafinesaranno i cittadi¬ 
ni a ringhiare». Berlusconi è «ammi¬ 
revole nel vendere la merce», dopo 
«l'orgia di pubblicità elettorale» è ar¬ 
rivata la «pubblicità negativa sul bu¬ 
co di bilancio», che è «falsa e smantel¬ 
la l’autorevolezza del Paese, va con¬ 
tro il Paese». Su Telekom -Serbia (al¬ 
za la voce e riscuote un fragoroso 
applauso), il centro-destra «mandi 
Bossi a chiederea M ilosevic senza far 
perdere tempo al Parlamento». «Ci 
pensi Bossi che era tanto amico e 
sostenitore di M ilosevic, a portare 
l’opinione dell’esc governo della Ser¬ 
bia». N oi e loro. Tutto quello che ci 
divide: non vogliamo essere, spiega 
Rutelli, «politica come costruzione 
dello spettacolo», «populismo e plebi¬ 
scitarismo dove uno comanda e gli 
altri ascoltano, dove chi dispone del 
denaro conta di più di chi dispone 
delleidee». Siamo contro «l'esaspera¬ 
zione della personalizzazione e del 
verticismo». E neppure vogliamo 
«una politica tracciata da un orizzon¬ 
tesolo idelogico, anzi, la nostra politi¬ 
ca è e resta laica» perché «la fedeltà 
alleproprieconvinzioni si misura sul¬ 
la laicità dell'azione politica». E’ un 
passaggio delicato, tutto nel solco 
tracciato da Prodi (cheall’Assemblea 
ha inviato un messaggio) quando vi- 
de la nascita del l'U li vo come supera¬ 
mento delle differenze identitariefra 
cattolici e non credenti. La M argheri¬ 
ta, sollecita Rutelli, non può tirarsi 
indietro di fronteallegrandi questio¬ 
ni di frontiera: sulla bioetica non 
può «nascondere la testa sotto la sab¬ 
bia, rinunciare programmaticamen¬ 
te ad esprimere soluzioni condivise», 
ferma restando la libertà di coscienza 
di ognuno. Laicità della politica signi¬ 


fica anche essere contro il «dogmati¬ 
smo liberista e di mercato». Parla di 
«motivazione sociale e redistributiva 
del liberalismo». Diritti, redistribu¬ 
zione della ricchezza, servizi giusti e 
efficienti. «Non vinceremo la destra 
mettendoci in competizione con il 
suo modello, ma sconfiggendolo». E 
c'è un accenno di critica al centrosini¬ 
stra sotto forma di domanda: èri usci- 


E nrico Boselli, presidentedei so¬ 
cialisti italiani, lancia la propo¬ 
sta della creazione di una nuo¬ 
va socialdemocrazia con la leader¬ 
ship di Giuliano Amato. Al Consi¬ 
glio nazionaledello Sdi, Boselli spie¬ 
ga la sua strategia: «Dobbiamo fare 
a sinistra un'operazione analoga a 
quella in corso nella Margherita: 
creare una nuova socialdemocrazia 
che nasca dall'innesto su un corpo 
post-comunista di una leadership 
che tutto sia fuorché post-comuni- 
sta, com'è quella di Giuliano Ama¬ 
to. È del tutto evidente che la leader¬ 
ship deve essere reale. Qualsiasi al¬ 
tra ipotesi che concedesse ad Ama¬ 
to un titolo onorifico, mentre le le¬ 
ve di direzione rimanessero in ma¬ 
no ad altri, sarebbe solo un'opera- 
zionegattopardescadi nessuna utili¬ 
tà». Boselli definisceancheun «pas¬ 
so falso» l'ascesa di D'Alema al go¬ 
verno. E spiega: «D'Alema non 
complottò contro Prodi, ma una 
volta caduto Prodi ritenne che ci 


Ninni Andriolo 


ROMA Per convincere Bruno Tren- 
tin scendono in campo Sergio Cof¬ 
ferati eAntonio Bassolino. L'attua¬ 
le leader della Cgil, legato al suo 
predecessore da un antico rappor¬ 
to personale e da anni d'impegno 
sindacale, si è assunto il compito - 
assieme al presidentediessino del¬ 
la Regione Campania - di sondare 
ladisponibilitàdi Trentin ad accet¬ 
tare la candidatura alla segreteria 
Dsoffertagli dall'asse tra ex veltro- 
niani e sinistra che sta maturando 
in vista del congresso di novem¬ 
bre. 

Un compito delicato perché si 
sacheTrentin oppone molte resi¬ 
stenze alla proposta che ha messo 
d'accordo, lunedì scorso, Fabio 
Mussi, Marco Fumagalli, Cesare 
Salvi, Antonio Bassolino e Sergio 
Cofferati. Servirà a convincere 
Trentin, propenso ancora a ribadi¬ 
re il suo «no», l’argomento che 
soltanto attorno a lui potrebbe co¬ 
agularsi una maggioranza congres¬ 
suale che metta al centro il riferi- 


Adriana Comaschi 


ROMA È partita a tutti gli effetti la 
«campagna d'ascolto» dei Ds: con 
tanti spunti di riflessione e tante sedi 
i n cui approfondi ri i. G ià a parti re dal¬ 
la metà di giugno, e fino a settembre 
affezionati e non deileFestedeU'Uni- 
tà hanno solo l'imbarazzo della scel¬ 
ta, per quanto riguarda temi e luoghi 
di ritrovo. L'appuntamento principe 
è come sempre quello della Festa na¬ 
zionale, in programma a Reggio Emi¬ 
lia dal 30 agosto al 23 settembre. M a 
la «lunga estate calda» della Quercia 
si consumerà in una miriade di feste 
locali, oltre a quelle nazionali «a te- 


fossel'opportunità di far uscirei Ds 
dalla condizione di figli di un Dio 
minore. Seinvecedi D'Alema si fos¬ 
sescelto Ciampi o lo stesso Amato, 
forse le cose non avrebbero preso la 
piega che poi hanno assunto». 

Boselli tratteggia lelineedel suo 
progetto. «Si tratta di costruire - 
afferma - un nuovo partito socialde¬ 
mocratico di nomeedi fatto, di cui 
la leadership è il fattore innovativo 
più rilevante. L'ipotesi di una fede¬ 
razione tra i Ds, lo Sdi e i Comuni¬ 
sti italiani dove ciascun partito con- 
servasselepropriecabinedi coman¬ 
do e Amato ne fosse il presidente, 
non ci interesserebbe perchè non 
conseguirebbe lo scopo che ci pro¬ 
poniamo». Il leader dello Sdi dice 
anchedi avere l'avallo a questa stra¬ 
tegia di Giuliano Amato. «Abbia¬ 
mo avuto recentemente - racconta 
- l'occasione di un confronto con 
Amato, nel quale abbiamo riscon¬ 
trato piena consonanza e piena con¬ 
cordanza». «Il nostro impegno - ha 


mento al mondo del lavoro? 

Quello di lunedì è stato il se¬ 
condo verti ce tra si n istra D s, Soci a- 
lismo 2000 ed ex veltroniani. Il 
primo si era svolto la settimana 
scorsa ed era stato dedicato ai con¬ 
tenuti di una mozionechevedreb¬ 
be convergere le tre aree della 
Quercia e che riprenderebbe an¬ 
che i temi del documento della 
componentediessina della Cgil. 

Una bozza di questo è attual¬ 
mente al l'esame dei segretari regio¬ 
nali, metropolitani e di categoria 
deilaConfederazionepiù vicini al¬ 
la Quercia. Domani le loro valuta¬ 
zioni giungeranno sul tavolo di 
Guglielmo Epifani chestacoordi- 


Alla candidatura 
stanno lavorando 
essenzialmente 
Cofferati e il 
governatore Bassolino 


ma». 

M entresi condudedomani quel¬ 
la dedicata a «Solidarietà eterzo setto¬ 
re» di Sesto Fiorentino, è ancora in 
corso la festa deH'«Automobile», fino 
al 29 di questo mese a Livorno. Di 
«Agricoltura e alimentazione», tema 
scottante dell'era della globalizzazio¬ 
ne, si parlerà invece a Suzzara (M n) 
dal 26 luglio al 15 agosto. Altro tema 
attualissimo, quello del «Lavoro», del¬ 
la sua tutela e della sua evoluzione, al 
centro della Festa i programma a Bre¬ 
scia dal 18 agosto al 10 settembre. E 
poi l'«Ambiente», protagonista del 
meeting di Napoli (dal 13 al 23 set¬ 
tembre), le «Feste del M editerraneo», 
a settembre in Calabria e in Sicilia, 


sottolineato Boselli - è rivolto a crea¬ 
re una nuova socialdemocrazia ita¬ 
liana, guidata da Giuliano Amato». 

Quanto al Governo Berlusconi, 
Boselli afferma che è del tutto evi- 
denteche«il rinnovamento dell'Uli- 


nando l'elaborazionedel testo defi¬ 
nitivo che verrà presentato il 23 
luglio a Roma. 

Durante il primo vertice delle 
diverseareedel centrosinistra dies¬ 
sino si è discusso, prevalentemen¬ 
te, dei contenuti di una possibile 
mozione, diversa da quella di Pie¬ 
ro Fassino e da quella annunciata 
dagli ulivisti. Non si è parlato, 
cioè, di candidature alla segrete¬ 
ria, anche se tutti i presenti hanno 
sottolineato l'esigenza di una lea¬ 
dership capacedi segnare una «di¬ 
scontinuità» e una «svolta profon¬ 
da rispetto agli ultimi anni». 

Ladiscussionesui nomi èstata 
rinviata alla riunione più ristretta 
che si è svolta lunedì scorso e che 
ha portato alla convergenza attor¬ 
no all'ipotesi Trentin. 

«Quella di Trentin sarebbe 
un’ottima candidatura - spiega 
Gloria Buffo, della sinistra diessi¬ 
na- Stiamo però lavorando molto 
alla politica. Quando sarà definita 
una soluzione per la segreteria 
questa verrà resa ufficiale». 

Per Luciano Pettinari, di Socia¬ 
lismo 2000, «il nome di Trentin 


mentre per gli appassionati di «Pesca 
e mare» è d'obbligo l'appuntamento 
di Manfredonia, per quelli dello 
«Sport» s’impone la Festa di Rieti (30 
agosto-20 settembre). 

Gusti personali a parte, lasperan- 
za è quella di coinvolgere militanti e 
non perché dicano la loro su passato, 
presente e futuro della sinistra italia¬ 
na. A Pietro Folena, coordinatore del 
comitato dei reggenti del partito, è 
toccato il compito di mettere a fuoco 
le domande che, forse, in questi gior¬ 
ni e in questi mesi post-campagna 
elettorale non smettono di tormenta¬ 
re simpatizzanti, iscritti, ex. Ora co¬ 
me ora, sono soprattutto tre i punti 
che si propongono al dibattito: i per- 


Nel documento che verrà votato 
oggi è scritto nero su bianco: all'Uli¬ 
vo, guidato da Francesco Rutelli, «oc¬ 
corre dare continuità politica e orga¬ 
nizzativa, ma non sarà partito unico, 
bensì la casa comune di tutti i rifor¬ 
misti». Dentro l'U livo, la M argherita 
si ponecome« l’area centrale», allea¬ 
ta con la sinistra democratica». Il 
nuovo soggetto avrà una organizza¬ 




vo e delle sue componenti deveav- 
veniredi pari passo con l'intensifica- 
zioneelo sviluppo della nostra azio¬ 
ne di opposizione. Il Governo Ber¬ 
lusconi appare sempre più un go¬ 
verno di dasseacui noi nondobbia- 


rappresenta una storia e un lega¬ 
me con il mondo del lavoro che 
può avere un significato particola¬ 
re e positivo per la prospettiva di 
un partito che in questi ultimi an¬ 
ni ha avuto limiti proprio nel rap¬ 
porto con il mondo del lavoro». 

Per Carlo Leoni, che fa riferi¬ 
mento all'area veltroniana: «T ren¬ 
tin è un vero riformista legato in 
modo forte al socialismo europeo. 
Al di lòdi unapossibilecandidatu- 
ra sarà importante il suo contribu¬ 
to diretto sui contenuti di merito 
del dibattito congressuale». 

Insomma: il nomedi Trentin 
è visto con favore da tutte le com¬ 
ponenti deil'assesinistra-ex veltro¬ 
niani che si coagula in vista del 
congresso. Il fatto è che Trentin, 
intervenendo all'iniziativa pro¬ 
mossa il 7 luglio dall'area che fa 
capo a Marco Fumagalli, parlò 
esplicitamente della necessità di 
defi ni re mozioni congressuali svin¬ 
colate dalle candidature. 

«lo ho ascoltato attentamente 
le perplessità espresse da Bruno 
rispetto ai vincoli di uno Statuto 
che impone di col legare alle mo- 


ché della sconfitta, il rapporto con 
l'Ulivo e con il socialismo europeo, 
ma soprattutto il tentativo di definire 
«eh i » e «cosa» è d i si n i stra, oggi. 

Tutti sono invitati, insomma, per 
cercaredi capireeper guardare avan¬ 
ti. Anche se ci si chiede ancora «se c'è 
stata una sottovalutazione del peso 
decisivo di Rifondazione», «se l'alle¬ 
anza con alcuneforze era ancora pos¬ 
sibile o si era già rotta nel '98». Così 
come rimangono tema di riflessione 
leragioni profondedella mancata cre¬ 
scita del consenso, dopo cinque anni 
di governo del centrosinistra, leragio¬ 
ni magari di un distacco tra la politi¬ 
ca e le tante esperienze di associazio¬ 
ni esindacati ancora ben radicati nel- 


mo contrapporre un'opposizione 
di classe. Il centrosinistra deve con¬ 
durre un'opposizione interclassista 
che sia capace di raccogliere le esi¬ 
genze e gli interessi di tutti gli strati 
sociali». 


zioni il nome del candidato segre¬ 
tario - spiega Pasqualina N apoleta- 
no, presidente della delegazione 
italiana del gruppo socialista al 
Parlamento europeo -. Purtrop¬ 
po, però, le regole sono queste e 
per cambiarle serve un'unanimità 
che oggi non c'è. Per questo, al di 
là della sua storia e del suo enor¬ 
me valore in rapporto alle corre¬ 
zioni da fare per rispondere alla 
crisi del partito, c'è la garanzia che 
un uomo come Trentin renderà 
concreta la possibilità di cambiare 
normestatutariecheci hanno por¬ 
tato ad un personalismo esaspera¬ 
to» 

Nomi diversi da quello di 


Nei prossimi giorni 
riunioni delle varie 
mozioni. Il 23 il 
documento 
della Cgil 


la soci età italiana. M entresi è afferma¬ 
ta una destra, di cui si vogliono analiz¬ 
zare le radici e soprattutto le prospet¬ 
tive, la sua capacità di costruire sim¬ 
boli e miti, produrre messaggi edise- 
gnareorizzonti. Aspetti ancora da in¬ 
dagare, in un confronto che le Feste 
si propongono di rilanciare «dal bas¬ 
so». Specie per quel che riguarda la 
costruzione di una nuova identità, a 
partiredaquestioni centrali: globaliz¬ 
zazione, la marginalità crescente di 
intere fette di popolazione chefatica- 
no a vedere nella sinistra una possibi¬ 
lità di riscatto, e poi quella dei diritti, 
individuali esodali, quella della lega¬ 
lità e di una qualità «etica» che la 
politica deve riguadagnare. 


Rizzo: ora uno sbocco unitario 
anche per tutta la sinistra 

ROMA «L'avvio di un processo 
unitario al centro con la Costi¬ 
tuente della M argherita è un 
bene per tutti». 

È quanto afferma il capogrup¬ 
po alla Camera dei Comunisti 
italiani, Marco Rizzo, aggiun¬ 
gendo che «a questo punto è 
opportuno che anche la sini¬ 
stra si ponga in una prospetti¬ 
va unitaria». 

«Le di verse esperienze e matri¬ 
ci culturali della sinistra - pro¬ 
segue Rizzo - devono cercare 
l'intesa sull'unità possibile, sul- 
leforme concretamente realiz¬ 
zabili di un percorso comu¬ 
ne». 

Per questo motivo, «riteniamo 
che la nostra proposta di una 
confederazione sia la strada 
praticabile per dare una spinta 
ad una sinistra che oggi ha bi¬ 
sogno di ritrovare le sue radici 
unitarie». 

«Una sinistra unita che porti 
un aumento delleenergiepoli- 
tiche- conclude l'esponente co¬ 
munista- enon,comesarebbe 
invece il partito unico, ad una 
sottrazione di forze». 


Trentin, nel caso in cui l'ex segreta¬ 
rio della Cgil si dichiari indisponi¬ 
bile? In mancanza di una candida¬ 
tura prestigiosa condivisa da tutti 
la scelta del candidato-segretario 
dovrebbe compiersi tra i leader 
dellediversearee. E questo mette¬ 
rebbe non poche difficoltà sulla 
strada di un accordo che, invece, 
sui contenuti sembra ormai a por¬ 
tata di mano. 

Le prossime settimane, co¬ 
munque saranno decisive anche 
per mettere a punto i diversi docu¬ 
menti congressuali. 

Perii pomeriggio del 19 è pre¬ 
vista a Roma, a Palazzo Marini, 
l'iniziativa dell’area degli ex veltro¬ 
niani (Mussi, Folena, Melandri, 
Leoni, ecc). 11 tema? «Lavoro, sape 
re, libertà, un nuovo riformismo 
che cambia la società italiana». 

Il 23 luglio, sempre a Roma (al 
Residence di Ripetta), si svolgerà 
l'iniziativa promossa dalla compo- 
nentediessina della Cgil. 

Il 26 luglio, poi, al teatro Bran¬ 
caccio si terrà la manifestazione 
promossa da Piero Fassino e Pier¬ 
luigi Bersani. 


U n confronto a tutto campo, in¬ 
somma, per toccare nodi nevralgici e 
punti «dolenti» della sinistra di oggi, 
che chiamerà a raccolta anche molti 
dei dirigenti di primo piano dei Ds, 
impegnati in un lungo viaggio di 
ascolto da un capo all’altro della peni¬ 
sola. Ci saranno Barbara Pollastrini, 
Cesare Salvi, Franca Chiaromonte, 
M assimo D’Alema, Fabio M ussi, Wal¬ 
ter Vitali, Gloria Buffo, Enrico Mo¬ 
rando, Fabio FAssino, Luciano Vio¬ 
lante, Giorgio Tonini, Pietro Folena, 
GiovannaM elandri, Gavino Angiuse 
GiuseppeSoriero, quasi tutti concen¬ 
trati nel mese di luglio. L'invito, in¬ 
somma, è lanciato: «dite qualcosa di 
sinistra». 


Il «correntone» attende il sì di Trentin 

L i ex segretario Cgil frena. Gloria Buffo: «Un ottima candidatura. Stiamo lavorando anche alla politica» 


Parte la «campagna d’ascolto», un confronto a tutto campo che avrà l’appuntamento principale alla Festa dell’Unità a Reggio Emilia 

Iscritto diessino, dicci dove abbiamo sbagliato 
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L'8 giugno con la prodamazionedel cul¬ 
to dell 1 Ente supremo per volontà di Ro¬ 
bespierre, nel nome di una religiosità 
deista, laica efilosofica, giunge al culmi¬ 
nala campagna di seridianizzazione av¬ 
viata nel mese di dicembre 1793. Il 10 
giugno inizia il Grande Terrore: in un 
mese e mezzo verranno eseguite 1376 
esecuzioni capitali a Parigi. Il 26giugno 
l'esercito rivoluzionario francese ripor¬ 
ta un'importante vittoria a Fleurus sul¬ 
le truppe anglo-olandesi, consentendo 
la conquista del Belgio. Il 27 e il 28 
luglio (9-10 termidoro Ili) Robespierre 
e i suoi più stretti collaboratori sono 
arrestati e giustiziati. 

1112 novembre (22 brumaio 111 ) vie¬ 
ne chiuso il Club dei giacobini. I termi¬ 
doriani, i congiurati che aveva liquidato 
la dittatura del comitato di salute pub¬ 
blica, erano ex girondini o convenziona¬ 
li della Pianura, uomini passati indenni 
attraverso tutte lefasi rivoluzionarie; es¬ 
si rappresentavano il trionfo delle forze 
di centro, espressione di una borghesia 
solidamente legata, anche per interessi 
economici, alla causa rivoluzionaria, 
ma desiderosa di riprendere^ dopo la 


parentesi del Terrore, il pieno controllo 
della vita politica, marginalizzando le 
spinte radicali del movimento popolare 
e della sinistra giacobina e smantellan¬ 
do il sistema il sistema di poterecostrui¬ 
to dalla Montagna. 

Il 21 febbraio 1795 (8 ventoso III) 
sono proclamate la libertà dei culti e la 
separazionefraStatoeChiesa.ll l°apri- 
le ( 12 germinale III) a Parigi si verifica¬ 
no insurrezioni popolari contro la Con¬ 
venziona Fatti analoghi accadranno dal 
20 al 23 maggio (1-4 pratile Ili). Il 5 
aprile (16 germinale 111 ) Viene siglata la 
Pace di Basilea tra Francia e Prussia. 
Tra maggio e giugno si scatena il Terro¬ 
re bianco contro i giacobini. Nel mese 
di maggio in Olanda, occupata da trup¬ 
pe francesi, nasce la Repubblica batava 
con la quale la Francia stipula la pace 
(16 maggio, 27 floreale 111. T rattato dell' 
Aia). Il 31 maggio (12 pratile III) viene 
soppresso il Tribunale rivoluzionario. 
Il 22 luglio (4 termidoro III) viene fir¬ 
mato il Trattato di Basilea tra Francia e 
Spagna. 1122 agosto (5 fruttidoro 111 ) la 
Convenzione adotta la nuova Costitu¬ 
zione dell'anno Ili, preceduta da una 


Dichiarazione dei diritti molto più mo¬ 
derata della precedenti, eda una D ichia- 
razionedei doveri. È il tentativo di stabi- 
lizzaresu basi moderateil processo rivo¬ 
luzionario. Il 5 ottobre (13 vendem¬ 
miaio IV) i realisti insorgono contro la 
Convenzione: Barras, uno dei capi ter¬ 
midoriani, e Napoleone Bonaparte un 
giovane ufficiale corso, già sospettato di 
giacobinismo e imprigionato al tempo 
della congiura contro Robespierre, re¬ 
primono un'insurrezione monarchica. 

Il 26 ottobre (4 brumaio IV) viene 
sciolta la Convenzione ed entra in vigo¬ 
re la nuova Costituzione^ elaborata dai 
termidoriani eapprovatadaun plebisci¬ 
to popolare. In base al principio della 
divisione dei poteri il potere legislativo 
viene affidato adueConsigli, dei cinque¬ 
cento e degli anziani, e quello esecutivo 
al Direttorio, organismo composto da 
cinque membri. 1131 ottobre (9 bruma¬ 
io IV) si svolge l'elezione del Direttorio 
esecutivo di cui farà parte anche Barras. 

Il 16 marzo 17% Bonaparte, grazie 
all'appoggio di Barras, ottiene la nomi¬ 
na a comandante generale dell'armata 
d'Italia, riportando nei mesi successivi 


numerose vittorie che ne esaltano la po¬ 
polarità. 1115 maggio a M ilano il genera¬ 
le corso fa il suo ingresso a M ilano. Nel 
mese di maggio viene scoperta in Fran¬ 
cia la Congiura degli Eguali, in cui era¬ 
no coinvolti alcuni degli esponenti più 
radicali del giacobinismo. Babeuf, che 
ne era a capo, teorizzava l'uguaglianza, 
la comunità dei beni, l'abolizione della 
proprietà della terra; fu condannato a 
morte, mentre un suo collaboratore, il 
toscano Buonarroti, che avrà un grande 
ruolo nelle società segretedel primo Ot¬ 
tocento, anche in Italia, fu deportato. 

Nel mese di febbraio 1797, con il 
ritorno alla moneta metallica, si verifica 
una brutale deflazione a danno delle 
classi popolari. 

Alleelezioni perii rinnovo dei depu¬ 
tati (21 marzo-4 aprile, 1-5 germinale 
V) si registra un successo dei realisti. 
Fallisce il tentativo di stabilizzazione 
moderata del regime rivoluzionario. Ini¬ 
zia una fase di accentuata instabilità po¬ 
litica. Nei mesi di maggio e giugno in 
Italia nascono la Repubblica C isalpina e 
la Repubblica Ligure. 

Il 4 settembre (18 fruttidoro V) il 


Direttorio attua un Colpo di Stato anti¬ 
realista. Il 17 ottobre (26 vendemmiaio 
VI) viene siglato il Trattato di Campo- 
formio, che stabilisce la pace con l'Au¬ 
stria in base al riconoscimento del pre¬ 
dominio francese sull'Italia. È un enor¬ 
me successo personale di Bonaparte. 

Nel mese di febbraio 1798, con l'al¬ 
lontanamento del papa da Roma, nasce 
la Repubblica Romana. Negli stessi gior¬ 
ni viene creta la Repubblica Elvetica. 
Alle elezioni (9-18 aprile* 20-29 germi¬ 
nalo VI) si affermano nuovamente! gia¬ 
cobini. L'11 maggio (22 floreale VI) veri¬ 
fica il colpo di Stato dei Consigli e del 
Direttorio contro i giacobini. Il 19 mag¬ 
gio, guidata da Bonaparte, salpa da To- 
lone la spedizione militarefrancese con¬ 
tro l'Egitto, volta a colpire il commercio 
inglese con l'Oriente. Il Direttorio tenta 
così di allontanare l'ormai ingombrante 
presenza politica del generale. Nel mese 
di dicembre I nghilterra, Russia, Austria 
e Turchia formano la seconda coalizio¬ 
neantifrancese. 

Nel mese di gennaio 1799 Cham- 
pionnet entra a Napoli al comando di 
un esercito francese. N asce la Repubbli¬ 


ca Napoletana. Tra febbraio e marzo il 
Piemonte viene annesso alla Francia 
mentre la Toscana è occupata militar- 
mente.ll 18 aprile (29 germinale VII) i 
giacobini ottengono la maggioranza al¬ 
le elezioni per il rinnovo dei deputati. 
Tra il 16 e il 18 giugno (28-30 pratile) i 
Consigli riprendono il controllo del Di¬ 
rettorio: si verifica una svolta a sinistra. 
Tra aprile e settembre* in seguito alle 
sconfitte francesi, cadono tutte le repub¬ 
bliche "sorelle" in Italia. Il 9-10 novem¬ 
bre^-19 brumaio Vili) Viene attuato 
il colpo di stato contro il Direttorio e i 
Consigli. Bonaparte rientrato fortunosa- 
mentedall'Egitto, SieyèseDucos forma¬ 
no un triumvirato che subentra al Diret¬ 
torio. Entro la fine dell'anno viene ela¬ 
borata e approvata in tutta fretta una 
nuova costituzione* che sancisce di fat¬ 
to l'assoluto predominio di Bonaparte. 
Questi, nominato Primo console, ha il 
pieno controllo del potere esecutivo, 
dell'Iniziativa legislativa, delle nomine 
dei ministri e di quasi tutti i funzionari 
pubblici. La rivoluzione era finita. 

A cura di Enrico M anera. 

Con la consulenza il prof. Carlo Capra 



N el 1770, DideroteD'Alembert, in¬ 
sieme ad alcuni altri philosophes, 
ritennero che fosse venuto il tem¬ 
po di erigere una statua a Voltaire, la cui 
realizzazione sarebbe stata affidata allo 
scultore Jean-Baptiste Pigalle. Nessuno 
prima di allora aveva avuto l'idea di innal¬ 
zare un monumento a quello che oggi si 
definirebbe un "intellettuale", per di più 
ancora vivente. A rendere più ardua l'im¬ 
presa, Diderot, imbarazzando lo stesso 
Voltai re e creando pubblico scandalo, sug¬ 
gerì di rappresentare il filosofo nudo. Se¬ 
gno dei tempi che cambiavano, la nudità 
esaltava il carattere eroico, l'aspirazione 
alla verità e la purezza adamantina del 
pensatore. La partecipazione di retta di Di¬ 
derot al progetto dell'opera segna un pas¬ 
saggio decisivo: il pensiero el'artecomin¬ 
ciano in questo periodo a percorrere un 
cammino comune. 

Il tardo Settecento corrisponde infatti al 
primissimo configurarsi storico di ciò che 
noi oggi chiamiamo il "sistema delle arti". 
N asce la storia dell'arte intesa come storia 
dello spirito di un'epoca e parallelamente 
inizia a configurarsi la nozione di critica 
d'arte come noi oggi la intendiamo. 

Dal punto di vista teorico, l'enciclopedi¬ 
smo dei philosophes è contemporaneo al¬ 
la definizione dell'estetica filosofica come 
disciplina autonoma. I n questa epoca i pri¬ 
mi scavi archeologici a Pompei ed Ercola- 
no producono un nuovo interesse per le 
civiltà classiche e la mitologia. Ne è un 
esempio l'opera di J acques Louis David, in 
cui il rigorismo formale neoclassico rag¬ 
giunge un altissimo livello espressivo. Il 
prerivoluzionario Giuramento degli Ora- 
zi, che trionfa al Salon del 1784, mette in 
scena attraverso il mito e la storia antica 
l'ethosegli ideali artistici che saranno pro¬ 
pri della rivoluzione, inaugurando la serie 
dei grandi giuramenti edei dipinti acarat- 
tere storico-politico che caratterizzano la 
sua opera (Giuramento della pallacorda, 
1789; La M orte di M arat, 1793). La scelta 
di uno stilelimpido erazionale, immedia¬ 
tamente compren si bilee lontano dall'edo¬ 
nismo del periodo precedente, indica la 
volontà dell'artista di farsi testimone di 
un'epoca storica edelletrasformazioni so¬ 
ciali e politiche in atto. 

È questo processo cheaccompagna la tem- 
pesta rivoluzionaria. A lungo èresistito un 
pregiudizio storiografico secondo cui la 
Rivoluzione, incentrando tutto sulla politi¬ 
ca, non produsse concrete innovazioni dal 


Arte e Rivoluzione 
Contro tutte le accademie 

nasce l avanguardia 

MARIA CRISTINA STRATI 


A sinistra ritratto 
di Saint Just di 
David; al centro 
disegno di una 
festa della 
Repubblica 
napoletana; a 
destra il busto di 
una Marianna 
con il cappello 
frigio. Sotto, la 
famosa tela di 
David “La morte 
di Marat’’ 



punto di vista artistico. Al contrario, il 
1789 segna una profonda svolta anche in 
questo campo. Da una parte l'espressione 
artistica subisce il contraccolpo della di¬ 
sgregazione del mecenatismo di corte e 
del mercato aristocratico, dall'altra inizia 
la ricerca di nuove forme interpretative ed 
espressive e soprattutto di un nuovo mo¬ 
do di porsi nei confronti della società. Le 
accademiedi pitturaedi architettura ven¬ 
gono soppresse e scompaiono tutte lefor- 
me di organizzazione gerarchica dell'arte 
già aspramente denunciate da David e da 
altri artisti coevi. Persino il Salon annuale, 
pur continuando a essere considerato un 
appuntamento di grande rilievo, in epoca 
rivoluzionaria perdeil suo primato. M uta- 
no anchelefunzioni eletipologiedel mu¬ 
seo, con l'intento di rendere l'arte parteci- 
pabileal maggior numero di persone pos¬ 
si bileedi delineareun percorso storico-ar¬ 
tistico che fosse eloquente dal punto di 
vista sociale. Inevitabilmente, si sviluppa 
un nuovo modo d'essere dell'artista. Se 
pittori come David e Topino-Lebrun o 
disegnatori comeHennequin e Prieur so¬ 
no apertamente schierati dal punto di vi¬ 
sta politico, altri artisti si inseriscono nel 
nuovo clima estetico dovendo tenere con¬ 
to di un pubblico mutato edi una doman¬ 
da diversa. 

L'epoca della rivoluzione dà luogo ad una 
lunga fase di cambiamenti profondi, ac¬ 
compagnati da insanabili contraddizioni. 
L'ambivalenza del gusto, sempre teso tra 
la sensualità del rococò e il rigore neoclas¬ 
sico, va di pari passo alla sempre più ur¬ 
gente necessità di far entrare la storia stes¬ 
sa nell'arte, di diffonderla in una platea 
molto più vasta della ristretta cerchia ari¬ 
stocratica cui prima era rivolta. Tutto ciò 
si manifesta non tanto in riformedi carat¬ 
tere stilistico o formale, quanto in meta¬ 
morfosi istituzionali esodali, cheinvesto- 
no radicalmente il mondo degli artisti pri¬ 
ma ancora delleloro espressioni. Nescatu- 
risce un panorama disordinato, in cui si 
gettano lebasi dei movimenti storico-arti¬ 
stici dell'epoca moderna, dal romantici¬ 
smo fino alle avanguardie novecentesche. 
N on più mero ornamento dell'edificio so¬ 
ciale, l'arte vuoleora parlare alla comunità 
o addirittura farsi sua voce, incomincian¬ 
do a riflettere su se stessa e a elaborare il 
suo ruolo come riscatto dell'individuo e 
della storia, come affermazione di libertà e 
vera espressione dello spirito del tempo. 
















GENOVA 2001 

Al resto del Mondo non far sapere 
quant'è buono il cacio con le pere 
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Tra le cause 
della 

sconfitta del 
centrosinistra 
c’è il silenzio 
sulla legalità 


Saverio Lodato 


FIRENZE Non mi da neanche il 
tempo di accenderei! registrato- 
re che già scandisce le parole e 
chiede di non essere nè frainte¬ 
so nè eccessivamente sintetizza¬ 
to perchè si vede a colpo d'oc¬ 
chio che l'argomento gli sta 
molto a cuore e lo innervosisce: 
«Com'è possibile che un sotto- 
segretario agli interni difenda 
un boss come Francesco Pru- 
dentino, della Sacra Corona 
U nita, un boss che è il numero 
uno del contrabbando interna¬ 
zionale di sigarette? Si sono co¬ 
stituiti parte civile il governo, il 
consiglio dei ministri, addirittu¬ 
ra l'unioneeuropea. E questo fa 
il difensore di problemi crimi¬ 
nali che toccano proprio la so¬ 
cietà civile, la sensibilità della 
gente ai problemi della giusti¬ 
zia? Carlo Taormina, l'ex difen¬ 
sore di Craxi, deve dimettersi 
dall'Incarico. E farlo in fretta. 
Non è politicamente corretto 
che l'avvocato di imputati che 
si trovano coinvolti in processi 
in cui lo Stato si è costituito 
partecivile, siano essi stessi rap¬ 
presentanti dello Stato. Ormai 
il fatto è avvenuto. Lo scandalo 
è esploso. E a questo punto, 
l'unica soluzionesono lesuedi- 
missioni. Siamo di fronte a 
un'incompatibilità assoluta. E 
sono cose seri e, molto serie, sul¬ 
le quali non si può scherzare 
sopra. Ecco perchè la sinistra fa 
molto bene in questo momento 
a dibattere e battersi sull' argo¬ 
mento». Sono diversi gli stati 
d'animo chealbergano in Anto¬ 
nino Caponnetto. 

C'èun forte disappunto per 
quanto è accaduto in Sicilia, 
per un voto che ha oltrepassato 
le previsioni anche più negati¬ 
ve. C'è un forte risentimento 
per lesingolarissimetesi espres- 
sedaLeolucaOrlando, all'indo¬ 
mani del la sua pesante sconfitta 
mentreTotò Cuffaro,il candida¬ 
to del centro destra, diventava 
presidente della regione sicilia¬ 
na. C'è un autentico moto di 
ribellionedi fronte alla condot¬ 
ta di Carlo Taormina, il sottose¬ 
gretario agli interni al quale pia¬ 
cerebbe recitare diverse parti in 
commedia. C'è, infine, un mi¬ 
sto di sollievo, di speranza e mo¬ 
derato ottimismo visto che nel¬ 
le feste dell' Unità si torna a 
discutere di mafia e lotta alla 
mafia, questione morale e recu¬ 
pero della legalità. 

A settembre Antonino Ca¬ 
ponnetto, il capo del pool di 
Giovanni Falcone e Paolo Bor¬ 
sellino, compirà ottantuno an¬ 
ni. Sono andato a trovarlo nel 
suo rifugio estivo, sull' appenni- 
no tosco emiliano, dentro una 
foresta di abeti e faggi, dove, 
appena può, si rifugia insieme 
all'amorevole moglie Betta, per 
sfuggi re al caldo umido di Firen- 
zeeal bombardamento telefoni¬ 
co con il qualeècostretto a con¬ 
vivere dagli anni delle stragi del 
1992. Lo trovo in discreta for¬ 
ma, anchese leggermente affati¬ 
cato. Sta seduto in poltrona per 
le fastidiose conseguenze di al¬ 
cuni strappi muscolari che si 
trascina dallo scorso inverno. E 
rivedo la brocca con la spremu¬ 
ta d'arancio alla quale ricorreva 
sempre nei giorni dell' agosto 
del 1992, a poche setti mane dal- 


La giustizia sociale 
deve tornare 
ad essere al 
centro del programma 
della sinistra 




l'uccisionedi Giovanni Falcone 
e Francesca Morvillo e dei ra¬ 
gazzi della scorta, quando discu¬ 
tevamo per giorni interni in vi¬ 
sta della pubblicazione del no¬ 
stro libro «I miei giorni a Paler¬ 
mo». N e è passata di acqua sot¬ 
to i ponti dell' antimafia. Tanti 
idoli sono caduti giù dai piedi¬ 
stalli. Quante battaglie vinte 
che sembravano preludere alla 
sconfitta definitiva di Cosa No¬ 
stra, quanti polveroni, quante 
ingenuità, quanti improvvisi ca¬ 
povolgimenti di fronte che 
avrebbero poi inesorabilmente 
ridimensionato lesperanzeean- 
ticipato l’imprevedibile rimon¬ 
ta della mafia. 

Caponnetto ha letto e riletto 
l’ormai nota intervista di Orlan¬ 
do ad Aldo Cazzullo sulla Stam¬ 
pa. E non ci ritrova più l'Orian¬ 
dò che aveva conosciuto e per¬ 
sonalmente appoggiato sino ai 
giorni della sua ultima battaglia 
di Sicilia, quella delle elezioni 
regionali del 24 giugno. 

«H o trovato indegno l'attac¬ 
co di Orlando alla Procura di 
Palermo e ai suoi valorosi magi¬ 
strati definiti archeologi che si 
occuperebbero di cose, storie e 
misteri del passato. Dov'èfinita 
la sua ansia sincera che gli face¬ 
va dire, in altri anni, che la ricer¬ 
ca della verità eia richiesta della 
giustizia erano passaggi ineludi¬ 
bili se si voleva rifondare la poli¬ 
tica? Come ha potuto dire, uno 
come lui, uno con il suo passa¬ 
to, che non avrebbemai inquisi¬ 
to l'onorevole Giulio Andreot- 
ti?Questo non riesco veramen¬ 
te a capirlo. E mi sono chiesto 
se il suo nuovo pensiero sull' 
argomento non dipenda quasi 
da un vecchio richiamo della 
foresta: quello della difesa a ol¬ 
tranza di vecchi democristiani 


Il suo è un doppio 
errore: ha attaccato 
i magistrati e ha 
difeso in ritardo 
Andreotti 




Taormina deve 
dimettersi 
Il suo modo d’agire 
non è politicamente 
corretto 



Antonino 
Caponnetto 
e, in alto, 
Leoluca Orlando 


che si sorreggono fra loro. M a 
resta una difesa inammissibile, 
sul piano della legalità, di quei 
valori,di quei principi ai quali 
Orlando dice sempre di essere 
stato fedele. No. Non aspetto 
alcun chiarimento da lui. Ho 
aspettato per giorni che smen- 
tissequell' intervista. E ho atte¬ 
so invano. 

Considero il suo un doppio 
errore. Doppio per il contempo¬ 
raneo attacco alla Procura e per 
questa goffa, quanto, mi sia con¬ 
sentito, fuori tempo massimo, 
difesa di Andreotti. Sì. Sono ri¬ 
masto profondamente indigna¬ 
to e sdegnato. E i tanti sforzi 
che ho fatto per appoggiarlo 
hanno finito col quadruplicare 
la mia rabbia. Dopo questo dop¬ 
pio errore la strada dell' orlandi- 


smo si deve ritenere definitiva¬ 
mente chiusa». Una volta af¬ 
frontato l'argomento, erainevi- 
tabilediscutereanchedeH'inter- 
vista rilasciata all'Unità dal pro¬ 
fessor Gioacchino Lanza, l'ere¬ 
de di Tommasi di Lampedusa, 
l'autore del «Gattopardo». 

Caponnetto fa quasi una no¬ 
tazione autocritica: «Quell' in¬ 
tervista mi ha colpito molto. 
Siamo tutti talmente sottoposti 
al martellamento televisivo che 
spesso ci sfuggono aspetti eie 
mentari e che invece si rivelano 
essere aspetti decisivi e di so¬ 
stanza. 

Persino io, che sono un uo¬ 
mo di legge, che per una vita 
intera ho fatto il magistrato, 
non avevo riflettutto su cosa si¬ 
gnificava davvero quel marchin¬ 


gegno machiavellico del voto di¬ 
sgiunto. Non ci ero arrivato. 
Ha ragione il professor Lanza, 
lesuesono parolechenon pos¬ 
sono che essere condivise: Or¬ 
lando come ha potuto rivolger¬ 
si agli elettori chiedendo di vo¬ 
tarlo ma lasciandoli apparente¬ 
mente liberi di indicare le altre 
preferenze a vantaggio dello 
schieramento del centro destra? 
Sapeva benissimo che la legge 
elettorale siciliana prevedeva, 
per il presidente eletto, un pre¬ 
mio di maggioranza destinato a 
vanificare il pronunciamento 
degli elettori. Sono aspetti deli¬ 
cati esui quali, comediceil pro¬ 
fessor Lanza, una sinistra mo¬ 
derna non puòdarel'impressio- 
ne di voler barare». E così ci 
ritroviamo a parlare di sinistra 


ecentro sinistra, DsefestedeH' 
Unità. 

Caponnetto concorda con il 
riconoscimento che in questo 
momento sta ripartendo un 
tam tam che viene dal basso ed 
è destinato, forse in tempi più 
rapidi del previsto, a salire di 
intensità, di volume e di livello. 
«È inutilenasconderlo. Negli ul¬ 
timi anni dei governi di centro 
sinistrai temi della legalità e del¬ 
la giustizia erano stati accanto¬ 
nati. Si era creato un silenzio 
tanto assordante quanto inquie¬ 
tante. Credo che questo sia sta¬ 
to uno dei fattori, non l'unico, 
ma non certamente secondario, 
cheha portato ai recenti risulta¬ 
ti elettorali. Tra le cause della 
sconfitta del centrosinistra - la¬ 
sciamelo dire con estrema chia¬ 
rezza - c'è proprio questo silen¬ 
zio sull' Italia dei valori, della 
questione morale, della legalità. 
Lo sapevano tutti che c'erano, 
ci sono, quattro regioni salda¬ 
mente control late dalle organiz- 
zazioni criminali. Eppure in 
campagna elettorale- econdivi- 
do in pieno a questo proposito 
le parole del procuratore Piero 
Grasso nel vostro libro "La ma¬ 
fia Invisibile"- nèleforzedi go¬ 
verno nè quelle di opposizione 
hanno speso una parola sull' ar¬ 
gomento, nemmeno nella for¬ 
ma più edulcorata di lotta alla 
criminalità organizzata. Ci so¬ 
no stati momenti in cui era dav¬ 
vero eroico tenere viva l'atten¬ 
zione su questa tematica. Fra 
meno di una settimana ricorre 
l'anniversario della strage di via 
D'Amelio. E noi torneremo a 
ricordare Paolo Borsellino, con 
la speranza che i suoi ideali e 
quelli di Falconesiano destinati 
un giorno a realizzarsi e a cam¬ 
minare con le nostre gambe. Ec- 


Tantissimi segni di solidarietà al sindaco di Reggio Calabria ricoverato in ospedale: da Casini a Veltroni, ai cittadini. E molti bambini sono andati a trovarlo 

Da Ciampi una telefonata di auguri a Falcomatà 



Italo Falcomatà 


REGGIO CALABRIA Ricoverato in 
ospedale, il sindaco di Reggio Cala¬ 
bria, Italo Falcomatà, ha ricevuto 
una telefonata di auguri da parte 
del Presidente della Repubblica, 
Carlo Azeglio Ciampi, il giorno do¬ 
po aver rivelato di essere affetto da 
leucemia. Il sindaco, che si trova 
nel reparto di ematologia degli 
Ospedali riuniti di Reggio, ieri mat¬ 
tina ha parlato per oltredieci minu¬ 
ti con il Capo dello Stato, che gli ha 
fatto i suoi auguri per una pronta 
guarigione, incoraggiandolo atene¬ 
re duro per superare questa diffici¬ 
le fase e sconfiggere la malattia. 

Come due vecchi amici, Ciam¬ 
pi e Falcomatà hanno ripercorso 
insieme le fasi salienti dei loro in¬ 
contri, iniziando da quando il Pre¬ 
sidente della Repubblica era mini¬ 
stro. I due hanno parlato dei pro¬ 
grammi della città eddl'ultima visi¬ 
ta che Ciampi e la signora Franca 
hanno fatto a Reggio nella scorsa 
primavera. 


Falcomatà, che è assistito dalla 
moglie Rosetta, dai figli Valeria e 
Giuseppe, e dai fratelli, ha apprez¬ 
zato molto la telefonata. «M io ma¬ 
rito - ha detto la moglie - sta rea¬ 
gendo, così comegli hanno chiesto 
di farei medici,esi appresta a lotta¬ 
re con la malattia». 


M a le espressioni di solidarietà 
sono state moltissime. Al Comune 
di Reggio Calabria continuano a 
giungere telefonate di autorità e 
semplici cittadini chechiedono no¬ 
tizie sulle condizioni di salute di 
Falcomatà. Anche nell'androne del 
reparto di ematologia prosegue il 


viavai di persone che vogliono for- 
mulareal sindaco gli auguri di gua¬ 
rigione. E molti portano in dono 
immagini sacre. 

A Italo Falcomatà, ieri mattina, 
hanno anche telefonato il presiden¬ 
te della Camera, Pier Ferdinando 
Casini eil sindaco di Roma, Walter 
Veltroni. Casini lo ha incitato ad 
avere forza e coraggio con la con- 
vinzionecheFalcomatà«non èim- 
portantesolo per la sua città». 

Trai messaggi augurali di pron¬ 
ta guarigioneanchequelli di genito¬ 
ri di bambini che recentemente so¬ 
no stati ricoverati nella stessa strut¬ 
tura ospedaliera. Anche i genitori 
di quella piccola chel'altro ieri, pri¬ 
ma di lasciare il reparto di ematolo¬ 
gia, ha voluto far visita al Sindaco 
per salutarlo, ieri mattina sono tor¬ 
nati in ospedale per assicurarsi del¬ 
le condizioni di Falcomatà. 

Tanti i messaggi dei bambini. 
Uno di questi è del piccolo che lo 
scorso anno, in braccio alla mam¬ 


ma, ha tagliato il nastro dell'Inau¬ 
gurazione del primo tratto della 
via Marina. 

Il sindaco calabrese è amato da 
molti, pur avendo dovuto affronta¬ 
re, nel corso della sua attività politi¬ 
ca, moltissimi ostacoli messi sulla 
sua strada da parte della destra e 
tante minacce della n'drangheta. 

Venerdì ha voluto rendere pub¬ 
blico l'essere affetto da leucemia. 
Una malattia nella maggior parte 
dei casi incurabile, ma dalla quale 
Falcomatà sembra poter avere spe¬ 
ranze di uscire. 

U na dichiarazione che ricorda 
quella chefeceRudolph Giuliani, il 
sindaco di New York noto per esse- 
relo «sceriffo» della «tolleranza ze¬ 
ro», che annunciò di essere malato 
di cancro alla prostata nel pieno 
della campagna elettorale per di¬ 
ventare senatore. Giuliani si ritirò 
dalla sfida contro H illary Clinton, 
cedendo il posto di candidato al 
giovane repubblicano, Rick Lazio. 



In campagna 
elettorale 
non si è fatto 
cenno alla 
lotta contro 
la criminalità 


co perchè quella brutta pagina 
va chiusa, e va chiusa in fretta. I 
segnali, finalmente positivi, co¬ 
mincio a vederli». 

Gli chiedo di fare un rapido 
elenco. Ora Caponnetto sem¬ 
bra quasi recuperare il buon 
umore. Parte innanzitutto dalla 
Toscana, dalla sua Toscana, 
quello che definisce un salutare 
venticello fatto di propostenuo¬ 
ve che si manifestano sul terre¬ 
no della questione morale. 

Dice: «Nella RegioneTosca- 
na stiamo finalmente trovando 
porte aperte. E in un passato 
recente, non era affatto così. Il 
presidente della Regione, Clau¬ 
dio Martini, ha istituito un co¬ 
mitato scientifico sulla legalità 
a la sicurezza con il compito di 
offrire indicazioni legislative 
specifiche alla Regione. Sarò io 
a presiederlo. N efaranno parte, 
oltre me, lo storico N icoIaTran- 
faglia, l'avvocato Alfredo Galas¬ 
so, il procuratore antimafia 
Pier Luigi Vigna, e due consu¬ 
lenti esterni che rappresenteran¬ 
no la Regione. Si avvarrà anche 
del contributo di Salvatore Cal¬ 
ieri, che da anni, ormai, consi¬ 
dero il mio unico braccio de¬ 
stro. E il 18 luglio, a San Rossa¬ 
no, provincia di Pisa, Gianni 
Minà e Beppe Grillo saranno 
gli animatori di una serata dedi¬ 
cata alle tematiche sociali del 
popolo anti G8». Caponnetto ri¬ 
ti eneche la sinistra debba torna¬ 
re a mettere al centro del suo 
programma tre valori inaliena¬ 
bili: la dignità dell' uomo, la di¬ 
fesa dei poveri, la lotta contro il 
crimine organizzato. «E c’è la 
necessità - aggiunge- di insiste¬ 
re molto sugli aspetti di giusti¬ 
zia socialeda inserire nel discor¬ 
so più ampio della antiglobaliz¬ 
zazione. Per questo aderisco al¬ 
la manifestazione di Genova. E 
quanto accadrà a Genova, in oc¬ 
casione del G8,sarà l'occasione 
per sottolineare con forza I' 
esperienza di Port Aiegre. M a 
tu mi chiedi dei DS e di cosa 
dire loro in un momento come 
questo. I nnanzitutto devono ri¬ 
trovare la compattezza e l'unità 
interna, su alcuni principi fon¬ 
damentali, proprio quei tre 
principi che elencavo prima. E 
ritrovarla anche nel le tematiche 
congressuali. Devono contrasta¬ 
re energicamente questi segni 
negativi che si sono manifestati 
negli ultimi tempi sul frontedel- 
la lotta alla mafia: penso ad 
esempio alla chiusura, pretesa 
dal centro destra, dell' osserva¬ 
torio per la legalità in Calabria, 
per anni diretto egregiamente 
da Adriana M usella, alla quale 
la n’drangheta uccise il padre 
con un'autobomba». 

Vedi - conclude Caponnet¬ 
to - si dice sempre che l'arte 
della politica consiste nel com¬ 
promesso. Ed è vero. M a quan¬ 
do si incontrano due persone 
delle quali una è portatrice di 
valori e l'altra no, il compro¬ 
messo a oltranza finisce col pe¬ 
nalizzare inevitabilmente chi è 
portatore di valori. E in questa 
Italia di centro destra, una vi¬ 
cenda come quella di Taormina 
è destinata a segnare uno spar¬ 
tiacque inevitabilefra chi si rico¬ 
nosce ancora in un mondo di 
valori e chi considera l'arte del 
compromesso il modo migliore 
per calpestare quei valori che 
non ha mai avuto. 


Quanto accadrà 
a Genova sarà un modo 
per sottolineare 
l’esperienza 
di Port Aiegre 
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Il premier ora è soddisfatto: «La città era un po’ sgarrupata, ora va bene». E aggiunge: «Paradossale contestare il vertice» 



G8: via le lenzuola, spostate le fioriere 

Berlusconi a Genova sistema le ultime cose. Negati gli accrediti ai giornalisti militanti 


Manifestanti 
anti-G8 
alla frontiera 
tra Francia 
e Italia 


A Ventimiglia frontiere colabrodo 
e prove di protesta solo per il Tg 



domenica 15 luglio 2001 



Roberto Arduini 


GENOVA Anche se con qualche malu¬ 
more, la città si sta adeguando alle 
richieste estetiche del presidente del 
Consiglio. «Facciamo tutto, ma biso¬ 
gna che ci lascino lavorare», ha detto 
il presidentedel Consiglio, Silvio Ber¬ 
lusconi, in visita ieri nel capoluogo 
ligure, per il terzo sopralluogo in vi¬ 
sta della riunione degli otto grandi 
dellaTerra. 

M entre si diffondeva la notizia 
sugli accrediti rifiutati ad alcuni gior¬ 
nalisti, tra cui Daniela Poretti, respon- 
sabiledeil 1 ufficio stampa deil'Aduc, e 
Anubi D'Avossa, caporedattore di Li¬ 
berazione,il premier si è presentato 
in tenuta «casual», pantaloni e polo 
blu, con maglione dello stesso colore 
appoggiato sulle spalle. «Genova è 
quasi pronta per il G8», ha detto Ber¬ 
lusconi, con aria soddisfatta, dopo 
aver perlustrato per un'ora il palazzo 
Ducale, dove venerdì aprirà il sum¬ 
mit. 

11 capo del governo è stato soprat¬ 
tutto prodigo di consigli con i respon¬ 
sabili deH'organizzazione. Avrebbe 
fatto qualche osservazione solo sulla 
disposizione delle piante all'Interno 
del palazzo, chiedendo «una disposi- 
zionepiù efficace» dellepiantedi allo¬ 
ro e di limoni nell'atrio. Il colore dei 
microfoni dovrà essere cambiato. 
Troppo neri quelli preparati, secon¬ 
do il premier, esperto di riprese tv. 
Lui li vorrebbe più grigi. 

Il presidente Berlusconi ha, poi, 
apprezzato la decisione di coprire i 
due edifici vicino a palazzo Ducale, 
perché in cattive condizioni. Il palaz¬ 
zone anni Sessanta di fronte a palaz¬ 
zo Ducale, che il presidente aveva de¬ 
finito un «obbrobrio», èstato maschie 
rato con duegrandi teli cheraffigura- 
no la sede stessa del vertice, mentre 
l'altro con la riproduzione di un pa¬ 
lazzo che si trova in via San Lorenzo. 
Nei precedenti sopralluoghi, Berlu¬ 
sconi aveva avuto modo di criticare, 
oltre allo stabile, la presenza delle 
troppe antenne sui tetti dei palazzi, i 
panni stesi ad asciugare, il degrado di 
alcune facciate nelle vie che saranno 
solcate dagli otto «grandi». Subito, si 
è corsi ai ripari. In con una semplice 
«raccomandazione», infatti, il sinda¬ 
co GiuseppePericu ha chiesto al per- 
sonaledella polizia municipaledi vigi¬ 
lare in maniera più severa sul rispetto 
delle legge sul decoro urbano e ha 
invitato i proprietari egli amministra¬ 
tori degli edifici sulle vietra la stazio¬ 
ne marittima e piazza Matteotti «a 
evitaredi stendere biancheria o simili 
dalle finestre e terrazzi». Un palazzo 
in piazza Matteotti, con l’intonaco 
scrostato, che era stato notato dal pre¬ 
mier, è stato ridipinto in fretta e fu¬ 
ria. 

Intanto, una cinquantina di dete¬ 
nuti della casa circondarialedi Geno¬ 
va veniva trasferita in istituti di pena 
in Sardegna. Il trasferimento nelle 
strutturedeU'isola ètemporaneo, per¬ 
ché lì le carceri sono già affollate. M a 
bisognava pur far posto nel capoluo¬ 
go ligure ai prossimi «inquilini», che 
evidentemente sono attesi dagli orga¬ 
nizzatori. 

M a i commenti del presidente so¬ 
no stati sempre di carattere esteti co e 
non si sono limitati al solo palazzo 
Ducalee alle zone vicine. 

Si è appreso, così, che le opere 
alla stazione marittima sono «lavori 


GENOVA «A Genova arriveremo in 
centomila»: èia risposta del Global 
Social Forum alla scelta del governo 
di chiudere le stazioni di Brignolee 
Principe e di sospendere il trattato 
di Schengen. Decisioni considerate 
come un vero e proprio tradimen¬ 
to, («un atto di arroganza») di quei 
patti che erano stati raggiunti con il 
governo, e poi disdetti dal ministro 
degli Esteri, Renato Ruggiero, or¬ 
mai considerato dagli antiglobaliz- 
zatori «un lupo travestito da agnel¬ 
lo». «Il governo non ha mantenuto 
la parola», ha detto ieri Vittorio 
Agnoletto, portavocedel Gsf, «ripe¬ 
to che è stato bugiardo». Perché, 
continua, «il capo della polizia e il 


stupendi», secondo il premier. 

E quelli al porto antico? E’ ben 
fatto il rifacimento totale di piazza 
Caricamento, l'installazione di pan- 
chi nee di alcune palme, però, ancora 
legate alla sommità. «Lepalmesi apri¬ 
ranno», ha detto, «ma ho paura chesi 
ammalino». I Magazzini del Cotone, 
dove è allestito il centro stampa? Qui 
il presidentedel Consiglio ha chiesto 
che il pavimento di una delle gallerie 
del centro commerciale non venisse 


Segue dalla prima 

«Compagni, c'è il telegiornale, tutti 
qual», urla al megafono M arco Bel- 
trami, leader dei contestatori. E die¬ 
tro al cronista si piazzano i francesi, 
urlando «Touts ensemble, uè-uèl», 
poi gli italiani scandendo «Siamo 
tutti clandestini, la nostra lotta non 
ha confini!», etutti sventolando stri¬ 
scioni, magliette e mutande bian¬ 
che, infinetrecarabinieri e, più defi¬ 
lati, altrettanti poliziotti. 

Ragazzi, chefatica. Appenafini- 
to il collegamento, l'assembramen¬ 
to si dissolve d'incanto. Antonio 
s'asciuga il sudore, poliziotti ecara- 
binieri tornano all'ombra, gli an- 
ti-global a mangiare angurie. Mar¬ 
co, il leader, prova il comizio: «Sia¬ 
mo un popolo nuovo, siamo tutti 
europei, tutti fratelli..», ma qualcu¬ 
no lo tira per la maglietta. Diavolo: 
è quasi l'ora del collegamento del 
Tgl. «Compagni! Tra 5 minuti c'è 
la diretta! Spostiamoci tutti là!». 

Antonio De Via è rassegnato. 
Comemercurio liquido, tutti gli sci¬ 
volano attorno. Francesi, italiani, 
poliziotti. Un colonnello chiama di 
soppiatto al telefonino la morosa: 
«Guardail Tglchemi vedi!». Pron¬ 
ti, via: collegamento, cori, saltelli, 
slogan, striscioni, mutande sventola¬ 
te. Appenafinito: fuggi fuggi all'om¬ 
bra. 


ministro deil’l nterno si erano impe¬ 
gnati a lasciare la stazionedi Brigno- 
leaperta. Sul piano politico il man¬ 
cato rispetto dell'impegno significa 
cheoggi, per il movimento, non esi¬ 
ste un interlocutore istituzionale 
credibile». 

M acomefaranno a raggiungere 
il centro di Genova? «Adesso i pro¬ 
blemi organizzativi li risolviamo 
noi», continua il portavoce, «i treni 
arriveranno alla stazione di Quarto 
e da lì organizzeremo, sempre noi, 
dellenavettecheporteranno i parte 
cipanti a Genova». Ancheper l’acco¬ 
glienza dei manifestanti i Gsf assicu¬ 
ra «oltre ventimila posti letto a di- 
sposizione>. M a arrivare a Genova 


coperto da moquette, ma semplice 
mente lucidato. Si è comunque com¬ 
plimentato per il modo in cui sono 
stati organizzati i gazebo riservati ai 
buffet per la stampa. Lasciati i M agaz¬ 
zini del Cotone, il palazzo Ducaleela 
prefettura di Genova, nel tardo pome 
riggio, Berlusconi ha percorso a piedi 
i portici di Sottoripa, alle spalle del 
porto antico, eun tratto di viaGram- 
sci. La città è grande, insomma, ma 
«ci vuole del tempo e andremo a ve 


Insomma: la prima protesta è 
tutta mediatica ed intermittente. La 
«chiusura» della frontiera pure. Le 
macchine passano come sempre, i 
poliziotti non fermano nessuno. 
Via, via, circolare, libertà, liber¬ 
tà-fraternità-uguaglianza, che oggi 
è il 14 luglio, i francesi che entrano 
celebrano la presa della Bastiglia. 

Cosa doveva accadere, in questa 
strada sotto i «Balzi rossi», valico di 
Ponte San Ludovico, rocce a picco 
da una parte, mare dall'altra, M en- 
tone sullo sfondo? Da una parte un 
gran raduno dei centri sociali e de¬ 
gli anti-global di Imperiaedi Nizza. 
Dall'altra un ferreo controllo dei do¬ 
cumenti allafrontiera. M acche Fac¬ 
ciamo il conto delleforzein campo 
a mezzogiorno: una cinquantina di 
italiani, altrettanti francesi, duecen¬ 
to poliziotti, letelecamere. 

I francesi sono entrati senza pro¬ 
blemi. Dalla loro parte la frontiera è 
«in stato di Schengen», cioè sguarni¬ 
ta come sempre. Di qua, in stato di 
«Schengen due», nessuno gli ha ba¬ 
dato lo stesso. Sono entrati i ragazzi 
di Attac, i contadini di Bovè, quelli 
del centro sociale «Le diable bleu» 
di Nizza, un paio di vecchietti, due 
cani, e non un documento gli han¬ 
no chiesto. Si siedono sul muretto. 
Chi strimpella la chitarra, chi suona 
il flauto e l'armonica. I contadini 
sciolgono su una griglia micidiali 


è sempre più difficile anche dal 
Sud, perché, denunciano altreorga- 
nizzazioni del Gsf, armatori ecom- 
pagnedi navigazioni comelaTirre- 
nia e la Grimaldi, hanno negato la 
nave che avrebbe dovuto raggiunge¬ 
rei! porto ligure. E c’èlaconvinzio- 
nechesiano statefattedelle pressio¬ 
ni perché non venisse concesso l'af¬ 
fitto di pullman. 

Ruggiero ieri ha continuato le 
consultazioni, incontrando 165 Or¬ 
ganizzazioni non governative italia¬ 
ne e 98 associazioni di volontariato 
internazionali. Ma il rapporto con 
il Global social forum èormai com¬ 
promesso; del resto, il portavoce 
conferma che «ancora una volta, i 


der tutto», ha risposto il premier a 
una signora che gli aveva chiesto di 
visitare anche le parti più sporche. In 
fondo, «molte cose», ha detto prima 
di lasciare la città via mare, «fra le 
altre 50 che avevo indicato, sono sta¬ 
te realizzate». 

Tutto sommato, la situazione a 
Genova è ora nettamente migliorata. 
Perchéprima,sempreusando leparo- 
le del presidente, la città «era proprio 
un po' sgarrupata». 


Domani 
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formaggi di capra e imbottiscono 
baguettes. Tutti cantano una canzo¬ 
ne, testo facilissimo: «A Genova, a 
Genova, a Genova, a Genova, a Ge¬ 
nova», all'infinito. 

Gli italiani, pure, approdati sen¬ 
za problema. Sono quelli deIN im¬ 
peria for Global Action Days» e le 
«tute bianche» del centro sociale 
«Latalpa el'orologio». Letute bian¬ 
che, per l'occasione, sono in ma¬ 
gliettaarancione, c'èstampato «Pro- 
xima estacion: Genova». Loro non 
cantano, non suonano, mangiano 
solo pomodorini biologici, ma so¬ 
no attentissimi alle tv. Poliziotti e 
carabinieri: annoiati. Il grosso, do¬ 
po un po', se ne va all'ombra di 


Gsf ha rifiutato di accettare una 
trappola, evitando questa provoca¬ 
zione». Però i nuovi fatti non modi¬ 
ficano le intenzioni, né le iniziative 
previste: «disobbedienza civile sen¬ 
za arrecaredanno alla città o violen¬ 
za alle persone». Nel corso della 
giornata c’è stato anche un botta e 
risposta via agenziefra il movimen¬ 
to eil Governatore della Banca d’Ita¬ 
lia, Antonio Fazio, che ha bollato i 
contestatori del G8 come persone 
«che fanno un sacco di chiasso in¬ 
torno al G8», «Noi non facciamo 
chiasso, facciamo proposte concre¬ 
te, ad alta voce», risponde sempre 
Agnoletto, siamo curiosi di ascolta¬ 
re le soluzioni proposte da Fazio». 


lontani oleandri. Quando i due 
gruppi antiglobal mimano un in¬ 
contro reciproco nella terra di nes¬ 
suno, nessuno appunto gli bada 
più. Chefacciano, che vadano. 

Ma insomma, questa frontiera 
è chiusa o aperta? Il «vicedirigente» 
della frontiera, lato italiano, nic¬ 
chia: «Nulla posso dire, trattasi di 
disposizioni internedunqueriserva- 
te, parlare col capodigabi netto della 
questura dovete». Le auto passano, 
e bisognerà aspettare le quattro del 
pomeriggio per vedere la prima ed 
ultima richiesta di documenti ad 
una coppia francese: «Porquoi?Por- 
quoi?». 

Dall'altro lato, sotto l'altro trico¬ 
lore, appena un paio di poliziotti 
col kepi. «Istruzioni? Per ora non 
ne abbiamo. Chi esce dalla Francia 
ha totale libertà di circolazione». E 
per la prossima settimana, quando 
passerà il grosso dei dimostranti di¬ 
retti a Genova? «Vedremo cosa fan¬ 
no i colleghi italiani. Se chiudono la 


VALERIA AGOSTINI 
ved. ANTOLINI 
1908 - 2001 

H a attraversato il '900 con coraggio 
e dignità impegnandosi per un 
mondo più giusto e più bello per 
tutti. 

Ci ha insegnato la vita. 

Ne danno l'annuncio le figlie Carla 
e Adriana, Giuseppe, Franco, Rai¬ 
mondo con le nipotine; le sorelle 
Renata e Giordana ed i nipoti tutti. 

La funzione avrà luogo nella chiesa 
del Sorriso Francescano via Trento 
alle ore 11 di lunedì 16 luglio. Si 
prega di non inviarefiori edi devol- 
vereeventuali donazioni alla Comu¬ 
nità di S. Benedetto al Porto di Don 
Gallo. 

Onoranze Funebri Comunali tei. 
010/543003. Azienda T rasporti Fune 
bri, Corso Torino, 11 


N el 10° anniversario della scompar¬ 
sa di 

RICCARDO ANTONELLI 

alpino Div. Julia sul Don, medaglia 
d'argento della Resistenza, vicepresi- 
dentemuseodi viaTasso. I familiari 
lo ricordano agli amici, ai compa¬ 
gni. 

Roma, 15 luglio 2001 


frontiera, dovremo organizzarci per 
dirottare la gente». Veramente nes¬ 
suno ha parlato di frontiere chiuse, 
in Italia, solo di controllo dei docu¬ 
menti. «Se si limitano a chiederli, 
cometa nno a capirechi va a Geno¬ 
va e chi no? Mah. Vedremo». Avre¬ 
te rinforzi?«Ah, questo sì». Quanti? 
«Importanti». A Ventimiglia nessu¬ 
no ha scordato il pesante blocco dei 
manifestanti italiani diretti a Nizza. 
Adesso rischia di ripetersi in senso 
opposto. Treni speciali, pullman 
già prenotati, gente che arriva dalla 
Francia, dalla Spagna, dall'Inghilter¬ 
ra, echenon si sa come potrà arri va¬ 
re al levantedi Genova senon attra¬ 
versando la «zona rossa» e le stazio¬ 
ni chiuse.. Gli italiani antiglobal 
stanno preparando una retedi assi¬ 
stenza alimentare per i bloccati, e 
pattuglie volanti di avvocati per l'as¬ 
sistenza legale. 

Oggi si scherza, da mercoledì si 
fa sul serio. 

Michele Sartori 


IVO MALAGOLI 

Nel 23°anniversario della scompar¬ 
sa lo ricorda con sempre immutato 
affetto la moglie Carmen 
M odena, 15 luglio 2001 

5° ANNIVERSARIO 

OLIVIERO OGNIBENE 

eil nipote 

CLAUDIO GALLI 

Il tempo non attenua il dolore della 
perdita. 

DoloreseDavizia. 

Bologna, 15 luglio 2001 


1997 2001 

MARIO BRUNDI 

La famiglia lo ricorda con affetto. 

6 luglio 1994 - 6 luglio 2001 

Nell’anniversario della scomparsa 
del compagno 

TONNI BAZZA GIULIO 

LamoglieAndreinaed il figlio M au¬ 
ro in sua costante ed affettuosa me¬ 
moria lo ricordano a quanti lo han¬ 
no conosciuto ed amato. 

Brescia, 15 luglio 2001 


Il portavoce del Gsf contro Ruggiero: ci state boicottando, ma noi arriveremo in centomila 

Agnoletto: il governo ha violato i patti 
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commento 

I panni sporchi 
si tengono 
in famiglia 

È una città di cartone, una 
quinta senz'anima, la Genova 
cheSilvio Berlusconi vuol mo¬ 
strare ai Grandi della terra. 
Convinto, forse, chela raffina¬ 
tezza è nell'assenza. Di vita, di 
colori, di movimento. Di qua¬ 
lunque segnale mostri a chi vie 
ne in pompa magna dagli Sta¬ 
ti Uniti, dal Giappone o dal¬ 
l'Europa, per decidere dei de 
stini del mondo, che intorno 
ad essi ci sono famiglie, bambi¬ 
ni, anziani. L'avamposto di 
un universo che giustifica quel 
loro stare intorno ad un tavolo 
per un paio di giorni. 

Non vuole segnali di vita il 
premier. 

E, quindi, nientepanni stesi al 
solead asciugare, cheeffettiva- 
mentecostituiscono un forte se 
gnaledi vita quotidiana. Dal¬ 
le finestre di Palazzo Ducale 
non si dovrà vedere nessuno 
strofinaccio, tovaglia o, peg¬ 
gio, indumento intimo. M ollet- 
te e cordi ni al bando. Stendini 
da ripiegare e tener ben nasco¬ 
sti. 

Lo ha chiesto esplicitamente il 
premier al sindaco chesi è tro¬ 
vato obbligato a diffondere 
una "raccomandazione" per¬ 
ché si vigili sul bucato che 
«non si ha da fare». Non un 
invito nè un'ordinanza ad 
hoc, che sarebbe stato davvero 
eccessivo. Ma, in som ma, se i 
genovesi della zona rossa potes¬ 
sero, per quei tre giorni, far 
riposare la lavatrice... 

Non vuole segnali di vita il 
premier. M a non è solo una 
questione di strofinacci. Forse 
la pervicace insofferenza ri¬ 
sponde, in modo inconscio, al¬ 
la logica di quel finto perbeni¬ 
smo che vuole che i panni spor¬ 
chi e meglio lavarseli in fami¬ 
glia. 

Eppure, signor presidente, 
quanto sono vivaci e belli qua 
vicoli di Napoli “attraversati" 
dallebandieredel viverequoti¬ 
diano, che tanto piacquero a 
Bill Clinton quando arrivò nel¬ 
la città di Partenope per un 
altro summit che allora era il 
Gl. E quelle lenzuola bianche 
stese ad ogni balcone che furo¬ 
no il simbolo della lotta alla 
mafia in una Palermo colpita 
al cuore. Furono segno di vita 
contro la morte. 

Anchegli ambientalisti spiega¬ 
no drappi. Per mostrare quan¬ 
to è sporco il mondo che lei, 
con gli altri “colleghi" suoi 
ospiti a Genova, dovrebbecer- 
caredi rendere più pulito pen¬ 
sando ad una seriedi interven¬ 
ti che tengano conto della qua¬ 
lità della vita di tutti. E non 
solo di pochi. 

Forse il problema non si porrà 
poiché gran parte dei genoveà 
ha scelto di lasciare la città ai 
Grandi. Ma un gran pavese di 
biancheria, giusto di fronte al 
Palazzo, sarebbe un bel segno 
di vita. 

m.ci. 
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Necrologie 


Adesioni 


Anniversari 


Rivolgersi alla 

Pim Srl 


dai Lunedì al Venerdì 

ore 9/13-13.45/17.45 


Milano 

Tel. 02.509961 - Fax 02.50996803 


Roma 

Tel. 06.852151 -Fax 06.85356109 


Bologna 

Tel. 051.4210955-Fax051.421 3112 


Firenze 

Tel. 055.2638635- Fax055.2638651 
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Tragedia a Milano: muore mentre dorme un neonato di quattro mesi, figlio di una coppia di peruviani 

Soffoca nel sonno sotto il con» èia madie 


MILANO Ancora una tragedia, ancora 
vittimaun bimbo di pochi mesi, pro¬ 
babilmente solo una terribile fatalità 
o unaterribiledisattenzione. Un neo¬ 
nato di quattro mesi, figlio di immi¬ 
grati peruviani, è morto nel letto in 
cui dormiva, Gli era accanto la mam¬ 
ma. Ed è stata proprio la madre ad 
ucciderlo, soffocandolo con il suo 
corpo. La donna si era addormenta¬ 
ta, girandosi nel letto non si era resa 
di schiacciare il figlio, fino a soffocar¬ 
lo, fino alla morte per asfissia. N on si 
è accorta di nulla, non si era conto 
della tragedia che stava vivendo. 

A dare l’allarme è stata infatti 
una amica della donna, la proprieta¬ 
ria deH'appartamento popolare in 
un palazzone di via Bari 24, un palaz¬ 
zone del quartiere Barona, periferia 
sud di M ilano. L'amica, che aveva 
dato occasionale ospitalità a madre e 
figlioletto, ieri mattina, al risveglio, 
non aveva sentito nessun rumore. 

Ha raccontato poi ai carabinieri 
di avere atteso ancora e poi di essersi 


insospettita. Per questo era entrata 
in camera e si era trovata di fronte 
alla scena della tragedia, aveva infine 
scoperto quanto era avvenuto: la ma¬ 
dre ancora addormentata eil neona¬ 
to oppresso dal corpo della donna e 
ormai agonizzante. La donna ha chia¬ 
mato subito il 118egli operatori so¬ 
no arrivati rapidamente. Ma non 
c’era più nulla da fare, malgrado i 
tentativi di rianimazione condotti 
dai medici: il neonato era ormai cada¬ 
vere. 

La madre, involontaria omicida, 
come il padre del bimbo, è peruvia¬ 
na. M adre e padre erano immigrati 
in Italia una decina di anni fa. Una 
storia comune a tanti loro connazio¬ 
nali, che avevano trovato nel nostro 
paese opportunità di lavoro e di vita, 
insiemecon un permesso di soggior¬ 
no. Lei adesso ha ventisette anni efa 
la casalinga, lui, trentenne, ha un la¬ 
voro regolare: è operaio in una ditta 
per la messa in posa di ponteggi. 

L'epilogo di questa storia si è rea¬ 


lizzato in pochi minuti: dopo l’allar¬ 
me della titolare deH'appartamento, 
lei pure peruviana, gli operatori del 
118 sono arrivati nell’appartamento 
di via Bari 24 poco prima delle nove 
di ieri mattina. H anno tentato inutil- 
mentedi risvegliare il bimbo. Niente 
datare. Era ormai morto. 

La madre, M ara Ester, era in una 
condizione di totale confusione, non 
sapeva come rispondere, non sapeva 
spiegare, balbettava parolesenza sen¬ 
so, si reggeva a mala pena in piedi. È 
stata accompagnata al Policlinico per 
le prime cure, in stato di choc e con 
probabili scompensi cardiaci. Vi è il 
sospetto, confermato da più fonti, 
che, prima di addormentarsi, avesse 
bevuto qualcosa di forte, che non ave¬ 
va saputo tollerare, che aveva deter¬ 
minato una condizione di profondo 
malessere. Probabilmente è solo una 
tragedia dovuta alla sfortuna unita 
alla negligenza. La Procura di M ila¬ 
no ha disposto l'autopsia sul corpo 
del neonato peruviano. 


Una coppia di Rimini aveva rapito il bambino che volevano togliergli. Si sono schiantati per evitare il posto di blocco 

In fuga con il figlio, muoiono in un incidente 


ANCONA La loro fuga è finita a 
Senigallia, lungo la strada Stata¬ 
le 16 Adriatica, l’auto cappotta¬ 
ta per evitare un posto di bloc¬ 
co. Scappavano dall'ospedale, 
dopo un blitz nel reparto pedia¬ 
tria dove era stato ricoverato il 
figlio, un bambino di tre mesi 
finito otto giorni fa all'ospedale 
di Rimini dopo una segnalazio¬ 
ne fatta agli assistenti sociali. 
Avevano saputo che il giudice 
gli avrebbe tolto la patria pote¬ 
stà. 

Così F.L., 26anni eil marito 
avevano deciso di rapirlo. Lafu- 
ga è finita a un posto di blocco. 
Nessuno aveva cercato di fer¬ 
marli, solo scappavano e teme¬ 
vano di essere riconosciuti. Co¬ 
sì hanno premuto sull'accelera¬ 
tore e l'auto non ha tenuto più 
la strada. Si è cappottata più vol¬ 
te, èrimasto illeso solo il bambi¬ 
no. 

U na storia ancora poco chia¬ 


ra per gli inquirenti, anche per¬ 
ché la coppia aveva altri due fi¬ 
gli, uno dei quali era stato dato 
in adozione e uno in affido. Ci 
è voluta un'intera giornata per 
ricostruire la dinamica e la sto¬ 
ria, tragica, dell'incidente avve¬ 
nuto la nottescorsa intorno alle 
3 e costato la vita a una giovane 
madre. 

11 piano era perfetto. Aveva¬ 
no aspettato che l'infermiera di 
turno lasi allontanasse chiama¬ 
ta in un' altra stanza per lavoro, 
e poi il giovane padre ha preso 
in braccio il bambino ed ha la¬ 
sciato di corsa l'ospedale, segui¬ 
to dalla madre del piccolo a cui 
era acconsentito di rimanere in 
reparto. 

L'infermiera, quando ha no¬ 
tato, verso le 2, che non c' era¬ 
no più ne il bimbo e neppure la 
madre, ha avvisato il 113. 

N essuno si era accorto che i 
duegiovani pugliesi avevano in- 


le luci blù del posto di blocco, si 
è impaurita e ha tentato la fuga, 
anche perchéC.P. non ha la pa¬ 
tente. N dia corsa, però, la vettu¬ 
ra si è ribaltata e la giovane ha 
riportato lesioni che ne hanno 
causato la morte durante il tra¬ 
sporto all' ospedale. 

Dopo gli accertamenti, C.P. 
è stato segnalato in stato di li¬ 
bertà - essendo trascorsa la fla¬ 
granza - per furto d' auto. 

N è la polizia ha potuto con¬ 
testargli alcunché riguardo al 
prelievo del bambino dal noso¬ 
comio riminese, non sussisten¬ 
do infatti reato, in quanto il 
provvedimento del tribunale 
dei minori di Brindisi - cheaffi- 
da il bimbo all' ospedale - al 
momento del prelevamento del 
neonato non era ancora stato 
notificato, nè a lui nè alla ma¬ 
dre. 

Il piccolo, ora, è ricoverato 
nell' ospedaledi Senigallia. 


tenzionedi fuggirecon il bambi¬ 
no che era stato ricoverato otto 
giorni fa dopo la segnalazione 
di un cittadino che aveva nota¬ 
to la coppia con il neonato in 
stazione. 

Un bambino che sarebbe sta¬ 
to in uno stato di trascuratezza 
econ problemi di nutrizioneco- 
sì evidenti da consigliare alla re- 
sponsabiledei servizi sociali del¬ 
la Ausi di Rimini, Alma Bertoz- 
zi, di firmare un provvedimen¬ 
to in cui si vietava ai sanitari di 
ri con segnare il bimbo ai genito¬ 
ri. 

Un provvedimento, che 
può essere adottato solo se ritie¬ 
ne a grave rischio la salute del 
bambino, preso in attesa del 
pronunciamento del Tribunale 
dei minori di Brindisi. 

Secondo gli accertamenti fat¬ 
ti dalla polizia stradale di Seni¬ 
gallia, la coppia, diretta proba¬ 
bilmente in Puglia, alla vista del¬ 


Taormina, è scontro Castelli Csm 


II ministro della giustizia: per me il caso è chiuso. Verde: sottovaluta la gravità dei comportamenti 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Carlo Taormina? «Un caso 
chiuso», risponde il ministro della 
Giustizia Roberto Castelli, con gran¬ 
de fretta di lasciarsi alle spalle le 
grane. 11 giorno dopo che la promes¬ 
sa di ritirarsi dalle«causeinopportu- 
ne» ha perso ogni velo, la posizione 
del governo resta ancorata al tenue 
pentimento del sottosegretario. Cer¬ 
to, una parte di lui giovedì scorso, 
prometteva, e l'altra aveva gi à vi ola- 
to la promessa, tornando in tribuna¬ 
le, il giorno stesso, con la scorta mi¬ 
nisteriale, a difenderei! boss F rance 
sco Prudentino. Lo scandalo èsotto 
gli occhi di tutti, ma il governo per 
il rappresentante più astuto del par¬ 
tito degli avvocati azzurri è dispo¬ 
sto a chiudere un occhio. L’arbitro 
Roberto Castelli non ha visto nulla 
di rilevante e nulla ha da dire. Nes¬ 
suna ammonizione. Taormina re 
sta ancora in corsa. Anche se l'azio¬ 
ne scorretta è stata passata al rallen¬ 
tatore. 

La strategia è chi ara: coprire, mi¬ 
nimizzare, archiviare. «Chequalche 
giornale, comedicono a Lecco, me 
ni il torrone>, dice allora il mini¬ 
stro, «che continui a ridestare la 
questionefa parte del gioco». E ten¬ 
ta così di degradare un grave «pro¬ 
blema politico-istituzionale» a tre 
madafuilleton. 

Per fortuna, la questione Taor- 
mina continua ad appassionare 
non solo i lettori di romanzi d’ap¬ 
pendice, ma anche membri autore 
voli del Consiglio superiore della 
magistratura, che proprio ieri Ce 
stelli ha incontrato durante il con¬ 
gresso dei vertici degli uffici giudi¬ 
ziari italiani. 

«AnchePaperino si indignereb¬ 
be se zio Paperone si mettesse a di¬ 
fendere la banda Bassotti», si lascia 
andare, al termine dei lavori con¬ 
gressuali, Gianni Di Cagno, mem¬ 
bro del Consiglio superiore della 
magistratura. «M i sembra che Ca¬ 
stelli sottovaluti la gravità dei com¬ 
portamenti tenuti dal sottosegreta¬ 
rio Taormina», chiarisce. E non è 
l'unico dei consiglieri ad avere sul 
caso un giudizio più severo del mi- 


Non si placa la 
polemica sul 
sottosegretario 
all’Interno che 
difende i mafiosi 



L’avvocato Carlo 
Taormina, 
sottosegretario agli 
Interni 


nistro leghista. 

«Personalmentemi sarei autoso¬ 
speso dall'albo», dicelo stesso vice- 
presidente Carlo Verde. «È un pro¬ 
blema di carattere politico-istituzio¬ 
nale», si affretta a precisare, «che 
non spetta certo al Csm dover risol¬ 
vere». Però poi ricorda quando «co¬ 
me vicepresidente mi sono dovuto 
cancellare dall'albo degli avvocati. 
Certo, era previsto dalla legge. Tut- 
tavia non sempre è necessaria una 
legge per imporre un comporta¬ 
mento. È un problema di sensibilità 


la foto 


Code e afa 
E sulle vacanze 
arriva la pioggia 

ROM A Ancora codeetraffico inten¬ 
so sulle strade delle vacanze, ma la 
situazione va normalizzandosi. Le 
situazioni più critiche si registrano 
sulla A9 Lainate-Como Chiasso, 
con 5 km di coda in entrata alla 
barriera di Como Grandate (ecode 
a tratti verso la Svizzera tra lo svin¬ 
colo di Como Monte Olimpino e 
Chiasso) e 4 km di coda sulla A12 
Livorno-Rosignano alla barriera di 
Rosignano in direzione Grosseto. 
Traffico sostenuto anche sulla Al 
Bologna-Roma nel tratto tra Barbe¬ 
ri no e Fi renze Certosa verso la capi¬ 
tale. 

Da oggi al Nord arriverà il mal¬ 
tempo e, per chi ancora si deve met¬ 
tere in viaggio, è d' obbligo l'om¬ 
brello in valigia. Una perturbazio¬ 
ne che interesserà anche la Valle 
d'Aosta, regione dove è in vacanza 
Papa Giovanni Paolo II. Tutto esau¬ 
rito per questo terzo week-end di 
luglio. Dieci milioni gli italiani sti¬ 
mati in giro per l'Italia. Le spiagge 
sono affollate, gli alberghi pieni; in 
particolare, quelli atariffepiù popo¬ 
lari. 



istituzionale». 

Forselo stesso debolesenso del¬ 
lo stato che spinge i membri del 
governo a lanciare nonostante tutto 
un ciambella di salvataggio al sotto- 
segretario che non cessa di dare 
scandalo, non cessa di infastidire e 
di creare problemi, però resta sem¬ 
pre lì, sempre in corsa per incarichi 
di primo piano. Perché se il caso 
conflitto d’interessi è - sarebbe - 
chiuso, la partita per diventare re¬ 
sponsabile della Pubblica sicurezza, 
con delega sui pentiti èancora aper¬ 


ta. 

Anche se il trucco, ormai, è sve¬ 
lato. Su un lato della carta c’è la 
figura istituzionale, il sottosegreta¬ 
rio, che aspira a gestire i pentiti. 
Sull'altro lato, invece, lafiguratoga¬ 
ta, chei pentiti, per mestiere, li com- 
batteeli scredita agli occhi dei giu¬ 
dici. 

Chi crederebbe alla parola di un 
uomo di stato che prima si sfila la 
toga e recita la parte del pentito, 
come vogliono i suoi compagni di 
governo, e poi rimette la toga, e 


contro il pentito di turno gioca la 
sua interminabile partita d’avvoca¬ 
to difensore di boss e contrabban¬ 
dieri? 

Eppurealcunevoci ancora dico¬ 
no che potrebbe essere lui e non il 
suo rivale Alfredo M antovano, di 
An, il responsabile della Pubblica 
sicurezza con delega sui pentiti. 
«Voci molto molto preoccupanti 
per chi ha a cuore una decisa e lim¬ 
pida lotta alla mafia», commenta 
Dalla Chiesa che vedrebbe in Man¬ 
tovano un candidato ben più affida¬ 


bile. «O forse sui pentiti si intende 
giocare una partita inconfessabi¬ 
le?», si domanda il senatore della 
M argherita, membro della Commis¬ 
sione Giustizia del senato. 

Insomma, nonostante quello 
chediceil ministro Castelli, Taormi¬ 
na è ancora nell'occhio del ciclone. 
E non èsolo un caso giornalistico, il 
problema istituzionale resta aperto. 
Gianfranco Pagliarulo, senatore dei 
Comunisti italiani, ha chiesto un in¬ 
tervento chiarificatoredel presiden¬ 
te Carlo Azeglio Ciampi. 


Bari, la polizia 
presidia 
la città vecchia 

BARI Dopo l'omicidio del ragazzo 
di 16 anni rimasto casualmente 
coinvolto in un agguato nella 
guerra tra clan a Bari, la città 
vecchia è presidiata dalle forze 
dell'ordine. Del resto da mesi i 
clan Capriati e Strisci u gl io si 
confrontano armi alla mano: 
l'agguato in cui è rimasto ucciso 
M ichete, 16 anni, aveva 
probabilmente come obiettivo 
GiuseppeDeFelice detto Pinuccio 
ù napolentano, ed una sua 
guardia del corpo. Entrambi 
abitano nella città vecchia, a 
pochi metri dal luogo dovei/ 
ragazzo è stato raggiunto da uno 
dei proiettili. L'agguato potrebbe 
essere collegato al/'ucdsione di 
Francesco Capriati, il nipote 
24enne del boss Tonino, 
assassinato due setti mane fa in 
una pescheria in pieno centro. 
Forse tornando a casa M ichete, 
che aveva telefonato alla madre 
preannunciando il suo arrivo, ha 
incontrato i killer, forse li ha 
riconosduti, oppure vedendoli 
armati è fuggito: di certo il gruppo 
di fuoco ha sparato, uccidendolo. 

D'altra parte la guerra vera e 
propria tra i clan al momento 
dominanti nei capoluogo sembra 
coindderecon la scarcerazione di 
Pinucao ù napoletano, un tempo 
ritenuto uomo del dan Capriati e 
successivamente passato agli 
Strisduglio. 

Il sedicenne rimasto ucciso ndl' 
ambito della guerra tra clan di 
Bari vecchia è stato colpito con un 
solo proiettile entrato dalla nuca e 
fuoriuscito dalla zona parietale, 
vicino alla fronte. Lo ha accertato 
il medico legale dell' Università di 
Bari, prof. Francesco Vinci, al 
termine dell' autopsia. 

Il medico ha accertato che il 
giovane è stato colpito alle spalle 
con un proietti le sparato dal basso 
verso /' alto, traiettoria che 
sarebbecompatibilecon la 
ricostruzioneddl' accaduto 
ipotizzata dai carabinieri. 

Secondo tale ricostruzione, il 
minorenne al la vista da killer si 
sarebbe gettato sull' asfalto per 
sfuggi re ai proiettili: sarebbe 
quindi stato colpito alla nuca eil 
colpo sarebbe fuoriusato dalla 
zona parietale. 


L’iniziativa di Veltroni per dare sostegno alle famiglie: ognuno potrà scegliere operatori dalle associazioni no profit e chiedere asssitenza a casa 

Asili stracolmi? A Roma arriva la tata comunale 


Adriana Comaschi 


ROMA Se il bambino non può andare 
all’asilo nido - perché non ce ne sono 
abbastanza - l'asilo va dal bambino. È 
lasoluzionetrovatadal comunedi Ro¬ 
ma, per risolverei! problema delle mi¬ 
gliaia di picdissimi in lista d'attesa per 
un posto nei nidi. Da settembre, le 
loro famiglie potranno farli seguire da 
operatrici/ori di associazioni profit e 
non profit, a casa propria, con orari 
concordati a seconda del le esigenze. Le 
imprese chi amate a forni re il persona¬ 
le qualificato verranno scelte tramite 
un bando pubblico predisposto dal Co¬ 
mune, le spese sostenute dai cittadini 


verranno in parte rimborsate dal Mu¬ 
nicipio, in base alle ore di servizio uti- 
lizzateeal proprio reddito. Unica con¬ 
dizione: dichiararsi disponibili a met¬ 
tersi «in relazione» con altre famiglie, 
formando piccoli gruppi di bambini. E 
magari offrire la propria abitazioneco- 
me spazio in cui creare un nido «a 
domicilio». 

L'iniziativa è stata presentata dal 
sindaco Walter Veltroni: «Si tratta di 
una forma di sostegno alle famiglie, 
ma anche di intervento sociale: preve 
diamo di sistemare subito, in questo 
modo, 600 bambini tra quelli in lista 
d'attesa, e di dare allo stesso tempo 
lavoro a centinaia di ragazzi e ragazze 
già in possesso della qualifica di opera¬ 


tori, che non troverebbero spazio nei 
nidi esistenti». Il piano di intervento 
per l’infanzia voluto dal sindaco preve 
dealtri tre punti, partedi un progetto, 
approvato venerdì in consiglio comu¬ 
nale e studiato per sistemare nel giro 
di pochi mesi quasi millecinquecento 
bambini, sul totale dei cinquemila ora 
iscritti alle liste d'attesa. Un progetto 
innovativo anche per quel che riguar¬ 
da i costi: la spesa complessiva sarà 
compresa tra gli otto e i nove miliardi 
per 1498 bambini. U n risparmio note 
vole, se si pensa che attualmente per 
gli 8 mila bambini ospiti dei nidi della 
capitale, il Comune registra una spesa 
di 196 miliardi. 

M a soprattutto un progetto che 


cerca di contrastare una tendenza an¬ 
cora molto diffusa, quella di invitare a 
gran voce le famiglie a procreare per 
combattere l'effetto «natalità zero», sal¬ 
vo poi fare poco o niente per sostenere 
in modo concreto chi deve dividersi 
tra lavoro e bambini, una sfida quasi 
impossibile nei primi anni di vita dei 
piccoli senza nonni o parenti «salva¬ 
gente» alle spalle. Con eccezioni chea 
volte sembrano complicare più che al¬ 
leggerire la situazione delle famiglie: 
cornea M ilano, dove l'esclusione ogni 
anno di un migliaio di bimbi è stata 
affrontata con un aumento delle iscri¬ 
zioni ai nidi pubblici, senza però accre¬ 
scere il numero delle strutture o del 
personale, spingendo «implicitamen¬ 


te»i genitori aoptare per gli asili priva¬ 
ti. 

Oltre al servizio integrativo a do¬ 
micilio, l'assessorato all'infanzia ha 
previsto la realizzazionedi spazi gioco, 
utilizzando leludotechegiàconvenzio¬ 
nate con il Comune, negli orari lasciati 
liberi dalla normale attività. Qui bam¬ 
bini trai 18 ei 36 mesi potranno essere 
seguiti da personale qualificato, un 
«escamotage»con cui si prevededi po¬ 
ter accogliere altri 300trai bambini in 
listad'attesa. 11 terzo intervento, opera¬ 
tivo cornei primi due a partire da set¬ 
tembre, comprende un nuovo bando 
per la creazione di micronidi, che an¬ 
dranno ad accogliere circa duecento 
bambini tra i 12 e i 36 mesi. Sono 


invece 380 quelli, tra i 24 e i 36 mesi, 
che si stima di poter coinvolgere con 
«un ponte verso la scuola», progetto 
sperimentale pensato dall'assessorato 
alle politiche scolastiche per creare un 
percorso educativo omogeneo tra ni¬ 
do e materna, a partire dal gennaio 
2002. Più a breve termine, il Comune 
promuoverà l'apertura di nidi presso 
aziende, M misteri o Enti pubblici, con 
l'obiettivo di assegnare la metà dei po¬ 
sti disponibili a bambini del territorio. 

Un modo nuovo, insomma, di 
guardare alle esigenze delle famiglie: 
innanzitutto realizzando un decentra¬ 
mento «che arriva nellecasedei cittadi¬ 
ni - ha spiegato l’assessore all’infanzia, 
Pamela Pantano - echeallo stesso tem¬ 


po salvaguarda l'elemento di socializza¬ 
zione proprio degli asili nido veri e 
propri». Con il progetto «famiglie in 
relazione», insomma, il Comuneinten- 
deanche«ricreareun senso di apparte¬ 
nenza alla comunità, favorendo i rap¬ 
porti tra diverse famiglieetra questee 
gli operatori cheseguiranno i piccoli», 
dato che i genitori potranno scegliere 
l’associazione a cui affidare i bambini 
(tra quelle disponibili) e la persona a 
cui affidare i propri figli. Tra le fami¬ 
glie finora contattate, però, solo il 50 
per cento ha detto «si» per quel che 
riguarda la disponibilità della propria 
abitazione; ma dal Comune sperano 
che sempre più romani collaborino «a 
creare una nuova abitudine». 
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Andrea Dona 
una tragedia tutta italiana 

Wladimiro Settimelli 



è successo 

1956, l’anno di Marcinelle 
e di Lascia o raddoppia? 


C ome il «litanie», proprio come la 
grande nave da tutti definita inaf¬ 
fondabile, Questa volta, la tragedia 
è tutta italiana. L'anno è il 1956 e la nave 
che finisce in fondo al mare è l'«Andrea 
Doria», modernissimo gioiello della flotta 
mercantile che sta per arrivare a New York 
con 1706 persone a bordo di cui 1134 pas¬ 
seggeri. La «Doria» è alla quarantaci nquesi- 
ma traversata atlantica ed è partita da Geno¬ 
va. Al comando, un magnifico marinaio, 
Pietro Calamai che ha superato i 59 anni, 
tutti passati in mare e al comando di gran¬ 
di navi. È un uomo di grandissima espe¬ 
rienza che, al ritorno, avrebbe dovuto anda- 
rein pensionedopo una carriera onoratissi¬ 
ma. E un genovese orgoglioso e sicuro del 
mestiere. In città e al porto lo conoscono 
tutti. Lui ha visto crescerenei cantieri, gior¬ 
no per giorno, la grande nave che poi gli 
sarebbe stata affidata. 

Eppure, quella splendida nave di 29mila 
tonnellate, ammiraglia della flotta, costata 
qualcosa come 18 miliardi di allora, viene 
speronata al fianco destro dalla motonave 
svedese «Stockholm» di 12mila tonnellate, 
con a bordo 535 persone che stava dirigen¬ 
dosi verso New York. 

La «Doria» affonda dopo una lunghissima 
e incredibile agonia. Un disastro impensa¬ 
bile e incredibile in tempi di così avanzate 
tecnologie. Proprio come il «litanie», la 
nave italiana imbarca tonnellate di acqua 
dalla falla provocata dalla prua della nave 
svedese e le paratie non sono in grado di 
reggere all'urto del mare. Come al solito, 
insomma, tutto previsto meno che lo scon¬ 
tro in mare aperto nonostante i radar. Poi 
la tragedia, la lotta per salvarei passeggeri e 
l'equipaggio el'inutilebattaglia per far arri¬ 
vare la nave in porto. I morti sono 54 e i 
feriti un centinaio. Le cause della sciagura? 
La nebbia e, forse, l’imperizia del radarista 
svedese. Come verrà finalmente stabilito 
dopo anni di processi e azioni legali. Ma 
questo il comandante Calamai non lo sa¬ 
prà mai. M orrà prima che la sua onorabili¬ 
tà e la sua capacità di uomo di mare venga¬ 
no riconosciute. Vediamo i momenti della 
tragedia che scosse ed emozionò il mondo 
intero e piombò Genova nel lutto e nel 
dolore. 

M anca poco alla mezzanotte del 25 luglio. 
La «Andrea Doria» si trova a 20 miglia al 
largo del battello-faro di Nantucket, di 
fronte al M assachusetts. 11 comandanteCa- 
lamai è in coperta perché, all’improvviso è 
calata una nebbia terribile. Sembrava di 
navigaredentro dei grossi batuffoli di coto¬ 
ne, racconteranno più tardi i marinai. La 
maggior partedei passeggeri era già rientra¬ 
ta nelle cabine, proprio per riposarsi, in 
vista delle fatiche dello sbarco nel porto 
della «Grande M eia». Non c'è nessuna or¬ 
chestra suona. Anche i musicanti sono an¬ 
dati a dormire. Nè, forse, ci sono coppie 
che amoreggiano romanticamente lungo i 
ponti. Laserataèun po’ cupa, insomma. Il 
radar della nave, fornita di tutte diavolerie 
elettroniche necessarieeappena appena in¬ 
ventate, è una gran nave. Ponti e corridori, 
saloni e salette, hanno importanti opere 
d’arte alle pareti, sculture negli angoli più 
suggestivi e tutto è curato fin nei minimi 
particolari. Lanaveprocedeeil radar segna¬ 
la via libera. È l'unico «occhio» che riesce a 
vedere oltre la nebbia. Ad un tratto, lo 
schianto terribile, inaspettato. È arrivata, di 
fianco, la «Stockholm». Con un rumore 
terribile, la prua della motonave svedese 
pentra in profondità nel ventre della «Do¬ 
ria» spazzando via cabine, ponti, scialuppe 
di salvataggio e uccidendo e massacrando i 
passeggeri addormentati. La tragedia è in 
atto. In Italia sono appena le cinque del 
mattino e a Genova non si sa ancora nulla. 
Dalla «Doria» e dallo «Stockholm», parte 
subito lo Sos che viene raccolto da tante 
navi chetransitano nélazonaedallaGuar- 
dia Costiera americana. 

Negli atti del processo sulla tragedia che si 
terrà in seguito, sono conservati tutti i mes¬ 
saggi scambiati tra le navi. Eccone alcuni 
drammatici e terribili. 

Alle 23,25 la radio della Guardia Costiera 
di East Moriches (Long Island) avverte il 
quartier generale di New York: «La 
"Andrea Doria” e lo "Stockholm" sono en¬ 
trati in collisione alle ore 23,20 nel punto 
di latitudine 40,30 nord e di longitudine 
69,53 ovest». 

Ore0,21, dallo «Stockholm»: «Siamo forte¬ 
mente danneggiati. L’intera prua è squar¬ 
ci ata eia stiva numero lèallagata. Dobbia¬ 
mo rimanere nella nostra posizione. Se voi 
deil’«Andrea Doria» potete calare in mare 
le vostre scialuppe, noi le raccoglieremo». 
Ore 0,21, risposta della «Doria»: «Dovete 
assolutamente navigare verso di noi». 

Ore 0,30 dal mercanti le «Cape Ann»: «Sia¬ 
mo tra ledue navi. Abbiamo duescialuppe 
di salvataggio». 

OreO,45, da una navedella Guardia Costie¬ 
ra: «Siamo a 10 miglia e abbiamo diciotto 
scialuppe». 

Ore 1,12 dalla «Andra Doria»: «Abbiamo 
bisogno di un numero maggioredi scialup¬ 
pe». 

Ore 1,13 da una nave sconosciuta: «Abbia¬ 
mo dodici scialuppe». 

I ntanto a bordo della «Doria» non c’èpani- 
co. A tutti pare impossibile che una nave 
così grande e moderna possa davvero affon¬ 
dare. I passeggeri, in pigiama o con la cami¬ 
cia da notte e i cappotti sulle spalle, si pre¬ 
sentano ai posti di raccolta mentrei campa¬ 
nelli d’allarmesuonano in ogni angolo del¬ 
la nave. Il comandante Calamai parla ai 
passeggeri con voce sicura. Spiega chestan- 
no già arrivando i soccorsi. Aggiunge che 
non ci sono scialuppe per tutti perché la 
nave è inclinata ed è impossibile «ammai¬ 
narle». Gli uomini dell'equipaggio cercano 
di organizzare le cose. Un marinaio, segui¬ 


to da centinaia di occhi ansiosi epreoccupa- 
ti, si è arrampicato intorno ad alcune scia¬ 
luppe e con un coltellaccio taglia il corda¬ 
me per farle scendere sul ponte. Con alcu¬ 
ne, l’operazione riesce. Altre, invece, riman¬ 
gono inamovibili einutilizzabili. M olti pas¬ 
seggeri, nei loro racconti, ricorderanno poi 
gli sforzi eroici di quel marinaio mentre la 
«Doria»continua, lentamentea piegarsi su 
un lato. 

I messaggi con richieste di soccorso conti¬ 
nuano ad incrociarsi, insieme alle risposte 
di tante navi di passaggio. 

Ore 1,43 dalla «Andrea Doria»: «Pericolo 
immediato. Abbiamo bisogno di scialuppe 
di salvataggio quanto più possibili. Non 
possiamo calare le nostre». 

Ore 2,03 dalla nave «Robert H opkins»: «Ci 
troviamo a 18-19 miglia da voi. Arrivere¬ 
mo entro un'ora. Abbiamo due sole scia¬ 
luppe». 

Ore 2,17 dal transatlantico francese «Ile De 
France»: «Abbiamo calato in mare 10 scia¬ 
luppe». 

Ore 2,24 dal «Cape Ann»: «La prima scia¬ 
luppa con i naufraghi della "Andrea Do¬ 
ria" è ora issata a bordo». 

Ore2,40 dal «Robert Hopkins»:«Attendia- 
modi iniziareleoperazioni di salvataggio». 
Ore2,40 dalla «Mede France»: «Non appe- 
natuttelepersonesaranno salvate procede¬ 
remo verso New York a velocità massima. 
Vi preghiamo di fermare un'altra nave. 
Non possiamo variare la nostra rotta e la 
nostra tabella di marcia». 

Ore 3,02 dallo «Stockholm» a tutte le navi: 
«Qui è lo "Stockholm" che trasmette. La 
nostra prua è danneggiata e la stiva nume¬ 
ro uno allagata. La nave tuttavia può navi¬ 
gare. Tenteremo di procedere alla volta di 
New York a velocità ridotta. Desideriamo 
per precauzione che una nave ci affianchi 


L'impressione generale è che gli anni 50 
non siano stati un periodo felice per il 
nostro paese. Nel 1956, anno bisestile, 
c’è la tragedia di Marcinelle, in Belgio. 
Nelleminieredi carbonedel Boisdu Ca- 
zier, presso Charleroi scoppia, all'alba 
dell’8agosto, un incendio cheblocca nel¬ 
le gallerie 272 minatori. Sette riescono 
subito ad uscire. Per gli altri è un dram¬ 
ma sconvolgente. 136 sono italiani, 95 
belgi, otto polacchi, sei greci, cinquetede¬ 
schi, cinque francesi, tre ungheresi, un 
inglese, un russo, un ucraino, un olande¬ 
se. Gli italiani muoiono tutti. 

Il 10 ottobre, a Terrazzano, frazione di 
Rho, poco fuori M ilano, due pazzi,i fra¬ 
telli Arturo ed Egidio Santato piombano, 
pistole in pugno nella scuola elementare 
e prendono in ostaggio 97 bambini etre 
maestre che, coraggiosamente, non han¬ 
no voluto abbandonaregli scolaretti. An¬ 
tonio Santato mi naccia una strage se non 
riceverà 200 milioni. Ogni tanto si affac¬ 
cia alla finestra, pistola in pugno, mo¬ 
strando gruppi di bambini piangenti. La 
scuola è circondata dalla polizia e da cen¬ 
ti naia di persone. Per molte ore nessuno 
prende iniziative. Poi, un coraggioso e 
generoso operaio in tuta, SanteZennaro, 
appoggia una scala al muro, entra nella 


scuola ed ingaggia una furibonda lotta 
con Antonio Santato. In quel momento 
entrano nella scuola anche un pompiere, 
un agente, un carabiniere e il poliziotto 
privato Tom Ponzi. I due fratelli matti 
vengono immobilizzati, ma l'operaio 
SanteZennaro viene centrato da un col- 
podi pistolaemuore. Eral'unico sosten¬ 
tamento della famiglia, composta dalla 
madre e da altri sette fratelli. Il 19 mag¬ 
gio, a San Donato Milanese, iniziano i 
lavori per la costruzione dell’Autostrada 
del Sole. Sono presenti il Presidente della 
Repubblica Gronchi e altre autorità. 

Il 5 maggio, a San Giovanni Roton¬ 
do, in Puglia, viene inaugurata la Casa 
Sollievo della Sofferenza, voluta da Padre 
Pio, il frate con le stimmate. 

Per la prima volta vengono organiz¬ 
zate in Italia, a Cortina, le Olimpiadi in¬ 
vernali. Anna M agnani, invece, riceve, in 
America, l’Oscar per il film «La rosa ta¬ 
tuata», mentre alle Olimpiadi di Mé- 
bourn, l'Italia conquista otto medaglie 
d'oro. Esplode il rock and roll e si parla 
dell'imitatore di Jerry Lewis, un certo 
Adriano Celentano. Né bar, a casa e per¬ 
fino nei cinema, la gente impazza per 
«Lasciao raddoppia?», lacéeberrimatra- 
smissionecondotta da M ike Bongiorno. 


L’ammiraglia era uscita 
dai cantieri di Genova, un 
piccolo gioiello di 
tecnologia che colò a 
picco come il Titanio 

Tra storia e costume 

Cos’hanno in comune la storia di 
Fausto Coppi e della Dama Bianca e 
il caso Montesi? 0 la legge Merlin 
che mise fuori legge le case chiuse 
e l’uccisione del bandito Salvatore 
Giuliano? E ancora l’affondamento 
dell’Andrea Doria, la strage di 
Bologna eccetera, eccetera, 
eccetera? Diciamo che è una 
questione di date. 0 meglio, di 
stagione. Il filo rosso che collega 
questi grandi fatti di cronaca, di 
costume, di politica è infatti 
l’estate. Nel riproporli, non 
seguiremo un ordine cronologico, 
andremo un po’ a balzi, avanti e 
indietro. Nella puntata precedente 
abbiamo iniziato con la bella e 
contrastata storia d’amore del 
campionissimo del ciclismo e di 
Giulia Occhini nell’Italia bigotta 
degli anni cinquanta, oggi vi 
racconteremo la tragedia 
dell’Andrea Doria. Era il 1956, 
quando il gioiello della flotta 
mercantile colò a picco...Al 
comando c’era Pietro Calamai.... 


sino a New York. Preghiamo indicarcela». 
Altre navi ancora segnalano chela «Doria» 
ha bisogno urgente di aiuto, che sono ne¬ 
cessari medici per i feriti. La «Ile de Fran¬ 
ce» comunica di avere imbarcato tutti i 
passeggeri déle scialuppe che si erano fatte 
intorno a la. Almeno treo quattro navi si 
scambiano notizie sui passeggeri salvati e 
sui feriti raccolti. 

O re 6,10 da una nave sconosciuta a tutte le 
altre navi e alla Guardia Costiera: «La 
"Andrea Doria" si inclina fortemente. Il 
ponte superiore è già a livello dél'acqua». 
Ore 6,47 dallo «Stockholm» alla Guardia 
costiera: «Non riusciamo più a mantenere 
il contatto radio con la "Andrea Doria”. 
Probabilmente non è più in grado di tra¬ 
smettere». 

Ore 7,40, dalla navemilitare«Thomas» alla 
Guardia Costiera: «Andrea Doria non tra¬ 
smette più e ha 45 gradi di inclinazione, un 
largo squarcio è aperto sotto la chiglia a 
tribordo. L'inclinazione aumenta. Nulla la 
capacità di galleggiamento. Le ultime noti¬ 
zie dicono che il capitano e 11 membri 
dèi'equi paggio si trovano tuttora a bordo. 
Nessun passeggero». 

Leagenziedi stampa hanno già diramato la 
notizia déla tragedia dell'«Andrea Doria», 
in tutto il mondo e ora ne raccontano l'ago¬ 
nia. 

I n Italia ci si sveglia all'alba con l’incubo di 
quélo chesta accadendo in mare. A Geno¬ 
va, centinaia di persone si sono raccolte 
davanti alla sede déla società armatrice. 
Dal porto, i camalli, che hanno interrotto il 
lavoro, raggiungono il centro déla città. 
Tutti parlano a voce bassa. Si chiedono 
notiziedé marinai edel resto dèi'equi pag¬ 
gio. Quasi tutti sono di Genova. 

Sono arrivati anche i parenti di alcuni pas¬ 
seggeri. C'èchi piangeechi grida di rabbia. 


La «Doria» è una parte, una parte davvero 
importante déla città. È la gloria di Geno¬ 
va e dé lavoratori che l'hanno costruita. 

La grande nave, ancora non è affondata. 
Forse c'è qualche speranza. I giornali sono 
usciti tutti con titoli a nove colonne in 
prima pagina eia radio trasmette in diretta 
quello che sta accadendo. La téevisione, 
infatti, èappena nata. 

Lestradedi Genova sono vuote. Tutti sono 
néle case ad ascoltare la radio o davanti 
alla società armatrice della grande nave. 11 
porto, invece, èun viavai di gentedi mare. 
Perchéil comandanteCalamai eundici ma¬ 
rinai sono ancora a bordo? La nave, ormai, 
sta per affondare È stata un’agonia lunghis¬ 
sima e terribile e ancora non èfinita. Sem¬ 
bra proprio che la «Andra Doria» non vo¬ 
glia andare giù. Continua l’angoscia. La ra¬ 
dio leggeun comunicato dé ministero del¬ 
la Marina mercantile. Tutti ascoltano in 
silenzio. 

C’è la paura che il comandante Calamai, 
disperato, abbia deciso, come gli antichi e 
romantici «capitani coraggiosi» o gli alti 
ufficiali in tempo di guerra, di rimanere a 
bordo e morire con la nave, al posto di 
comando. Sarebbe una follia. Il ministero 
déla M arina mercantile ha dunque inviato 
un radiogramma a Calamai con un ordine 
perentorio: Vi imponiamo di mettervi in 
salvo». 

Non c'è italiano che non segua di rettamen¬ 
te gli avvenimenti, con grande tensione ed 
emozione. Intanto leprimenavi che hanno 
soccorso la «Doria» arrivano a New York. 
Le banchine dé porto sono piene di folla, 
di parenti, di autorità, di ambulanze, medi¬ 
ci, fotografi e cineoperatori. I giornalisti 
che tentano di intervistarei superstiti déla 
grande nave sono centinaia. In particolare 
si affollano intorno ai passeggeri déla pri¬ 
ma classe e dé «posti cabina». Tra loro ci 
sono un gran numero di uomini déla fi¬ 
nanza americana, banchieri, dirigenti di 
grandi società, le attrici Ruth Roman e Bet¬ 
ty Drake, mogliedi GaryGrant, oltre ad un 
buon numero di alti préati, suore e un 
gruppo di ballerini che hanno partecipato 
al Festival di Nervi. Tra gli italiani, ci sono 
funzionari ministeriali, dirigenti aziendali, 
giornalisti, Franco e Giuliana Crespi, déla 
famiglia Crespi, ealcuni dirigenti industria¬ 
li. Risulta dalla lista dé personaggi «impor¬ 
tanti» resa nota dalla Società di navigazio¬ 
ne «Italia». 

Intanto a largo, continua l'agonia déla 
grande nave. Ormai l’«Andrea Doria» è 
paurosamente inclinata a tribordo. I ponti 
sono deserti. Anche l'equipaggio e il co¬ 
mandanteCalamai sono scesi e subito rac¬ 
colti da una scialuppa. Sul libro di bordo 
dé cutter: «Evergreen», dé servizio guarda¬ 
coste americano, sono registrati gli ultimi 
dialoghi con il comandanteCalamai prima 
dél’abbandono déla nave. Sono stati tra¬ 
smessi con la radio di riserva. Dice Cala¬ 
mai: «Ci incliniamo rapidamente. Impossi- 
biletentareil rimorchio. Impossibiletenta- 
requalsiasi manovra». E ancora: «Affondia¬ 
mo. Ci portiamo a poppa». 

A sua volta, la radio dél'«Evergreen», ritra¬ 
smette a tutte le navi i n ascolto e al le stazio¬ 
ni di terra i seguenti messaggi: «Ormai af¬ 
fiora soltanto la poppa déla nave». Poi: 
«Affonda», affonda. Ecco che affonda». 

Il sole è alto e il ciéo terso. Si sente solo il 
gorgoglio dé mare intorno alla grande na¬ 
ve. M igliaia di occhi spalancati guardano 
intorno. Lenavi checircondano la «Doria» 
sono decine. M ac’èun gran silenzio. Anco¬ 
ra si sentono il gorgoglio dél'acqua, i gran¬ 
di sbuffi dé mare e l’urlo dél’aria che esce 
dalla nave chesta andando giù. Molti, mol¬ 
tissimi, hanno le lacrime agli occhi. Sui 
ponti di tutte le navi, gli ufficiali salutano 
con la mano alla visiera. Anche il coman¬ 
danteCalamai, terreo in viso, con gli occhi 
socchiusi e lo sguardo perso né nulla, salu¬ 
ta. Diràil comandantedéMIedeFrance»: 
«È un grande dolore per noi che viviamo 
sul mare vedere questo terribile spettaco¬ 
lo». Poi la radio déla «Evergreen» gracchia 
l'ultimo comunicato: «Attenzione attenzio¬ 
ne: Motonave "Andrea Doria” affonda in 
225 piedi d’acqua (circa 70 metri) alle ore 
10,9 anti meridiane». In Italia sono le 15,09. 
Géasio Adamoli, genovese e sindaco déla 
Liberazione, scriverà su l’Unità dé 27 lu¬ 
glio un nobilissimo commento. Eccone 
una parte: «L"'Andrea Doria” è stata come 
un lembo déla nostra terra, una orgogliosa 
bandiera dé nostro lavoro e del nostro sa¬ 
crificio per rinascere come nazione civile. 
L'abbiamo vista nascere l'"Andrea Doria" 
sugli scali di Sestri, dai cervéli edallemani 
dé nostri tecnici edé nostri operai, quan¬ 
do pareva follia sperare di farcéa: quando 
occorse una lotta di 70 giorni per chiedere 
chei Cantieri navali non chiudessero, non 
si trasformassero in officine per rattoppare 
vecchie carrette. È stata una déle prime 
grandi navi costruite dopo la guerra in Ita¬ 
lia ed è costata sudori efatiche- lé eia sua 
geméla «Colombo»- comeforsenessun'al- 
tra. Sapevano i marinai, sapeva il coman- 
dantedi averenélemani non solo un «gio- 
iélo» - come si dice - ma un'opera prezio¬ 
sa, guadagnata con duri sacrifici. Anche 
per questo tutti si sono battuti con tanto 
coraggio, fino all’ultimo, facendo l’impossi- 
bileper cercaredi salvarla. Ora, c'èun gran¬ 
de vuoto...». 

E ancora: «Centinaiadi lavoratori dé mare 
torneranno in patria non più a bordo déla 
bella nave, che essi facevano ordinata e lu¬ 
minosa, come una moderna organica città. 
Trovino qui, al loro ritorno, già i segni 
concreti di una ripresa immediata per il 
loro lavoro, per il benedé Paese, per ripor¬ 
tare ovunque, con la loro onesta faccia, il 
messaggio di progresso che hanno tenace- 
mentedifeso fino all’ultimo, lottando con¬ 
tro la morte». 
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Sfida ai Taleban, le dome studiano in segreto 

A Kabul quaranta classi clandestine per sconfiggere l ’analfabetismo 


Gli incontri 
avvengono nelle case 
private. Ex insegnati 
o diplomate fanno 
lezioni alle bambine 

Eugenia Romanelli 


Forsea un bambino sembrereb¬ 
be una maschera quella delle 
donne afghane, incappucciate 
dalla testa ai piedi come fanta¬ 
smi, senza nemmeno il buco per 
il naso e davanti agli occhi solo 
una griglia forata nella stoffa. 
Appaiono rapite, scomparse,an¬ 
che se sotto la prigionia di quel 
vestito esistono, in carne e ossa. 
Sono le stesse donne che cinque 
anni fa a Kabul andavano in gi¬ 
ro in jeans, prima dell'avvento 
dei Taleban. Aver rinunciato in 
nome del Corano a truccarsi, 
pettinarsi, vestirsi alla moda per 
asfissiare dentro una camicia di 
forza imposta per legge è però 
solo uno degli aspetti della nuo¬ 
va prigionia islamica. Le donne 
non possono andare in giro da 
sole, vedere la tv, parlare con gli 
uomini e anche solo guardarli 
in faccia, lavorare, leggere, scri¬ 
vere, mangiare o bere in posti 
pubblici, sentire musica, affac¬ 
ciarsi al le finestre. 

M a soprattutto non possono 
studiare. In Afghanistan l'istru¬ 
zione femminile non solo non è 
un diritto, è addirittura reato. 
Che «Knowledge is power», la 
conoscenza è potere, devono 
averlo capito bene gli agguerriti 
studenti di Teologia, tanto che 
se una donna vienescoperta con 
un quaderno, un po' di carta o 
una penna vienearrestata. I nfat- 
ti per assicurarsi un'ignoranza 
i m bel le e passiva i Taleban han¬ 
no istituito una polizia speciale, 
l'AmreBil Maruf (frasedel Cora¬ 
no che significa «I nvitare al Be¬ 
ne e ostacolare il M ale»), dedita 
a punire coloro che non rispetta¬ 
no leregoledel vi vere soci al e. 

L'Amre Bil Maruf dipende 
direttamente da M ullah Omar, 
capo indiscusso dei Taleban. So¬ 
no uomini feroci con barbe più 
lunghedegli altri in segno di viri¬ 
lità e potere che girano in lucen¬ 
ti 4x4 con fruste, bastoni e ka¬ 
lashnikov e un rasoio per taglia¬ 
re i capelli ai ribelli e segnarli 
pubblicamente. Sono loro a arre¬ 
stare, picchiare o uccidere le 
donnescopertea insegnareo im¬ 
parare. «Gli uomini dell'Amre 
Bil M aruf sono come i Bravi di 
don Rodrigo - spiega il fotogra¬ 


fo Paolo Woods, scampato per 
un pelo a una rappresaglia per 
aver osato fotografare gli afgha¬ 
ni - come gli squadroni fascisti. 
Sono così senza scrupoli che li 
temono i Taleban stessi». In que¬ 
sta situazione remota, notte dei 
tempi, alcune donne però stu¬ 
diano, insegnano, imparano. E 
combattono quello spaventoso 
95% di analfabetismo femmini- 
lecheèil tasso più alto al mon¬ 
do. 

Si radunano in gran segreto 
nelle case private o nelle barac¬ 
che di periferia per sfuggire al¬ 
l'occhio dei vicini. Tra loro ci 
sono insegnanti (quellelicenzia- 
te nel '96 all'arrivo dei Taleban) 
o semplicemente donne diplo¬ 
mate e laureate all'Università di 
Kabul, anche loro tempi addie¬ 
tro. Ma ci sono anche donne 
qualsiasi che vogliono trasmette 
re alle figlie quel poco di sapere 
trattenuto dal passato, qualche 
parola di inglese, qualche bel li¬ 
bro letto. Le classi segrete sono 
formate da una ventina di don¬ 
ne, per lo più bambine. Viene 


insegnato il Corano, geografia, a 
leggere e scrivere, a fare i conti, 
a disegnare, a parlare inglese. E 
un po' di linguaggio informati¬ 
co, anche se i computer sono 
pochissimi e Internet non esiste. 

SiaaHeratcheKabul si con¬ 
tano una quarantina di classi 
clandestine, fuori dai grandi cen¬ 
tri invece solo qualche grappolo 
sparuto. A Herat è la classe di 
M iriam la più popolosa. È mol¬ 
to difficile intrufolarci si maAb- 
dul, come la maggior partedegli 
universitari afghani non sa resi¬ 
stere al fascino occidentale libe¬ 
ro da catene, e basta un succo di 
mango per convincerlo afareda 
guida. M iriam è sua zia, un co¬ 
raggio duro a morire vi sto la sua 
gamba mutilata da una mina. 

Ex insegnante e molto colta, 
M iriam ha un sacco di bambine 
e ragazze che pascolano a casa 
sua per studiare. Così tante che 
ha dovuto di redi no ad altreche 
avrebbero voluto aggiungersi. 
Parla senza mai alzare gli occhi, 
conosce l'inglese ma si rivolge 
solo ad Abdul ein Pashto, la sua 


lingua. «So che rischio la vita - 
dice - ma l'alternativa sarebbe 
non vivere. Non posso pensare 
di passare il resto dei miei anni 
senza più fareil mio lavoro, sen¬ 
za leggere un libro, senza dise¬ 
gnare ciò che vedo e senza guar¬ 
dare il volto di una bambina ac¬ 
cendersi quando impara ecapi- 
sce una nuova cosa. Certo che 
ho paura, ma non ci penso. Il 
vero problema qui è trovare la 
carta, le penne. Abbiamo solo 
due libri per tutta la classe, un 
avanzo di quelli che non sono 
stati bruciati. Qualche quader¬ 
no ce lo passava l'Unicef attra¬ 
verso una Ong (Organizzazione 
Non Governativa) locale che 
avrebbedovuto distribuire mate 
rialedi cartoleriaallescuolema¬ 
schili. 

M a i Taleban se ne sono ac¬ 
corti e li hanno minacciati. È 
tutto molto difficile». La lezione 
dura un'intera mattina. Si sta se 
duti per terra sui tappeti all'in¬ 
terno della casa chetutt'intorno 
è protetta da una specie di giardi¬ 
no, dove stanno le bestie. Ci so¬ 


no solo poche finestre ma una 
specie di cappa che raggiunge il 
tetto aspira il vento creando un 
po'di aria. Il metodo di insegna¬ 
mento è di tipo mnemonico: si 
ripetono frasi, concetti, numeri, 
nomi, tante volte finché la men¬ 
te non li trattiene automatica- 
mente. Poi si disegnano le cose 
apprese. 

Di solito le ragazzine vanno 
da sole a scuola e sanno chenon 
devono direa nessuno eper nes¬ 
sun motivo cosa fanno. I genito¬ 
ri pagano cifre simboliche alle 
insegnanti che pressappoco gua¬ 
dagnano dieci dollari al mese. 
Nelladassedi M iriam la più bra¬ 
vasi chiamaHabibaehasei an¬ 
ni. Si alza in piedi quando lesi 
parla, comprende l'inglese. M a, 
come M iriam e tutte le donne 
afghane, non osa alzare lo sguar¬ 
do. Dice che da grande vuole 
fare la disegnati ce. Le insegnan¬ 
ti delleclassi clandesti ne tra loro 
non si conoscono né sono coor¬ 
dinate. «Troppo pericoloso», 
spiega M iriam. «Sappiamo solo 
chi viene arrestata e come, ma 


non se ne parla mai. Le classi si 
creano spontaneamente, non 
c'è un'organizzazione. 

I Taleban sanno di noi ma 
non riescono a beccarci perché 
cambiamo spesso luoghi, orari e 
date delle lezioni. E poi il vero 
pericolo non sono loro ma la 
polizia religiosa. Ai Taleban inte- 
ressalapoliticaelearmi, non ce 
l'hanno poi così tanto con noi. 
Anzi, io ho addirittura qualche 
figlia loro a lezione ed è bello 
valere che nelle nostre classi 
convivono pacificamente 
pashto, tagiki e hazari». Karim, 
amico di Abdul, la vede in un 
modo un po' diverso: «C'è una 
i pocrisia schifosa qui. I Mullah e 
i Taleban hanno televisioni a ca¬ 
sa e vogliono che le loro figlie 
crescano istruite. Addirittura 
molti le mandano a studiare nei 
prestigiosi college pakistani. Il 
nostro è un regime assurdo che 
non sa vivere all'altezza delle 
proprie imposizioni, un regime 
ignorante e orgoglioso di esser¬ 
lo. M io padreèun uomo istrui¬ 
to che ha lavorato nel governo 


Tra le materie il 
Corano, la geografia, la 
matematica. S’impara 
a leggere, scrivere e ad 
usare il computer 


di Najibullah, ha esperienze in 
questioni amministrative ma i 
Taleban non lo faranno mai la¬ 
vorare perchétemono chi sa più 
di loro. Al posto suo ora c'è un 
semi analfabeta ma col turbante 
nero». 

Abdul spiega chealcuneinse- 
gnanti sono aiutateda organizza¬ 
zioni internazionali come Ai- 
dos, Hawka, Donne in Nero, 
ecc., chelesowenzionano efan- 
no arrivare carta, libri e quader¬ 
ni. «Noi cerchiamo - spiega Or¬ 
zala Asharaf, 24 anni, afghana, 
presidentedi Hawka- di sensibi¬ 
lizzare tutti i Paesi del pianeta 
alla condizione delle donne af¬ 
ghane. Vorremmo aiutarle con 
fondi consistenti ma per fare 
questo dovremmo diventare 
un'organizzazione ufficiale in 
Afghanistan e quindi sottomet¬ 
terci alle leggi dei Taleban. È un 
gattochesi mordelacoda». Pro¬ 
prio in questo periodo in tutto il 
mondo sta girando una email 
per la raccolta di firme perché le 
Nazioni Unite intervengano in 
difesa dei diritti delle donne af¬ 
ghane. 

Il sito (mailto:sarabande@ 
brandeis.edu) ha reclutato eser¬ 
citi agguerriti e numerosi di don¬ 
ne e associazioni pronte a dare 
una mano, ma il problema èdeli- 
cato. Simona Lanzoni, responsa¬ 
bile di Donne In Nero spiega 
chei Taleban non sono marzia¬ 
ni venuti dal nulla ma un pro¬ 
dotto stesso della cultura afgha¬ 
na. E che quindi non serve un 
intervento dall'esterno ma ci 
vuoleuna campagna di informa¬ 
zione e acculturazione delle al¬ 
ternativepossibili all'attualecon- 
dizionedel Paese. Forse per que¬ 
sto i contrabbandieri giapponesi 
che in Afghanistan commercia¬ 
no in modernissimi video-cd al 
posto delle nostre videocassette 
sono segretamentesostenuti dal¬ 
le organizzazioni internazionali 
sul territorio: «È l'unica forma 
per noi - spiega M iriam - di ag¬ 
giornamento. L'unico modo 
per rimanere in contatto col re 
sto del mondo. L’inglesepratica- 
mente lo si impara da li». Oggi 
non sono molte le storie che fil¬ 
trano dall'isolata terra afghana: 
scriverne, ritrarnelestorieèperi- 
coloso, oltreche vietato elegger¬ 
le è doloroso, angoscioso. 
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11 Pentagono scalda i motori. Tutto 
èpronto per il test dello scudo stella¬ 
re di George W.Bush, che avrà luo¬ 
go durante la «finestra» fra le quat¬ 
tro e le otto di oggi. Il sogno di 
Ronald Reagan sta dunque per avve¬ 
rarsi, ma quel sogno può trasformar¬ 
si in un incubo, di certo può innesca¬ 
re una grave crisi tra Washington e 
M osca, a cui si aggiungono l'imba¬ 
razzo e il nervosismo dei partner 
europei degli Usa. Il test di oggi è 
una replica di quello di un anno fa, 
terzo di una non entusiasmante se- 
riedi esperimenti attuati dall'ammi- 
nistrazione Clinton che proprio do¬ 
po quel nuovo fallimento - il secon¬ 
do su tre - decise di bloccare il pro¬ 
getto di sistema di difesa terrestre su 
cui si era lavorato per otto anni. Dal 
punto di vista tecnico, una ventina 
di minuti dopo il lancio del missi¬ 
le-target dalla base di Vandenberg 
in California, sarà lanciato il «kill 
vehide», il veicolo killer, dall'atollo 
di Kwajalein, nelle isole Marshall, 
nel Pacifico, con il compito di inter¬ 
cettare l'obiettivo a 224 chilometri 
di altezza. Si tratta di una versione 
modificatadel missile balistico inter- 
continentale«M inuteman 11 », dota¬ 
to di una finta testata. Percomplica- 
relecose, il kill-missiledovràdistin¬ 
guere tra un falso e un vero obietti- 


All’alba l’esperimento voluto dalla Casa Bianca. Il segretario di Stato Usa tende la mano a Putin sull’Abm: abbiamo bisogno di un’intesa 


Test sullo scudo spaziale, Powell rassicura Mosca 


vo. Se il target verrà colpito, il suc¬ 
cesso del test darà maggiore forza, a 
livello di opinione pubblica interna, 
al progetto di Bush jr. di premere 
decisamente sull'acceleratore del si¬ 
stema anti-mi ssi listi co. E sarà un 
po’ più facile per il Pentagono otte¬ 
nere dal Congresso i tre miliardi di 
dollari in più richiesti per lo svilup¬ 
po dell'ambizioso, ma ancora quan¬ 
to mai vago, progetto. M a la «va¬ 
ghezza» del progetto non smorza le 
polemiche che accompagnano il test 
californiano. Ecco allora che a scen¬ 
dere in campo, in versione rassicu¬ 
rante, è Colin Powell. Il segretario 
di Stato Usa affida ad una lunga in¬ 
tervista pubblicata ieri dal «Washin¬ 
gton Post» il difficile compito di 
tranquillizzareM osca. Gli Stati Uni¬ 
ti - rivela Powell - cercheranno con 
la Russia un accomodamento che 
consenta loro di procedere al l'allesti¬ 
mento di un sistema di difesa anti¬ 
missile nello spazio senza violare il 
trattato Abm, considerato la pietra 



angolare del controllo degli arma¬ 
menti. 

L’esperimento e le dichiarazioni 
di Powell avvengono mentre Bush 
si prepara a recarsi in Europa per 
incontri con gli alleati - contrari allo 
scudo spaziale per il timore che uno 
strappo americano al trattato Abm 
scateni una corsa agli armamenti e 
spinga la Russia a correre ai ripari 
aumentando il numero di testatein- 
stallate sui missili - e sulla scia della 
decisione del Pentagono di avviare 
già il prossimo mese la costruzione 
di una nuova base per gli esperimen¬ 
ti in Alaska, «lo e il presi dente vorre¬ 
mo arrivare con il presidente (rus¬ 
so) Vladimir Putin ad un accomoda¬ 
mento che affronti i sistemi strategi¬ 
ci offensivi e difensivi, questi ultimi 
limitati, così come i temi della non 
proliferazione, della trasparenza e 
degli scambi di tecnologia», spiega 
Powell al «Wahington Post». «Ab¬ 
biamo bisogno di un’intesa, un ac¬ 
cordo, che ci consenta di andare 


avanti con il nostro progetto», ag¬ 
giunge il segretario di Stato. «Ad un 
certo punto - rileva - dobbiamo tro¬ 
vare una via d'uscita da questa im¬ 
passe». Propositi concilianti ma che 
attutiscono solo in partei dubbi eie 
proteste che giungono dal Cremli¬ 
no. «Ognuno di noi - osserva anco¬ 
ra Powell - ha una forza deterrente e 
non abbiamo alcuna intenzione di 
attentare a questo equilibrio con la 
difesa antimissile...siamo disposti a 
ridurre la nostra forza deterrente, il 
che dovrebbe scoraggiare u n’aggres- 
sione». L'ultima considerazioneil ca¬ 
po della di plomazia americana la in¬ 
dirizza all'opinione pubblica inter¬ 
na, minimizzando la possibilità che 
i russi installino testate multiple sui 
missili balistici intercontinentali in 
risposta all’allestimento dello scudo 
spaziale. «Non credo che, con un 
bilancio limitato, e di fronte a un 
sistema difensivo così limitato, riter¬ 
ranno chequesto sia utile». Chi non 
minimizza affatto la portata del test 
èGordon Clark, coordinatore inter- 
nazionaledi Greenpeace per il disar¬ 
mo nucleare: «Il test - denuncia - è 
un grosso passo in avanti nella dire¬ 
zione sbagliata. Lo scudo spaziale 
non funziona e non funzionerà mai, 
ma rilancerà la corsa agli armamen¬ 
ti». 


Ma-Pakistan, prove di disgelo 

New Delhi riceve il presidente Musharraf. La contesa sul Kashmir è lo scoglio dei colloqui 



I presidente pachistano Pervez Musharraf in visita a New Delhi 


M. Swarup/Ap 


il retroscena 


Un gasdotto miliardario 
schiude le porte alla pace 


«Entro la finedel 2002 si raggiungerà una soluzione mera¬ 
vigli osamente felice» alla questione che maggiormente di¬ 
vide India e Pakistan, il destino del Kashmir. Parola di 
astrologo. Non uno qualunque, ma Bejan Daruwalla, quel¬ 
lo che predisse con quindici mesi d’anticipo il devastante 
terremoto dello scorso gennaio in Gujarat. L'arte della 
divinazionehatradizioni antichein India, ed i suoi cultori 
godono di maggiore rispetto e considerazione che non 
nello scettico Occidente, dove la fede negli influssi stellari 
è spesso un peccato da consumare in segreto, oppure 
fingendo un ironico distacco. 

Ma oggi in India alle ottimistiche conclusioni del ma¬ 
go Daruwalla alcuni arrivano anche per altre e più terre¬ 
stri vie. Entro un anno leautoritàdi New Delhi decideran¬ 
no se lanciarsi in un megaprogetto energetico chedovreb- 
be coinvolgere e beneficiare tre paesi: l'India stessa, come 
destinataria, l'Iran come fornitore, il Pakistan come inter¬ 
mediario. Si tratta di un gasdotto lungo duemilacinque- 
cento chilometri, la cui costruzione verrebbe a costare 
circa quattro miliardi di dollari. 

Il progetto interessa all'Iran, secondo paese al mondo 
per la ricchezza delle riserve di gas, che avrebbe accesso 
diretto ad un mercato di quasi un miliardo di consumato- 
ri: tanti sono gli abitanti dell'India. Quest'ultimatrovereb¬ 
be il modo per colmare la lacuna fra i 65 milioni di metri 
cubi di gas di cui giornalmente fruisce ed i 115 dei quali 
avrebbe bisogno. E il Pakistan? Se ne awantaggerebbe 
anch'esso graziedi diritti di transito: quattrocento milioni 
di dollari all'anno, calcolano gli esperti. 

A New Delhi politici, economisti e scienziati sono 


pronti ascommetteresul futuro delle relazioni con Islama- 
bad proprio in virtù degli enormi vantaggi che i due 
storici avversari trarrebbero dalla realizzazionedel «viadot¬ 
to per la pace», come lo chiama R.K. Pachauri, direttore 
generale dell'istituto di ri ecerca energetica Tata. «Non c'è 
nientedi meglio cheun interconnesso interesseeconomi¬ 
co» per superare i contrasti di natura politica, dichiara 
Pachauri. 

Naturalmente, commenta il politologo Mahesh Ranj- 
garajan, la reciproca convenienza non è sufficiente a far 
decollare un'iniziativa così ambiziosa. Bisogna che, anche 
alla luce di quel disegno, maturi un clima di maggiore 
comprensione e cooperazione. E proprio il vertice in cor¬ 
so fra M usharraf eVajpayee potrebbe favorirne lo svilup¬ 
po. 

Tanto più che, benché Islamabad insista sul Kashmir 
comeprincipaletema in discussione, Delhi intende solle¬ 
vare altri argomenti, che vanno dagli armamenti nucleari 
(entrambi i paesi hanno effettuato test atomici e sono di 
fatto membri del ristretto club delle nazioni chedispongo- 
no di testatenucleari) al terrorismo, dallerelazioni econo¬ 
miche ai contatti socio-culturali. Ed ufficiosamente a 
Delhi si ammette chenei colloqui ci sarà spazio anche per 
il gas iraniano. 

Ciò detto, sarebbe ingenuo immaginare un agile e 
facile scambio fra la disponibilità indiana ad un compro¬ 
messo sulla questione kashmira ed il semaforo verde pachi¬ 
stano al gasdotto. Anche perché l'India ha una soluzione 
di riserva, benché meno pratica e più costosa: una rete di 
condutturesottomarinechecircumnavigherebbero il terri¬ 
torio pachistano, evitando l'attraversamento del campo 
«nemico». Entrambe le alternative sono già state esami na¬ 
te tra le autorità di Teheran e Delhi. Che sono decise ad 
andare avanti comunque. Islamabad è avvertita. Se perde 
il treno, non è detto che ne passi un altro tanto presto, 
considerando che la disputa sulla regione himalayana si 
trascina da più di cinquant’anni, e se Islamabad può fare 
affidamento sui separatisti musulmani che combattono 
per l'indipendenza contro l'esercito indiano, New Delhi 
ha dalla sua la forza del fatto compiuto: dal 1947 due terzi 
dell'area contesa sono sotto il suo controllo. 

ga.b. 


Gabriel Bertinetto 


U n inizio singolare per una visita di 
Stato: Pervez M usharraf, il generale 
che due anni fa prese il potere in 
Pakistan e ne è ora il presidente, è 
arrivato ieri a Delhi, capitale della 
«nemica» I ndia, e per pri ma cosa ha 
visitato la casa in cui nacque. Perché 
M usharraf fa parte di quell’esercito 
di profughi chenei 1947attraversa¬ 
rono, neH'una o nell'altra direzione, 
gli sconfinati territori deH'ex-colo- 
nia britannica in dissoluzione: gli in¬ 
dù fuggendo verso l’India, i musul¬ 
mani verso il Pakistan, due Stati in¬ 
dipendenti che proprio allora si for¬ 
marono laddove il grande protago¬ 
nista della lotta di liberazione, il 
mahatma Gandhi aveva sperato in 
un solo grande paese multi etnico e 
multi religioso. 

M usharraf ha riabbracciato l’an- 
zi ana domestica, che ancora abita i n 
quel vecchio quartieredacui l'attua¬ 
le numero uno pachistano fuggì, an¬ 
cora bambino, insieme a tutta la fa¬ 
miglia. Un ritorno alle origini, 
un’implicita sottolineatura di quel 
comune sustrato culturale, storico e 
geografico che unisce i popoli dei 
due Stati, nonostante i fortissimi 
contrasti e le tre guerre combattute. 
Nella stessa logica e nello stesso cli¬ 
ma, l'omaggio alla tomba di Gan¬ 
dhi, di fronte alla quale il leader pa¬ 
chistano ha sostato in raccoglimen¬ 
to per un minuto dopo avere depo¬ 
sto una corona di fiori rossi e bian¬ 
chi. «M ai il richiamo degli ideali gan- 
dhiani èstato più intensamente sen¬ 
tito che oggi, soprattutto nel conte¬ 
sto delle relazioni indo-pachistane», 
ha scritto sul libro dei visitatori. 

Il vertice insomma prende il via 
in un'atmosfera che induce a spera¬ 
re in risultati positivi. La giornata 
chiave sarà quella odierna, in cui è 
previsto un incontro fra M usharraf 
ed il primo ministro indiano 
Vajpayee. Saranno quattro ore di 
colloqui, nei quali i due leader avran¬ 
no tempo di sviscerare tutta la com¬ 
plessa e intricata materia dei contra¬ 
sti tra i loro paesi. Primo problema 
fra tutti il Kashmir, la regione hima¬ 
layana contesa. Tra l’abbraccio alla 


domestica e l'omaggio a Gandhi, 
M usharraf l’ha ripetuto ieri con for¬ 
za: «Solo una discussionesignificati¬ 
va, franca e sostanziale» su questo 
tema permetterà di migliorare i rap¬ 
porti tra di noi. E per rendere il 
messaggio ancora più chiaro, non 
ha rinunciato a ricevere, nei locali 
dell’ambasciata pachistana a New 
Delhi, i rappresentanti della Confe¬ 
renza per la libertà, che raggruppa i 
principali gruppi separatisti kashmi- 
ri anti-indiani. A loro ha riconferma¬ 
to sostegno «diplomatico e morale». 


L’iniziativa non è ovviamente 
piaciuta al governo di Vajpayee, che 
l’ha definita inopportuna, ma ha evi¬ 
tato di farne motivo di polemica ec¬ 
cessiva. Segno anchequesto dell'im¬ 
pegno con cui entrambe le parti ten¬ 
tano di venirsi incontro edel comu¬ 
ne desiderio di esplorare i percorsi 
verso unasoluzioneaccettabileatut- 
te le parti coinvolte. Obiettivo al¬ 
quanto arduo. In Kashmir si com- 
battedal 1989. Nel conflitto fra trup¬ 
pe indianee miliziesecessioniste so¬ 
no morte almeno trentamila perso¬ 


ne. La media negli ultimi dueanni è 
stata di quindici-venti vittime al 
giorno. U na media purtroppo rispet¬ 
tata anche ieri. New Delhi accusa 
Islamabad di appoggiare la ribellio¬ 
ne non solo sul piano politico, ma 
con forniture di denaro, armi e sup¬ 
porto logistico. Due delle tre guerre 
in cui I ndia e Pakistan si sono affron¬ 
tati nei decenni passati avevano per 
oggetto proprio il Kashmir. La que¬ 
stione è terribilmente complicata, 
perché pur conoscendo i sentimenti 
nazionalisti della maggioranza degli 


abitanti di quella regione, che sono 
tra l'altro in prevalenza di fede isla¬ 
mica, New Delhi non vuole rinun¬ 
ciare alla sovranità sullo Stato di 
«Jammu e Kashmir» per timore di 
innescare una reazione a catena. 
L'U nione indiana è costituita infatti 
da un insieme di popoli di religioni, 
lingue, tradizioni molto diverse, eie 
pulsioni separatiste sono forti anche 
in altre aree, dal Punjab al Tamil 
Nadu. 

La posizione indiana è già stata 
esposta ieri all’ospite pachistano dal 


ministro degli interni Lai Krishna 
Advani. Questi ha ribadito come a 
giudizio del suo governo si tratti di 
una «questione interna». Se c’è un 
problema da discuteretra di noi, ha 
affermato Advani, è quello del «ter¬ 
rorismo oltrefrontiera». Unaformu- 
lacon cui New Delhi intende ri feri si 
alla guerriglia anti-indiana come al 
prodotto di spinte provenienti dal¬ 
l’esterno. 

Singolare che i protagonisti del 
vertice siano proprio M usharraf e 
Vajpayee. Il primo èritenuto il mag¬ 


giore responsabile della guerra di 
Kargil del 1999, quando i pachistani 
tentarono invano di occupare alcu¬ 
ne posizioni sul confine che separa 
la porzione pachistana di Kashmir 
da quella, duevoltepiù grande, con¬ 
trollata dagli indiani (alloraM ushar¬ 
raf era capo dell'esercito). Il secon¬ 
do guida il partito integralista indù, 
che da alcuni anni governa l'India, e 
che ha sempre ostentato la massima 
intransigenza nei rapporti con il 
Pakistan e con la stessa minoranza 
musulmana in India. 


Un amico dei Bush l’ambasciatore Usa in Italia? 


Il ministro degli Esteri israeliano e il presidente dell’Anp oggi a colloquio con Mubarak. A Hebron i coloni feriscono una bambina palestinese 

Al Cairo incontro a distanza tra Peres e Arafat 


Umberto De Giovannangeli 


H osni M ubarak veste i panni del «pom¬ 
piere» e cerca di spegnere sul nascere un 
fuoco che potrebbe far esplodere la pol¬ 
veriera mediorientale. Ciò che resta del 
dialogo israelo-palestinese passa oggi 
per la capitale egiziana. Al Cairo giunge 
oggi Shimon Peres su invito dell’Egitto 
per «urgenti colloqui». E non è un caso 
che lo stesso giorno anche il presidente 
dellAnpYasser Arafat sarà in Egitto. Nes¬ 
sun incontro tra Peres e Arafat al Cairo è 
ufficialmente previsto ma al tempo stes¬ 
so la possibilità non viene esclusa dai più 
stretti collaboratori del premier Ariel 
Sharon e del leader palestinese. Peres e 


Arafat saranno ricevuti separatamente 
dal presidente M ubarak. Di certo, c’è la 
crescente preoccupazione egiziana per 
una possibile regionalizzazione del con¬ 
flitto israelo-palestinese. Alla vigilia della 
visita del ministro degli Esteri israeliano, 
l'Egitto ha rivolto un severo monito allo 
Stato ebraico. Un avvertimento tanto 
più significativo perché a lanciarlo èOsa- 
ma El Baz, ascoltato consigliere del rais 
egiziano. Pur giudicando ancora «debo¬ 
le» la possibilità di un conflitto tra Israe¬ 
le Siria. Il consigliere di Mubarak ha av¬ 
vertito, per la prima volta, che nel caso 
di guerra «la Siria non sarà sola». E di 
una guerra totale contro l'Anp parla, 
con dovizia di particolari, la newsletter 
«Foreign Report» della prestigiosa rivi¬ 


sta britannica di affari militari «Janès». 

Secondo questa pubblicazione lefor- 
ze armate israeliane sono pronte a inva¬ 
dere i Territori palestinesi con l'obietti¬ 
vo di provocareil crolloddl'Anp, il ritor¬ 
no all'esilio della sua dirigenza politica, a 
cominciare da Arafat, e il disarmo delle 
milizie palestinesi. L'invasione, che po¬ 
trebbe costare la vita di migliaia di pale¬ 
stinesi e di alcune centinaia di soldati 
israeliani, verrebbe scatenata dopo un 
attentato suicida che dovesse fare molte 
vittime tra la popolazioneisraeliana. Do¬ 
po Shimon Peres, un altro ministro, 
quello ai Trasporti Efraim Sneh, ha nega¬ 
to alla radio militare che un piano del 
genere sia mai stato presentato al gover¬ 
no. Sneh, chefu uno stretto collaborato¬ 


re di Yitzhak Rabin, è anche un generale 
della riserva. Ed è in questa doppia veste 
che osserva: «Non abbiamo nulladagua- 
dagnare da un'idea cosi poco saggia». 

I sraele, afferma Snehh, non avrebbe nul¬ 
la da guadagnare dall’espulsione di Ara¬ 
fat. E spiega: «Al suo posto vi sarebbero 
solo caos e milizie armate, non si avvici¬ 
nerebbe una soluzione del problema, 
non finirebbero Succisioni. E non sareb¬ 
be nemmeno con chi negoziare». Rifles¬ 
sioni di un moderato, E tuttavia il mini¬ 
stro laburista ammette: «Non posso ne¬ 
gare che un piano del genere non abbia 
sostenitori in seno al governo», E men- 
treaTulkarem, in Cisgiordania, migliaia 
di persone, invocando vendetta e pro¬ 
mettendo attentati suicidi nel cuore del¬ 


lo Stato ebraico, partecipavano al funera- 
ledel militantedi HamasFawazBadran, 
27 anni, morto l’altro ieri nell'esplosione 
della sua auto davanti al suo negozio, a 
Ramallah Arafat ribadiva all’inviato del 
Dipartimento di Stato U sa David Sutter- 
field la necessità di attuare le raccoman¬ 
dazioni del Rapporto M itchell e l'invio 
di osservatori nei Territori. Dopo l'in¬ 
contro, rivelano fonti palestinesi, Arafat 
ha avuto un lungo colloquio telefonico 
con il segretario di Stato americano Co¬ 
lin Powell. M a a dominare è ancora e 
sempre il linguaggio della violenza. Che 
non risparmia i bambini. Ad Hebron, 
coloni ebrei hano aperto il fuoco feren¬ 
do gravemente Afnane al-Jibrini, una 
bambina palestinesedi otto anni. 


Un amico di famiglia dei Bush, Mei 
Sembler, che figura tra i maggiori or¬ 
ganizzatori della raccolta di fondi per 
il partito repubblicano, sarebbe stato 
scelto dalla Casa Bianca come nuovo 
ambasciatore degli Stati Uniti in Italia. 
Lo hanno rivelato ieri i due tabloid di 
New York, Daily News e Post. 

La Casa Bianca, interpellata dall'Ansa, 
ha risposto con un no comment alle 
indiscrezioni giornalistiche. Sembler, 
un imprenditore immobiliare settan¬ 
tenne della Rorida, è stato presidente 
della comm issione finanziaria del par¬ 
tito repubblicano. È già stato amba¬ 
sciatore in Australia tra il 1989 e il 
1993, per l'amministrazione di Geor¬ 
ge Bush padre ed è ritenuto un buon 
amico del fratello del presidente, Jeb 
Bush, governatore della Rorida. 

Gli organi d'informazione americani, 


nel dare la notizia hanno rivelato an¬ 
che l'irritazione nell' ambiente degli 
italo-americani di New York, che spe¬ 
ravano nella nomina di Charles Garga¬ 
no, attuale coordinatore dei progetti 
urbanistici per lo stato di New York, 
sostenuto in particolare dal governato¬ 
re George Pataki. «Siamo delusi, Gar¬ 
gano sarebbe stato un grande amba¬ 
sciatore», ha detto al Daily News Mi¬ 
chael McKeon, portavoce di Pataki. 

La Casa Bianca aveva chiesto ed otte¬ 
nuto da governo italiano il gradimento 
come ambasciatore in Italia per un 
uomo d'affari californiano d'origine 
olandese, Rockwell Schnabel. Ma la 
nomina di Schnabel non è mai stata 
annunciata, perché, nel frattempo, le 
organizzazioni degli italo-americani 
hanno cercato di indurre il presidente 
a cambiare idea. 
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Alfio Bernabei 


LONDRA È fallito il tentativo del premier 
ingleseTony Blair e di quello irlandese 
Bertie Ahern di risolvere la crisi tra i 
partiti nordirlandesi che ha paralizzato 
l'assembleadi Belfast emesso in perico¬ 
lo il processo di pace. Dopo sei giorni di 
durissimi negoziati in una villa nel 
nord dell’Inghilterra, il vertice si ècon- 
cluso senza alcun accordo tra il princi¬ 
pale partito protestante unionista 
Ulster Unionist Party e quello cattoli¬ 
co-repubblicano Sinn Fein. Nonostan¬ 
te il loro disappunto, Blair eAhern han¬ 
no dichiarato che dopo aver ascoltato i 
vari punti di vista, nei prossimi giorni 
metteranno a punto un pacchetto di 
raccomandazioni con la speranza di in¬ 
durre i partiti a trovare un'intesa. Se 
entro il 12 agosto non ci sarà nessun 
compromesso tra leparti, Londra eDu- 
blino dovranno scegliere tra due pessi¬ 
me alternative: sospendere l'assemblea 
di Beifasto indire subito nuove elezioni 
per poter rieleggerei membri della stes¬ 
sa. Il «pacchetto» verrà elaborato nel 
quadro dell’accordo di pacefirmato tra 
i partiti nel 1998 e conterrà i punti sa¬ 
lienti: riforma della polizia dell'Ulster, 
resa dellearmi esmilitarizzazione, pro¬ 
gresso dei diritti civili, riattivazione de¬ 
gli organi di governo locale. 


Il moderato Trimble lascia i colloqui chiedendo il disarmo deirira. Il premier inglese e il collega irlandese tentano rultima mediazione 

Ulster, fallisce il conclave della pace con Blair 


Il braccio di ferro tra l'Uup e lo 
Sinn Fein ha toccato punteestremesul- 
la questione della smilitarizzazione e 
della riforma della polizia. «Vogliamo 
che l’Ira (ala armata dello Sinn Fein) 
cedatuttelearmi in suo possesso», han¬ 
no detto gli unionisti protestanti. «Vo¬ 
gliamo che learmi siano sepolte e coper- 
tedi cemento armato per metterlefuori 
uso una volta per tutte», David Trim¬ 
ble, leader dell'Uup, le cui dimissioni 
del primo luglio dal suo ruolo di first 
minister dell'assemblea hanno fatto 
scattare la crisi, è stato i I primo a lascia¬ 
re il vertice nel primo pomeriggio di 
ieri dichiarandone il fallimento. Aveva 
motivato le sue dimissioni dall'assem¬ 
blea proprio per protestare contro il fat¬ 
to chel'l rasi rifiutavadi cederelearmi. 
Ormai noto per i suoi scatti plateali ed 
anche per le accuse contro i cattolici, 
Trimble ha piantato in asso Blair e 
Ahern che erano ancora alla disperata 
ricerca di un compromesso. 

L'improvvisa partenza di Trimble 
potrebbe però anche significare che 



qualcosa di profondamente contrario 
alle aspettative degli unionisti sia avve¬ 
nuto nel corso dei lavori. GerryAdams, 
il presidente dello Sinn Fein, ha fatto 
enorme pressione su Blair su tre que¬ 
stioni in particolare, La prima riguarda 
la riforma della polizia dell'U Ister costi¬ 
tuì ta i nteramenteda protestanti unioni¬ 
sti. Per ovviare a questa anomalia alcu¬ 
ni anni fa il governo di Londra incaricò 
l'ex ministro conservatoreChris Patten 
di schizzare un piano di ristrutturazio¬ 
ne. M a i protestanti unionisti, Trimble 
incluso, si inalberarono al punto che 
per accontentarli Blair dovette diluire i 
contenuti. La seconda questione verte 
sul processo di smilitarizzazione Per lo 
Sinn Fein lacessionedellearmi dell'Ira 
deveandaredi pari passo col ritiro delle 
truppe britanniche, ma Blair letienesul 
posto. La terza questione infine verte 
sulle inchieste che lo Sinn Fein vuole 
dal governo inglese su una seriedi omi¬ 
cidi di cattolici che sarebbero stati per¬ 
petrati da agenti speciali britannici in 
collusionecon la polizia dell'U Ister. 


Blair eAhern potrebbero avere de¬ 
ciso di andare incontro, almeno in par¬ 
te, a queste richieste che però implica¬ 
no degli aspetti estremamente delicati. 
Forse la più scottanteè la riforma della 
polizia, ritenuta prioritaria dallo Sinn 
Fein, perché si tratterebbe di dover tro- 
varequasi un 50% di agenti repubblica¬ 
ni da mettereaccanto aquelli protestan¬ 
ti. Doveecome trovarli? Inevitabilmen¬ 
te si dovrebbe far fronte alla possibilità 
di dover cercare reclute tra ex terroristi 
o attuali elementi dell’Ira. L’idea di met¬ 
tere in uniforme di polizia membri del¬ 
l'Ira fa rabbrividire gli unionisti prote¬ 
stanti. Blair sa anche che il partito del¬ 
l'Ira ha fortementeaumentato i voti alle 
ultime elezioni, giungendo al 19%, 
un'indicazione che la politica di Adams 
e del suo braccio destro Martin Mc- 
Guinness trova considerevole appoggio 
tralapopolazionecattolico-repubblica- 
nadellesei contee dell'U Ister. 

Rimane intanto alta la tensione a 
Belfast e in altre città nordirlandesi do¬ 
ve ci sono stati incidenti nel corso delle 
marce dei protestanti della settimana 
scorsa. La polizia ha accusato l’Ira di 
aver deliberatamenteorganizzato disor¬ 
dini, ma un rappresentante dello Sinn 
Fein ha radunato più di una dozzina di 
cattolici rimasti feriti negli incidenti per 
dimostrare che alcuni sarebbero stati 
attaccati davanti o dentro le loro case. 


Scandalo dei voli, Chirac contrattacca 

II presidente francese si difende in tv: «Basta sospetti, quei viaggi li ho pagati di tasca mia» 


Spagna, due attentati dell’Età 
Uccisi un politico e un poliziotto 

L'Età ha insanguinato la giornata del giuramento del ricon¬ 
fermato presidente del paese basco, Juan Josè Ibarretxe, 
uccidendo ieri un consigliere comunale di Leiza (Navarra) 
due ore prima della cerimonia di insediamento a Guernica. 
Josè Javier M ugica Astibia, consigliere com unale dell' Unio¬ 
ne del Popolo Navarro è uscito ieri mattina da casa sua ed è 
salito sul suo furgone sotto il quale era stata collocata una 
bomba. L'ordigno è esploso quasi subito. Mugica - 50 
anni, sposato e con tre figli - era uno di due consiglieri 
dell'Upn a Leiza, piccola località a circa 40 chilometri di 
Pamplona, capoluogo regionale, governato da Euskal Herri- 
tarrok, partito considerato il braccio politico dell'Età ed era 
già stato vittima di attacchi da parte di gruppi separatisti. 
Nell'agosto dell'anno scorso sconosciuti diedero fuoco alla 
sua auto, lanciandola poi contro la sua casa. In serata il 
secondo attentato, a Leaburu, piccolo centro nei pressi di 
Tolosa. La vittima, deceduta poco dopo il ricovero in ospe¬ 
dale, si chiamava Mikel Uribe ed era il capo dell’ispettorato 
generale della “Ertzaintza”, la polizia autonoma basca. Po¬ 
co dopo le 20, mentre stava salendo sulla sua auto nella 
piazza principale del paese, è stato avvicinato da due perso¬ 
ne che gli hanno sparato due colpi alla nuca. Uribe è 
crollato al suolo e i due sono riusciti a fuggire. 



Siegmund Ginzberg 


M esso alle strette, «ferito» dai giu¬ 
dici negli affetti familiari, il sospet¬ 
tato Jacques Chirac ha contrattac¬ 
cato. D'impeto, con ira sapiente- 
mente drammatizzata, e non senza 
una certa eleganza e senso dello 
humour. Come ci si attendeva dal 
personaggio. 

Un miliardo in viaggi per va¬ 
canza? «Ci hanno attribuito viaggi 
che né io, né la mia famiglia, né i 
nostri amici, néi miei collaborato¬ 
ri abbiamo mai fatto. E quando ho 
fatto viaggi personali ho sempre 
chiamato di rettamente il mio agen¬ 
te e ho pagato di tasca mia. N on ho 
mai chiesto, tanto meno accettato 
e utilizzato biglietti di favore. I bi¬ 
glietti deH'Air Franceio li ho sem¬ 
pre pagati a tariffa piena» (Qui c’è 
una punta di veleno: molti altri po¬ 
litici, di destra edi sinistra, viaggia¬ 
no gratis, o con forti sconti sulla 
compagnia di bandiera). 

Quindi la spesa era molto me¬ 
no? Si sgonfia...? 

«Fa psssss, se mi permettete 
l'espressi o ne ( al I arga I e bracci a, co- 
me per mimare l'espandersi di li¬ 
quame, più che il ridimensiona¬ 
mento o lo sgonfiamento di un pal¬ 
loncino)». (L'Eliseo aveva lasciato 
intendere, il giorno prima, chel'in- 
siemedei viaggi sarebbe costato po¬ 
co più di 200 milioni non quasi un 
miliardo; la figlia interrogata dai 
giudici aveva negato di essere mai 
stato in Kenya e altre località di 
villeggiatura menzionate). 

M a perché li pagava in contan¬ 
ti? 

«Per ovvie ragioni di discrezio¬ 
ne e di sicurezza... Anche il Presi¬ 
dente della Repubblica ha diritto 
ad una vita privata. E al rispetto 
per la propria famiglia». (L’Eliseo 
sostiene che i contanti erano resi¬ 


dui dei fondi segreti cheChiracave¬ 
va percepito anni addietro da pri¬ 
mo ministro; la figlia Claude ha 
parlato ai giudici di «risparmi» - 
per unatrentinadi milioni - che lei 
e i I marito tenevano a casa i n cassa¬ 
forte). 

È amareggiato? 

«Sono profondamente ferito. 
Per il modo in cui, per prendersela 
con me, se la sono presa con mia 
figlia e mia moglie. Le hanno mar¬ 
toriate...». 

Cel’haquindi con i giudici? 

«Un momento, lo sono il pri¬ 
mo a sostenere che in Francia ab¬ 
biamo bisogno di più verità, più 
trasparenza, più giustizia. M a quel 


che abbiamo avuto è stata invece 
l’elevazione a sistema del sospetto, 
dellevoci, della manipolazione, del¬ 
la presunzione di colpevolezza...... 

Per un Presidente della Repub¬ 
blica francese il 14 luglio, ricorren¬ 
za della presa della Bastiglia nel 
1789, è il momento del trionfo. 
Chirac l'ha avuto al mattino pas¬ 
sando in rassegna la parata militare 
sui ChampsElysees, sulle note del¬ 
la Carmen di Bizet, con al fianco il 
Redi SpagnaJuan Carlos. Poi però 
ha dovuto spiegarsi su tutte le reti 
tv, nel suo studio all'Eliseo, con un 
intervistatore e due intervistatrici. 
Tutti e tre peraltro molto rispetto¬ 
si, quasi all'italiana verrebbe da di¬ 


re, attenti a non faredomandetrop¬ 
po difficili o imbarazzanti sull’ «af¬ 
faire» dei viaggi o sul cosa ci sareb- 
bedi maleadarelestessespiegazio¬ 
ni ai magistrati. 

Nel complesso Chirac si è dife¬ 
so con un certo stile. M ettendo sul 
piatto la simpatia umana in un 
frangente in cui anche i suoi ex 
alleati, i concorrenti da destra alla 
poltronadell’Eliseo, Alain Madelin 
e Francois Bayrou, parlano, il pri¬ 
mo, di «un lezzo da Ancien Regi¬ 
me che aleggia sulla Francia», e il 
secondo di necessità di «rifondazio¬ 
ne democratica ed etica», dove 
«nessuno sia al di sopra della leg¬ 
ge». 


Si è ad un certo punto persino 
permesso di prendere le difese del 
suo principale avversario, il pre¬ 
mier socialista «coabitante» Lionel 
Jospin, sulla politica economica (al¬ 
lora è colpa di Jospin se le cose 
vanno male?, gli suggerivano gli in¬ 
tervistatori. «M a no, dico solo che 
negli anni di boom bisognava fare 
di più») e si è divertito a scavalcar¬ 
lo da sinistra comeamico dei sinda¬ 
cati ed ambientalista. 

Gli hanno chiesto anche se fos¬ 
sedeluso cheleOlimpiadi del 2008 
siano state assegnate a Pechino an¬ 
ziché a Parigi. «Certo, i cinesi non 
hanno lo stesso senso dei diritti del¬ 
l'uomo che abbiamo noi. Ma semi 


è consentito esprimere un deside¬ 
rio, vorrei che in occasione di que¬ 
sta grande apertura al mondo ven¬ 
gano da Pechino progressi incorag¬ 
gianti in direzione di una vera de¬ 
mocrazia e del rispetto dell'indivi¬ 
duo», ha risposto. Uno degli inter¬ 
vistatori ha evocato le Olimpiadi 
del 1936 a Berlino equelledel 1980 
a M osca. 

«Berlino no. Ma a Mosca un 
effetto positivo c'è stato», ha repli¬ 
cato. Per combinazione, l'edizione 
di Le M onde che sarebbe uscita in 
edicola di lì a poco ha una vignetta 
di Pancho con Chirac in tv che di¬ 
ce: «Occupiamoci piuttosto dei di¬ 
ritti dell'uomo». 


Kosovo, in lago serbo 
trovato camion 
con altri 60 cadaveri 

Un camion frigorifero con dentro 
tra le 50 e le 60 vi ttime deila 
pulizia etnica in Kosovo 
nell'apri le 1999 venne trovato 
nelle acque del lago Perucac, a 
150 chilometri a sud-ovest di 
Belgrado. Per più di due anni la 
notizia è stata tenuta segreta ma 
le verità inconfessabili cominciano 
a veni re a galla ora chela Serbia 
ha un governo riformista e che 
diversi esponenti del precedente 
regi me sono dietro le sbarre. 
RadeMarkovic, ex capo della 
polizia serba, è rinchiuso da 
diversi mesi in un carcere di 
Belgrado mentre l'ex presidente 
jugoslavo Slobodan M ilosevic è 
detenuto all'Aja in attesa di essere 
processato per crimini di guerra 
dal T ribunale internazionale 
dél'Onu (Tpi). 

La nuova rivelazione su Perucac è 
arrivata ieri con un comunicato 
del governo ripreso dall'agenzia 
Beta. Non è forse una coinadenza 
che, sempre ieri, il ministro della 
giustizia Vladan Biade abbia 
annunciato che dalla prossima 
settimana anche in Serbia 
inizieranno «processi per crimini 
di guerra». 

Secondo quanto predsa l'agenzia, 
il camion frigorifero venne gettato 
nel lago alla fine del marzo 1999, 
subito dopo l'inizio dei 
bombardamenti della N ato contro 
la Jugoslavia. 

Pochi giorni dopo, ai primi di 
aprile, alcuni civili videro 
affiorare sulla superficie sette 
cadaveri e dettero l'allarme. 

Poco dopo riemerse anche il 
camion con un suo macabro 
carico e fu fatto subito sparire. 
«Abbiamo ragione di credere che 
questi corpi provenissero dal 
Kosovo, come del resto è stato per 
episodi analoghi su cui abbiamo 
fatto luce nelle settimane scorse 
scorsi», ha détto alla Bèta il 
vice-capo della polizia criminale 
serba, Dragan Karleusac. 


L’Intervista. Parla il leader della Pds erede della Sed di Honeker. Ieri il suo partito l’ha ufficialmente candidato alla corsa per la poltrona di borgomastro 


Gregor Gysi 


Cinzia Zambrano 


«Se la Pds ha scelto di candidare me a 
sindaco di Berlino è perché crede, e 
credo anch'io, di poter rappresentare 
una valida alternativa alla coalizione 
Spd-Cdu, responsabiledi aver trascina¬ 
to la città in una grave crisi finanzia¬ 
ria». Gregor Gysi, leader carismatico 
della Pds, il partito dei postcomunisti 
tedeschi diretto discendente della Sed 
di Honeker, è pronto ad affrontare la 
sfida più importante della sua vita: vin¬ 
cere le elezioni alla poltrona di borgo¬ 
mastro della città-Stato di Berlino pre¬ 
viste per il 21 ottobre prossimo. Ironi¬ 
co e tagliente, Gysi - che abbiamo in¬ 
contrato a Roma - ha un obiettivo: il 
«superamento del provincialismo» che 
per anni ha caratterizzato la politica 
berlinese. 

Signor Gysi, lei nelle prossime 
elezioni di Berlino, una vittoria 
l'ha già incassata: quella di esse¬ 
re il primo leader post-comuni- 


sta candidato alla poltrona che 
un tempo fu di Willy Brandt. 

«Non avremmo mai pensato, noi 
come partito, di poter proporreun can¬ 
didato per la poltrona a sindaco nelle 
elezioni regionali di Berlino. Setaccia¬ 
mo adesso, è perché ci sono tre buone 
ragioni. Primo, perché la grande coali¬ 
zione tra Spd e Cdu ha trascinato la 
città in una profonda crisi e a questo 
punto noi possiamo rappresentare una 
valida alternativa, Il secondo motivo, è 
che siamo convinti che uno come me, 
possa essere adatto a ristabilire l'unità 
interna della città». 

In che modo? 

«È la terza buona ragione Per noi 
si tratta di superare il provincialismo 
chefinora ha ostacolato la possibilità di 
utili zzare tutte le chance, le opportuni¬ 
tà che la città offre». 

Signor Gysi, se diventa sindaco 
di Berlino, come intende gover¬ 
nare una città che ha circa 130 
mila miliardi di lire di debito? 
«Noi dobbiamo presentare un no- 


: «Io post-comunista salverò Berlino» 





Il Muro fu un 
errore ma 
deve scusarsi 
solo chi 
sbagliò 

personalmente 


stro programma ben consolidato che 
spieghi chiaramentecomefar risparmia¬ 
re costi alla città. Ci dobbiamo separare 
in modo definitivo da molte cose, a cui 
da anni ci siamo abituati echeoggi non 
si possono più finanziare. Per realizzare 
tutto ciò, occorre percorrere anche del¬ 
le strade insolite per un democratico 


Gregor 

Gysi 


socialista». 

Per esempio? 

«Per esempio, la città di Berlino ha 
una quota in più di 100 aziende della 
città. Bisogna capire cos'èche ha anco¬ 
ra un senso, quali sono gli utili che la 
città ricava da queste aziende, dove è 
invece possibile intervenire per una re¬ 


golamentazione ambientale, quali sono 
quelle del tutto inutili e possono essere 
vendute per ridurrei debiti, I casi van¬ 
no ovviamente analizzati senza leggerez¬ 
ze. M a nemmeno con l’ideologia estre¬ 
ma che ogni partecipazione, èsempree 
comunque logica e sensata». 

La sua entrata in politica ha sca¬ 
tenato forti reazioni da parte di 
Kohl edella Cdu. L'hanno defini¬ 
ta una "seria minaccia per la co¬ 
struzione di un nuovo muro”. 
«Le dichiarazioni di Kohl sono già 
state dimenticate Alla Cdu manca un 
piano d'azione preciso, Certo i cristia¬ 
no-democratici hanno una parte della 
loro clientela” che trova giusto quando 
la Cdu comincia a giocare ancora alla 
guerra fredda, con il Muro, come se 
fossimo negli anni '60. M a le nuove 
generazioni no. I giovani non vogliono 
sapere ciò che era durante il muro, ma 
al contrario sapere quali sono le pro¬ 
spettive future di questa città, E poi, se 
proprio vuolesaperlo, il primo a esorta¬ 
re la mia candidatura è stato proprio 


l'ex sindaco di Berlino Eberhard Diep- 
gen della Cdu». 

L'esortazione di Diepgen è forse 
da interpretare più come una 
mossa contro la Spd, piuttosto 
che una mossa a favore della 
Pds 

«Certo, l'invito di Diepgen è una 
critica contro la Spd, che, secondo la 
Cdu, tradirebbe i propri principi nel 
caso in cui accettasse una coalizione 
con la Pds. In questo modo, mettendo 
in dubbio la credibilità del partito, ten¬ 
tano di sottrarre voti alla Spd. In questa 
situazione, la Spd ha assunto finora un 
ruolo di difesa, piuttosto che offensivo. 
Continua a diredi accettare una coali¬ 
zione con la Pds, solo nel caso in cui 
l'unionecon gli altri non dovesse basta¬ 
re. Se afferma questo, dovrebbe anche 
dire perché in normali condizioni non 
farebbemai unacoalizionecon la Pds”. 
Lei nei giorni scorsi ha dichiara¬ 
to che non ritiene giusto dover 
chiedere scusa per le vittime del 
Muro. Perché? 


«È assolutamente giusto chela Pds 
condanni la costruzione del M uro. So¬ 
no anche convinto che la costruzione 
del M uro siastata antisocialista eantide¬ 
mocratica. M a sono contrario al fatto 
che uno che non è colpevole, che cioè 
non si è macchiato di colpe personali, 
debba scusarsi. Gabi Zimmer (esponen¬ 
te della Pds, ndr) aveva solo sei anni 
quando il M uro è stato costruito. Que¬ 
sto per dire che nel partito non ci sono 
persone che in qualche modo abbiano 
una colpa diretta, personale nella co¬ 
struzione del M uro. Accettiamo la re¬ 
sponsabilità, ma per me, come giurista, 
si puòchiederescusaaqualcunosolose 
si è personalmente colpevoli». 

Come pensa degli atti della Stasi 
su Kohl, e della recente decisio¬ 
ne del Tribunale di Berlino di 
non renderli pubblici? 

«Sugli atti di Kohl finora non mi 
sono mai espresso. E non lo farò nem¬ 
meno oggi. Dico solo che per me il 
principio dellaegu aglianzaèfondam en- 
tale». 
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Montedison al Tar contro la Fiat 


MILANO Se la Consob autorizzerà l'Opa di 
Italenergiasu Montedison, i legali di piazzet¬ 
ta Bossi faranno immediatamente ricorso al 
Tar. 

In un sabato che sembrava destinato ad 
essere relativamente tranquillo è invece ri¬ 
suonata quella che si può intendere come 
l'apertu ra uffi ci ale del le osti I ità legai i fra M e- 
diobanca, chefino aN’assembleadei soci del 
9 agosto controlla ancora M ontedison, e la 
Fiat. Ad annunciare la strategia giudiziaria è 
stato Piergaetano M archetti, consulente lega¬ 
le di Montedison e uno dei giuristi storici 
della stessa M ediobanca. 

«L'offerta non può essere autorizzata e 


selosarai legali di Montedison impugneran¬ 
no immediatamente la decisione davanti al 
Tar», ha dichiarato Marchetti, il quale si è 
anche lamentato del fatto che pure ieri, nella 
giornata semifestiva, i legali di Italenergia si 
siano recati in Consob. La Commissione gui¬ 
data da Luigi Spaventa ha fissato per marte¬ 
dì 17 il termine entro il quale dare la sua 
valutazione dell'offerta pubblica d'acquisto 
su Montedison. 

«Se fosse vero - ha spiegato M archetti - 
che in Consob hanno convocato esponenti 
di Italenergia, o hanno accettato loro richie¬ 
ste di visite, si tratterebbe di un fatto di gravi¬ 
tà inaudita e non solo sul piano dello stile». 


Secondo l'avvocato, «è improprio che quan¬ 
do gli uffici sono chiusi per tutti si consenta 
invece l'ingresso a qualche privilegiato». E 
ha aggiunto: «Se uno arriva in ritardo non è 
che il treno lo deve aspettare». 

M archetti ha anche ribadito i tre motivi 
sui quali è basata I a startegi a I egal e d i Medio¬ 
banca. Una controffensiva che in prima bat¬ 
tuta mira, appunto, ad impedire il via libera 
all'Opa da parte della Consob. Per prima 
cosa, il comunicato del l’offerta pubblica d’ac¬ 
quisto sarebbe stato fatto con dati non ag¬ 
giornati, ad esempio quelli sul peso di Edf 
( la società energetica francese pubblica e mo¬ 
nopolista) esul capitale detenuto da Italener- 


gia. 

Secondo, si tratterebbe di un aggiramen¬ 
to del decreto Edf, quello che limita al 2% il 
diritto di voto nelle assemblee dei soci. 

Terzo, l'offerta non sarebbe di Italener- 
gia ma effettuata di concerto dei suoi soci e 
quindi il prezzo dovrebbe essere calcolato 
sugli acquisti fatti dai soci. 

Un riferimento, quest'ultimo, al differen¬ 
te prezzo fra l'Opa, che prevede il pagamen¬ 
to di 2,82 euro per ogni azione posseduta e 
consegnata ad Italenergia, e quello, 3,22 eu¬ 
ro, concertato con lebancheal momento del 
conferimento delle rispettive quote alla stes¬ 
sa Italenergia. 
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Poste, niente scontri per gli esuberi 

Intervista a Passera: non ci saranno licenziamenti, cerchiamo un accordo col sindacato 



Gildo Campesato 


ROMA Appena un paio di anni fa 
c’era ancora qualcuno chelo prende¬ 
va per pazzo. Come quei tipi che si 
credono Napoleone o Garibaldi e 
che vengono guardati con un misto 
tra il commiserevole ed il divertito. 
Tutto perché, dopo aver lasciato l’in¬ 
carico di amministratore delegato 
del Banco Ambrosiano e aver com¬ 
pletato lacreazionedi Intesa, Corra¬ 
do Passera si era messo in testa di far 
funzionare le Poste Italiane, quella 
speciedi baracca burocratica che per¬ 
deva ogni anno migliaiadi miliardi e 
che la corrispondenza la faceva arri¬ 
vare se e come capitava. Ovviamen¬ 
te, sempre in ritardo. 

Da quel momento sono passati 
dueanni e mezzo e la posta, incredi¬ 
bilmente, ha cominciato a funziona¬ 
re anche se parecchio c'è ancora da 
fare. Tutti gli indici, dai tempi di 
recapito sino ai conti aziendali, si 
stanno decisamente avvicinando al¬ 
la media europea: l’82% della posta 
prioritaria consegnata entro un gior¬ 
no, l'85% della ordinaria entro 3 
giorni, il 90% di quella internaziona¬ 
le entro tre giorni. Persino i pacchi, 
per anni un servizio scandaloso, so¬ 
no ora consegnati in tempi accettabi¬ 
li e senza provocare una voragine 
nei conti come è stato sinora. «M ira- 
colo? No nessun miracolo - rispon¬ 
de Passera - semplicemente, abbia¬ 
mo lavorato ed investito innanzitut¬ 
to sulle persone, cercando di fornire 
ai dipendenti motivazioni adeguate 
e ragioni al loro impegno. Dando un 
senso alla loro attività: un senso che 
prima non c'era. Se oggi si può parla- 

Siamo competitivi 
e dobbiamo crescere: 
sono già 
stati aperti 
1.200.000 conti 
Bancoposta 


rea ragion veduta di "nuove poste", 
lo si deve innanzitutto alla condivi¬ 
sione degli obiettivi deH'impresa da 
partedel personale: che ha comincia¬ 
to a crederci. Senza l’impegno di tut¬ 
ti non saremmo riusciti asalvarePo- 
ste Italiane. Ed è solo con l’impegno 
di tutti che si potrà rilanciare l’azien¬ 
da». 

Veramente, in questo momen¬ 
to il personale è sul piede di 
guerra. 

«Non parlerei di guerra, ma di 
una importante vertenza sindacale». 

Che nasce però da un nutrito 
piano di esuberi. Sono ben 
9.000 le persone che volete li¬ 
cenziare. 

«Innanzitutto, mettiamo le cose 
in chiaro: fino ad oggi il risanamento 
non ha comportato licenziamenti e 
speriamo di poterlo completare alla 
stessa maniera. Da dicembre '98 ad 
oggi il personale è calato da 187.000 
unità a 171.000: circa 7.000 persone 
l'anno senza alcuna operazionetrau- 
matica. Venivamo da una perdita di 
2.649 miliardi nel 1998 e l'abbiamo 
ridotta nel 2000 a 759 miliardi, me¬ 
no di un terzo. Il costo del personale 
è passato nel frattempo da 10.175 
miliardi a9.711 miliardi ed il rappor¬ 
to tra il costo del personaleed i ricavi 
è sceso dall’89% al 74%. Avremmo 
potuto tagliaresubito personaleeco- 
sti, cosa che si fa generalmente in 
questi casi. Ma abbiamo preferito 
stemperare il risanamento in 4 anni 
puntando si crescita ed investimenti, 
senza prepensionamenti né licenzia¬ 
menti collettivi. Molto è stato fatto, 
ma bisogna migliorare ancora: dob¬ 
biamo arrivare all'utileoperativo en¬ 
tro questo anno con il costo del per¬ 
sonale contenuto al 70% dei ricavi 
(cherimanecomunque una cifra più 
alta rispetto ad altre Poste europee) 
per poter puntare al pareggio nel 
2002echiuderecosì la fase del l'emer¬ 
genza. Di qui il piano presentato ai 
sindacati». 

Che però hanno risposto con 
gli scioperi. 

«E’ nel loro diritto. M a sono con¬ 
vinto che riusciremo a trovare un 
accordo anche in questo caso come 
siamo riusciti a fare in questi anni 
con oltre 80 accordi già realizzati. 


LL 

Nessun 
intervento 
traumatico, 
incentivi 
per l’esodo 
dei lavoratori 

Ereditiamo una situazionedi esuberi 
strutturali caratterizzata da un ecces¬ 
so di dipendenti in alcune aree e ca¬ 
renze di manodopera in altri settori, 
come ad esempio la distribuzione 
della corrispondenza. Potremmo ta¬ 
gliare da una parte ed assumere dal¬ 
l'altra, anchein considerazione di un 
organico abbastanza anziano (il 25% 
dei dipendenti ha oltre 51 anni) e 
dunque bisognoso di rinnovarsi. 
Contiamo, invece, di affrontare que¬ 
sto problema facendo ricorso alla 
mobilità interna cui potrebbero esse¬ 
re interessate tra 4-5.000 persone». 
Ma gli esuberi dichiarati sono 
molti di più: 9000. 

«Oltre alla mobilità, puntiamo 
su pensionamenti, uscite incentivate, 
fondo di accompagnamento ma non 
licenziamenti. Non è per dichiarare 
guerra ai sindacati che abbiamo aper¬ 
to le procedure della legge 223 sugli 
esuberi: e lo sanno anche loro. Più 
che di conflitto sindacale, preferisco 
parlaredi tavolo sull'occupazione: in 
questi mesi abbiamo avuto 14 incon¬ 
tri con ^organizzazioni sindacali na¬ 
zionali e40 incontri regionali. Se pe¬ 
rò non si trova l’accordo, dovremo 
comunque procedere: il risanamen¬ 
to ed il rilancio delle Poste sono 
obiettivi irrinunciabili. M a, lo ripeto, 
sono convinto cheallafineun accor¬ 
do riusciremo a trovarlo. Del resto, 
questa potrebbe essere l'ultima gros¬ 
sa riduzione di personale richiesta 
dallafasedi risanamento. Poi si ragio¬ 
nerà solo sullo sviluppo». 

Lei sinora ha affrontato il no¬ 
do Poste puntando più allo svi¬ 
luppo che ai tagli. E' cambiato 
qualcosa adesso? 

«No, basta guardare le cifre: dal 


1998 al 2000 i ricavi sono cresciuti 
del 17% da 11.786 miliardi a 13.752 
miliardi; il margine operativo lordo 
èora attivo mentre il risultato opera¬ 
tivo è sotto di appena 88 miliardi 
rispetto ai 1.537 di rosso dueanni fa: 
l'azienda sta crescendo ecrescerà an¬ 
cora. A fine anno puntiamo su un 
fatturato di 14.500 miliardi, il 23% 
in più del 1998. E non abbiamo certo 
finito di investire: sulle strutture co¬ 
me sulla formazione del personale. 
I n treanni abbiamo fatto investimen¬ 
ti per 2000 miliardi con 450 miliardi 
di maggiori costi per lo sviluppo (tec¬ 
nologia, formazione, comunicazio¬ 


ne). Ovviamente, abbiamo puntato a 
ridurre anche i costi di struttura per 
500 miliardi: una necessità per avere 
costi competitivi e conti in ordine. 
M a, ripeto, lo sviluppo è la rotta che 
seguiremo anche per il futuro: tant’è 
vero che nel solo 2001 sono previsti 
investimenti per circa 1.000 miliar¬ 
di». 

Lei vanta un aumento del fat¬ 
turato. M a sono aumentate an¬ 
che le tariffe 

«N o, il fatturato cresce perché la 
gente adesso si fida delle Poste e le 
usa di più. Aumentano i volumi del¬ 
la corrispondenza - la posta priorità- 


44 Nel 2002 

l’azienda 
tornerà 
finalmente 
in pareggio, 
grazie a tutti 

ria è stata un successo oltreleaspetta- 
tive- il corriere espresso è diventato 
estremamente competitivo ed anche 
per i pacchi Poste è diventata affida¬ 
bile. C’è ancora molto da fare, ma 
abbiamo imboccato la strada giusta: 
entro dueanni tutti i nostri parame¬ 
tri saranno al livello delle migliori 
poste europee. Dietro c'è un enorme 
sforzo organizzativo edi investimen¬ 
ti: dalla messa in retedi tutti gli uffici 
postali aH’ammodernamento di mi¬ 
gliaia di essi, dall'acquisto di oltre 
40.000 nuovi mezzi ad una riorganiz¬ 
zazione aziendale mirata al prodot¬ 
to, all’efficienza e alla responsabilità 
(abbiamo diviso l’azienda in 20.000 
centri di costo) sino all’uso di una 
flotta di aerei che ci consente, tutte le 
notti, di collegare tra loro e con Ro¬ 
ma 16 grandi città italiane in appena 
treore. E’ una infrastruttura che pri¬ 
ma non c'era ed ora c'è. Si pensi ai 
nostri centri di controllo della rete: 
una struttura creata da Poste ma che 
potrebbe essere messa a disposizione 
di altri. O alla retedi telesorveglianza 
che controllerà da remoto i 14.000 
uffici postali: potrebbe essere utili zza¬ 
ta anche dalle banche». 

Che vi vedono come il fumo 
negli occhi. 

«No, tant'èvero chei prodotti di 
credito edi asset management vendu¬ 
ti da Poste sono comprati dalle ban¬ 
che con beneficio per entrambi. Per¬ 
ché non utilizzare infrastrutture in 
comune? Ovviamente restando in 
competizione sul mercato». 

Ma le banche vi vedono come 
concorrenti scorretti. 

«Hanno provato a dirlo, ma sia¬ 
mo sempre riusciti a dimostrare il 
contrario: il regolatore ci ha dato 


sempre ragione. Le Poste sono sì un 
concorrente delle banche per certi 
servizi finanziari, e ci tengono ad es¬ 
serlo, ma un concorrente leale. Ed il 
mercato ci dà ragione: l'attività del 
Bancoposta è cresciuta moltissimo: 
oltre 1.200.000 nuovi conti Bancopo¬ 
sta, oltre4.000miliardi di premi vita, 
oltre 10.000 miliardi di obbligazioni 
strutturate ed il record di circa 
350.000 miliardi di risparmio raccol¬ 
to per la cassa depositi e prestiti». 
Resta il fatto che i conti sono 
ancora in passivo. 

«M a un passivo in forte calo an¬ 
che quest'anno e nel 2002 saremo 
finalmente in pareggio. Ma non va 
nemmeno dimenticato che il servi¬ 
zio universale nel 2000 è costato alle 
Poste 1.300 miliardi di cui oltre 400 
dovuti alle tariffe privilegiate per 
stampe ed editoria che, francamente, 
mi pare del tutto improprio scarica¬ 
re sull'azienda». 

Ed è troppo presto per vedere 
le Poste Italiane andare al¬ 
l'estero? 

«No, ètroppotardi. In Europail 
terreno è già stato tutto conquistato 
dai grandi monopoli postali: non è 
pensabile che noi andiamo a fare in¬ 
vestimenti in altri paesi. La strada da 
seguire è quella delle alleanze. Due 
sono già concluse ed un’altra seguirà 
entro il 2001». 

Finora, invece, i maggiori ope¬ 
ratori europei venivano da noi 
solo come conquistatori. Co¬ 
me mai? 

«Perchéprima non c'era un ope¬ 
ratore nazionale forte: pensavano di 
venire in Italia e portarsi via i pezzi 
migliori del mercato. Ora devono fa¬ 
re i conti con noi». 

Siamo concorrenti 
leali delle banche 
per i prodotti 
finanziari 
Cerchiamo alleati 
in Europa 




Mentre parte la gara per conquistare Elettrogen, Vento (Acea) critica la scelta dei rilanci. Le cordate interessate avrebbero offerto 5000 miliardi per la prima Genco 

Corte dei Conti: ottenere il massimo dalla vendita delle centrali Enel 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Incassareil massimo dalla ven¬ 
dita delle Genco, accelerare il ritmo 
delle dismissioni e mettere un freno 
alla trasformazione in multi-servizi. 
Queste le tre indicazioni-guida della 
Corte dei Conti all'Enel, contenute 
nella relazione sul gruppo energeti¬ 
co inviata alle Camere. 

Il monito dei magistrati contabi¬ 
li arriva alla vigilia dell’avvio dell'ulti¬ 
ma fase - quella dell'assegnazione - 
della gara per Elettrogen, il primo 
gruppo di centrali messe in vendita. 
Domani partono i rialzi, con un pri¬ 
mo round tra i quattro contendenti 


ancora in gara, ed un secondo tra le 
due offerte più alte. Tra gli addetti ai 
lavori sono in molti a scommettere 
cheil duello finalesarà Edison-Falck 
contro Endesa-Banco di Santan- 
der-Asm Brescia, due cordate con 
poderose munizioni finanziarie. In 
origineerafavorito il primo gruppo, 
ma a scompaginare i giochi ci si so¬ 
no messi prima i francesi di Edf e 
poi l'Opa Fiat. Insomma, l'azionaria¬ 
to Edison è in altre faccende affac¬ 
cendato, quindi più debole nei con¬ 
fronti degli spagnoli. Oltretutto, vi¬ 
sto che la guerra èeuropea, la «coraz¬ 
zata» iberica si presenterebbe come 
un valido contrappeso ai francesi in 
Edison. Senza dimenticare la nuova 



Franco Tato 


assonanza politica tra Roma e M a- 
drid, elemento non secondario per 
Endesa. 

In ogni caso alla fine varranno i 
soldi messi sul piatto e chissà a che 
punto vorranno/potranno arrivare i 
contendenti. Enel si aspetta almeno 
seimila miliardi. Indiscrezioni rivela¬ 
no che gli acquirenti sono arrivati 
finora a 5mi la. Non è detto che con i 
rialzi non si arrivi proprio a quello 
cheil gruppo guidato daTestaeTa- 
tò si aspetta. In ogni caso ieri il presi¬ 
dente Acea (capofila della cordata 
I tal power) Fulvio Vento ha criticato 
la scelta di «premiarechi offredi più 
con il rischio che questo non rispon¬ 
da a un disegno di politica energeti¬ 


ca». Quanto all'ipotesi Endesa, Ven¬ 
to la ritiene comprensibile, «Dal 
punto di vista delTEnel sarebbe 
un'operazione molto interessante. Il 
colosso spagnolo, infatti, potrebbe 
pagare anchein asset (anche se l’of¬ 
ferta è obbligatoriamente in cash), e 
per il gruppo italiano poter conqui¬ 
stare qualcosa all'estero è decisivo 
per la crescita. 

Comunque il vincitore si cono¬ 
scerà a fine mese Per il momento, 
dunque, restano le indicazioni della 
Corte. Per fare cassa nel più breve 
tempo possibile, i magistrati ritengo¬ 
no «essenziale che nello scenario di 
riferimento vengano meno tutte 
quelle situazioni di incertezza che, 


nel loro complesso, possono tradur¬ 
si in ri dotte valutazioni della società 
in vendita, o, anche, nel disinteresse 
verso il loro acquisto». Il processo di 
vendita delle tre società, scrive la 
Corte, «è risultato più lento e com¬ 
plesso di quanto fosse prevedibile e, 
soprattutto, di quanto auspicato da 
chi considera giustamentetaleopera- 
zione come essenziale ai fini di una 
reale liberalizzazione del mercato 
dell'energia elettrica». 

Le i ncertezze si a su 11'assetto futu¬ 
ro del settore elettrico sia sulle ulte¬ 
riori tappedel processo di privatizza¬ 
zione pesano sull'andamento del ti¬ 
tolo Enel che ha avuto, dal momen¬ 
to del collocamento, un andamento 


«fortemente deludente», dato sor- 
prendentealla lucedegli ottimi risul¬ 
tati economici. «Non è da escludere 
- rileva la Corte - che contribuisca a 
mantenere depressa la quotazione 
del titolo anche l'incertezza sulla mi¬ 
sura e sui tempi delle ulteriori tappe 
del processo di privatizzazione dell' 
Enel». 

Quanto alla scelta del manage¬ 
ment di puntaretutto sulla diversifi¬ 
cazione delle attività, i giudici riten¬ 
gono che non si possa accogliere «la 
tesi che l'Enel Spa, in quanto hol¬ 
ding, sia abilitata a svolgere- tramite 
le partecipate - attività di qualsiasi 
genereecompiereogni tipo di opera¬ 
zioni». 
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Benzina 

L’Esso ribassa 
di 15 lire al litro 

Carburanti meno cari ai distributori Esso: da ieri i prezzi 
consigliati per lebenzineeper il Gpl diminuiscono di 15 lire al 
litro, e per il gasolio di 10 lire. Pertanto, i nuovi prezzi di 
riferimento sono di 2.070 lire per la benzina verde (2.030 al 
self-service), 2.155 lire per la Super (-40 lire al self Service), 1.720 
lire per il gasolio (1.680 al self Service) el.040 lire per il Gpl. 


Cavit 

Oltre 200 miliardi 
di vini e spumanti 

Cavit, la seconda casa produttrice di vini espumanti in Italia, ha 
chiuso il bilancio 2000/2001 con un fatturato di 236,4 miliardi 
(+16,7%) ed un ante imposte pari a 8,8 miliardi, in forte 
aumento rispetto ai 2,8 dell 1 anno precedente. È aumentata del 
15% anche la produzione, con 49 milioni di bottiglie prodotte. 
Con questi dati Cavit festeggia oggi il cinquantenario di attività, 
essendo nata nel 1951 come consorzio delle cantine sociali del 
Trentino. Cavit lavora e commercializza il prodotto di 5.400 
viticoltori associati in 13 canti ne soci ali. In tutto circa 7.000 
ettari, che rappresentano oltre il 70% della produzione trentina. 
Il gruppo realizza il 60% del fatturato all'estero, soprattutto in 
Usa, Canada eeEuropa del Nord. La politica di qualità di Cavit 
punta per il 55% del prodotto su vini Doc trentini, per il 40% su 
vini Igt prodotti nel Nord Estesolo il 5% su vini da tavola. 


Trasporti 

Annullato lo sciopero 
dei piloti Meridiana 

È stato annullato lo sciopero di quattro ore dei piloti di 
M eridiana aderenti all' Apm previsto per sabato 21 luglio. La 
compagnia aerea cheta capo all' Aga Khan ha, pertanto, 
confermato, chei voli previsti si svolgeranno regolarmente. 


Ansaldo 

Inaugurata in Iran 
la prima turbina a gas 

È entrata ieri in servizio nei pressi di Kerman, nel sud-est 
dell'Iran, la prima turbina di una centrale elettrica a gas che 
l'Ansaldo sta realizzando. La realizzazione deirimpianto rientra 
in un contratto da 900 milioni di euro firmato nel 1999 tra 
l'Ansaldo e il ministero dell'Energia iraniano per la fornitura 
completa di 30 turbine a gas, di cui sei appunto nella centrale di 
Kerman e le rimanenti distribuite in altre sei centrali. 

I lavori della centrale di Kerman, del valore di 200 milioni di 
euro, sono cominciati nel settembre dell'anno scorso e si 
concluderanno entro la fine di quest'anno. Le sei turbine, 
ciascuna da 160 megawatt, entreranno in funzione con una 
cadenza mensile a cominciare da quella avviata ieri. 


Adesso c’è il rischio che gli iscritti coinvolti debbano restituire tra i 2 e i 3 milioni di lire a testa 

Non togliete i soldi ai pensionati 

Isindacati chiedono all’Inps di sanare i crediti verso 800 mila assistiti 


Polizze vita, il rendimento frena 
ma resta superiore ai titoli di Stato 


Giovanni Laccabò 


MILAN0 M ercoledì i sindacati dei pen¬ 
sionati chiederanno a FabioTrizzino, 
direttore generale dell'lnps, di sanare 

i crediti che l’Istituto vanta nei con¬ 
fronti di 800 mila pensionati per ave 
re erogato assegni superiori al dovuto 
tra il 1998 e il 2001. Come abbiamo 
scritto ieri circa 800 mila pensionati 
saranno invitati a restituire a testa 
una media di 2-3 milioni percepiti 
indebitamente ma non per loro col¬ 
pa. Si tratta di variazioni tra reddito e 
prestazioni che 11 nps ha accertato in 
ritardo. A fronte di 800 mila debitori, 
altri 400 mila sono creditori. 

A ruota del colloquio con Trizzi¬ 
no, i sindacati ribadiscono la richie 
stadi sanatoria al ministro del Welfa- 
re, Roberto M aroni.Trizzino però ha 
già anticipato che il governo se ne 
occuperà a settembre ed ha assicura¬ 
to che la riscossione sarà "dolce", os¬ 
sia con importi molto rateizzati pro¬ 
prio per evitare che si ripeta il dram¬ 
ma del '96 allorché, a seguito di una 
analoga tornata di verifiche, Il nps 
aveva preteso la restituzione di som¬ 
me esorbitanti, di molti milioni al 
colpo ein tempi ristretti, provocando 
una tragica ondata di suicidi il cui 
terribile ricordo non potrà mai spe¬ 
gnersi: ed ora giustamente i sindacati 
si mobilitano per evitare che l’evento 
non abbia mai più a ripetersi. 

M a dove sorge i I problema? Spie¬ 
ga EttoreCombattente, segretario na- 
zionaleSpi-Cgil: «Dal fatto chemolte 
prestazioni di carattere assistenziale 
sono legate al reddito, per cui si gene¬ 
ra una enorme confuzione, a causa 
della variegata tipologia di redditi e 
della corrispendente varietà delle pre¬ 
stazioni assistenziali. Per farla finita 
con questo caos, unitariamente con 
la piattaforma 2001 vogliamo rivede¬ 
re i criteri delle prestazioni collegate 
al reddito». Inoltre alla lettura per sé 
complicata del rapporto tra redditi e 
prestazioni, si somma l'ancor più in¬ 
garbugliato accertamento del reddi¬ 
to. Nel '96 i controlli avevano accor¬ 
pato numerose annualità, tutte quel¬ 
le non ancora prescritte (fino ad allo¬ 


ra Il nps non aveva la banca dati), e 
per tale motivo dai conteggi uscirono 
da resti tuiresomme milionari e. Mol¬ 
ti milioni per volta. I sindacati chiese¬ 
ro la sanatoria, che fu inserita nella 
Finanziaria, ma primail Paese era sta¬ 
to scosso da una terribile ondata di 
anziani suicidi, in realtà uccisi dalla 
paura o dalla vergogna di non poter 
restituire somme per loro esorbitanti 
che 11 nps aveva preteso con un cuore 
duro come la pietra, senza nessuna 
sensibilità istituzionale. 

La campagna in corso compren¬ 
de gli anni dal 1998 al 2001. Di nuo¬ 
vo una restituzione pluriennale? Di 
nuovo cifre a molti zeri? «La legge 
impone accertamenti annuali, pertan¬ 
to la verifica deve essere condotta an¬ 
no dopo anno, ma la complessità dei 
controlli ha causato ancora una volta 
forti ritardi: SOOmila pensionati, che 


MILANO Ladismissioneda partedel- 
l'Inpdap del proprio patrimonio 
immobiliare continua a suscitare 
forti dubbi. Non solo avanza trop¬ 
po lentamente, come era stato de¬ 
nunciato tempo fa dal governo di 
centro-sinistra, ma oggi suscita 
qualche interrogativo anche alla 
Corte dei Conti. La magistratura 
contabilehainfatti avviato un'inda¬ 
gine per accertare «eventuali lesio¬ 
ni degli interessi economici» dell * 1 
Inpdap attraverso «vendite a prez¬ 
zi, al lordo degli sconti, inferiori a 
quelli di acquisto dei fabbricati od 
a prezzi scontati per immobili clas¬ 
sificati di pregio». 

È quanto si rileva dalla Relazio- 
nesulla gestionefinanziaria deH'l sti- 
tuto nazionale di previdenza per i 
dipendenti dell'amministrazione 
pubblica (esercizi 1998 e 1999) pre¬ 
sentata dalla Cortedei Conti al Par¬ 
lamento. 


già hanno alle spalle una verifica, si 
trovano in debito, senza loro colpa. 
Spesso sono somme modeste e, anco¬ 
ra più spesso, con gli anni ècambiato 
il livello di reddito per cui molti pen¬ 
sionati sono rientrati tra i titolari del 
diritto alla prestazione. Tra gli SOOmi¬ 
la non ci sono pensioni elevate, moti¬ 
vo per cui c’èrischio chela restituzio¬ 
ne riferita al triennio '98-'01 possa 
ricreare la identica situazione di cin¬ 
que anni fa». Sono tutti anziani con 
pensioni modeste. Combattente: «La 
verifica del '96 era la prima, per cui 
era emersa gente che non aveva dirit¬ 
to a nessuna prestazione, ora invece 
si tratta di persone che vivono nella 
povertà, o ai suoi margini, e chieder¬ 
gli di restituire anche a rate due otre 
milioni è come dargli una mazzata: 
ecco perché la sanatoria è assoluta- 
mente necessaria». 


La magistratura contabile ac¬ 
cende i fari anche sulle consulenze 
sottolineando l'esigenza di limitar¬ 
ne il ricorso solo in casi eccezionali 
edi usare maggiore trasparenza nel¬ 
le procedure di selezione e criteri 
più rigorosi nei compensi. 

La consistenza del patrimonio 
immobiliare deU'l npdap, costituito 
daimmobili a reddito e immobili a 
uso strumentale, presenta, alla data 
del 31 dicembre 1999, un valore di 
13.160miliardi di lire. L'Osservato¬ 
rio sul patrimonio degli Enti previ¬ 
denziali ha predisposto un elenco 
di immobili, di cui la quota Inpdap 
ammonta ad un valore pari a 1.770 
miliardi. 

La magistratura contabile più 
in generale richiama gli organi ge¬ 
stionali deH'istituto ad una «più 
oculata amministrazione del pro¬ 
prio patrimonio immobiliare, attra¬ 
verso l'adozionedi urgenti interven- 


MILAN0 Frena nel 2000 il rendi¬ 
mento delle polizze vita che, co¬ 
munque, continuano ad assicura¬ 
re una rivalutazione superiore a 
quella dei titoli di Stato. Dai dati 
diffusi dall'lsvapemergecheil ren¬ 
dimento medio lordo dellegestio- 
ni separate delle polizze vita si è 
attestato nel 2000 al 6,35%, in fles¬ 
sione rispetto al 6,80% del '99 e 
all'8,80% del '98. Resta ancora un 
vantaggio rispetto al rendimento 
medio dei titoli pubblici (il cosid¬ 
detto Rendistato), pari al 5,35% 
nel 2000. Il divario si è, tuttavia, 


ti volti a conferire innanzitutto or¬ 
dine nella contabilità del settore, 
nonché a potenziare il monitorag¬ 
gio ed il controllo sullesocietà man¬ 
datarie, sia per il puntuale riscon¬ 
tro del pagamento dei canoni che 
per l'acdaramento delle motivazio¬ 
ni sottese alle spese manutentive». 

Critiche alla gestione delle di¬ 
smissioni del patrimonio immobi¬ 
liare delll npdap erano satre mosse 
a fine maggio dall’allora ministro 
del Lavoro Cesare Salvi, che in una 
lettera ai dirigenti del 11 stituo aveva 
denunciato comeil piano di dismis¬ 
sioni del patrimonio immobiliare 
procedesse troppo lentamente e 
provocasse un eccesso di di spese 
connesse all'alienazione rispetto al¬ 
le scarse entrate. 

Rispetto ad una previsione di 
entrate da dismissioni, nel 2000, pa¬ 
ri a 5.200 miliradi di lire, tra l'anno 
scorso e i primi mesi del 2001, 


ridotto a un solo punto percentua¬ 
le, contro i 2,61 punti del '99quan¬ 
do il Rendistato fu del 4,19% e 
addirittura i 4,20 punti del '98 
(4,60%). 

Il patrimonio complessivo delle 
gestioni interne separate in lire al 
quarto trimestre2000, informa an¬ 
cora l'Isvap, è risultato pari a 
202.030 miliardi di lire con un au¬ 
mento deH'8,02% rispetto alla 
chiusura precedente. Le attività 
prevalenti sono rappresentate da 
titoli a reddito fisso, pari 
all'82,84% del total e d el I e atti vi tà. 


Il npdap aveva realizzato dismissio¬ 
ni solo per poco più di 500 miliar¬ 
di. 

Il ritardo con cui stanno avve¬ 
nendo ledismissioni degli immobi¬ 
li aggravano inoltre le previsioni 
dell'andamento dei conti del- 
l'l npdap nel 2001, il cui equilibrio 
finanziario dipende in larga misura 
proprio dal successo o meno delle 
alienazioni immobiliari. 

Quanto alleconsulenze, la Cor¬ 
tedei Conti chiede «maggiore atten¬ 
zione» al fi ne di consentirne il con¬ 
ferimento «limitatamente alle sole 
necessità eccezionali, non fronteg- 
giabili con le risorse interne, che si 
rivelino pienamente aderenti al I e fi - 
nalità istituzionali ed istituendo tra¬ 
sparenti procedure di selezione e 
criteri rigorosi, in ordine ai com¬ 
pensi, parametrati sull'impegno ri¬ 
chiesto esui concreti risultati conse¬ 
guiti». 


La Corte dei Conti vuole verificare «eventuali lesioni degli interessi economici» dell’Ente. Criticate anche le spese per consulenze 

Indagine sulla vendita delle case Inpdap 


GRATIS UNA SETTIMANA AL MARE 

Soggiorno di una settimana in un appartamento per 2 persone mare o monti per acquisti anche cumulativi superiori ai tre milioni 
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Pronto Parquet Iroko 
£.65.000 al mq. 



Cabinato 
Vasca Doccia 
con 

Idromassaggio 

£.4.500.000 




Box 

Doccia 

Metacrilato 

£.199.000 



Porte 

per Interni 
da £.319.000 pz 





Vasca Idromassaggio 
.1.190.000 pz 


Rubinetti Miscelatori 
3 pezzi £.290.000 


Infissi 

da £.577.000 


Porta Blindata 
£.890.000 pz 


Grès £.12.000 

Klinker £.15.000 

Monocottura £.10.000 


Doghe in Legno 
per pareti in pino 
£.14.900mtq 


Parquet in Laminato 
£.27.000 mtq 


Inoltr e fine di serie: 


Linoleum, Battiscopa, Autobloccanti, Porfido, Maioliche, per bagni e pavimenti, Carta da parati L. 10.000 al rollo 


4 pz/Sanitari 
1 bidet 
1 lavandino 
1 wc 

1 colonna 
£.249.000 
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Gli investimenti vivono una congiuntura difficile per il calo delle Borse e gli errori delle gestioni 

Fondi, il rischio non paga più 

Ipiccoli risparmiatori riscoprono la sicurezza delle obbligazioni 


Roberto Rossi 


MILANO Coperti e allineati. Il mercato 
non permette troppo di essere ottimi¬ 
sti. Per un piccolo investitore che vo¬ 
glia orientarsi nel mondo dei fondi il 
momento non appare propizio per 
grandi investimenti. Almeno questa è 
la visione di alcuni gestori di fondi, 
che preferiscono assumere atteggia¬ 
menti prudenti avendo una valutazio- 
nenegativa sull'andamento deH'econo- 
mia. Il che tradotto in termini di inve¬ 
stimento, piccolo o medio che sia, si¬ 
gnifica favorire fondi di tipo obbliga¬ 
zionario piuttosto che gli azionari. 

«Se fossi nei panni di un piccolo 
risparmiatore- commenta Sergio Pere- 
go, direttore Private Banking della 
Deutsche Bank - e dovessi investire i 
miei quindici venti milioni, non mi 
allontanerei dalleobbligazioni. La stes¬ 
sa cosa andrebbe estesa anche se l’i n ve¬ 
stimento salisse intorno ai 100 milioni 
di lire. La strategia rimarrebbe sempre 
la stessa: un fondo che investirebbe in 
30-40% in azionari eil resto in obbliga¬ 
zionari. In questo momento per per¬ 
mettersi dei rischi bisogna avere le co¬ 
perture necessarie». 

Una scelta che appare condivisa 
anche da altri gestori di risparmio e 
chesembra dettata dalla situazioneeco¬ 
nomica chesi sta profilando. «Le noti¬ 
zie che arrivano dall'America non so¬ 
no entusiasmanti - commenta Alessan¬ 
dro Bortolotti della Grifogest-. Anche 
nel secondo trimestre non si intrawe- 
dono inversioni di tendenza nell'anda¬ 
mento dell'economia statunitense. 
Non si può parlare di recessione, ma 
l'allarme sui profitti non danno sicu¬ 
rezza». E quindi anche qui bisogna ri¬ 
manere coperti con obbligazioni, che 
non danno rendimenti elevati ma che 
presentano un grado di sicurezza mag¬ 
giore «Comunque anche con un'espo- 
sizioneazionaria ridotta, io terrei d'oc¬ 
chio - spiega ancora Bortolotti - anche 
il mercato azionario giapponese. È ve 
ro che negli ultimi tempi è ai minimi, 
ma la nostra società dà fiducia al nuo¬ 
vo ministro Koizumi e al suo piano di 
riforme strutturali chegià da quest'an¬ 
no dovrebbe produrre effetti». Di avvi¬ 
so diverso Perego: «Sull'azionario la 
nostrasocietàèorientata verso gli Stati 
Uniti. Perchè se una ripresa verrà, co¬ 
me sono sicuro, partirà sicuramente 
dagli Stati Uniti e non dall'Europa. È 
tristedirlo ma il Vecchio Continenteè 
ancora a ruota degli umori america¬ 
ni». 

La diversità di visioneèquella che 
fa anche poi la differenza in termini di 
rendimento. E proprio sul rendimento 
che arrivano le note dolenti. Il 2000 si 
èrivelato, infatti, un anno oltre modo 
negativo per i risparmiatori. Certamen- 
tesi deve ricordare che Ia Borsa a parti¬ 
re dalla metà di marzo 2000 ha avuto 
un andamento sfavorevole che si è ri¬ 
versato sul settore. 11 primo dato signi¬ 
ficativo è che tra il 1999 e il 2000 i 
fondi italiani hanno ridotto la quota di 
patrimonio investita in titoli di Stato 
(dal 48,8% al 42,4%) e aumentato di 
molto l'esposizione in azioni (dal 
35,8% al 39,9%). Questo maggiore 
squilibrio verso la Borsa li ha resi più 
rischiosi. 

Il risultato è stato un’ecatombe. 
L'aggregato dei fondi, infatti, ha con¬ 
cluso il 2000 con una perdita netta, di 
13 miliardi di euro (in lire sono 25mila 
miliardi circa): il peggiore in valore 
assoluto mai realizzato, ancheseafron- 
te di un patrimonio complessivo di 
tutto rispetto, pari a 418 miliardi di 
euro, l'equivalente di 800mila miliardi 
di lire. Le cause di questa ecatombe 


sono molteplici, ma su tutte le azioni. 
Il risparmio gestito ha infatti bruciato 
8.587 milioni di euro nello scambio di 
azioni e, a causa del crollo delle quota¬ 
zioni, quasi 16.600 milioni di euro nel¬ 
la svalutazionedi titoli azionari immo¬ 
bilizzati nei portafogli. Sono andati be¬ 
ne, invece, i fondi pensione, che han¬ 
no conseguito utili che sono andati a 
compensare in misura consistente le 
perdite da svalutazionedei titoli in por¬ 
tafoglio. 


Giuseppe Caruso 


MILANO Tempi bui per il web. Do¬ 
po l'anno d'oro 2000, quando qual¬ 
siasi attività I nternet riusciva ad ot¬ 
tenere quotazioni da favola, adesso 
le cose si fanno molto più difficili: 
ci sarebbero infatti molti importan¬ 
ti gruppi in difficoltà nelleloro atti¬ 
vità in rete. 

La prima vitti ma eccellente di que¬ 
sta n uova ten denza serri brerebbe es¬ 
sere il portale di proprietà Fiat, 
quel Ciaoweb su cui i vertici dell' 
azienda torinese riponevano molte 
speranze e che rappresentava il loro 
fiore all'occhiello in Internet. Cia¬ 
oweb era nato con l’intento di sod¬ 
disfare tutte le esigenze dell'utente 
medio, dall’oroscopo alle notizie 
politiche, in modo da attirare il 
maggior numero di "contatti" pos¬ 
sibili e disconfiggere la vasta ed ag- 


Ai dipendenti 
del portale Fiat 
offerti sei mesi 
di stipendio 
per dimettersi 


L'aumento dell'attività di trading 
sembra confermare l’adozione di ge¬ 
stioni più attive rispetto al passato, ba¬ 
satesela selezionedi singoli titoli piut¬ 
tosto che sulla replica degli indici di 
riferimento. Il risultato netto dei fondi 
appare, inoltre, ancora più stridente se 
lo si va a misurare con il rendimento 
del vecchio Buono ordinario del Teso- 
ro. Il rendimento netto all'emissione 
del BoT a un anno è stato positivo del 
3,2%, mentre l'aggregato totale di fon- 


guerrita concorrenza. 

M a le cose sono andate subito 
male, soprattutto per i massicci in¬ 
vestimenti che erano stati dirottati 
sul portale ed ai quali non era però 
seguito il ritorno economico pre¬ 
ventivato. Cosi la grande redazione 
allestita e ed i tanti tecnici assunti si 
sono trovati già dopo poco tempo 
in una condizione di incertezza e 
difficoltà ed a nienteèvalso lo sfolti¬ 
mento operato nell'ultimo anno 
sul personale: alla fine l'unica possi¬ 
bilità rimasta era un ulterioredrasti- 
co ridimensionamento o, adirittu- 
ra, la chiusura definitiva. 

Pare che a prendere la decisio¬ 
ne finale sia stato l'amministratore 
delegato della Fiat, Paolo Cantarel¬ 
la, che dopo un ultimo tentativo di 
salvataggio cercato con il gruppo 
eBiscom, ha dato il via libera allo 
smantellamento. Ai dipendenti del 
portale sono state date due oppor¬ 
tunità: o quella di essere ricollocati 
nelle diverse attività del gruppo o 
di essere liquidati con sei mensilità 
di stipendio. 

La maggior parte dei lavoratori 
ha scelto la prima possibilità e si è 
già sistemata nei nuovi posti di lavo¬ 
ro, con una corrispondenza logica 
alle mansioni che svolgevano nel 
defunto portale di casa Fiat. Per 
esempio chi si occupava di sport è 
stata dirottata sul sito Clickcar, che 


di e Sicav considerato da M ediobanca 
ha registrato nello stesso periodo una 
perdita netta del 3%. 

Comunque vada, la scelta di uno 
strumento d’investimento, come un 
fondo, che possa dare risultati di me 
dio e lungo periodo non è una cosa 
semplice. Ci sono degli elementi da 
valutare. Si deve capi re qual èil profilo 
di rischio chesi vuole avere e quali gli 
obiettivi chesi vuole perseguire. Una 
volta chiarito questo aspetto il metodo 


Laura Matteucci 


MILANO «Guardi, l'unica soluzione è 
fare da soli. Affidare a terzi i nostri 
risparmi non è quasi mai una mossa 
vincente. I mezzi d'informazione eco¬ 
nomica? Un disastro, a parte qualche 
rara eccezione». Giudizio drastico, 
quello di Beppe Scienza, matematico, 
docente di Metodi e modelli per la 
pianificazioneeconomica all'Universi¬ 
tà di T orino, già consulente per socie¬ 
tà finanziarieecompagniedi assicura¬ 
zioni, nonché pubblicista per variété 
state. E scrittore, pure: ha appena pub¬ 
blicato «Il risparmio tradito» (ed. Li¬ 
breria Cortina), una documentata fi¬ 


si occupa di auto e motori. La crisi 
però non termina certo solo con 
Ciaoweb,, macomprendediversi al¬ 
tri soggetti sbarcati in rete con gran¬ 
di ambizioni. 

11 gruppo N etsystem, che aveva 
scommesso sulleconnessioni inter¬ 
net effettuate attraverso il satellite, 
sta rivedendo in profondità i suoi 
piani per via del numero esiguo di 
utenti che hanno deciso di abbonar¬ 
si a questo particolare sistema di 
accesso in rete. Così adesso la reda¬ 
zionegiornalistica, che doveva cura¬ 
re una serie di telegiornali e pro¬ 
grammi in onda ventiquattrore al 
giorno, è già stata ridotta e, secon¬ 
do quanto riferiscono ambienti vici¬ 
ni, potrebbe ri schi are di essereliqui¬ 
data da un mese all'altro. 

Ancheoperatori ben più grandi 
non nascondono le difficoltà del 
momento sul mercato Internet e le 
loro conseguenti preoccupazioni. 

Il gruppo editoriale L'Espresso, 
il più attivo in questo settore negli 
ultimi anni, ha visto nell'ultimo an¬ 
no il deprezzamento del suo porta¬ 
le genetista Kataweb, che non è 
riuscito a cogliere il momento 
d'oro della Borsa, e oggi fronteggia 
una sensi boileriduzionedella strut¬ 
tura dei costi. Alcuni analisti finan¬ 
ziari parlano di diversi tentativi di 
cessioneodi alleanze ancheinterna¬ 
zionali che il gruppo editoriale 


per andare avanti è quello di utilizzare 
un approccio di tipo coerente, valutan¬ 
do l'andamento dei singoli fondi ri¬ 
spetto ai loro mercati di riferimento. 
Infine, nella valutazione dell'investi¬ 
mento si deve tenere conto di altri due 
aspetti basilari: il confronto con l’anda¬ 
mento delle medie di settore (indici 
Fideuram), ma soprattutto il paragone 
con l’indicedi riferimento, conosciuto 
con il termi ne inglese benchmark, indi¬ 
cato nel prospetto informativo. 


lippica contro i fondi d'investimento, 
le polizze di previdenza integrativa 
ma, soprattutto, contro il giornalismo 
economico italiano. Compreso il Sole 
24 Ore, al quale è dedicato un capito¬ 
lo («Lo stupidario») con citazioni 
puntuali di sbagli nient'affatto insigni¬ 
ficanti. 

Professor Scienza, cos'è che 

non va neil'informazione? 

«Praticamente tutto. È troppo in¬ 
quinata. È fatta quasi solo di veline di 
banche, di società di investimento, 
che vengono trasformate in articoli. E 
questo vale anche, anzi soprattutto, 
per il Sole 24 Ore, che è pieno zeppo 
di errori - intendo errori di conti, non 
rispetto a questioni opinabili - a ben¬ 


avrebbe cercato, finora senza suc¬ 
cesso. 

A questo proposito negli ultimi 
mesi sarebbero stati fatti dei son¬ 
daggi anche con un protagonista 
assoluto della rete come l'america¬ 
no Yahoo!, cheinvece sembrerebbe 
aver superato il suo momento di 
crisi. 

La situazione nel web italiano è 
quindi tutt'altro che felice, soprat¬ 
tutto considerando le elevate aspet¬ 
tativeiniziali enonostanteil nume¬ 
ro crescente di utenti cheogno gior¬ 
no entrano nel mondo del web. 

Gli esperti dicono che il vero 
problema sia la scarsa «cultura» in 
fatto di rete da parte degli investito¬ 
ri e degli utenti, ma, probabilmen¬ 
te, la caduta dei mercati azionari, 
dal Nasdaq in giù, nell'ultimo an¬ 
noila causa fondamentale di que¬ 
sta crisi chesi spera solo momenta¬ 
nea. 


Il brutto momento 
dei mercati azionari 
ha frustrato 
le grandi aspettative 
di sviluppo 



Le sofferenze della Rete tricolore 

Ciaoweb verso la chiusura. Netsystem ridimensiona. Itagli di Kataweb 


Il libro-denuncia 

«State attenti ai consigli 
di giornalisti ed esperti» 



te dell'aurea di autorevolezza e di rigo¬ 
re di cui gode La cosa strana è che 
tutti questi sbagli sono unilaterali, 
sempre a vantaggio dei fondi comuni, 
che invece ormai è noto siano spesso 
mal gestiti. M ai viceversa. Non è nem¬ 
meno questionedi connivenza. Piutto¬ 
sto, di comodo: le fonti sono sempre 
quelle, lenotizienon vengono verifica¬ 
te...» 

Oltre a quelli della "malainfor- 
mazione", quali sono i rischi 
per il risparmiatore? 

«In linea di massima, affidarsi a 
terzi èsbagliato. Dasoli, anche metten¬ 
do in conto qualcheinvestimento sba¬ 
gliato, si finisce per risparmiaredi più, 
La previdenza integrativa a lungo ter¬ 
mine, innanzitutto, è sempre sconsi¬ 
gliabile Per un semplice motivo: per- 
chénessuna compagnia garantisce, co¬ 
me invece fanno le pensioni, la coper¬ 
tura nei confronti dell'inflazione». 
Fondi comuni mal gestiti, previ¬ 
denza integrativa sconsigliabi¬ 
le. C'è altro? 

«Le faccio un esempio. Prendia¬ 
mo i fondi azionari specializzati sull' 
Italia, dal '95 al 2000: pesanti perdite 
su tutta la linea, con una sola eccezio¬ 


ne Un ri spar m i ato re eh e 5 anni prima 
aveva investito 100 milioni s'è trovato 
alla fine con 168 milioni anziché 212, 
la performance delle azioni italiane: 
44 milioni in meno, non male, È chia¬ 
ro, in assoluto il guadagno c'è stato, e 
se la persona in questione non si inte¬ 
ressa dellevicende azionarie, può pure 
pensare che i suoi soldi siano stati ben 
investiti». 

Qual èia soluzione? 

«La soluzione sta, ancora una vol¬ 
ta, soprattutto nei titoli di Stato. Un 
risparmiatorequalunque, dasolo, può 
comprarsi dei Cct, sepuò la casa d'abi¬ 
tazione, cherendeindirettamenteper- 
chési risparmia sull'affitto. La diversi¬ 
ficazione è fondamentale. Bisogna 
orientarsi su una ripartizionedi massi¬ 
ma, che può variare nelle quote per¬ 
centuali, tra i tre principali comparti 
d'investimento: il cosiddetto reddito 
fisso - titoli di Stato, buoni postali, 
obbligazioni italianeo estere- le azio¬ 
ni, i beni reali e in particolare gli im¬ 
mobili, Occorre scegli ere investimenti 
chesi presumono non correlati o, me¬ 
glio ancora, anticorrelati. Presupposto 
di fondo è però nutrire una netta av¬ 
versioneverso il rischio». 


Gli italiani amano tanto i telefonini 
Nel 2000 la bolletta è cresciuta del 14% 


MILANO È sempre grande amore 
tra gli italiani ed i telefoni, ma a 
sorpresali cellulare non ha ancora 
soppiantato il telefono di casa, che 
invece ogni anno registra nuovi 
clienti, aumento del traffico e per 
le aziende rende più del mobile. 

11 dato emerge dalla relazione an- 
nualedeU'Authority per leComu- 
nicazioni. Nel 2000 ogni italiano 
ha speso in telecomunicazioni 
1.355.000lire, il 14% in più rispet¬ 
to al 1999.1 telefonini vanno sem¬ 
pre forte con un incremento di 
consumo di minuti dell'84% tra il 
98 ed il 2000, ma non "divorano" 
il telefono fisso che si difende e 
nello stesso periodo segna un in¬ 
cremento del 44%. 

Gli utenti dei cellulari, che sono 
più di 42 milioni, pur essendo in 
maggioranza producono un fattu¬ 
rato per le aziende di 25.392 mi¬ 
liardi di lirecontro i 39.988 miliar¬ 
di fatturati dai 32 milioni e 742 
mila clienti del fisso. Quindi per il 
momento il telefono di casa rende 
più del mobile: per ogni minuto 
di utilizzo delle lineefisse leazien- 
de fatturano 728 lire, contro le 
473 del mobile. 

E sul fisso tutte le società registra¬ 
no incrementi di clienti che erano 
26 milioni e mezzo nel 1998 ed 
oggi si avviano a superare la soglia 
dei 33 milioni. Telecom Italia, no¬ 
nostante la liberalizzazione, resta 
leader assoluto. N el 2000 ha fattu¬ 
rato oltre 37 mila miliardi ed i 


suoi clienti sono saliti dai 
26.774.000 del 99 ai 26.9111.000 
del 2000. Infostrada nel 2000 ha 
fatturato 3500 miliardi e passa dai 
2.394.000 clienti del 1999 ai 
3.500.000 del 2000; Wind ha fattu¬ 
rato 355 miliardi: dagli 835 mila 
abbonati del 99 arriva ai 2.300.000 
del 2000. 

Ed il telefono fisso promette ulte¬ 
riori performance con l’apertura 
dell’ultimo miglio alle compagnie 
concorrenti di Telecom e l'intro¬ 
duzione della banda larga. 

Domani scatta la terza fase del- 
l'Unbundlig del locai loop che 
consentedi non pagare più il cano- 
neaTelecom Italia nel caso si scel¬ 
ga un’altro operatore. 

A M aggio oltre25 gestori telefoni¬ 
ci hanno partecipato all'avvio del¬ 
la selezione di oltre 1000 siti di 
centrale nei quali installare appa¬ 
recchiature che consentiranno di 
servi re di rettamente i propri clien¬ 
ti. 

Lecentrali più richieste sono quel- 
ledellegrandi città del nord, segui¬ 
ta da Roma, Torino, Napoli, Bolo¬ 
gna, Firenze, Palermo e Catania. 
Secondo l’authority la fase di in¬ 
stallazione nei primi 1080 siti do¬ 
vrebbe completarsi entro l'estate. 
La concorrenza si svilupperà sia 
sulla gamma dei servizi offerti, sia 
sulla caratteristiche tecnologiche 
deH’offerta. La capacità cioè di 
consentire l'uso contemporaneo 
di telefonia, internet etelevisione. 


Accordo fatto per i cartai 
Aumento di 123mila lire 


La denuncia del sindacato dopo la firma di un’intesa tra Confartigianato e autonomi 

Un contratto pirata nelle merci 


MILANO Firmato il contratto dei 90 
mila lavoratori cartai, scaduto il 30 
giugno: un rinnovo in soletresetti- 
manesenza scioperi. N ota di crona¬ 
ca: il comparto annovera le aziende 
del presidentedi ConfindustriaAn- 
tonio D’Amato. 

Aumento medio di 123 mila li¬ 
re in due rate (60 mila 11 luglio 
2001,63 mila a ottobre 2002), cui si 
aggiungono per il ciclo continuo 12 
mila lire (l’indennità passa da 18 a 
30 mila) e per la prima volta anche i 
turnisti hanno una indennità (10 
mila lire). Dice Salvatore Barone, 
segretario nazionaleSIc-Cgil: «Si re¬ 
cupera tutto il differenziale sul pre¬ 
gresso etutta l'inflazione program¬ 


mata, pieno recupero del potere 
d'acquisto. Riaffermai diritti di con¬ 
trattazione, in particolare sugli ora¬ 
ri di lavoro e ampliai diritti indivi¬ 
duali ecollettivi (part ti me e forma¬ 
zione) e sull’ambiente e sulla sicu¬ 
rezza introduce novità importanti». 
Il settore è a forte rischio infortuni: 
«Aziende e lavoratori sono impe¬ 
gnati a definire progetti di preven¬ 
zione. Nelle aziende trai 150 e i 200 
dipendenti, i rappresentanti per la 
sicurezza raddoppiano, da 1 a 2». 

Viene inoltre migliorata la ge 
stionedellaflessibilità, enei contem¬ 
po, per le ore di flessibilità, la retri¬ 
buzione sale dal 10 al 30 per cento 
e, per la notturna, al 40 per cento. 


M ILANO U n contratto pirata, lo defi¬ 
niscono i sindacati confederali del 
trasporto merci, perché «svende di¬ 
ritti fondamentali e introduce nor¬ 
me illegali», è stato firmato dalla 
Confartigianato con il sindacato au¬ 
tonomo Cisal. L'accordo dovrebbe 
valerepertutteleimpresedi traspor¬ 
to, comprese le cooperative, e si po¬ 
ne in alternativa a quello firmato lo 
scorso anno con Cgil-Cisl-Uil. La 
Confartigianato veneta, tuttavia, 
una delle più forti aggregazioni, si è 
dissociata ed ha confermato il con¬ 
tratto coi confederali. 

L'intesa Cisal, in cambio di 30 
mila lire circa di aumenti che peral¬ 
tro arriveranno in busta paga un an¬ 


no dopo il rinnovo, prevede che le 
assemblee si tengano fuori dai luo¬ 
ghi di lavoro, cancellando il diritto a 
fare l’assemblea nei locali aziendali, 
e riduce a soli sei mesi la prescrizio- 
neper lecontroversiedi lavoro, con¬ 
tro i cinque anni previsti dal codice 
civile. DiceM ario Sommariva, segre¬ 
tario nazionale Filt-Cgil: «Cose in¬ 
credibili: vengono violati diritti indi¬ 
viduali ecollettivi esi tende a privile¬ 
giare i rapporti individuali rispetto 
alle tutele collettive. Un contratto 
chesi inquadra nella strategia di de¬ 
molizione della contrattazione na¬ 
zionale, introducendo una sorta di 
federalismo contrattuale». In parti¬ 
colare, dice Sommariva, sono molto 


danneggiati gli autisti: la forfetizza- 
zione degli straordinari torna ad es¬ 
sere gestita da accordi individuali e 
non più collettivi: il preavviso torna 
a trenta giorni evengono introdotte 
gravi innovazioni, a tutela del dato¬ 
re di lavoro, sul risarcimento dei 
danni, eliminando l'onere della pro¬ 
va a carico dell'azienda quando ven¬ 
ga imputata all’autista la responsabi¬ 
lità per i danni. I sindacati confede¬ 
rali annunciano che la «truffa a dan¬ 
no dei lavoratori non passerà: le im¬ 
prese si troveranno presto ad un vi¬ 
colo cieco a causa della linea sconsi¬ 
derata ed avventurista dei vertici di 
Confartigianato». 

g.lac. 


Verso il Congresso dei Ds Associazione 

per rilanciare l’unità della sinistra Gramsci XXI secolo 


"L'Europa come programma" 

LE SCELTE DELLA SINISTRA ITALIANA DOPO LE ELEZIONI DI MAGGIO 

V_^ 

Incontro con 

GIULIANO AMATO 


Giovedì 19 luglio 2001 ore 17.00 

Auditorium di Via Rieti 13 (presso Piazza Fiume) - Roma 


Hotel Stefania 


ADRIATICO - Vacanze vantaggiose - Rimini - Rivabella - Hotel 
Stefania - Sul mare - Ambiente familiare - Cucina casalinga - 
Colazione buffet - Giugno 50.000 - Speciale Luglio 55.000 - Agosto 
65.000/75.000. Settimane promozionali - Tel. 0541/732471. 
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09,25 FI Silverstone, warm-up Rail 

_ 

10,00 Formula 3000 Eurosport 



11,00 Gstaad, Ferrero-Novak Eurosport 


13,00 Motocross, Gp Francia Italial 

è 

13,00 Baastad, Gaudenzi-Ulihrach SportStream 

.s 

13,40 FI Silverstone, Gp Gran Bretagna Rail 

t 

15,20 Ciclismo, Giro donne Rai3 

1 

15,30 88° Tour, 8 S tappa Rai3/Eurosport 

0 

18,00 Palermo, tennis femminile RaiSportSat 


00,45 Beach soccer Italial 



Inter, raduno movimentato: insultati Sukur e gli altri turchi 

L’attaccante urta con l’auto un ragazzo, violenta reazione dei tifosi anche contro Emre e Okan 


Ad Appiano Gentile si è arrivati all’insulto, agli 
schiaffi, qualcuno ha anche urlato parole razzi¬ 
ste. Hakan Sukur ha anche affrontato qualche 
esagitato menando le mani, mentre la sua auto, 
colpevole fdi aver urtato un tifoso, veniva riem¬ 
pita di calci, Poi tutto si è ridimensionato e, 
intervenuti i carabineri, è tornata la calma. Eppu¬ 
re tutto era nato all’insegna della festa e l’arrivo 
dei giocatori dell’lnter alla Pinetina era stato 
salutato con applausi, slogan di incoraggiamen¬ 
to, e richiesta di autografi. 

Una grande folla, superiore ad ogni previsione, 
per una squadra che da anni recluta grandi 
campioni e delude puntualmente le aspettative. 
Quest’anno sarà forse la volta buona, devono 


aver pensato i tifosi nerazzurri, e poi Ronaldo è 
guarito e stavolta ci sarà anche lui a darci una 
mano. Dunque, l’attesa era molta e alla Pinetina 
si è concretizzata con un clima da San Siro. 
Applausi ai giocatori che arrivavano alla spiccio¬ 
lata, una ressa per gli autografi, poi qualcosa si 
è inceppato. La folla ha continuato a crescere,fi¬ 
nendo per ostruire il cancello d’ingresso. È a 
questo punto che è arrivata la macchina di 
Hakan Sukur con dentro anche i due nuovi 
acquisti turchi, Emre e Okan. Per sfuggire alla 
folla, l’attaccante ha fatto retromarcia e, inavver¬ 
titamente, ha investito un giovane tifoso. Molti 
allora hanno cominciato a colpire l’auto con 
pugni e calci (qualcuno ha gridato «turchi di 


m...., tornateveneacasa») mentre Sukur è sce¬ 
so e ha affrontato gli scalmanati. Una spinta, 
uno schiaffo, poi, per fortuna, sono intervenuti i 
carabinieri che hanno separato i contendenti, 
scortato l’auto dentro il centro sportivo, ripor¬ 
tando la calma. Il giovane investito non ha ripor¬ 
tato danni e la tensione è svanita. 

Quello che è successo ieri ad Appiano è però un 
segno dei tempi e del cattivo rapporto tra club e 
tifosi. Niente a che vedere che le recenti manife¬ 
stazioni degli ultrà laziali che hanno addirittura 
indotto Cragnotti alle dimissioni, ma una dimo¬ 
strazione di difficoltà e di tensione latente. Ba¬ 
sta poco ormai, per scaldare gli animi. Per sca¬ 
tenare la violenza. E il razzismo. 
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H “paradiso” della Coppa America 

Nella Colombia della criminalità e del terrore c e chi si aggrappa disperatamente al torneo 


Massimo Cavallini 


"Approfitto di questo momento per 
rivolgere a questo giornale la mia più 
vibrata protesta...". "L'articolo con il 
quale 'El Herald" ha presentato 
l'inaugurazione della Copa America 
è deplorevole...". "È inaccettabile che 
mentre la Colombia si sforza di mi¬ 
gliorare la propria immagine, si scri¬ 
vano articoli fondati esclusivamente 
su pregiudizi...Checos'ha, El Herald, 
contro la Colombia?"... 

Ogni sabato l’edizionein spagno¬ 
lo del M iami H erald dedica una inte¬ 
ra pagina alla corrispondenza con i 
suoi lettori. E, ieri, ogni più recondi¬ 
to anfratto di quel rettangolo di carta 
inchiostrata era dedicato ad un solo 
argomento: alla "Copa America" ed 
al modo - "vergognoso", "ignobile", 
"indegno", ignominioso o, secondo 
alcune opinioni, addirittura 
"sconcio" - con il qualeil quotidiano 
della più latina delle città d'America 
(o della vera capitaledeH'America La¬ 
tina, come molti pensano) aveva pre¬ 
sentato l'apertura di quello che, fino 
a ieri, era stato il più rinomato torneo 
di calcio d'un continente che, della 
storia calcio, èda sempre parte essen¬ 
ziale. U nica eccezione: la missiva che 
- firmata "Gustavo Casanova" - in 
assoluta solitudine, ma con grande 
decisione, capovolgeva le accuse tan¬ 
to massicciamente riversate contro 
"l’incolpevole cronista" di "El He¬ 
rald". "Quello chedawero èirrespon- 
sabile- scrive il lettore- è cercare di 
far credere, a noi che viviamo qui, ed 
ai nostri compatrioti che non hanno 
avuto la fortuna di poter emigrare, 
che la Colombia sia diventata un pa¬ 


radiso per il solo fatto che, sul suo 
territorio, s’organizza un torneo inter¬ 
nazionale di football. Quelli che pro¬ 
testano per l'articolo, dovrebbero ave¬ 
re l’onestà di ricordare, a se stessi in¬ 
nanzitutto, levereragioni per lequali 
hanno deciso di lasciare il paese nel 
qualesono nati...". 

Quelle ragioni stanno scritte, tut¬ 
te, in statistiche più che risapute. An¬ 
zi, ormai tanto risapute da definire i 
contorni d’una sorta di perversa ed 
irreversibile "normalità", d'un affre¬ 
sco oggettivo ed immutabile come 
un paesaggio o, peggio, come una 
classica "natura morta". In Colombia 
c'èuna guerra civilechedura, ininter¬ 
rotta, da più di mezzo secolo ed i cui 
costi in vite umane sono stati fin qui 
calcolati - per quel che possono esse- 
recalcolati - in "almeno" 60milauni¬ 
tà. La criminalità - quella comune e 
quella legata al narcotraffico - regala 
al paese ogni anno, da moltissimi an¬ 
ni, la più alta percentualedi omicidi e 
di sequestri di persona dell’intero glo¬ 
bo terracqueo. U n terzo del territorio 
ènélemani d'una guerriglia che è la 
più antica e, insieme, la più moderna 
del continente lati noamericano o, for¬ 
se, del mondo. La più antica, perché 
sono ormai trascorsi 53 anni da quan¬ 
do - nell’aprile del 1948 - l'attuale 
capo delle FARC, Manuel Marulanda 
Velez, detto "Tirofijo", prese la via 
delle montagne. Ed anche la più mo¬ 
derna, perché in questi lunghi "anni 
di solitudine", le FARC sono, a loro 
modo, diventate Stato, imponendo 
tasse e balzelli, condannando alla pri¬ 
gione (leggi: sequestrando) gli even¬ 
tuali evasori e, infine, organizzando 
commerci (leggi: narcotrafficando). 

Essere in guerra significa, per i 



Due tifosi 
colombiani 
espongono 
il cartello 
“Argentina 
vigliacca’’ 
per la rinuncia 
della nazionale 
allenata da 
Bielsadi non 
partecipare alla 
Coppa America 
Questi i risultati 
delle gare di ieri 
Uruguay-Bolivia 
1 -0 e Costa 
Rica-Honduras 
1-0 


colombiani che vivono nelle campa¬ 
gne, esseredi tanto in tanto "liberati" 
dall’esercito o, più spesso, da bande 
di assassini che si fanno chiamare 
AUC (AutodefensaUnidadeColom- 
bia). Ed essere liberati significa a sua 
volta, essenzialmente, veni re ammaz¬ 
zati come cani perché "simpatizzanti 
della guerriglia"; oppure "giocare 
d'anticipo" andando ad ingrossare le 
fila dei profughi interni. In Colombia 
ce ne sono, di profughi, almeno un 
milione. Tutti condannati a vivere 
senza una casa, negli stenti e nella 


paura. Qualcuno hascritto chein nes¬ 
sun posto come in Colombia 
"morire è un fatto della vita". E, di 
certo, in nessun posto come in Co- 
lombiaprendere"precauzioni contro 
i sequestri" è un'abitudine paragona- 
bileal prendere l'ombrello quando il 
cielo èannuvolato.. M andareun bam¬ 
bino a scuola da solo è una follia, 
anche se si tratta soltanto di girare 
l’angolo. N el solo 2000 ne hanno rapi¬ 
ti 350. Quasi nessuno era ricco. Tren- 
tasette sono già morti. La stessa 
"Copa", alla fine di giugno, aveva ri¬ 


schiato di essere cancellata del tutto 
proprio a causa d’un sequestro: quel¬ 
lo di H ernàn M ejia Campuzano, vice 
presidente della Federación Colom¬ 
biana de Futbol... 

Questa è la verità che il lettore 
Gustavo Casanova vorrebbe che i 
suoi conterranei avessero il coraggio 
di confessare a se stessi. E questa è 
anche la ragione per la quale, negli 
ultimi anni, l'emigrazione colombia¬ 
na verso gli Usa ha assunto le propor¬ 
zioni di un esodo biblico. Nel 1995 i 
colombiani nell'area dei Miami era¬ 


no meno di 20 mila. Oggi sono più di 
300 mila. 

È giusto ricordare queste cifre? È 
sbagliato?In una letterafirmatajose- 
fina M artesi legge qualcosa che asso¬ 
miglia ad una risposta. O, forse al¬ 
l'unica risposta possibile: "Duegior¬ 
ni fa, a Barranquilla, ho visto uno 
stadio vestiti di giallo ed almeno qua¬ 
rantamila colombiani immersi nella 
felicità di un carnevale. Per un gior¬ 
no, perdueore. Cheimporta. Perché 
volete impedirci di essere, almeno 
per un giorno, davvero felici?" 


Schumi, una pole per entrare nella storia 

Il tedesco della Ferrari parte davanti a tutti in Inghilterra. Se vince eguaglia il recordi di Prost 


il finlandese ritrovato 

Hakkinen toma battagliero 
«Se solo riesco a partire...» 


Lodovico Basalù 


SILVERSTONE II ritorno di Mika. Co¬ 
sì si potrebbe titolare un virtuale 
film che avesse come tema le prove 
ufficiali sulla pista di Silverstone. Il 
finlandesedella M cLaren-M ercedes 
ha conteso fino all'ultimo la pole 
position a sua Maestà M ichael Schu¬ 
macher. Non riuscendo aesserepri- 
mo persoli 82millesimi. Un omag¬ 
gio molto bello al tracciato inglese, 
che resta pur sempre quello che ha 
dato il via al campionato mondiale 
di F.l nel lontano 13 maggio del 
1950. Una bella soddisfazione per la 
Ferrari (e una magra per le Wil- 
liams-BMW, in crisi con le gomme 
M ichelin) che qui vinse il suo pri¬ 
mo GP con l'argentino Froilan Gon- 
zalesil 14 luglio del 1951. 

Berme Ecdestone, il padrino 
del circus, èsoddisfatto: con il ritor¬ 
no della vecchia guerra Hakki- 
nen-Schumacher, il mondialesi rav¬ 
viva. Per Schumi è la 40 a pole posi¬ 
tion della carriera, ben lontano, co¬ 
munque, dalle 65 fatte regi strare dal 
grande Ayrton Senna. La Ferrari è 


alla pole numero 145, prima di tutti 
i tempi. Oggi, se Michael dovesse 
vincere, eguaglierebbe il record di 
51 vittorie cheappartieneal france 
seAlain Prost. 

Dopo la pioggia di venerdì e sa¬ 
bato, i tecnici delle varie squadre 
hanno dovuto adattare le monopo¬ 
sto alle condizioni di pista asciutta 
di ieri. Il dominio Ferrari non è più 
eoa netto. I primi quattro sono mol¬ 
to vicini, con Coulthard terzo e 
Trulli quarto (pazzesco il fatto chei 
commissari avevano "perso" il suo 
tempo) con la Jordan-Honda: una 
ulteriore dimostrazione del talento 
del pilota abruzzese che altre volte, 
quest'anno, ci ha deliziato con quali¬ 
fiche superlative. Venerdì Trulli ha 
festeggiato il suo 27° compleanno. 
E presto, probabilmente, festeggerà 
un nuovo contratto. Sia lui, sia Fisi¬ 
chella, sono sotto la protezione di 
Flavio Briatore. E il proprietario del 
Billionaire, il locale per Vip o pre¬ 
sunti tali da lui inaugurato in Costa 
Smeralda, non ha negato cheletrat- 
tativesono in corso: «Prima del GP 
di Germania sia la situazione di 
Trulli, sia quella di Fisichella, saran¬ 


no chiare. Un mio dissidio con i 
vertici della Renault? Cazzate, mes- 
seingiro dagli inglesi, che vogliono 
proteggere Button». Franco come 
sempre, l'ambrato Flavio. Che non 
ama Button (visto cheèsemprepiù 
lento del compagno di squadra Fisi¬ 
chella, salvo rare eccezioni). Dove 
andranno dunqueTrulli e Fisichel¬ 
la? Dapprima si era parlato di uno 
scambio tra i due: Trulli alla Re 
nault (dal 2002, come noto, il nome 
Benetton scomparirà), Fisichella al¬ 
la Jordan-Honda. Ma al pilota di 
Pescara sembra interessata anche la 
M cLaren, se H akkinen dovesse an¬ 
dar via. 

Sempre più in crisi appareinve 
ce Barrichello. Il brasiliano è solo 
sesto sulla griglia, a più di un secon¬ 
do da Schumacher. Si parla già del¬ 
l’arrivo (nel 2002) dell’astro nascen¬ 
te, Kimi Raikkonen, ieri 7° con la 
Sauber-Ferrari. E stato il primo a 
scendere in pista dopo ben 25 minu¬ 
ti dall'inizio delle prove ufficiali. La 
F.l ha sempre meno rispetto del 
pubblico, ieri costretto a file este¬ 
nuanti perraggiungerel'ex-aeropor- 
to della RAF. 


SILVERSTONE «Peccato, senza l’in¬ 
toppo di qualche monoposto che 
mi ha ostacolato nel giro decisivo 
potevo far mia la pole. Ma non 
importa, quel che conta è che ab¬ 
biamo fatto dei passi decisivi sul 
piano della competitività». Bravo 
Hakkinen, campione ritrovato. 
L’ultima sua vittoria risale al GP 
del Belgio 2000, quello del famoso 
sorpasso a 330 all'ora sulla Ferrari 
di Schumacher. Il finlandese ha 
tutta l’intenzione di rompere, og¬ 
gi, l'incantesimo. Dando una ma¬ 
no a Coulthard, che così restereb¬ 
be in lizza per il campionato del 
mondo. E rafforzando anche la 
propria posizioneall’interno della 


Mdaren-Mercedes. «Stiamo di¬ 
scutendo con lui circa il rinnovo 
del contratto» dicono i vertici del 
team anglotedesco. In realtà pare 
che sia il finlandese ad aver posto 
le condizioni: «O mi date una 
McLaren vecchi tempi, ovvero 
competitiva, o me ne vado». Non 
sono più un mistero le offerte che 
gli ha fatto la Jaguar e persino la 
debuttante Toyota, un team che 
paga profumatamente anche chi 
fa le pulizie all'interno del mo- 
torhome. In fin dei conti Hakki¬ 
nen è pur sempre un bicampione 
del mondo e fino all'anno scorso 
ha conteso duramente la leader¬ 
ship della F.l a Schumacher. An¬ 


zi, fino al GP di Spagna di que¬ 
st'anno, quando si dovette arren¬ 
dere, per l’ennesimo guasto, a po¬ 
che centinaia di metri da traguar¬ 
do, mentre era abbondantemente 
davanti alla Ferrari di Schuma¬ 
cher. «Se riuscirò a partire (per 
ben 3 volte è rimasto al palo per 
problemi elettronici al launch con¬ 
trol, ndr ), renderò dura la vita al 
tedesco. Non sono finito e non ho 
alcuna intenzione di ritirarmi»". 

La M cLaren ha portato qui in 
Inghilterra diverse novità, sia aero- 
dinamiche, sia in tema di sospen¬ 
sioni. E probabilmente anche di 
motore (Mercedes) visto che la 
Ferrari pare ormai lanciata, insie 
meallaBMW alla ricerca di picchi 
di potenza sempre più mostruosi. 
Le voci circa un interessamento 
della stessa M cLaren verso Ville 
neuvelasciano il tempo chetrova- 
no, visto che il canadese ha un 
contratto con la BAR-H onda fino 
alla fine del 2002. Anche se la sto¬ 
ria insegna che con valigie cari che 
di dollari i contratti diventano car¬ 
ta straccia. 

l.b. 


Brasile 

Selegao in crisi 
Pochi talenti 
e scarsa umiltà 

Darwin Pastorin 


Q uattrosconfittedi segui¬ 
to, non accadeva dall 1 
alba del calcio, cioédal 
I giornali brasiliani par¬ 
lano di «vergogna nazionale»: 
perla Selegao, la nazionale più 
popolare e amata, quattro volte 
campione del mondo, sono gior¬ 
ni tristi e duri. Le umiliazioni 
con Francia e, addirittura, Au¬ 
stralia durante la gestione di 
Emerson Leao, quelle contro 
Uruguay (qualificazioni mon¬ 
diali) e Messico (debutto nella 
Coppa America colombiana) 
con il sergentedi ferroLuiz Feli- 
pe Scolari in panchina hanno 
gettato i I B rasi I e nel I o sconfor¬ 
to. E gli argentini, nel pienodel- 
la loro crisi finanziaria ed eco¬ 
nomica, si consolano ironizzan¬ 
do sulledisawenturenel pallo¬ 
ne dei cugini, rivali da sempre. 
Dopo lo schiaffo messicano, i 
giornali hanno cominciato a 
non risparmiarenienteenessu- 
no: sulla graticola il presidente 
federa I e R i cardo Tei xei ra, gene- 
rodi J oao Havelange,ela mag¬ 
gior parte dei giocatori. 0 Glo¬ 
bo, prestigioso quotidiano di 
Rio deJ aneiro, ha bocciato con 
un 2 in pagella leprestazioni di 
RoqueJunior del Milan e di 
Emerson della Roma, stessa 
sorteperil tantodecantatocen- 
travanti J ardel del Galatasa- 
ray, contesoda Francia e Spa¬ 
gna. La situazione è grave e 
complessa.il Brasile rischia di 
non partecipare alla prossima 
Coppa del Mondo, in program¬ 
ma nel 2002 in GiapponeeCo- 
readel Sud. 11 fai I imentoètota- 
le e investetutti, dai dirigenti 
al le «grandi firme»vincentecon 
GremioePalmeiras, si aggrap¬ 
pa all'ultima speranza: portare 
i calciatori dallo psicologo. Per 
capire quale è il male oscuro 
cheli blocca, li rende agnelli. 
Intanto, gli assi di ieri urlano 
la loro rabbia, da Gerson a To- 
stao, da Paulo Roberto Falcao 
al dottor Socrates: mai visto 
nientedi più sconsolante,dov'è 
finito il futébol-baiIado, il cal¬ 
cio-samba? I motivi della cadu¬ 
ta in verticale sono tanti, trop¬ 
pi. In Brasile, oggi, i talenti so¬ 
no pochi equei pochi, con mol¬ 
tissimi club sull'orlo della ban¬ 
carotta, partono per l'esteroap- 
pena possibile. Molti campioni 
celebrati hanno dimenticato la 
stagione del la fame e della po¬ 
vertà: si ritrovano con letasche 
pi enee poca vogl i a di soffi re per 
la Selegao. Nel contempo, sono 
cresciute nazionali come Ecua¬ 
dor e Bolivia, mentrel'Argenti- 
na continua a sfornareappren- 
disti Maradona. Non serve lo 
psicologo, ma un bagnodi umil¬ 
tà. 

E qualche salutare rivisitazio- 
nedel passato. Basta poco: rive¬ 
dere in azione Pelé e Garrin- 
cha,J airzinho eCarlos Alberto 
Torres,ZicoeLeoJ unior. Rive¬ 
derli per far battere di nuovo 
forte il cuore. 
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^1 LA CORSA, IERI VITTORIA DELLA TCHLYKM 

m Oggi si chiude con una crono 
20” tra Stahurskaia e Brandii 

Nella tappa di ieri del Giro d’Italia 
femminile affermazionedella russa 
ElenaTchlykm, bronzo 
nell'Inseguimento individuale ai 
Mondiali 2000, caparbia nell'allungare 
dopo 36 km. Ripresa, dopo 50 km in 
solitudine, da Bonanomi, Kvalo, 
Samokhavalova e Urboinaite, la russa 
è stata capace di sprintare con 
sicurezza al traguardo. Oggi si chiude 
con una crono di 34,5 km: Zinaida 
Stahurskaia difende 20” sulla svizzera 
Nicole Brandii (nella foto). 


Doping, “malato” anche il Giro femminile: 42 indagati 

Tra il materiale sequestrato mercoledì a Levico Terme numerose confezioni di Epo 



MATERA Sono 42 le persone indagate dalla Procura 
della Repubblica di Matera dopo le perquisizioni negli 
alberghi di Scanzano Jonico (Matera) e Levico Terme 
(Trento) che ospitavano le atlete e gli accompagnatori 
del giro ciclistico d'Italia delle donne. Tra i 42 indagati 
vi sono atlete, presidenti, direttori sportivi e massaggia¬ 
tori delle squadre sia italiani, sia stranieri (australiani, 
francesi, russi, polacchi, lituani, norvegesi, olandesi, 
tedeschi, svedesi, belgi e brasiliani). L'ipotesi di reato è 
quella prevista dalla legge di «disciplina della tutela 
sanitaria delle attività sportive e della lotta contro il 
doping». Tra il materiale sequestrato dai Carabinieri 
dei Nas a Levico Terme vi sarebbero numerose confe¬ 
zioni di un farmaco con principi di eritropoietina (Epo); 


le confezioni sarebbero state ritrovate nei frigoriferi di 
alcuni camper al seguito del Giro d'Italia femminile 
insieme ad otto flebo ancora confezionate. Gli agenti 
hanno rovistato anche nei rifiuti. E hanno avuto diverse 
sorprese: tra i rifiuti di gran parte delle 105 camere 
occupate nella notte tra il 5 e 6 luglio da atlete e 
accompagnatori in un villaggio di Scanzano Jonico 
(Matera) sono stati rinvenuti siringhe usate, flebo, aghi 
«a farfalla», tubi flessibili e tanti farmaci, molti stranie¬ 
ri. Non tanto strano è apparso lo spettacolo ai carabinie¬ 
ri dei Nas di Potenza che, dopo le prime indagini, si 
sono trasferiti a Levico Terme (Trento) dove hanno 
perquisito tutte le camere occupate dalle squadre del 
giro e gli automezzi al seguito, sequestrando moltissi¬ 


mo materiale. 

Ed è proprio sulla quantità di materiale sequestrata, 
prima a Scanzano Jonico, poi a Levico Terme, che 
stanno ora lavorando gli investigatori, coordinati dal 
pubblico ministero della Procura di Matera, Annunziata 
Cazzetta. L'obiettivo è quello di classificare tutto il mate¬ 
riale e trasferire al consulente, un chimico di Roma, 
nominato dal pm nei giorni scorsi, i contenitori, i farma¬ 
ci e il materiale sanitario usato per individuare le sostan¬ 
ze contenute, o quelle - per siringhe, flebo e flessibili - 
che erano contenute. 

Inoltre, si lavora per ricostruire la «mappa» delle came¬ 
re di Scanzano Jonico dove sono stati trovati i «rifiuti», 
in particolare, i farmaci, per individuare i possessori. 


Un 14 luglio nel segno di Jalabert 

Basso sfortunato, cade e si frattura la clavicola: addio Tour. Voigt nuova maglia gialla 


Gino Sala 


COLMAR Era una tappa per uomini ga¬ 
gliardi, un su e giù che minacciava non 
sconquassi, ma movimenti "pesanti" in 
classifica. In un percorso con cinque 
colli appiccicati uno all'altro come al- 
trettanteciliegine, il più goloso (eauda- 
ce) è stato Laurent Jalabert. Il tedesco 
Voigt è la nuova maglia gialla, 11 prota¬ 
gonista sfortunato è Ivan Basso, un ra¬ 
gazzo che avrebbe potuto battersi per la 
vittoria e che invece è stato costretto al 
ritiro dopo una caduta in vista del tra¬ 
guardo. Frattura della clavicola e addio 
Tour. U n peccato perché Basso ha con¬ 
fermato di possedere qualità e di essere 
qualcosa di più di una bella promessa. 
Ventiquattro primavere, terza stagione 
di attività professionistica, Basso sta di¬ 
mostrando di poter entrare presto nel 
rango dei campioni. Il ciclismo italiano 
ha bisogno di un ricambio, si avverte la 
necessità di nuove stelle e il lombardo 
di Gallarate (Varese) sembra proprio 
bene attrezzato. Ieri s'èritirato pureZa- 
nini, prim'attore lo scorso anno sui 
Campi Elisi. 

Jalabert si è ripetuto dopo rafferma- 
zionedi tregiorni primaa Verdun. An¬ 
che grazie all'allungo, al chilometro 73, 
di Basso nella cui scia si portano Cue- 
sta, Voigt, Jalabert e Roux. Il quintetto 
guadagna sempre più terreno e tra gli 
applausi di molti sostenitori Basso e 
compagni vantano 4'35" sui tornanti 
del Col du Calvairee più ancora sulla 
cima della quinta salita. È il 14 luglio, 
giorno della festa nazionale francese e 
le strade sono piene di folla. In discesa 
cerca di squagliarsela Jalabert, ma è un 
rischio e basta, visto che il terreno è 
bagnato dalla pioggia, L'ultimo colle 
porta ai mille metri di Linge, ormai il 
plotone è irrimediabilmente fuori cau¬ 
sa, perciò rimane da vedere chi avrà la 
meglio:JalaberteBasso danno l’impres¬ 
sione di esserei più pimpanti. E giù in 
picchiata verso Colmar, giù - purtrop¬ 
po - anche Basso che scivola in curva e 
perde il treno dei primi nell'attimo in 
cui Jalabert si produce negazione vin¬ 
cente Ha una marcia in più Laurent e 
dopo aver alzato le braccia al cielo per 
rimarcare la 151 § vittoria della sua bella 
carriera, ha parole di riguardo per Bas¬ 
so. «Per vincere tutto deve procedere 
nel migliore dei modi, Nel nostro me 
stiere sono tanti i pericoli, gli ostacoli 
che possono condizionare un risultato. 
Basso era l'avversario più temibile, M i 
spiace per lui...». 

Il germanico Voigt è il nuovo «lea¬ 
der» del Tour a scapito di O'Grady.suo 
compagno di squadra. Probabilecheri¬ 
manga sul trono per un paio di tappe 
Oggi una gara di 222 chilomÉri per 
raggiungere lo striscione di Pontarlier. 
Gara in cui non mancheranno i tentati¬ 
vi di evasione, ma che potrebbe anche 
dar luogo ad un volatone generale 


le clasà fiche 

ARRIVO T- TAPPA 

1. Laurent Jalabert (Fra) in 4 h 6'4”. 


2. J. Voigt (Ger/C.A) 

all" 

3. L. Roux (Fra/DEL) 

all" 

4.1. Cuesta (Spa/COF) 

a 13" 

5.1. Basso (Ita/FAS) 

a l'36" 

9. M .Tosatto (Ita/FAS) 

a 4'28” 

10. F. Bouyer (Fra/BJR) 

a 4'28" 

11. S. Q’Grady (Aus/C.A) 

a 4'28" 

GRADUATORIA GENERALE 

l.J. Voigt (GER) 

29h51:29 

2. L. Jalabert (FRA) 

a 2'34" 

3. S. O'Grady (AUS) 

a 4'03" 

4. B.Julich (USA) 

a 4'26" 

5.1. Galdeano (SPA) 

a 5' 

6.J. Beloki (SPA) 

a 510" 

9. C.Moreau(FRA) 

a 5'20” 

15. L. Armstrong (USA) 

a 5'56” 

16.1. Basso (ITA) 

a 6' 

19.J. Ullrich (GER) 

a 6'23" 



Colmar, shock all'arrivo 


Auto impazzita travolge la folla 
quattro feriti, grave una donna 


Tour sotto shock: un uomo fuori di 
sé che a tutti i costi voleva vedere il 
vincitore della tappa ha travolto 
con la sua vettura un gruppo di 
spettatori al traguardo di Colmar e 
ne ha feriti quattro in modo serio. 

L'incidente è avvenuto subito 
dopo l'arrivo ed è stato filmato da 
una troupe televisiva spagnola. 
L'uomo, sulla cinquantina, ha tra¬ 
volto con l'auto una serie di tran¬ 
senne, senza curarsi della gente che 
affollava il traguardo. È stato arre¬ 
stato dalla polizia dopo che una 
spettatrice ha fermato la sua folle 


corsa rompendogli il parabrezza 
con un oggetto contundente. I quat¬ 
tro feriti sono stati portati all'ospe¬ 
dale di Colmar. Le condizioni di 
una donna sono gravi: ha riportato 
un trauma cranico efratturemulti- 
pleallegambe. «È un individuo che 
non era del tutto in sé - ha detto 
PatriceClerc, patron del Tour - che 
ha cercato di venire fin sulla linea 
del traguardo per incontrare il vin¬ 
citore della tappa. È stato respinto. 
M a è ritornato alla guida deH'auto 
che ha usato comeariete per abbat¬ 
tere le transenne di protezione». 


«Alla Cina la chance per superarsi» 

Novella Calligaris analizza limiti e potenzialità della scelta di Pechino per i Giochi 2008 


Roma 2012 

Berlusconi, sì alla candidatura 
Veltroni: «E un bene per l’Italia» 


Salvatore Maria Righi 


ROM A Tre medagl ie in vasca a M o- 
naco'72, la divina Novella Calliga¬ 
ris è una testimone illustre del 
trionfo di Pechino. Da inviata del¬ 
la Rai, nei mesi scorsi ha passato 
in rassegna le migliori candidate: 
Parigi, Toronto e appunto lacapi- 
taledella Cina. «C'ero già stata nel 
1988, quando ci sono tornata ho 
trovato una città completamente 
diversa, molto impegnata a dare 
di sè un'immagine di modernità. 
Il processo di occidentalizzazione 
ne sta facendo una delle metropo¬ 
li maggiormente al passo coi tem¬ 
pi: sicura, pulita, molto vivibile e 
attiva, con una vita notturna assai 
vivace. U na città a cui piace vivere 
per le strade, anche se la popola- 
zionechesi vedeèsolo un millesi¬ 
mo di quella totale». 

Analogie per la situazione e 

il dima con Mosca '80? 

«Non so, può darsi che ci sia¬ 
no, di sicuro sono convinta che le 
Olimpiadi del 2008 e quello che si 
porteranno dietro avranno delleri- 
percussioni sul sistema piltico del 
regime cinese. Attualmente quel 
grande paese è una somma di lin¬ 
gue, dialetti e culture che sono te¬ 
nute insieme per forza, penso che 
questa manifestazione e l’occiden¬ 
talizzazione che la accompagnerà 
sarà decisiva per favorire un pro¬ 
cesso di autonomia delle regioni e 
dei territori di provincia. Anche 
perchè i cinesi, nonostante tutto, 
hanno un grande orgoglio. Alla ce¬ 
rimonia di Mosca erano presenti 
anche diversi dissidenti, tra i quali 
l'attrice Gong-Li, che ha fatto da 
testimonial alla candidatura. Que¬ 
sta non è solo la vittoria di un mi¬ 
liardo e trecento milioni di perso¬ 
ne, ma dei cinesi e di tutte le loro 
comunità sparse per il mondo». 

Pechino e le altre città in liz¬ 
za che ha analizzato? 

«Dico subito che dal punto di 
vista degli atleti, la migliorein asso¬ 
luto era Toronto. Tra l'altro nei 
volti della delegazione canadese 
ho visto la stessa delusione degli 
italiani per la battaglia persa con 
Atene per il 2004. U na candidatu¬ 
rasincera, pulita, entusiasta. Ci ere 


LL 

Questa 
elezione 
interpreta 
al meglio 
lo spirito 
olimpico 

devano molto e si vedeva. Aveva¬ 
no tutte le carte in regola per la 
funzionalità e la completezza, cose 
tipo 25 impianti su 28 in sei chilo¬ 
metri, ealtri impianti modulari fa¬ 
cilmente raggiungibili sul territo¬ 
rio». 

Però ha vinto Pechino. 

«Anzitutto per una logica di 
crediti verso il Ciò, visto che nel 
'93 la Cina era stata privata in mo¬ 
do illegittimo della sede poi attri¬ 
buita a Sydney, che peraltro a mio 
parere è stata la migliore olimpia¬ 
de della storia. E poi, altra motiva¬ 
zione, per la logica degli sponsor, 
perché un conto è un mercato da 
trenta milioni di abitanti come il 


Diventare una potenza dello sport 
mondiale. La Cina conta naturalmen¬ 
te di raggiungerei! top proprio in oc¬ 
casione dei Giochi che ospiterà fra set¬ 
te anni. A Sydney la Cina si è aggiudi¬ 
cata 28 "ori". Dopo tanti anni di isola¬ 
mento ed immobilismo, durantei qua¬ 
li a malapenafiltravano notiziesu per¬ 
sonaggi avvolti da un alone di mistero 
come il saltatore in alto N i Chin Chin 
e lo sprinter Chen ChiaChuan, la Ci¬ 
na è rientrata nello sport olimpico ne¬ 
gli anni 80. Era uscita nel 1956 quan¬ 
do, mentre la squadra olimpica stava 
per partire per Melbourne, si seppe 
che era già in viaggio verso l'Australia 
la rappresentativa "cugina" di 
Taiwan. Il loro primo oro olimpico i 


Canada, e altra cosa è il miliardoe 
trecento milioni di persone della 
Cina. Però è anche vero chequesta 
elezione interpreta molto lo spiri¬ 
to olimpico, dare un'opportunità 
a questo paese per dimostrare che 
è davvero cambiato. Da questo 
punto di vista la vedo come una 
specie di challenge per questa che 
parte come candidatura statale e 
politica, ma può essere l’occasione 
per il governo cinese per dare pro¬ 
va di quanto sta dicendo. E cioè 
che mai come ora in quel paese i 
diritti civili sono garantiti. E chele 
condanneamorteei detenuti poli¬ 
tici non sono mai stati cosi pochi. 
In altri paesi invece il non rispetto 
èlegalizzato" hanno aggiunto, pen¬ 
so con riferimento più o meno ve¬ 
lato agli Usa». 

Dalla Cina 2008 a Roma 

2012 ? 

«Il ponte ideale c'è e io sono la 
prima a crederci, la proposta l'ha 
già, del resto, avanzata il sindaco 
dellecapitale Walter Veltroni ecre- 
do che la città se lo meriti. Anche 
se la concorrenza sarà durissima, 
solo negli Stati Uniti si partirà da 
una preselezione di dodici città. 
M a Roma è sempre Roma». 


cinesi lo hanno vinto a Los Angeles 
84, con Xu H aifeng nel tiro a segno. E 
sempreai Giochi, a Barcellona 92, una 
cinese, l'infallibilececchina Su Zhang, 
realizzò un exploit rimasto ineguaglia¬ 
to: battè tutti i rivali uomini e vinse 
l'oro nello skeet quando nel tiro a volo 
c'erano ancora le gare miste. Nello 
sport di alto livello degli anni 90, di 
Cina si è parlato molto per le imprese 
sospette delle sue nuotatrici, domina¬ 
trici dei M ondiali di Roma '94 ed alle¬ 
nate dagli ex tecnici della Germania 
Est. Da quando i controlli antidoping 
si sono intensificati e ad alcune atlete 
sono stati sequestrati prodotti proibi¬ 
ti, il fenomeno Cina nel nuoto femmi¬ 
nile si è molto ridimensionato, così 


Veltroni lancia l'idea di Roma 2012 
e Berlusconi la accoglie: ieri, dopo 
meno di ventiquattro ore dalla pri¬ 
ma uscita del sindaco, il presidente 
del Consiglio ha replicato: «Sono 
d’accordo, appoggio totalmente la 
proposta». 

La risposta è arrivata nel pome¬ 
riggio, attraverso il sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio. Gian¬ 
ni Letta ha fatto perveni re a W alter 
Veltroni il «totale sostegno del Go¬ 
verno» alla candidatura di Roma 
per le Olimpiadi del 2012. «Questo 
sostegno che la città non può che 
apprezzare vivamente- ha dichiara¬ 
to il sindaco - conferma chela candi¬ 
datura che noi abbiamo avanzato è 
una candidatura non solo della cit¬ 
tà, ma del Paese intero, comeètesti- 


comequellodellefondiste dell'annata 
di M aYuren, chein atletica dominava¬ 
no le gare dai 1500 ai diecimila grazie 
ad una pozione misteriosa con sangue 
di tartaruga ed a ferree metodologiedi 
allenamento, tipo correre legate con 
una corda all'auto del loro tecnico. 
Scomparsi questi presunti campioni 
circondati da troppe perplessità, la Ci¬ 
na rimane meritatamente fortissima 
nella ginnastica femminile, nei tuffi 
(grazie in particolare alla fuoriclasse 
Fu Mingxia, campionessa olimpica 
per tre edizioni dei Giochi di seguito, 
la prima a Barcellona ad appena 13 
anni, sfidando anche i regolamenti), 
nel solito tennistavolo e nel tiro, a vo¬ 
lo ed a segno.. 


moniato anche dalle dichiarazioni 
chenelleultimeoresono venute dai 
massimi esponenti dello sport italia¬ 
no, a cominciare dal presidente del 
Coni, Gianni Petrucci». 

11 sindaco aveva lanciato la pro¬ 
posta subito dopo la vittoria di Pe¬ 
chino per i Giochi del 2008. Il fatto 
che ad ottenere l'assegnazione sia 
stato un Paese orientale ha infatti 
rafforzato le possibilità di vittoria, 
relative all’edizione successiva, per 
eventuali candidati europei. L'Italia, 
inoltre, viene da una bruciante boc¬ 
ciature, quella di Roma 2004, che 
potrebbe rappresentare una sorta di 
«credito» nei confronti del Comita¬ 
to Olimpico internazionale (Ciò), 
l'organismo che presiede il movi¬ 
mento olimpico mondiale e decide 


dell'assegnazionedei Giochi. Veltro¬ 
ni ha quindi lanciato la candidatura 
di Roma 2012, in un momento poli¬ 
ticamente opportuno. 

Numerosi i commenti. Carrara 
esprimeparerefavorevole. «Eviden¬ 
temente- diceuno dei cinquemem- 
bri italiani del Ciò - le Olimpiadi 
sono una materia bipartisan. Non 
penso che Veltroni avrebbe fatto 
uscire questa proposta se non aves¬ 
se già avuto qualche rapporto con il 
Governo», «lo - prosegue Carrara - 
ho sempre detto che sarei favorevo¬ 
le». 

Mentre segnali positivi giungo¬ 
no dai vertici del Coni, a tenere i 
piedi per terra continua ad essere 
M ario Pescante. «II cuore batte velo¬ 
ce - ammonisce l’ex presidente del 
Coni e ora sottosegretario - è il cer¬ 
vello che deve ragionare». A Gianni 
Letta ha proposto una commissione 
che studi tutti i risvolti.«Per poter 
prendere- conclude- una decisione 
insiemecontuttelecomponenti in¬ 
teressate». Contraria, invece, l'Aduc 
(Associazioneper i diritti degli uten¬ 
ti e dei consumatori), secondo la 
quale le olimpiadi sarebbero un'oc- 
cadi «sperpero» e non risolverebbe¬ 
ro i problemi strutturali del Paese. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 


BARI 

44 

8 

81 

16 

31 

CAGLIARI 

43 

85 

12 

82 

16 

FIRENZE 

77 

66 

25 

2 

69 

GENOVA 

60 

67 

11 

5 

25 

MILANO 

31 

9 

80 

24 

67 

NAPOLI 

1 

8 

56 

69 

39 

PALERMO 

64 

54 

67 

63 

9 

ROMA 

59 

42 

51 

74 

5 

TORINO 

46 

84 

1 

38 

65 

VENEZIA 

53 

37 

75 

38 

13 


1 NUMERI DELSUPERENALOTTO 

JOLLY 

31 

| 44 

59 

| 64 

1 77 

53 


Montepremi 


L 14.424.142.565 


Nessun vincitore con il 6 Jackpot 


L 35.385.550.365 


Nessun vincitore con il 5+1 Jackpot 


L 2.884.828.513 


Vincono con punti 5 


106.845.600 


Vincono con punti 4 


L. 


1.145.200 


Vincono con punti 3 


27.200 


Il boom del nuoto sgonfiato dalla scoperta del doping. A Sydney un bottino di 28 “ori” 

Campioni tra successi e sospetti 
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I Rolling Stones sono costretti a 
ripensare all’ambizioso progetto di 
celebrare, l'anno prossimo, il 
40esimo anniversario del gruppo. 
Motivo: il vistoso calo del pubblico 
presente agli eventi live musicali. 
Come scrive il Sunday Times la 
crisi dei concerti rock è ormai 
nerissima. Da qualche anno la 
band di Mick Jagger non riesce a 
imporsi sul nuovo mercato 
discografico e il tour mondiale del 
40esimo anniversario degli Stones 
rischia di trasformarsi in un bagno 
di sangue economico. 
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A LEZIONE DI POLITICA DAL SIGNOR MACHIAVELLI 

Rossella Battisti 


Politica-spettacolo, il teatrino della politica... No, 
fermi lì, non sfogliate oltre: non avete sbagliato 
pagina e non state per leggere un altro resoconto 
sul governo, siamo agli spettacoli e stiamo per 
parlare di teatro. Quello vero, sul palcoscenico. 
Anche sei contenuti li ha scritti uno che di strate¬ 
gie del potere se ne intendeva, il M achiavelli. Dal 
suo «Principe» è tratto infatti il quasi monologo 
che G igi A ngelillo propone fino a oggi nel cortile di 
Palazzo Altemps a Roma per l'attenta regia di 
Lorenzo Salvdti. Una vera e propria lezione di 
storia e condotta politica, con tanto di lavagna, 
quadernini e matite distribuite agli spettatori che 
siedono a mezzaluna intorno al palco. 


E un'alunna a far d'esempio (Valentina Piserchia) 
che fa da assistente al machiavellico docente e gli 
porge tomi e disegni, generi di conforto ma anche 
monéleriedi studente 

Angeli Ilo insegna, col tono affabulante e confiden- 
zialechegli è proprio (rivienein mentequel «Caffè 
dé signor Proust», deliziosa pièce di qualche stato¬ 
ne fa checonvinsecritica e pubbli co). Richiama gli 
ascoltatori svagati con il vìndice dito, ché la mate¬ 
ria ègrave, per quanto porta con tono discorsivo: si 
parla - come è noto da memorie scolastiche - delle 
qualità che un principe deve possedere per conqui¬ 
stare e quindi mantenere il potere. 

L'allocuzione si rivolgerebbe a quanti Studiano da 


aspiranti principi, ma al trono, si sa, ne salirà uno 
solo. Anzi, magari ci è già salito, come echeggi a dal 
passato al presente la lezione di A ngelillo. 

E allora, agli auditori non resta che prendere atto 
di come sia potuto avvenire e di cogliere nella 
sottigliezza ddle sfumature come il confine tra il 
bene e il male si a labile 

Una linea d'ombra che trascolora con il tempo 
fino a ribaltarsi e ciò che era biasimevole al matti¬ 
no si volge in meritorio alla sera. La sensibilità di 
un principe a capire come muta il vento - spiega 
Angelillo/M achi avelli - è il segreto per restare in 
sella. Saper abbandonare in tempo un atteggia¬ 
mento per assumere quel l'altro non è questione di 


ambiguità, ma di assoluta convenienza. Discerne¬ 
re, discernere questo è il problema. Sia per il princi¬ 
pe, che per chi lo elegge tale. La lezione è chiara e 
garbata. 

Sotto il cielo ovale di Palazzo Altemps, gli spettato¬ 
ri prendono appunti diligentemente o annuiscono 
sorridendo. Il fatto, poi, che anche il buon M achia- 
velli avesse sbagliato mira prendendo come model¬ 
lo di salvatore per l'Italia il dispotico e senza scru¬ 
poli Cesare Borgia, ci dà da pensare. 
Seanchelementi lucideebrillanti prendono canto¬ 
nate - e capita piuttosto spesso - come pretendere 
chela gente comune si avveda per tempo di ciò che 
elegge? M editate, gente, meditate. 


in scena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 
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Una marcia 
di campesinos 
brasiliani 
In basso, 
una tendopoli 
di senza terra 


Segue dalla prima 

M io povero piccolo uomo senza terra, dice 
l'astronomo, i padroni della Terra non han¬ 
no previsto per te quattro palmi di terra so¬ 
pra questa terra, ma solo sotto, in un buco, 
un minuscolo buco di terra cheti risucchierà 
e ti ospiterà nel suo nulla, come un buco 
nero. L'uomo è la prima stella dell’universo 
creato, ma a te, uomonulla, spetta un buco 
nero. 

Buco nero. Fasefinale dell’evoluzione di 
una stella in cui la materia, ridotta ad un gas 
di neutroni, subisce un collasso inarrestabile 
verso un punto dove la luce resta intrappola¬ 
ta rendendo l'oggetto invisibile. Dunque ne¬ 
ro. 

Fratello astronomo, dice il piccolo uomo 
senza terra, ieri ho partecipato al funerale di 
un bracciante, fratello in miseria, e i nostri 
fratelli cantavano questa cantilena. 

Questafossacheorahai.apalmi misura¬ 
ta, 

èia parte minoreche avesti invita 
è un buco giusto, né largo né fondo, 
è quanto ti spetta di questo latifondo. 
Non è una fossa gran¬ 
de, è una fossa precisa, 
è la terra che volevi 
fosse ripartita. 

Fratello astronomo, 
tu conosci le misure del¬ 
l'Universo. Ti pare che 
questa fossa sia la misura 
di un uomo? 

Anno luce. Unità di 
misura usata in astrono¬ 
mia. Definito come la di¬ 
stanza percorsa dalla luce 
nel vuoto di un anno, alla 
velocità di trecentomila chilometri orari. Per 
arrivareai confini della nostra galassia, laddo¬ 
ve comincia la galassiadi Andromeda, occor¬ 
rono circa cento anni luce. 

Fratello astronomo, dice il piccolo uomo 
senza terra, molti anni fa un poeta che anda¬ 
va scalzo per sentire la terra sotto i piedi 
scrisse: Laudato si', mi' Signore, per sora no¬ 
stra madre terra, la quale nesustenta e gover¬ 
na, e produce diversi frutti, con coloriti fiori 
et erba. 

E allora, fratello astronomo, io mi sono 
unito agli miei fratelli senza terra che lavora¬ 
no questa terra per trarne frutti e abbiamo 
deciso che i frutti che essa dava sostentare 
noi, perché sono nostri. 

Terra. Pianeta dell'Universo, quarto in 
Terra. Pianeta dell'Universo, quarto ordine 
di grandezza. Solido irregolare subsferico do¬ 
tato di schiacciamento ai poli. Descrive un'or¬ 
bita ellittica, con piccola eccentricità. Il piano 
di tale orbita è detto eclittica, il periodo della 
sua rivoluzioneèdetto anno siderale, il perio¬ 
do di rotazi one i ntorno al l'asse passante per i 



Terra 


L ’<occupazione della Monsanto, 
i campesinos e i francescani: 
ecco il documentario sul primo 
«Forum social mundial» 


1 


L 


il film 


Il mondo di Porto Aiegre, 
le immagini di una lotta 


Gabriella Gallozzi 


ROMA II cinema verso il G8. Dopo il film collettivo capitana¬ 
to da Citto M aselli che attraverso gli obiettivi di circa 40 
registi italiani racconterai! grande «popolo di Seattle» radu¬ 
nato a Genova, arriverà al grande appuntamento anti globa¬ 
lizzazione anche un altro film. È Porto Al egre Soci al Forum. 
Un altro mondo è possibile, un documentario sul primo 
«Forum Social M undial», svoltosi a Porto Al egre (Brasile) 
nello scorso gennaio in contemporanea e in contrapposizio- 
neal World Economie Forum di Davos che sarà presentato 
il 17 luglio a Genova etrasmesso il 18 luglio su Raidue alle 
24. E che avrà un'anteprima romana stasera alle 21.30 a 
piazza Farnese col sostegno della Cgil. 

Un film testimonianza realizzato da Roberto Torelli, lo 
stesso promotoredi Intolerance, raccoltafiumedi cortome¬ 
traggi contro il razzismo (nel '96 passò anche sulla Rai), 
che per l'occasione ha trovato una guida d'eccezione: il 
regista Paulo Cezar Saraceni, tra i fondatori, negli anni 
Sessanta, del Cinema Novo brasiliano. Oltre al sostegno di 
un grande scrittore come Antonio Tabucchi che firma il 
commento al film, pubblicato in questa pagina. 

Insieme i due registi hanno registrato tutte le tappe del 
primo appuntamento organizzato dal popolo di Seattle. 
Cinque giorni di manifestazioni, dibattiti e tanta musica 


nello scenario di Porto Aiegre, città simbolo del M ovimen- 
to dei senza terra, una delle grandi anime del popolo anti¬ 
globalizzazione. 

«Un movimento - spiegaTorelli - nato duranteleditta- 
ture militari che ha trovato sostegno nella chiesa della 
teologia della liberazione. E che è ri uscito, a costi enormi di 
vite umane, a occupare la terra per offrire lavoro ad indios 
e contadini affamati. Per questo Porto Aiegre, capitale del 
Rio Grande do Sul, estremo Sud del Brasile, è una sorta di 
laboratorio sociale, dove, con il Partito dei lavoratori al 
governo, si pratica l'idea di una democrazia diretta e parte¬ 
cipata. Qui è nato il primo accampamento simbolo dei 
senza terra ed ora tanti nesono seguiti eil funzionamento è 
similea quello delle nostrecoop». 

E qui i due registi sono andati a filmare, sollecitati dalla 
Filef (Federazione italiana lavoratori emigranti efamiglie), 
fondata da Carlo Levi nel ‘67 e che produce il film. E qui 
hanno filmato il primo atto del «Forum Social Mondial»: 
l'occupazione pacifica della fabbrica M onsanto, multinazio¬ 
nale al i mentare che, i n questo stato, speri menta i I legai men¬ 
te piantagioni transgeniche. Poi i concerti. Tanta musica 
sullenotedi EliadesOchoa, uno dei più giovani componen¬ 
ti dei Buena vista social club che, insieme a tanti altri 
musicisti, ha animato quei giorni di «lotta». Non mancano, 
poi, le interviste e le testimonianze dei leader dei tanti 
movimenti confluiti aPorto Aiegre.JoséBovédellaConfe- 
derazione contadina, il vescovo dei senza terra Balduino, il 
premio Nobel per la pace Perez Esquivel. Ma tante sono 
anche le intervisteagli stessi contadini brasiliani eai france¬ 
scani che lavorano in quella terra. «Qui - dice un campesi¬ 
nos- siamo tutti compagni. E in Cristo siamo tutti fratelli». 

«Girare questo film - conclude il regista - è stata 
un'esperienza straordinaria. Ed è straordinario vedere il 
lavoro fatto da certi sacerdoti. Proprio in uno di questi 
campi per i senza terra ho visto dei francescani con i capelli 
lunghi e le magliette con la faccia di Che Guevara. Era 
come essere finiti in Francesco giullare di Dio di Roberto 
Rossellini». 


poli è detto giorno siderale. Il raggio medio 
della Terra è di seimilatrecentosettantuno 
chilometri. La Terra è ricoperta per settan- 
taquattro per cento dall'acqua e per il venti- 
sei per cento dalle terre emerse. 

E queste terre sono la terra della nostra 
Terra. 

Fratello mio, dice l’uomo senza terra al¬ 
l'astronomo che gli spiega l'Universo, non 
pensare alla rotazione della terra, pensa pri¬ 
ma alle mie mani che la lavorano e non la 
posseggono, lo vivo su questa terra, dissodo 
questa terra, e sono un senzatetta. Ti sembra 
possibile, fratello astronomo, tu che conosci 
l'Universo? 

Antonio Tabucchi 

Commento al documentario «Porto Ale 
greSocial Forum» di Roberto Torelli, prodotto 
dalla FederazioneltalianaLavoratori Emigran¬ 
ti e Famiglie. Il film sarà proiettato stasera a 
Roma in piazza Farnese(ore21.30), a Genova 
durante il G8 e trasmesso il 18 luglio su Rai¬ 
due. 


A bordo di un’ex nave da guerra il festival itinerante del progetto «Odyssée 2001»: dopo Spagna e Marocco, domani a Cagliari 

Artisti del Mediterraneo in crociera per la pace 


Daniela Sari 


CAGLIARI Si chiama Constanta. E ha sempre navigato per 
portare la guerra. Oggi Constanta cambia destino. Smette 
di essere una nave militare, e diventa il vascello della 
fantasia, della musica e del teatro. Così vuole il progetto 
«Odyssée 2001», dell'Istituto I nternazionaledel T eatro del 
M editerraneo. U n'idea che ha trasformato la nave rume¬ 
na in ambasciatrice di paceedi culture, seguendo il filo di 
iniziativediverse. Constanta, partita a giugno dalla Roma¬ 
nia, farà domani il primo scalo italiano. Arriva nel porto 
di Cagliari, e per quattro giorni sarà un forziere incantato, 
da cui spunteranno spettacoli. Finora la nave ha toccato le 
coste francesi e spagnole, poi il Marocco e l'Algeria. Da 
Cagliari, dopo una tappa in Croazia, si sposterà a Pescara 


dal 24 luglio. Poi via verso l'Albania, la Grecia, la Bulgaria, 
per tornare a casa a metà agosto. 11 progetto è ambizioso, e 
non nasconde l'intento di aprire una via poetica tra le 
rotte del mare nostrum. Per farlo, l'Istituto ha costruito 
negli anni una rete di contatti con le organizzazioni locali, 
coinvolgendo una cinquantina di artisti. Ogni attore, ogni 
musicista, vive su Constanta il proprio «viaggio di U lisse». 
Porta con sé la sua terra, e la racconta agli altri. Tutto 
questo diventa spettacolo, seguendo il copionedi ben otto 
cantieri artistici che si arricchiscono ad ogni scalo. 

Si comincia proprio con il vagabondaggio di Ulisse. 
U no spunto teatrale che porta il redi Itaca in giro attraver¬ 
so i millenni. I suoni sono il tessuto di L'aria dei porti, 
mosaico che cresce volta per volta inserendo e sovrappo¬ 
nendo in un unico percorso musicale voci strumentali, 
parole, rumori dellecittà. Spetta al canti ere I lotopiecreare 


gli spazi urbani degli spettacoli, e la stesura del diario di 
bordo Scritture incrociate è compito di scrittori, fotografi e 
pittori. Non potevano mancare i messaggi di Bottiglie a 
mare, poesie, dedicate al M editerraneo. Documéditerranée 
è la sezione video, e il progetto Danza è un labirinto 
gestualefra tradizioni eculture. L'ultimo cantiere è riserva¬ 
to all'interazione con gli artisti locali, creando nuovi per¬ 
corsi che saranno presentati nelle tappe successive. Intor¬ 
no, tante proposte parai I el e che I asci an o spazio all'improv- 
visazione. A Cagliari la collaborazione è con il Teatro di 
Sardegna, e le iniziative di «Odyssée 2001» si spingono fin 
nel cuore deU'isola. Fra queste, da segnai are Noarte, pro¬ 
getto di Gabriele Amadori insieme allo scultore Pinuccio 
Sciola. Trasformeranno il paesino di San Sperate in un 
museo vivente, in un immaginario ritualedi inizio millen¬ 
nio. 




























Colore: Composite 


Stampata: 14/07/01 19.35 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 19 - 15/07/01 


domenica 15 luglio 2001 


in scena 


l’Unità 


19 



SAWALLISCH A CAGLIARI 

Concerto straordinario stasera 
all’Anfiteatro romano di Cagliari 
con l’Orchestra e il Coro della 
Radio Bavarese diretta da 
Wolfgang Sawallisch: unica data 
italiana di un complesso ritenuto 
tra i più prestigiosi del mondo con 
sul podio uno dei maggiori direttori 
viventi. In programma l’« Elias » di 
Felix Mendelssohn Bartholdy, 
l’oratorio (1846). La 
Symphonieorchester un Chor 
saranno affiancati da alcuni solisti 
di valore come Andrea Rost e 
Letizia Scherrer, la mezzosoprano 
Cornelia Kallisch e i tenori Herbert 
Lippert e Thomas Cooley. 



Al Grand Hotel di Dobbiaco in compagnia di Gustav Mahler 


Raul Wittenberg 

La ventunesima edizione delie settimane musicali 
che Dobbiaco dedica al più illustre dei suoi ospiti, 
Gustav Mahler, quest'anno offre molte occasioni per 
approfondire l'opera del compositore austriaco. In 
particolare è la prima volta in assoluto che la sua 
N ona sinfonia viene eseguita nello stesso luogo in cui 
fu composta: a Dobbiaco appunto, nell'alta vai Puste- 
ria, dovequesto tormentato interprete del la M ittéeu- 
ropa sul crinale dei due secoli, trascorse i mesi estivi 
dal 1908 al 1910. Il festival, iniziato ieri, si conclude 
il 10 agosto, un venerdì. Quasi tutte le manifestazio¬ 
ni si svolgono al Grand Hotel di Dobbiaco, la presti¬ 
giosa struttura alberghiera asburgica da poco restau¬ 
rata etrasformata in Centro congressuale grazie alla 
tenacecaparbietà del suo attuale manager, Hansjórg 


Viertler. La ristrutturazione ha permesso di ricavare 
nell'edificio centrale una sala da concerti capace di 
contenereun'orchestra sinfonica al completo, e rilan¬ 
ciare eoa la vocazione della manifestazione: scoprire 
la complessa opera di G ustav M ahler e la sua influen¬ 
za nàia cultura non solo musicale del Novecento. Il 
direttore artistico del festival, Josef Lanz, che nella 
penuria di mezzi porta sempre esecutori di prim'ordi- 
ne, ritiene che il futuro sia nelle orchestre giovanili, 
meno onerose anche perché meglio si adattano a 
sistemare negli alloggi del Centro Congressi. Come 
avviene per la Bundegugendorchester che per due 
settimanesoggiorna a Dobbiaco per provarela Nona 
sinfonia. 

Quest'anno c'èdunqueuna ampia rassegna da capo¬ 


lavori mahleriani. Ad esempio la Sesta snfonia che 
sabato aprirà il festival, con l’Orchestra sinfonica di 
Stato della Federazione Russa diretta daDmitry Ya- 
blonsky. Ladtata Nona sinfonia verrà eseguita giova 
di e venerdì prossimi dall'Orchestra GiovanileTede- 
sca con la bacchetta di Roberto Paternostro. Venerdì 
21 luglio una diicca da non perdere sarà Eines 
farhenden Gesellen, il lied per orchestra che sentirà 
mo dal baritono Christian Gerhaher nella trascrizio¬ 
ne per dodici strumenti di Arnold Schònberg, con 
l'Accademia d'archi di Bolzano diretti da Frieder 
Bernius. Lunedì 30 luglio l'evento è costituito dalla 
M ahler Chamber Orchestra che, sotto la direzione di 
Daniel Harding (il pupillo di Claudio Abbado) pro¬ 
porrà i K i ndertoten I i eder eseguiti dal soprano Sa¬ 


rah Connolly, oltre alla sinfonia n. 80 di Haydn e 
l'Ottava di Anton Dvorak. 

L'altro capolavoro di M ahler, che chiuderà il festival 
il 10 agosto, sonoi lieder Des Knaben Wunderhorn 
eseguiti dal baritono Detlef Roth con l'Orchestra 
Haydn di Bolzano e Trento diretta da Christian 
M andeal. Un piccolo anticipo di questa importante 
opera sarà offerto il 21 luglio dalla pianista Elena 
K uscherova, che ne ha trascritto per il suo strumento 
due lieder. E il 15 luglio il Trio Bamberg ci darà la 
possibilità di verificare quanto sia presente M ahler 
nelle composizioni di ScioStacovich eSchnittke. Tre 
giorni dopo una serata liederistica sarà introdotta da 
un confronto fra il musicologo Quirino Principe e la 
figlia di Alma di Alma M ahler, M arina. 


Umbria jazz, valanga «italian style» 

Bollani, Rava, Rea & co travolgono il festival E il «lunare» Capossela non è da meno 




il cartellone 

Shorter, Gii, Scofield, Sunnan 
Una settimana da antologia 


Aldo Gianolio 


PERUGIA II treno interregionale che da Arezzo 
si dirige a Perugia è pieno di ragazzi che vanno 
a U mbriajazz. Sacchi a pelo e chitarre. M olti si 
fermano solo il finesettimana, altri rimarranno 
per tutti i dieci giorni della manifestazione (da 
venerdì scorso al 22 luglio), naturalmente in 
campeggio. Sono contenti, ma senza soldi segui¬ 
ranno i concerti gratuiti, che a Umbria Jazz 
sono tanti. Si lamentano solo che non possono 
andare ad ascoltare W ayne Shorter eKeith Jar- 
rett (costano troppo) e concludono che la cosa 
non è troppo giusta. M a sono tranquilli. An¬ 
dranno a fare parte di quella immensa folla che 
già dal primo giorno dalle prime ore della sera 
sino alle due o tre di notte occuperà come 
muro impenetrabile la via principale di Peru¬ 
gia, Corso Vannucchi, dai Giardini Carducci 
sino a Piazza IV Novembre, dovesuonano inin¬ 
terrottamente e gratis i vari Hiram Bullock, 
Johnny Nocturne, John Pizzarelli, Linda 
Hopkins e Ray Gelato. Ai Giardini del Fronto¬ 
ne, verso le 21, e al Teatro Morlacchi, verso 
mezzanotte, si danno invece i concerti più im¬ 
portanti, quelli a pagamento. Hanno aperto la 
rassegna, venerdì scorso ai Giardini del Fronto¬ 
ne, due gruppi che non c'entravano molto con 
il jazz, comeda tempo la rassegna umbra ci ha 
abituato. Il chitarrista Mare Ribot (ex Lounge 
Lizards e Tom Waits) ha prima guidato Los 
Cubanos Postizos, eseguendo esuberantemusi- 
ca salsa secondo i canoni tradizionali (a parte i 
suoi interventi elettrici essenziali e precisi), poi 
èstato ospitedi Vinicio Capossela, il primo dei 
cantautori che fanno parte del cartellone di 
questa edizione ( N icola Arigliano e Paolo Con¬ 
te si esibiranno entrambi il 22 luglio, il primo 
alle 19,30 in Piazza IV Novembre, il secondo ai 
Giardini del Frontone alle 21). Terminato il 
concerto di Capossela, che ha confermato la 
sua stravaganza di poeta e musicista venato 
contemporaneamente di lunaremalinconia, ir- 
r i veren te scanzon atu ra e n ostai gi ca reveri e ( bra¬ 
vi anchei suoi musicisti), poco dopo mezzanot- 
teècominciato al Teatro M orlacchi un concer¬ 
to di tre ore che ha fatto faville confermando, 
se mai ce ne fosse ancora bisogno, l'altissimo 
livello qualitativo raggiunto dal jazz italiano. 
Sono stati riproposti gli stessi musicisti, una 
«all stars» che ha mescolato vecchia guardia 
con la nuova, di un concertone organizzato 
dall'Associazione Umbria Jazz il 12 gennaio 
scorso nella celeberrima e prestigiosa Town 
Hall di NewYork. «E 1 stato un grande successo 
- ricorda il trombettista Enrico Rava - peraltro 
inaspettato dato il luogo. Umbriajazz ha lavo¬ 
rato molto perché fosse un concerto atteso: c’è 
stata una standing ovation, enei pubblico c'era¬ 
no grandi del jazz come Wynton Marsalis, 
John Lewis, OrnetteColeman». «Persino Wyn¬ 
ton Marsalis - dice il pianista Stefano Bollani - 
è venuto a complimentarsi con noi; dovevamo 
portarequalcosa di diverso e penso che l'abbia¬ 
mo fatto, considerati gli applausi e la buona 
critica che abbiamo avuto». Tutto mainstream, 
cioè jazz moderno senza eccessi, legato forte¬ 
mente alla tradizione, in linea con lescelte pro- 
grammatichechedasemprehanno caratterizza¬ 
to la manifestazione perugina contribuendo a 
decretarne il grande successo, ma che è anche 
tipico della «via italiana» alla attualità jazzistica, 
Per Rosario Giuliani, alto sassofonista fra le 
stelle del nuovissimo firmamento italiano, c'è 
posto per tutti. «Il jazz - dice- è una cosa sola: 
lo vedo comeun grande albero con tanti rami e 
ognuno va su quello che preferisce». 

Giuliani era in formasmaglianteal M orlac¬ 
chi, ospite aggiunto al Doctor 3, il trio del piani¬ 
sta Danilo Rea con il contrabbassista Enzo Pie 
tropaoli e il batterista Fabrizio Sferra che ha 
avuto negli ultimi anni vari eprestigiosi ricono¬ 
scimenti (ancheda «M usicajazz», unica rivista 
specializzata italiana). Rea si accosta al jazz per 
vie eterodosse, presentando brani del song 
book del rock edella pop music (Red Hot Chili 
Peppers, Joni M itchell, Beatles) trasformati dal 
suo personale approccio pianistico che ricorda 
in parte quello di Keith J arrett quando suonava 
da solo negli anni Settanta, ma rinsanguando 
situazioni impostate intimisticamente con im¬ 
provvise bordatedi estro puro, oppure facendo 
salire lentamente l'intensità espressiva, come la 
piena di un fiume. L'altro trio chiamato sempli- 
cementeTheTrio, del contrabbassista Giovan¬ 
ni Tommaso, del batterista Roberto Gatto edel 
pianista Stefano Bollani è invece legato più 
esplicitamente ai moduli classici del jazz moder¬ 
no (anche se ha presentato canzoni come l'ita- 


Tutti insieme 
appassionatamente, 
come una grande famiglia, 
eterodossi e non, sulla via 
di una nuova musicalità 

nanissima e démodé Carina ) dove la fantasia 
fervida di Bollani inventa infinite variazioni 
che escono in modo così naturaleda arrivarea 
mettere in secondo piano la sua tecnica fuori 
delTordinario. Ospite del Trio un altro giova¬ 
nissimo, il tenor sassofonista Daniele Scanna- 
pieco che ha dato una versione personale di 
Body And Soul, ma non dimentica dello spirito 
che informava quelle storiche di Coleman 
HawkinseChuckBerry. 

Al Trio si sono poi aggiunti Enrico Rava 
alla tromba e Davide Petrella al trombone, due 
generazioni a confronto che hanno in certi pas¬ 
saggi incantano per lafreschezzadelleideepro¬ 


poste (un Rava sempre più lirico e un Petrella 
che sulla lezione di J.J. Johnson - quale trom¬ 
bonista potrebbe sfuggirne? - ha meravigliato 
per la capacità di aggiornare il modello (dal 
punto di vista eminentemente stilistico, benin¬ 
teso) senza perderne di essenzialità. Jam ses- 
sion finale, di vertente e giocosa, con il M orlac¬ 
chi, alletredi notte, ancora quasi tutto pieno, 
La presenza del jazz italiano non si esauri¬ 
rà in questa prima lunga nottata. Stasera (do¬ 
menica) si esibiranno un forte gruppo guidato 
dal pianista earrangiatoreM ario Raja a mezzo- 
girno al Morlacchi; ancora Rava incontrerà 
martedì sera 17 ai Giardini del Frontoneprima 
l'altro grande della tromba jazz contempora¬ 
nea italiana, Paolo Fresu, in un omaggio a M i- 
lesDavisdi cui ricorreil decennaledella morte, 
e a seguire il tenor sassofonista Gato Barbieri 
ricostituendo il loro quintetto storico degli an¬ 
ni Sessanta; poi il quartetto di Gabriele M ira¬ 
bassi sarà al Teatro Pavoneallel7 il 22 luglio, il 
tenor sassofonista Pietro Tonolo suonerà in 
duo col panista Paolo Birra mercoledì 18 all' 
Oratorio di Santa Cecilia alle 17 ed Enrico Pie 
ranunzi sarà al Teatro Pavone domenica 22 
luglio a mezzogiorno. 


I l cartellone di Umbriajazz è come al 
solito ricchissimo, tanto da poter esse 
rescomposto ericomposto per trova¬ 
re al suo interno tante vere e proprie 
omogenee e autosufficienti micro-rasse 
gne, comequellegiàcitatein questa pagi¬ 
na, dedicate al jazz italiano, ai cantautori 
e al piano jazz. Ci saranno anche alcuni 
dei maggiori trombettisti americani oggi 
in attività (sempre senza discostarsi dal 


P ERUGIA U na parti co I are attenzi o ne vieneda- 
ta quest'anno da Umbria Jazz al pianoforte. 
Non solo sono presenti alcuni dei migliori 
italiani (Bollani, Rea, Pieranunzi), altri di va¬ 
ria provenienza (Michel Camilo, originario 
di Santo Domingo) ealtri ancora chesuona- 
no non come leader di propri gruppi, per 
esempio Uri Cainecon DaveDouglas, Larry 
Williscon RoyHargrove, Edward Simon con 
Terence Blanchard e Gii Goldstein con l'or¬ 
chestra di Gii Evans; ma saranno presenti 
con i loro rispettivi trii Keith Jarrett (Giardi¬ 
ni del Frontone, venerdì 20 luglio, ore 
20.45), Brad Mehldau e Ahmad Jamal (en¬ 
trambi ancora ai Giardini del Frontonegiove- 
dì 19 luglio alle ore 20, 45). I due concerti 
sono destinati a risultare fra le cose migliori 
di questa edizione della rassegna umbra. Già 


mainstream). L'anno scorso aveva furo¬ 
reggiato Wynton Marsalis, quest'anno, 
oltre a Dave Douglas che si èesibito ieri 
seraedi cui parleremo in seguito (Dou¬ 
glas ha anche vinto l'undicesimo premio 
della critica «H eineken» quale riconosci¬ 
mento alla carriera e alla statura artistica 
di uno dei musicisti inseriti in cartello¬ 
ne), ci sono due dei migliori «young 
lyons» allievi dello stesso Marsalis, che 


l'anno scorso Jarrett, chein questi ultimi tem¬ 
pi si esibisce con il contagocce perché affetto 
da una misteriosa quanto pesante sindrome 
da super affaticamento, aveva dato come suo 
solito un concerto di alto magistero, toccan¬ 
do le corde di ogni più recondita emozione. 
Jarrett quest'anno si ripresenta sempre con i 
suoi fedeli Gary Peacock al contrabbasso e 
Jack Dejohnnette alla batteria, certamente 
uno dei più grandi trii di tutta la storia del 
jazz moderno. Brad M ehldau, dal canto suo, 
proprio a Jarrett si ispira. Era stato lanciato 
in campo internazionale, trovando una subi¬ 
tanea fama e tante onorificenze, proprio a 
Umbriajazz qualche anno addietro. Ora, ri¬ 
spetto ajarrett, ha esasperato la componente 
di derivazione classico-concertistica del suo 
pianismo, dando forma a un fraseggio com- 


hanno comunque trovato un proprio 
personale modulo stilistico: RoyHargro¬ 
ve e Terence Blanchard che saranno en¬ 
trambi con i loro quintetti al Teatro Pa¬ 
vone il 22 alle ore 22. C'è poi la sezione 
«sassofonisti», con Courtney Pine e 
WayneShorter, quest'ultimo in un atte¬ 
sissimo ritorno (anche loro esibitisi ieri 
sera e di cui parleremo), poi John Sur- 
man (si esibirà in diversi contesti, con 
quintetto d'archi, assieme alla orchestra 
di Gii Evans e in duo con il batterista 
JackDeJohnnetteil 21 al Teatro Pavone 
alle 18), infine Gato Barbieri che, come 
ricordato, ricostituirà lo storico quintet¬ 
to con Enrico Rava ai Giardini del Fron¬ 
tone martedì 17 alle ore 21. U na sezione 
èdedicata esplicitamente al jazz australia¬ 
no (i gruppi di Tim Stevens, BernieMc- 
Gann e l'Ishis Quinte* si esibiranno in 
varie situazioni) e un'altra alla musica 
sud americana (il duo del pianista Mi¬ 
chel Camilo edel chitarrista Tomatito si 
esibirà sabato 21 ai Giardini del Fronto¬ 
ne al le 20,45, mentre Gilberto Gii e Mil¬ 
ton Nascimiento ci saranno stasera). Al¬ 
la fine ancora alcuni «battitori liberi», 
comeil chitarrista JoeScofield ai Giardi¬ 
ni del Frontone sabato 21alle20,45, l'or¬ 
chestra di Gii Evans diretta da suo figlio 
Milesecomprendentefiorfiordi musici¬ 
sti (Lew Soloff, DaveBargeron, Gary Va¬ 
lente, Conrad Herwig- uno dei migliori 
trombonisti in circolazione! -, Bob Berg, 
Gii Goldstein) che suonerà quasi tutti i 
giorni e infine la cantante Dianne Ree- 
veschefarà un omaggio alla «magnifica» 
Sarah Vaughan ai Giardini del Frontone 
mercoledì 18 luglio alle 21,45. 

a. g. 


plicato ma al contempo intimista edi grande 
sofisticatezza. Con lui sono Larry Grenadier 
al contrabbasso ejorge Rossy alla batteria. 
Ahmad Jamal rappresenta invece il lato più 
funky del modo di intenderei! piano nel jazz, 
quello percussivo che si avvicina all'Africa 
più che alle estenuazioni di Chopin. Accom¬ 
pagnato daJamesCammack al contrabbasso 
e Idris M uhammad alla batteria darà sfoggio 
del suo peculiare stile dalle grandi aperture 
melodiche e dalla poderosità armonica che 
già a Umbriajazz aveva riscontrato in anni 
passati un successo strepitoso, incarnando 
come pochi altri lo spirito libero e informale 
della jam session «after hours» nei localini e 
club del centro storico di Perugia, che era e 
rimane una delle peculiarità di U mbriajazz. 

a. g. 


A sinistra, 
Keith Jarrett 
Sopra, 
Vinicio 
Capossela 
Qui a fianco, 
Paolo Conte, 
atteso 
a Perugia 
domenica 
prossimo 



Attessissimi i concerti dell’americano, di Brad Mehldau e Ahmad Jamal: quasi una sezione a sé 

Keith Jarrett, sua maestà il pianoforte 
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Asieslavida 
Questa è la vita 

Il messicano Arturo Ripstein è 
sempre stato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del M essico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie¬ 
na eaborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


Uneasy 

Riders 


Dalla Francia una coraggiosa com¬ 
media sulla sessualità dei disabili, 
ispirata ad unastoriavera. L'azione 
si svolge in un istituto in cui, insie¬ 
me ad altri pazienti, vive René, un 
ex sindacalista costretto dalla di¬ 
strofia sulla sedia a rotelle. Burbero 
eiroso l'uomo passa lesuegiornate 
litigando insultando i suoi compa¬ 
gni. Fino al giorno in cui riuscirà a 
rivelare ad una nuova assistente il 
desiderio più intimo eincoffensabi- 
le: fare l'amore con una donna pri¬ 
ma che sia troppo tardi. 


A 

l’attaque! 


Comesi fa un film politi co? Ce lo 
racconta con l'ironia di sempre il 
marsigliese Robert Guédiguian 
con questa commedia «militan¬ 
te» contro i pericoli della globaliz¬ 
zazione. Al centro del racconto è 
il braccio di ferro condotto da 
una famiglia proprietaria di un 
piccolo garageeuna potentemul¬ 
tinazionale. Chi la spunterà? Ov¬ 
viamente i buoni, cioè la famiglia 
di lavoratori che, uniti, ecol soste 
gnodi tutta la cittadinanza, riusci¬ 
ranno ad andare all'attacco! 


La stanza 
del figlio 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


L’ultima 
lezione 

Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno dei più grandi economisti 
italiani. A parti re dal la notte del 
14 apri le 1897 quando il profes- 
soreesceper l'ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Sulle sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni- 
ca e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni dell'economista è il 
bravissimo Roberto Herlitzka. 


My 

Generation 


I trentanni di storia di Wood- 
stock raccontati attraverso le tre 
edizioni dello storico raduno: la 
prima quella del '69, poi quella 
del venticinquesimo anniversario 
del '94, fino all’ultima del '99. Bar¬ 
bara Kopple racconta con ironiai 
cambiamenti dei gusti edellemo- 
degiovanili, utilizzando filmati di 
repertorio e interviste. Ne viene 
fuori un colorato affresco che si 
interroga su cosa sia rimasto delle 
battaglie dei figli dei fiori e degli 
ideali degli anni Sessanta. 


AMBASCIATORI 


Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

Black & White 


drammatico di J. Toback, con O. P. Grant, S. CAan, R. Downey jr., B. 
Shields 


16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Il mestiere delle armi 

100 posti 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

sala Duecento 

200 posti 

14,40-16,35-18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Tutta colpa di Voltaire 

drammatico di A. Kechiche, con S. Bouajila, E. Bouchez, A. Atika 
15,00-17,30-20,00-22,20 (£ 12.000) 

sala Quattrocento 

Al'attaque! 

400 posti 

commedia di R. Guédiguian, con A. Ascaride, P. Banderet, P. Bonnel 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Evolution 

318 posti 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 


15,10-17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Shrek 

108 posti 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,10-17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Nell'intimità 

108 posti 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 
15,10-17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 


15,40-18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 

Deneuve 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

150 posti 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Le parole di mio padre 

120 posti drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 

14,10-16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 Fast food, fast women 

90 posti commedia-sentimentale di A. Kollek, con J. Harris, A. Thomson, L. 

Lasser 

14,10-16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
14,50-16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,50-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Bella da morire 

commedia di M. P. Jann, con D. Richards, K. Alley, J. Barkin 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

198 posti 

La cienaga 

commedia di L. Martel, con G. Borges, M. Moràn 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Le bianche tracce della vita 

sentimentale di M. Winterbottom, con P. Mullan, M. Jovovich, N. 

Kinski 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

666 posti 


CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

La strada di Felix 

commedia di O. Ducastel, J. Martineau, con S. Bouajila, A. Ascaride, 


P. L. Rojat 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

sala 2 

128 posti 

15,10-17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

15,10-17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

sala 3 

116 posti 

15.10- 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.10- 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

118 posti 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

313 posti 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

Le fate ignoranti 

316 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

sala Marilyn 

329 posti 

15,00-17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,50-16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 
588 posti Una notte con Sabrina Love 

drammatico di A. Agresti, con T. Fonzi, C. Roth, F. Vena 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Guardo, ci penso e nasco 

commedia di N. Castle, con A. Finney, B. Fonda 
14,40-16,30 (£ 13.000) 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

18.30- 22,00 (£ 13.000) 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

Chiuso per lavori 


NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 
504 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti L'esorcista - Versione integrale 

horror di W. Friedkin, con L. Blair, E. Burstyn, M. Von Sydow 
20,00-22,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Tra due donne 

drammatico di A. Ferrari, con G. Piacentini, A. Casella, F. Giovanetti 
16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 

ODÈON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

sala 1 


sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 
sala 6 

162 posti 

sala 7 


sala 8 


Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 
Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Chiuso per lavori 
Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,20-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,20-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Lani Loa 

thriller di S. Hu, con A. Mcfayden, R. Bunatai 
15,00 (£ 13.000) 

Uscita di sicurezza 


thriller di Y. Bogayevicz, con M. Rourke, C. Otis, A. Shofield 

17.30- 20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 9 La mummia - Il ritorno 

133 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40-17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 

salalo Chiuso per lavori 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

Chiusura estiva 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Doublé Take 

commedia di G. Gallo, con E. Griffin, O. Jones, G. Grubbs 

15.30- 17,30 (£ 13.000) 

La grande vita 

commedia di A. Cuadri, con S. Hayek, C. Gomez, F. Vaiverde 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 L'ultima questione 

438 posti cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza 

(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 2 Shrek 

250 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 La stanza del figlio 

250 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 Se fossi in te 

249 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 5 La maschera di scimmia 

141 posti drammatico di S. Lang, con S. Porter, K. McGillis 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala 6 Pearl Harbor 

74 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 


175 posti 


175 posti 


PRESIDENT 

Largo Augusto, ' 
253 posti 

1 Tel. 02.76.02.21.90 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,40-17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Il sarto di Panama 


thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


Pearl 

Harbor 

Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disney sperando di eguaglia¬ 
re il successo del Titanio Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l'ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itler. 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


Venga il tuo regno 

commedia di D. McHenry, con W. Goldberg, LL Cool J, Vivica A. Fox 

15,30-17,30 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

Down to Earth 

commedia di C. Weitz, P. Weitz, con C. Rock, R. King, C. Palminteri 

15,30-17,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
20,00-22,30 (£ 13.000) 


ARIANTEO 

Arena Civica Via Legnano Tel. 02/33.61.00.53 
1200 posti CastAway 

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 
21,30 (£ 10.000) 

AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

CHIOSTRI DELL'UMANITARIA 

Via Daverio, 7 

Riposo 

DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Aria 

17,00-20,30 (£8.000) 

Prenom Carmen 
di J. Godard 
18,45-22,45 (£8.000) 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


AGRATE BRIANZA 


ARENA ESTIVA 

Via Mazzini, 52 

Riposo 

DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


ARCORE 


ARENA ESTIVA 

Villa Borromeo 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
21,30 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Chiusura estiva 
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Psycho 


Princesa 


L’ultimo 

bacio 


Sottovento! 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


Trasposizione cinematografica 
del best sellers di Bret Easton El- 
lis. Protagonista è il celebre yup¬ 
pie di Wall Street. 

Un uomo di successo, inso¬ 
spettabile dietro al quale, però, si 
cela un temibile serial killer che 
uccide per la bramosia di posses¬ 
so. 

Ritratto acido dello yuppi- 
smo degli anni Ottanta, ormai 
lontano nella memoria, ma che 
allora fece la fortuna del romanzo 
in tutto il globo. 


Trasposizionecinematografica del¬ 
l'omonimo romanzo di Maurizio 
Jannelli che racconta la storia vera 
di Fernanda Farias de Albuquer- 
que, una trans brasiliana costretta 
a prostituirsi sulle strade di M ila- 
no. Fernanda è arrivata in Italia 
per coronare il suo sogno: operarsi 
per diventare finalmente una don¬ 
na. Raccogliere i soldi per l'inter¬ 
vento, però, significa battere il mar- 
ciapiedeesottoporsi ad una vitadi 
violenze e angherie. A lei ancheDe 
André a dedicato una canzone. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


U na barca, il mare aperto e sette 
ragazzi «difficili» come equipag¬ 
gio. Ecco gli ingredienti del film 
di Stefano Vicario che mette in 
scena una commedia di grandi 
sentimenti sul tema della diversi¬ 
tà. La storia, per altro, nasce dal¬ 
l’esperienza vera di alcune comu¬ 
nità di recupero del nord Europa, 
impegnate nel l'inserimento di 
persone con problemi psichici. 
Nei panni del capitano è Claudio 
Amendola al comando dell'insoli¬ 
ta brigata. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L’azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell’impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d’epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell’ anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. In un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l’uno non sa 
niente dell'altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal quale non riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
_21J5_ 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Chiusura estiva 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

_ Chiuso per lavori 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Chiusura estiva 


BRUGHERIO 


ARENA ESTIVA 

Piazza Roma 

Riposo 

S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


ARENA ESTIVA 

Via F.lli Bandiera 

Riposo 

AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


ARENA ESTIVA 

Via Roma 

Galline in fuga 

animazione di N. Park, P. Lord 

21,30 

DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE * 1 II PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

_ Chiuso per lavori 


CAVENAGO BRIANZA 


ARENA ESTIVA 

Cortile di Palazzo Rasini 

La carica dei 102 - Un nuovo colpo di coda 

animazione di K. Lima, con G. Close, G. Depardieu, A. Evans 
_21J30_ 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Chiusura estiva 


CERRO MAGGIORE 


ARENA ESTIVA 

Via Boccaccio 

_ Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

_ 21,15 (£ 12.000) _ 


CESANO MADERNO 


ARENA ESTIVA 

Via Garibaldi 

Chocolat 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

21,30 

EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


l 

ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 

10- 18.30 

CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì ore 

12.30-17.30 fino al 31 luglio 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Piazza degli Affari: oggi ore 21.30 ingresso libero Danze Verdiane 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Corte Ducale del Castello Forzesco: oggi ore 21.15 La vita in sogno di 
Franco Loi (da Calderon de la Barca) regia di Andrée Ruth Shammah con A. 
Albertin, T. Banfi, P. Benocci, M. Comerio, L. De Colle, I. Filistovich, M. 
Landoni, A. Mancioppi, C. Rivolta 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì ore 

11- 18, fino al 31 luglio 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

I 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

14,35-16,30-18,30-20,30-22,30 

PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 
590 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

21,30 

PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 
350 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
_ 17,30-21,15 _ 


DESIO 


ARENA PARCO VILLA TITTONI 

Via Lampugnani, 62 

Riposo 

CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Chiusura estiva 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

_ Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LITTA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 

_ Riposo _ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
16,00-18,10-20,20-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

Chiusura estiva 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,20-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 


LENTATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


ARENA ESTIVA 

Via Monte Grappa 

_ Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chiusura estiva 


LODI 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

Riposo 

DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Chiusura estiva 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

16,00-18,10-20,10-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Chiusura estiva 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

_ Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Chiusura estiva 


MEDA 


ARENA ESTIVA 

Viale Brianza 

Chocolat 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
_21^30_ 


MELEGNANO 


Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
21,45 _ 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

La mummia-Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

The Guilty- Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

Due dollari al chilo 

di P. Lipari 

2001: Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

_ Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
500 posti L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

16,30-18,30-20,30-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Chiusura estiva 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti Per incanto o per delizia 

commedia-sentimentale di F. Torres, con P. Cruz 

16,30-18,30-20,30-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Chiusura estiva 


l 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA uEM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 -Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 
Domani ore 20.00 turno B La Cenerentola 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001-2002 Stagione Sinfonica - Cre¬ 
scendo in Musica - Concerti da Camera, tutti i giorni dalle ore 10.00 alle 
19.00 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 
557 posti Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

15.45- 18,10-20,25-22,40 

270 posti La leggenda di Bagger Vance 

drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 
15,00-17,30-20,00-22,30 
270 posti La maschera di scimmia 

drammatico di S. Lang, con S. Porter, K. McGillis 

15.45- 18,10-20,25-22,30 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00-18,30-22,00 
157 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,10-17,40-20,10-22,40 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 

VILLA REALE 

Cortile della Cavallerizza 

Chiedimi se sono felice 

commedia di Aldo,Giovanni,Giacomo,M.Venier, con Aldo, Giovanni, 
Giacomo 

_2T30_ 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
_21J5_ 


NOVA MILANESE 


ARENA ESTIVA 

Parco di Villa Vertua 

_ Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
_2T15_ 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


PADERNO DUGNANO 


ARENA ESTIVA 

Via Toti 

_ Riposo 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

15.30- 17,45-20,35-22,45 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15.30- 17,30-20,15-22,20 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 
15,20-17,40-20,15-22,40 

Cast Away 

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 

16.30- 20,00-22,50 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,45-19,00-22,15 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 
_ 15,20-17,40-20,20-22,40 _ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Doublé Take 

commedia di G. Gallo, con E. Griffin, O. Jones, G. Grubbs 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

14,30-17,00-20,00-22,30 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 
Deneuve 

14,30-17,00-20,00-22,30 

I gattoni - L'ultimo prende tutto 

commedia di G. Poirer, con S. Elizabeth, J. O'Connell, J. Busey 
20,00-22,30 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 

14.30- 17,00-20,00-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

The Guilty-Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

14.30- 17,00-20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

14.30- 17,00-19,00-21,00-22,30 

II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

14.30- 17,00-20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 

14.30- 17,00 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


14,30-17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Chiusura estiva 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

Chiusura estiva 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
_21/15_ 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Chiusura estiva 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Chiusura estiva 


SENAGO 


PARCO DI VILLA MONZINI 

Via della Repubblica 

The Mexican 

commediadi G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
_21 i 30_ 


SEREGNO 


ARENA ESTIVA 

Via M. D'Azeglio 

Harembee Festival 2001 

20,40 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

Chiusura estiva 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Chiusura estiva 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

Chiusura estiva 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 
14,35-16,35-18,30-20,30-22,30 (£ 11.000) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,00-16,45-18,30-20,30-22,30 (£ 11.000) 

ELENÀ 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

14,45-16,45-18,30-20,30-22,30 (£ 11.000) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

Chiusura estiva 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

Chiusura estiva 


VILLA VISCONTI PARAGONA 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83 

La tempesta perfetta 

drammatico di W. Petersen, con G. Clooney, M. Wahlberg, D. Lane 
_21J30_ 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOLARO 


ARENA ESTIVA 

Cortile del Comune 

_ Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 
_21J30_ 


TREZZO SULL 1 ADDA 


CASTELLO VISCONTEO 

Castello Visconteo 

Spettacolo di danza 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Chiusura estiva 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

Via Terraggio della pace 

L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

21,30 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


LIMBIATE 


teatr 


Riposo 
MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

ViaBoltraffio, 21 -Tel. 02.6886314 

Chiostro Santa Maria alla Fontana: oggi ore 21.30 Francesca La Santa ■*n ■ 

della Little Italydi Groppali = musica 

SALAGREGORIANUM 

Via Settala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 


)C€GU IL Cinemi) 




Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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domenica 15 luglio 2001 



BATMAN 


Raidue 10.05 


Regia di Tim Burton - con Jack Nicholson, 
Michael Keaton, Kim Basinger. Usa 1989. 
126 minuti. Fantasy. 

Immerso nella claustrofobica e 
oscura Gotham City il miliarda- 
poi rio filantropo Bruce Wayne , 
^ ^ alias Batman, affronta lo psico- 

^ ™ patico Joker, che scoprirà essere 
l’assassino de suoi geni tori. Jack 
Nicholson in piena forma ruba 
latterai mente la scena al protago¬ 
nista e riesce a mantenere entu¬ 
siasmante la vicenda anche lun¬ 
go un finale piuttosto scontato. 


Canale5 15.45 

RIUSCIRANNO! NOSTRI EROI A 
RITROVARE L’AM ICO MISTERIOSAM ENTE 
SCOMPARSO IN AFRICA? 

Regia di Ettore Scola - con Alberto Sordi, 
Bernard Blier, Nino Manfredi, Franca Bet- 
toja. Italia 1968. 128 minuti. Commedia. 

Un editore romano in compa- 
r ^ gnia di un suo fido collaboratore 
parte per l'Angola alla ricerca 
del cognato sparito da tempo. In 
realtà l'uomo è fuggito dalla ci¬ 
viltà per vivere felice presso una 
tribù d'indigeni. Divertente pre¬ 
sa in giro del provinciale arric¬ 
chito in visita ne Terzo M ondo. 



Rete4 20.35 

SOTTO ACCUSA 

Regia di Jonathan Kaplan - con Jodie Fo- 
ster, Kelly McGillis, Leo Rossi, Bernie Coul- 
son. Usa 1988. 110 minuti. Drammatico. 

Una giovane cameriera viene 
violentata in un bar da tre indi¬ 
vidui e trova la forza di portarli 
in tribunale. Il viceprocuratore 
ottiene l'imputazione di stupro 
peri tre carnefici e di favoreggia¬ 
mento per coloro che hanno assi¬ 
stito alla violenza. Film-denun¬ 
cia contro l'atteggiamento ma¬ 
schilista di coloro che giustifica¬ 
no la violenza con l'istigazione. 


Rete4 22.40 

CONOSCENZA CARNALE 

Regai di Mike Nichols - con Jack Nichol¬ 
son, Candice Bergen, Arthur Garfunkel. 
Usa 1971.97 minuti. Commedia. 

Scambio di confidenze sul rap¬ 
porto con l'altro sesso tra due 

n amici universitari. Il regista por¬ 
ta sul video un testo teatrale del 
cartoonist Feiffer sulla miseria 
sessuale e sulle paure del ma¬ 
schio americano chela liberazio¬ 
ne sessuale degli anni Settanta 
ha messo a nudo. Granfunkel è 
più famoso com partner di Paul 
Simon. 



u 

da non perdere 


□ 

da vedere 


così così 


□ 

da evitare 


Bùi 



Uiw 



tai 


Tre 


RADIO 


1 


RETE 4 


CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 
6.45 LA CASA DEL GUARDABOSCHI. 
Telefilm. “Anniversario con sorpresa” 

7.30 L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 
“Pelle da camaleonte” 

8.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 
Contenitore. All’Interno: 

Le simpatiche canaglie. 

Telefilm. “Basta con le donne” 

9.25 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO DI GRAN BRETAGNA DI FI. 
Warm Up 

10.05 LINEA VERDE-ORIZZONTI 
ESTATE. Rubrica 

10.30 A SUA IMMAGINE. 

Rubrica “Settimanale di comunicazione 
religiosa”. All’interno: 

10.55 SANTA MESSA 
DA CARIS0L0 (TN). 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS. 

12.20 LINEA VERDE- IN DIRETTA 
DALLA NATURA ESTATE. Rubrica 

13.10 P0LE P0SITI0N. Rubrica 

13.30 TELEGIORNALE. 

Notiziario 

13.40 AUTOMOBILISMO. 

GRAN PREMIO 

DI GRAN BRETAGNA DI FI. 

16.15 C0SMIC SHOCK. 

Film Tv. All’interno: 

17.00 Tg 1. Notiziario 

18.10 DONNE, V’INSEGNO 
COMESI SEDUCE UN UOMO. 

Film (USA, 1964). 

Con Tony Curtis, Natalie Wood, 

Henry Fonda, Lauren Bacali 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

Notiziario sportivo. 

20.45 UN PRETE TRA NOI 2. Miniserie. 
“Due madri”. Con Massimo Dapporto, 
Julia Brendler, Giovanna Ralli, Mattia 
Sbragia. Regia di Lodovico Gasparini 

22.35 TG 1. Notiziario. 

22.40 OVER LAND 5. Documenti. 

23.30 MISS ITALIA TOP. Varietà 
0.10 TG 1 - NOTTE. Notiziario 
0.20 STAMPA OGGI. Attualità 
0.30 SPECIALE SOTTOVOCE. Rubrica 
1.05 SEGRETI. Rubrica 

1.35 LAKECONSEQUENCE- 
UN UOMO E DUE DONNE. 

Film (USA, 1993). Con Joan Severance, 
Billy Zane, May Karasun 


6.20 DALLA CRONACA. Rubrica 
“L’avvocato risponde” 

6.25 ANIMA. Rubrica 

7.10 AMICHE NEMICHE. Telefilm. 
“L’insano gesto” 

8.00 TG 2 - MATTINA. Notiziario 

8.20 CERCASI SUPERSTAR. 

Film (USA, 1993). 

Con Michael J. Fox, Nathan Lane, 

Cyndy Lauper. All’interno: 

9.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario 

10.00 TG 2-MATTINA L.I.S. 

Notiziario 

10.05 BATMAN. Film (USA, 1989). 

Con Jack Nicholson, Kim Basinger, 
Michael Keaton, Jack Palance 

12.10 NUMER01. Rubrica 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 
13.30 TG 2 MOTORI. Rubrica 

13.50 GLI UOMINI DELLA MIA VITA. 

Film (USA, 1990). Con Jessica Lange, 
Arliss Howard, John Cusack 

15.45 LA MIA MIGLIORE AMICA. 

Film Tv 

17.15 LAW AND ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Un cattivo soggetto” 

18.00 TG2-DOSSIER. Attualità 

18.50 FX. Telefilm. 

“Casinò fra le nuvole” 

19.40 CONCERTO 

DI CHIUSURA DI SPOLETO FESTIVAL. 

All’interno: 

La prima notte di Walpurga. 

Il principe Igor. 

Capriccio italiano. Musica 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 SEVEN DAYS. Telefilm. “Walter” 
Con Jonathan LaPaglia, Don Franklin, 
Norman Lloyd, Justina Vail 
22.35 RAI SPORT LA DOMENICA 
SPORTIVA ESTATE. Rubrica sportiva. 
23.40 TG2 - NOTTE. Notiziario 
23.55 SORGENTE DI VITA. Rubrica 
0.30 RAIDUE PALCOSCENICO PRE¬ 
SENTA: CONCERTO DI CHIUSURA DI 
SPOLETO FESTIVAL. Musica. Conduce 
Francesco Maria Colombo. Con Con la 
Spoleto Festival Orchestra, The Choral 
Arts Society of Washington, Spoleto 
Festival Choir. 2 - parte. All’interno: 

Capriccio Italiano. Musica 

DanzePolovesiane 
DA “IL PRINCIPE IGOR”. Musica 


6.00 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. 

8.45 RISATE ALL’ITALIANA. 

Rim. Con Totò, Walter Chiari, Ugo 
Tognazzi, Raimondo Vianello 

10.25 TOTÒ E CLEOPATRA. 

Rim (Italia, 1963). Con Totò, Magali 
Noel, Moira Orfei, Lia Zoppelli 

12.00 TELECAMERE. 

Rubrica 

12.50 LA MUSICA DI RAITRE. 

Musicale. All’interno: 

Sinfonian. 

25 in sol min. K183. Musica 
-.- Symphonie espagnole op. 21 
per violino e orchestra. Musica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

14.00 TG3. Notiziario 

14.30 Al CONFINI DELL’ARIZONA. 

Telefilm. “La forza dell’odio” 

15.20 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 
Ciclismo. 

Giro d’Italia femminile. 

13 § tappa: 

Cornuda - Valdobbiadene; 

15.30 Ciclismo. 

88° Tour de France. 

8 - tappa: Colmar - Pontarlier 

17.30 GEO M AGAZI NE. Rubrica 
18.00 23° GIROFESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA. Musicale 
19.00 TG3. 

Notiziario 


20.00 SUSAN. Telefilm 
20.45 BLOB. Attualità. 

20.50 CIRCO. Varietà. “XXIII Festival 
del Circo di Montecarlo”. Conduce Laura 
Freddi. Regia di Paola Portone 
22.40 TG 3. Notiziario. 

23.00 C’ERA UNA VOLTA. 

Rubrica di attualità. 

“Alla salute” 

23.55 TG3. Notiziario. 

0.05 TELECAMERE. Rubrica 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. . All’interno: 

Out 1: Noli me tangere (terza 
parte). Film (Francia, 1970). Con Pierre 
Baillot, Juliet Berto, Jean Bouise 


cine 

13.00 IL CORPO. Film. Con Enrico 
Maria Salerno. Regia di Luigi Scattini 
15.00 MILIARDI - 2 - PARTE. Film. 

Con Carol Alt. Regia di Carlo Vanzina 
17.00 SLALOM. Rim. Con Vittorio 
Gassman. Regia di Luciano Salce 
19.00 LA DEA INGINOCCHIATA. Film. 
Con Maria Felix. Regia di R. Gaveldon 
21.00 I VENDICATORI DELL’AVE 
MARIA. Film western (Italia, 1970). 

Con Tony Kendall. Regia di Al Albert 
22.30 NOTE DI CINEMA 
23.00 LA DEA INGINOCCHIATA. 

Film drammatico (Messico, 1947). Con 
Maria Felix. Regia di Roberto Gaveldon 
1.00 I DUE CARABINIERI. 

Film commedia (Italia, 1984). Con Carlo 
Verdone. Regia di Carlo Verdone 



13.55 IL MANOSCRITTO DEL PRINCI¬ 
PE. Film drammatico (Italia, 2000). Con 
Michel Bouquet. Regia di Roberto Andò 

15.20 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

15.30 EXTRA. Rubrica di cinema 

15.40 LA VITA È UN GIOCO. Film. 

Con Bebo Storti. Regia di Fabio Campus 

17.20 LA TRUFFA DEGLI ONESTI. Film. 
Con Vincent Lindon. Regia di P. Jolivet 
19.00 HEIMAT - HERMANNCHEN. Film. 
Con Willi Burger. Regia di Edgar Reitz 

20.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
21.00 HEIMAT-GLI ANNI RUGGENTI. 
Film. Con W. Burger. Regia di Edgar Reitz 

22.20 I MAGNIFICI 7. Rubrica 

22.40 VATEL. Film. Con Gérard 
Depardieu. Regia di Roland Joffé 
0.35 EXTRA. Rubrica di cinema 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

14.30 TREKKING IN UN MONDO SEL¬ 
VAGGIO. Documentario. 

15.00 L’ULTIMO ZAR. Documentario. 
16.00 IL RITORNO DEI COSACCHI. Doc. 
16.30 IL VOLGA: ANIMA DELLA 
RUSSIA. Documentario. 

17.30 HEAD-SMASHED-IN: IL SALTO 
DEL BUFALO. Documentario. 

18.00 LA COMPAGNIA DEI CORVI. Doc. 
19.00 LISBONA. Documentario. 

19.30 LE ISOLE VULCANICHE. Doc. 
20.00 NEXTWAVE-PROBLEMI MEDICI. 
20.30 TREKKING IN UN MONDO SEL¬ 
VAGGIO. Documentario. 

21.00 DALLA RUSSIA CON AMORE. Doc. 
23.30 HEAD-SMASHED-IN: IL SALTO 
DEL BUFALO. Documentario. 

24.00 IL TEMPO DEGLI ELEFANTI. Doc. 


RADI01 

GR 1:6.00 -7.00 -8.00 - 9.00 - 10.30 - 11.00 
- 13.00 - 15.00 - 17.00- 19.00-21.00 -23.00 
-24.00 -2.00- 3.00 -4.00-5.00- 5.30 

6.03 BELLA ITALIA 

6.08 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.06 T3 EST-OVEST 

7.30 CULTO EVANGELICO 

8.34 AGRICOLTURA, AMBIENTE, 

AUMENTAZIONE 

9.03 VIVA VERDI 

9.15 CON PAROLE MIE 

9.30 SANTA MESSA 
10.10 DIVERSI DA CHI? 

11.55 OGGI DUEMILA 

ANGELUS DEL S. PADRE 

12.15 RADIOUNO MUSICA 

13.36 CONSIGLI PER GLI ACQUISTI 
13.58 SPECIALE FORMULAI 
14.05 DOMENICA SPORT 

20.05 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.50 SEVEN DAYS (O.M.) 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 
6.00 INCIPIT. “Per un giorno d’estate” 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 ONDERADIO 

9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

10.37 PSICOFARO 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 CARTA DI RISO 
13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 STRADA FACENDO 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.45 UN PRETE TRA NOI 2 (O.M.) 

21.00 CADENTE CADENTE 
22.33 FANS CLUB 

24.00 DUE DI NOTTE 
3.00 INCIPIT. (R) 

3.01 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE. 

Conduce GaiaVaron. 

A cura di Caterina Olivetti 

7.15 I MOSTRI. 

Con Gian Guido Vecchi. 

A cura di Elio Sabella 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 

9.30 CLIP 

10.00 RADIOTRE MENO MENO 

10.30 CLIP 

11.00 FESTIVAL DEI FESTIVAL 
12.00 UOMINI E PROFETI. 

Regia di Roberto Bernardi 

12.15 MATTINOTRE 

12.30 CLIP 

13.00 CENTO LIRE. 

A cura di Anna Antonelli 
e Lorenzo Pavolini 

13.30 CLIP 

14.00 GRAMMELOT: 

UNA STORIA INFINITA. 

Conduce Andrea Salerno. 

Con Francesco Antonioni. 

Regia di Piero Pugliese 

15.30 CLIP 

16.30 CLIP 

17.00 SERGIU CELIBIDACHE 

17.55 IL NOVECENTO RACCONTA. 

“Jutta D’Arrigo” 

19.00 RADIOTRE SUITE. 

“Festival dei Festival”. Conduce Francesco 
Spagnolo. Regia di Marco Mortillaro. 

A cura di EmmaCaggiano 

20.00 SETTIMANA MUSICALE SENESE 
0.15 NOTTE CLASSICA 


6.00 DOCUMENTO NATURA. 

Documentario. Conduce Susanna 
Messaggio. (R) 

6.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 

Telefilm. “Vestito per uccidere” - 
“In onda alle sette” 

8.10 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.30 CODICE D’EMERGENZA. 

Telefilm. “Il piromane” 

9.30 NONNO FELICE. Telefilm 
10.00 S. MESSA. 

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 

Show 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

11.40 I VIAGGI DELLA MACCHINA DEL 
TEMPO. Documentario 

12.30 MELAVERDE. Attualità 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

14.00 PARLAMENTO IN. Attualità 

14.40 ANNIBALE E LA VESTALE. Film 
(USA, 1955). Con Esther Williams, 
Howard Keel, George Sanders, Norma 
Varden. AH’interno: 

15.20 Meteo. Previsioni del tempo 

16.10 IL TERRORE CORRE SUL 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 

7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5-MATTINA. 

Notiziario 

8.30 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

Telefilm. “Giallo per amore” 

9.00 ALLA FINE DELL’ARCOBALENO. 

Film Tv. AH’interno: 

9.55 Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.00 TIRATARDI. Contenitore. 
AN’interno: 

—.— Rin Tin Tin. Telefilm. 

“La lunga strada solitaria” 

12.30 LE RICETTE DI MEZZOGIORNO 
DI CUOCO. Rubrica 

13.00 TG5. Notiziario 
13.35 CAMICI BIANCHI. Serie TV. 
“L’abbandono”. Con Enrico Mutti, 
Valentina Sperlì, Lorenzo Majnoni, 

Ugo Pagliai. AH’interno: 

14.45 Meteo 5. Previsioni del tempo 

15.45 RIUSCIRANNO! NOSTRI EROI A 
RITROVARE L’AMICO MISTERIOSA¬ 
MENTE SCOMPARSO IN AFRICA? 


10.30 IO E MIO FRATELLO. 

Situation comedy. 

“Un lavoro per Léonard” 

11.00 LA TATA. 

Situation comedy. 

“Questo matrimonio s’ha da fare”. 

Con Fran Drescher, 

Charles Shaughnessy 

12.00 GRAND PRIX. Rubrica 
12.35 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

13.00 MOTOCROSS. 

G.P. DI FRANCIA. 

14.05 TEQUILA E BONETTI. 

Telefilm. “La video killer” 

“Il rosso e il nero” 

14.45 HERCULES. 

Telefilm. “Hercules contro la mummia”. 
Con Kevin Sorbo 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 DUE PALLE IN BUCA. 

Rim (USA, 1988). 

Con Dan Aykroyd, Chevy Chase, 

Randy Quaid, Jackie Mason 


8.00 CALLGAME. 

Contenitore. “Il primo programma 
interattivo di quiz, puzzle 
e rebus enigmistici”. 

All’Interno: Mango. Gioco. 
Conduce Gianluca Ansanelli; 

9.00 Zengi. Gioco. 

Conduce Monica Maya; 

10.00 Sì o No. Gioco. 

Conduce Vicky Martinez; 

11.00 Puzzle. Gioco. 

Conduce Raffaello Zanieri 
12.00 TGLA7. 

Notiziario 

12.30 THE FLASH. 

Telefilm. 

“Doppia visione”. 

Con John W. Ship 

13.30 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 

14.30 UN LUPO PER AMICO. 

Film Tv. 

Con Susanne Schafer 

16.30 SEGUENDO IL FIUME. 

Film Tv. 

Con Sheryl Lee 


FIUME. Film (USA, 1959). Con Gordon 
Scott, Sara Shane, Anthony Quayle, 
Sean Connery. All’Interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 
18.30 COLOMBO. Telefilm. 

“Testimone di se stesso” 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 
19.35 COLOMBO. Telefilm 


Film (Italia, 1968). Con Alberto Sordi, 
Bernard Blier, Franca Bettoja, Erika 
Blanc. All’interno: 

16.40 Meteo 5. Previsioni del tempo 

18.00 IL MIO MIGLIORE AMICO. 

Rubrica. 

Conduce Enrica Bonaccorti 
18.30 PREMIATATELEDITTA. Show. 
Con Roberto Ciufoli, Francesca 
Draghetti, Tiziana Foschi, Pino Insegno 


18.15 LE AVVENTURE DEL GIOVANE 
INDIANA JONES. Serie TV 


20.35 SOTTO ACCUSA. Film drammati¬ 
co (USA, 1988). Con Jodie Foster, Kelly 
McGillis, Carmen Argenziano, Leo Rossi. 
Regia di Jonathan Kaplan. All’interno: 

21.40 Meteo. Previsioni del tempo. 

22.40 CONOSCENZA CARNALE. 

Hlm drammatico (USA, 1971). 

Con Jack Nicholson, Art Garfunkel, Ann- 
Margret, Candice Bergen. Regia di Mike 
Nichols. All’interno: 

24.00 Meteo. Previsioni del tempo 
0.35 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

1.00 MILVASPECIAL. Musicale 
2.30 LA LICEALE AL MARE CON L’A¬ 
MICA DI PAPÀ. Film (Italia, 1980). Con 
Renzo Montagnani, Gianni Ciardo, Cinzia 
De Ponti, Sabrina Siani. All’Interno: 

3.10 Meteo. Previsioni del tempo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 
20.40 SEI FORTE MAESTRO 2. 

Miniserie. “Il nonno di Alessia” 
“Sbagliandosi impara”. Con Emilio 
Solfrizzi, Gaia De Laurentiis, Francesca 
Rettondini, Valeria Fabrizi 

22.45 LE DUE FACCE DI UN ASSASSI¬ 
NO. Rim Tv. thriller. Con William R. 
Moses, Barbara Niven, Nia Peeples. 
Regia di Peter Liapis. All’interno: 

23.45 Meteo 5. Previsioni del tempo 
0.30 PARLAMENTO IN. Attualità 
1.00 TG 5 -NOTTE/ METEO 5. 
Notiziario 

1.30 MEMPHIS BELLE. Film (GB, 
1990). Con Matthew Modine, Eric Stoltz, 
Billy Zane, Neil Giuntoli. All’interno: 

2.20 Meteo 5. Previsioni del tempo 


20.55 X-FILES. Telefilm. “Il prototipo”. 
Con David Duchovny, Gillian Anderson 

22.50 GRATTA E VINCI. Film commedia 
(Italia, 1996). Con Stefano Masciarelli, 
Sergio Vastano, Mario De Candia, 

Wendy Windham. Regia di Ferruccio 
Castro nuovo. 

0.45 BEACH SOCCER. Rubrica 

1.20 CONTROVENTO. Show. (R) 

2.05 l-TALIANI. Telefilm. 

“Chi ha ucciso il grande puffo?” 

2.30 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm 

3.20 DON TONINO. Telefilm. 

“Delitto sul ring” 

4.40 COLLETTI BIANCHI. 

Telefilm. 

“Scene da un patrimonio” 

5.50 TALK RADIO. Show 


20.00 SCHERZOSETTE. Varietà. 

“Le candid più divertenti degli ultimi 
venti anni”. Con Fabrizio Ferrari 
20.40 TELERENTOLA- LA TV FUORI DI 
ZUCCA. Varietà. Con Roberta Lanfranchi 
22.45 EXXXTREME. Rubrica “Le imma¬ 
gini più forti e più crude della realtà di 
tutti i giorni”. Conduce Barbara Brighetti 
23.25 DATECI ASCOLTO-LA TV CHE 
VIAGGIA. Rubrica 
0.25 CALL GAME. Contenitore. “Il 
primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. All’interno: 
1.00 Zengi. Gioco; 2.30 Mango. Gioco. 
Conduce Teresa D’Alessandro 
3.30 SIMON & SIMON. Serie TV. 
“Violenza carnale” 

4.15 SIMON & SIMON. Serie TV 


rai + 


13.35 MANSFIELD PARK. Film dram¬ 
matico (GB, 1999). Con Embeth Davidzt. 
Regia di Patricia Rozema 

15.30 THEMIRACLEWORKER. Rim 
drammatico (USA, 2000). Con H. Kate 
Eisenberg. Regia di Nadia Tass 
17.00 FINAL DESTINATION. Film. Con 
Devon Sawa. Regia di James Wong 

18.35 LE CENERI DI ANGELA. Film. 

Con Robert Carlyle. Regia di Alan Parker 
21.00 VIVERE FINO IN FONDO. Film. 
Con J. Davies. Regia di Mark Pellington 
22.40 LA MASCHERA DI FERRO. Film. 
Con Leonardo Di Caprio. 

Regia di Randall Wallace 
0.50 L’ALTRO DELITTO. Film. 

Con Kenneth Branagh. 

Regia di Kenneth Branagh 



13.20 ALDI LÀ DELLA VITA. Rim 

drammatico (USA, 1999). Con Nicolas 
Cage. Regia di Martin Scorsese 

15.20 INGANNI PERICOLOSI. Film 
commedia (Francia, 1999). Con Nick 
Nolte. Regia di Matthew Warchus 
17.05 DESTINO FATALE. Rim. Con S. 
Sarandon. Regia di James Lapine 
18.45 ELJULI LOCO POR EL TORO. 
Documentario 

19.35 MOM’S GOT A DATE WITH A 
VAMPIRE. Film commedia (USA, 1999). 
Con C. Rhea. Regia di Steve Boyum 
21.00 NOTTE SPAGNA. Speciale 
24.00 LA BUENAVIDA. 

Film drammatico 
(Spagna/ltalia/Francia, 1996). 

Con F. Ramallo. Regia di David Trueba 



10.40 ATLETICA. GOLDEN LEAGUE. 

Meeting di Oslo 

12.45 SBUCATO DAL PASSATO. 

Hlm commedia (USA, 1999). 

Con Alicia Silverstone, Brendan Fraser 

14.45 GOLF. 

LOCH LOMOND WORLD INVITATIONAL. 

Ultima giornata 

17.45 BEACH VOLLEY. 

TAPPA UGNANO. 

Hnale 1/2 posto 

19.30 VARSITY BLUES. 

Hlm drammatico (USA, 1999). 

Con J. Van De Beek 

21.15 THE CONTAMINATED MAN. 

Hlm thriller (USA, 2000). Con W. Hurt 

22.50 GOLF. LOCH LOMOND WORLD 
INVITATIONAL. Ultima giornata. (R) 



14.00 ON THE BEACH. Speciale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 MTV TRIP. “Road Story” 

18.20 MUSIC NON STOP. Musicale 

18.30 CELEBRITY DEATHMATCH. 
Cartoni animati 

19.00 REAL WORLD/ROAD RULES. 

Telefilm. (R) 

19.30 WEEKINROCK. Rubrica (R) 
20.00 SAYWHAT? Gioco (R) 

20.30 BRADIPO. Situation comedy. (R) 
21.00 TOP SELECTION. Musicale (R) 
23.00 MTV TRIP. “Road Story” 

23.10 SUPEROCK. Musicale 
24.00 DANCE FLOOR CHART. 

Musicale. “I dischi più ballati nelle 
discoteche italiane” 

1.00 YO! Musicale 


IL TEMPO 
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DOMANI 


Nord: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso. Nord: molto nuvoloso con precipitazioni anche a 
Centro e Sardegna: poco nuvoloso con tendenza ad carattere temporalesco, Centro e Sardegna: molto 

aumento della nuvolosità.Sud e Sicilia: sereno o po- nuvoloso con tendenza alla variabilità. Sud e Sicilia: 

co nuvoloso salvo locali annuvolamenti pomeridiani. da parzialmente nuvoloso a nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


Una perturbazione proveniente dalla Francia si dirige verso le regioni 
settentrionali italiane. Interesserà il nord Italia nella giornata di domani. 



I 


ITEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

17 251 

|VERONA 

21 291 

| AOSTA 

19 261 

TRIESTE 

21 29 

VENEZIA 

19 28 

MILANO 

21 30 

Itorino 

19 271 

Imondovì 

20 241 

[cuneo 

19 261 

GENOVA 

22 26 

IMPERIA 

21 24 

BOLOGNA 

20 31 

1 FIRENZE 

19 321 

| PISA 

18 291 

|ANCONA 

19 291 

PERUGIA 

19 34 

PESCARA 

19 32 

L’AQUILA 

13 28 

Iroma 

19 321 

|CAMPOBASSO 

20 291 

|bari 

19 301 

NAPOLI 

20 30 

POTENZA 

18 28 

S. M. DI LEUCA 

23 31 

Ir. CALABRIA 

22 291 

|PALERMO 

21 291 

| MESSINA 

23 281 

CATANIA 

19 32 

CAGLIARI 

22 29 

ALGHERO 

18 33 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

15 221 

loSLO 

11 15 1 

| STOCCOLMA 

14 171 

COPENAGHEN 

12 19 

MOSCA 

17 27 

BERLINO 

15 23 

1 VARSAVIA 

15 251 

Londra 

12 221 

| BRUXELLES 

14 201 

BONN 

14 20 

FRANCOFORTE 

15 22 

PARIGI 

14 19 

1 VIENNA 

15 291 

1MONACO 

15 211 

| ZURIGO 

13 221 

GINEVRA 

19 27 

BELGRADO 

21 31 

PRAGA 

12 20 

1 BARCELLONA 

20 261 

Iistanbul 

24 321 

| MADRID 

17 331 

LISBONA 

18 27 

ATENE 

24 35 

AMSTERDAM 

12 20 

| ALGERI 

19 351 

1 MALTA 

22 321 

|BUCAREST 

16 331 
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Gli uomini 

pagano l'accrescimento 
del loro potere 
con l'estraneamento 
da ciò 

su cui hanno potere 


$ 


M. Horkheimer e T.H. W. Adorno, 
«Dialettica deWilluminismo» 



Pi azza Fontana: il partito 

Bruno Bongiovanni 

L a commissione parlamentare d'inchiesta sulle stragi e sul 
terrorismo, presieduta dal senatore Pellegrino, ci aveva già 
delineato lo scenario storico in cui si erano svolti i fatti. Nelle 
settimanescorse la sentenza di M ilano, grazie alla tenacia del giudi¬ 
ce Salvini, ha cominciato a mettere dei punti fermi anche sul terre¬ 
nogiudiziario. È evi dente che tra il 1964 e il 1974 ci fu, se non una 
coerente «strategia», una seriedi interventi, più o meno preordina¬ 
ti, volti a intimidire, a bloccare, e a insanguinare, lo sviluppo della 
democrazia. Tutto cominciò nel luglio 1960, quando fallì l'entri¬ 
smo neofascista nell'area governativa, il che liberò, tra l’altro, al¬ 
l'estrema destra, una potenziale riserva di manovalanza terroristica, 
successivamente contigua ai servizi deviati e a centrali estere. Si 
ebbe cosi il rumore di sciabole del 1964 contro le riforme del 
centro-sinistra. E poi la bomba di Piazza Fontana, probabile e 
fallito (non doveva fare morti) preludio di un colpo di Stato. E poi 


Occulto dietro le Stragi 


ancora il golpe Borghese, la Rosa dei Venti, il golpe bianco, il fallito 
attentato (che pur provocò quattro morti) del falso anarchico Berto- 
li contro Rumor. Nel 1973-75 mutò lo scenario internazionale: vi 
furono infatti il successo dell'Ostpolitik, l'affermarsi della democra¬ 
zia in Grecia (1973), Portogallo (1974) e Spagna (1975), l’indeboli¬ 
mento e l'uscita di scena, a seguito dello scandalo Watergate, della 
coppia Nixon-Kissinger, già in difficoltà per la piega presa dalla 
guerra del Viet Nam. Giunse allora al suo culmine, in Italia, la 
stagione del terrorismo rosso, il quale agì con finalità proprie e in 
piena e omicida autonomia, ma, probabilmente, fu lasciato in alcu¬ 
ne circostanze agi re, qualepossibilee insperato surrogato, ai fini di 
una domanda di ordine, delle azioni intimidatorie, terroristiche e 
golpistiche del decennio precedente. 

Delineatosi così il quadro complessivo, ègiunta l'ora di chiedersi se 
regge ancora lateoriadel «doppio Stato», che tanto hafatto discute¬ 



re. E le perplessità aumentano. Elaborato da Fraenkel per render 
conto dello Stato nazista, il Doppelstaat identifica nel totalitarismo, 
esolo in esso, la compresenza «strutturale» di uno Stato autoritario, 
fondato sulla norma, edi uno Stato discrezionale, fondato sull'arbi¬ 
trio. Non sembra sia stata questa la situazione italiana. Ci fu piutto¬ 
sto, in una repubblica democratica insidiata dall'incontro tra servizi 
eneofascisti, un feroce partito occulto, con complicità negli appara¬ 
ti dello Stato, e con protezioni (esollecitazioni) internazionali. Tale 
partito, con scopi socialmente reazionari, sfruttò la guerra fredda 
per contrastare la rivoluzione delle aspettative crescenti innescata 
dalla rivoluzione industriale di massa. L'Italia cresceva. Aspettava 
che al «miracolo»seguisseuna redistribuzione. Di qui il centro-sini¬ 
stra, il '68, l'autunno caldo. Il «doppio Stato», alter ego della doppia 
lealtà del Pei, focalizza invece tutto sull'assolutizzazione della guer¬ 
ra fredda, E trascura le dinamiche sociali. 
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scenari 

Genova & Cultura 
Oltre il G8 

C’È MOLTO ALTRO 

Letizia Paolozzi 

D eve essere un tipo simpatico o filosofo Giuseppe Pericu, 
sindaco di Genova. Inseguito, tampinato, intervistato dai 
giornalisti su un solo problema, su un'unica questione: «È 
preparato a resistere alla contestazione, alla violenza, alle tute 
bianche, ai barboni, agli immigrati, ai panni stesi allefinestredi via 
Gramsci,via Pré, che impensieriscono Silvio Berlusconi?». 

Eppure, la preparazione del summit del G8 (e l'asse con il 
2004, quando Genova diventerà capitale europea della cultura) è 
anche altro. M olto altro, Raccontato in un incontro di imprendito¬ 
ri, manager, rappresentanti delle istituzioni: sintomo di cambia¬ 
mento questa sinergia tra Comune, autorità portuale, università, 
forze economiche e sociali. Quasi che la classe imprenditoriale 
abbia deciso di riprendersi la città, di occuparsi della polis. 

Si viene affermando una filosofia nuova? Renato Picco, presi¬ 
dente della società di gestione del Porto antico batte sull'«econo- 
mia della cultura». 11 Porto antico in cinque anni ha dato lavoro a 
settecento persone mentre l'Acquario significa un indotto di oltre 
1000 miliardi l’anno. 

Genova «città dei camalli» o «città vicina a Portofino»? M ac¬ 
che In una vecchia fabbrica del Ponente, il musicista Andrea 
Liberovici assieme al poeta Edoardo Sanguinati progetta un teatro 
polifunzionale, capace di sfruttare le nuove tecnologie, mentre 
Renzo Piano immagina di legare il suo atelier, sempre nel Ponente, 
all'università di architettura e a H arvard. I ntanto, 67 comuni liguri 
hanno adottato artisti internazionali, creatori di operechedivente- 
ranno patrimonio della comunità genovese. «La cultura tema di 
lusso? N iente affatto, Dobbiamo saper ascoltare, fare una politica 
di grande apertura». Ex moroteo, ex sindaco di Genova, Giancarlo 
Piombino, presidente della Accademia Ligustica eesponente della 
Cameradi Commercio, scegliei termini giusti. Da qualche anno, si 
èdimezzataladisoccupazione(603.000gli occupati), leesportazio- 
ni sono cresciute. 

Così, dopo anni di autostima bassa, in una città che era diffi¬ 
dente, cambia l'aria. Salta fuori chela natalità (la più bassa d’Italia) 
cresce. E quel passaggio dall'industriale al postindustriale si rivela 
l’occasione di Genova. «Una città paralizzata per un ventennio, 
dagli anni Settanta ai Novanta, è uscita dal tunnel» commenta 
Edoardo Garrone, presidente dei Giovani Industriali, figlio di quel 
Riccardo che impersonò alla perfezione il ruolo del capitalista 
cattivo, petroliere e Paperon dei Paperoni. Orasi sente un «nuovo 
fermento imprenditoriale». Per questo serve «il dialogo», la tassa 
Tobin condita da «un atteggiamento aperto anche se c'è da demo¬ 
ralizzarsi quando i mugugni superano gli apprezzamenti». 

Di mugugni ce ne sono stati tanti. Non solo dell'anonimo 
«segnalatore» alla Procura di sprechi per l'organizzazionedel verti¬ 
ce; non solo degli imprenditori; ma dei cittadini. Cantieri aperti, 
deviazioni, strade intasate, traffico impazzito. Le grandi scadenze 
(G8, Giubileo, Olimpiadi) con i soldi, gli stanziamenti, gli investi¬ 
menti (badate che il gioco del lotto è nato a Genova), e dunque i 
risanamenti, restauri, abbellimenti, portano un sacco di fastidi. 

Dei «mugugni»rintraccial'origineAnnaCastellano, impavida¬ 
mente sorridente assessore alla Comunicazione. «Fino al secolo 
scorso i marinai arruolati potevano scegliere tra la paga più alta e 
quella con due soldi in meno che gli dava diritto al mugugno, non 
al lamento ma alla critica costruttiva». 

Il porto, che pareva ormai senza indirizzo, dopo il tramonto 
dei camalli e del loro dio, Paride Batini (che però è ancora lì, 
protagonista con la sua «compagnia unica», trasformata in efficien¬ 
te impresa), «è in fase di prepotente ascesa». Spiega fiero Giuliano 
Gallanti, presidente dell’Autorità portuale, che l’anno scorso «è 
stato il più importante del M editerraneo per traffico di contenito¬ 
ri». Anche il Porto antico cambia. Per i 31.000 mq dei M agazzini 
del Cotone, per i molti lavori di arredo urbano tra il Palazzo 
Ducalee piazza Caricamento, di fronte al mare, il denaro arriva in 
parte dallo Stato, dal Comune e, udite udite! il 20 % lo danno i 
privati. Alcuni miliardi li mette l’armatore Ignazio Messina per la 
«sfera» di Renzo Piano, uno dei simboli di questa Genova del G8. 
M entre entro il 2004, l’anno in cui Genova sarà capitale europea 
della cultura insieme a Lille, dovranno essere realizzati il nuovo 
«M useo del mare» e un nuovo spazio conquistato alla città grazie 
alla ristrutturazionedi Ponte Parodi. Con queste opere- i progetti 
sono stati scelti dopo concorsi ai quali hanno partecipato architetti 
da tutto il mondo - l’intero arco del porto antico, di fronte al 
grande centro storico medievale, sarà risanato e restituito ai geno¬ 
vesi eai visitatori della città. E però «Genova oggi si pensa non solo 
nell'arco stretto monte-mare, ma in forte relazione al nord-ovest e 
al nord-est»diceM arta Vincenzi, presidentedella Provincia, «don¬ 
na nuova» del centrosinistra, che saltella tra il dizionario di M are 
Augée quello di Aldo Bonomi, in cerca di una nuova dimensione 
«post-fordista» di questo territorio ricco di storia operaia e indu¬ 
striale. 

Globalizzazione come occasione? Forse sì, insiste Piombino, 
della Camera di Commercio, se la città ligure dimostrerà la capaci¬ 
tà «di assorbire le istanze sociali». In fondo, Genova ha retto 
Pisani, Saraceni, ha retto - poche settimane fa - gli alpini, perché 
non dovrebbe reggere il G8? 


Roberto Carnero 


V oci di donne e storie di donne sono 
quelle risuonate venerdì sera alla M ila- 
nesiana, il festival, di cui abbiamo parla¬ 
to più volte in queste settimane, organizzato 
nel capoluogo lombardo dalla Provincia, sotto 
la direzione artistica di Elisabetta Sgarbi. In 
dialogo con la giornalista M aria N adotti, Pauli- 
neM elville, nata a Londra, vissuta fra I nghilter- 
ra, Giamaica e Guyana, terra d'origine del pa¬ 
dre, attrice e scrittrice (in Italia il suo libro II 
racconto del ventrìloquo è pubblicato da Giun¬ 
ti), e Assia Djebar, di cui è appena uscito da 
Bompiani il romanzo Vasta èia prigione (pp. 
330, li re 30.000). 

Nata nel 1936 a Cherchell, non lontano da 
Algeri, la Djebar è autrice di diversi libri, scritti 
tutti in francese (molti tradotti anche in italia¬ 
no), nonché di due film e vari documentari. 
Lasciato il suo paese d’origine, ha studiato in 
Francia e oggi vive e insegna negli Stati Uniti. 
I n Algeriafa spesso ritorno, non solo fisicamen¬ 
te, ma anche attraverso un recupero della pro¬ 
pria memoria personale efamiliarecon il lavo¬ 
ro di scavo condotto né suoi libri. In tal modo, 
i temi legati al confronto tra culture lontane 
risultano centrali né- 



miaEJvita 


la sua produzione, 
l/asta è la prigione 
racconta una storia 
chesi svolge tra Alge¬ 
ri e Parigi. Protagoni¬ 
sta e voce narrante è 
Isma, una donna di 
trentasetteanni, spo¬ 
sa a un uomo che 
non ama, inféice fi¬ 
no alla nascita di un 
sentimento inaspetta¬ 
to per un altro uo¬ 
mo, tale da farle la¬ 
sciare la terra natale 
per la Francia. Torne¬ 
rà né la sua terra per 
raccontarla attraver¬ 
so la cinepresa, meta¬ 
fora di un bisogno di 
guardare il proprio 
Paesein modo più di¬ 
staccato, di avvicinar¬ 
si alla realtà femmini¬ 
le libera finalmente 
dai condizionamenti 
di una società forte¬ 
mente oppressiva né 
confronti déla don¬ 
na. All'autrice abbia¬ 
mo chiesto di spiegar¬ 
ci i significati délavi- I_ 

cenda che ha voluto 
narrare. 

Signora Djebar, da dove ha tratto ispira¬ 
zione per questo suo romanzo? Quali 
motivazioni l'hanno spinta a scriverlo? 

Vasta èia prigione contamina autobiografia 
e storia. Tra il '93 e il '94 ho perso vari amici, 
per lo più intellettuali ed artisti, assassinati ad 
Algeri. Queste morti hanno suscitato in me un 
grande dolore e la necessità di una riflessione. 
Tutto ciò è stato oggetto di un altro libro, Bian¬ 
co d'Algeria (Il Saggiatore, n.d.r.). Dopo l'assas¬ 
sinio di mio cognato ho iniziato l/asta èia pri¬ 
gione. Se non avessi cominciato ascrivere, sarei 
andata incontro a una grande depressione. È 
stata una scrittura terapeutica. Allora avevo 
l'impressione che l'Algeria sarebbe esplosa, co- 
meera successo allaj ugoslavia. Vasta èia prigio¬ 
ne è un romanzo sul rischio déla scomparsa, 
déla cancélazione. Temevo che il mio Paese 
potesse scomparire. Invece di parlare diretta- 
mente dé mio dolore, ho pensato di dover rac¬ 
contare il mio Paese, alla cui nascita avevo assi¬ 
stito (con l’indipendenza dalla Francia né 
1962, n.d.r.). Volevo fare un bilancio, scrivendo 
ciò che per me era più importante, i momenti 
tristi e féici déla mia vita. 

È strano che, scritto in un momento così 
drammatico, il libro inizi con una storia 
d'amore.. È una vicenda che lei ha vissu¬ 
to in prima persona? 

Chi sta per mori reo vede chetutto sta scom¬ 
parendo si attacca allecoseimportanti, aquéle 
che lo riguardano da vicino. Vasta èia prigione 
è d i vi so in tre parti. Laprimaèréativaallamia 
vicenda personale: ripercorro la fine, avvenuta 
né 1975, dé mio matrimonio, durato diciasset¬ 


Le Shéhérazade 




Intervista con la scrittrice 
«Racconto un ’Algeria a rischio 
di esplosione e di scomparsa 
Come la Jugoslavia» 



le sue storie 


v 


te anni, e l'innamoramento per un altro uomo, 
sentimento che però decisi di soffocare o di 
vivere solo a livello platonico. Ho cercato di 
raccontare tutto questo in maniera fedele. 
Nell'ultima parte, invece, lo sguardo si 
sposta sulla storia della sua famiglia... 

La terza è la parte che amo di più. È una 
riflessione su quanto ho vissuto io a partire 
dalle storie delle altre donne della mia famiglia, 
tutte le donne che hanno contribuito alla mia 
formazione. Volevo raccontare le loro vite, fin 
da quando erano bambine: quella di mia non¬ 
na, che ha avuto tre mariti; quella di mia ma¬ 
dre, che da algerina si fa francese per andare in 
Francia a trovare mio fratello, fatto prigioniero 
durante la guerra d'Algeria; quella di mia sorel¬ 
la; e infine quella di mia figlia, che ho adottato 
quando era appena nata, scegliendola, all'orfa¬ 
notrofio, in una fila di bambini, per i suoi oc¬ 
chioni neri. 

Oltre a scrivere, lei si è anche dedicata al 
cinema e alla realizzazione di documen¬ 
tari. Esiste un legame tra la scrittura e la 
macchina da presa? 

Tra il 75 e il 77 girai un film (poi premia¬ 
to a Venezia nel 79) a metà tra il documentario 
e la fiction. Si è trattato di un'esperienza molto 
importante per il mio percorso di scrittrice. Ho 
realizzato il film nelle montagne berbere da do¬ 
ve veniva mia mamma. Prima di lavorare ho 
parlato per mesi con donne della tribù di mia 
mamma. Questi colloqui sono stati una fonte 
inesauribile di storie e mi hanno consentito di 
tornare all'oralità. La mia scrittura ne è uscita 
nutrita, alimentata. 

Com'è la situazione odierna delle donne 


in Algeria? 

I tabù sono sempre gli stessi. Quando gira¬ 
vo il film di cui le parlavo, c'erano ragazze che 
non volevano farsi riprendere, perché altri men¬ 
ti nel villaggio nessuno leavrebbepiù chieste in 
moglie. Nelle campagne non è cambiato molto 
da allora. In città è diverso. Anche se per strada 
si vedono solo uomini, ledonnesi sono emanci¬ 
pate attraverso il lavoro: per esempio gran parte 
del personaleinsegnanteeospedalieroèfemmi- 
nile. Un fatto curioso: pochesono ledonneche 
compaiono in televisione, che resta appannag¬ 
gio degli uomini. 

Nei suoi libri ha messo a confronto cultu- 
re di ver se: la ci viltà europea e quella isla¬ 
mica. Qual è la strada per una reciproca 
comprensione? 

Non èun problemadi facile soluzione, lo le 
posso rispondere da scrittrice. L'estate scorsa 
per due mesi ho lavorato a Roma su una pièce, 
prodotta dal T eatro di Roma, intitolata Figlie di 
Ismaele nel vento e nella tempesta (poi pubblica¬ 
ta da Giunti, n.d.r.). Era un dramma musicale, 
in cui ho cercato di andare alle radici della 
cultura musulmana. Assistendo alle rappresen¬ 
tazioni, mi sono resa conto che il dieci per 
cento del pubblico era musulmano, ma che il 
resto erano europei, occidentali, interessati a 
conoscere un'altra religione e un altro mondo 
culturale. Qualche giorno prima l'arcivescovo 
di Bologna aveva «raccomandato» al governo 
italiano di preferire gli immigrati di religione 
cattolica a quelli di religione musulmana. Quan¬ 
do nelle interviste mi chiedevano perché avevo 
scritto quel lavoro, dicevo di averlo fatto per 
rispondere all'arcivescovo di Bologna. 


La prima opera di Assia Djebar arrivata tra le 
mani delle lettrici italiane è stata, nel 1988, 
Donne d’Algeri nei loro appartamenti, un libro 
piccolo della Giunti illuminato dalla riproduzio¬ 
ne in copertinadel quadro omonimo di Eugène 
Delacroix (quella tela dipinta nel 1834 e custo¬ 
dita al Louvre, che riproduce un harem indolen¬ 
te e sontuoso). 

Alle «lettrici»: perché all’epoca la prosa forte¬ 
mente pittorica ed emotiva di questa scrittrice 
finì soprattutto nelle mani di un lettorato «mili¬ 
tante» , interessato alla faccia nordafricana del¬ 
la condizione femminile. 

E, forse, di qualche lettore/lettrice curioso del¬ 
l’esotismo della società algerina e attratto dal 
mistero appartato di queN’immagine. 

Era una serie di racconti inanellati, nello stile 
cui Djebar sarebbe ancora ricorsa per successi¬ 
vi libri. 

Poi in Algeria è scoppiata la tragedia dell’inte- 
gralismo e la sua scrittura, da lontano, prima 
da Parigi poi dagli Stati Uniti, l’ha accompagna¬ 
ta. 

Djebar è intervenuta direttamente sulla mate¬ 
ria della società d’Algeria, sui motivi che stan¬ 
no dietro la terribile catena di morti, oppure è 
intervenuta cercando le possibili radici laiche e 
pacifiche dell’IsIam. 

Come in Lontano da Medina, edito sempre da 
Giunti nel 1993, il libro dove è tornata alla 
«vera parola» del Corano, ripulendola dalle 
convenzioni che su di essa si sono stratificate 
nei secoli. Per purificarla dagli interdetti, so¬ 
prattutto sulla condizione femminile, emanati 
nei secoli in nome degli «hadit», i «detti» del 
Profeta e andando a recuperare una serie di 
suggestive figure storiche femminili vicine al 
Profeta, una genealogia di donne delle origini 
dell’IsIam autonome e combattive, non asservi¬ 
te. 


Sta già scrivendo un nuovo libro? Di co¬ 
sa parlerà? 

Ci sto lavorando da tre anni. Vasta è la 
prigione è il terzo libro di un insieme costituito 
da L'amore, la guerra (Ibis, n.d.r.) e da Ombra 
sultana (Baldini&Castoldi, n.d.r.). Il romanzo 
che sto scrivendo sarà il quarto tassello. Al cen¬ 
tro ci sarà un algerino celebre: Sant'Agostino, 
che è stato vescovo d'Ippona. Di fronte alla 
violenza degli integralisti islamici nel mio Pae¬ 
se, mi sono messa a rileggere le sue lettere con¬ 
tro un fanatismo cristiano, quello dei donatisti. 
M a non sarà un romanzo storico. Parlerò anche 
della mia famiglia, lo i libri so farli solo così. 
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FUMETTO 

Omaggio a Lorenzo Mattotti 
con 350 opere in mostra 

È stata inaugurata ieri alla Mole 
Vanvitelliana di Ancona una mostra 
dedicata a Lorenzo Mattotti, uno dei 
più grandi illustratori viventi. L'evento, 
organizzato dall'Arci Nuova 
Associazione in collaborazione con il 
Comune di Ancona e la Presidenza 
della Regione Marche, presenta oltre 
350 tavole originali ed alcuni 
documentari. Mattotti (classe 1954) ha 
firmato fumetti che hanno fatto il giro 
del mondo e realizza anche illustrazioni 
per riviste e per la pubblicità. 



LINGUAGGI 

A Sarajevo la Biennale dei giovani 
dell’Europa e del Mediterraneo 

Da martedì a domenica prossima la città 
di Sarajevo ospiterà la Biennale dei 
giovani artisti dell’Europa e del 
Mediterraneo. Tra la miriade di artisti 
provenienti dalle più diverse aree 
geografiche gli italiani sono oltre 200. Il 
tema scelto per la decima edizione della 
Biennale è «Caos e comunicazione». Le 
sezioni sono sette: arti visive, musica, 
spettacolo, narrazione, progetto, cultura 
materiale, immagini in movimento. 
Nell’edizione passata, che si è svolta a 
Roma nel ‘99, erano presenti 1.200 artisti. 


LUTTI 

Muore Giovanni Becchina 
pittore degli umili 

È morto a 97 anni Giovanni Becchina, uno 
dei maggiori pittori della Sicilia. Artista 
popolare, fu espressione del realismo 
mediterraneo rappresentando gli umili. 
Adolescente si era trasferito a Roma, 
dove aveva studiato all'Accademia delle 
Belle Arti. Fra le opere più apprezzate la 
«Mattanza» e il «Ciclo del pane». Dal 
sisma che colpisce la valle del Belice nel 
'68, nasce il grande dipinto «Terremoto» e 
nel '70 il lenzuolo di protesta «Gridano le 
pietre di Gibellina», che sarà il simbolo dei 
terremotati. 


1 ARCHITETTURA 

Al Centro Pompidou 
una retrospettiva di Libera 

La Casa Malaparte di Capri e il Palazzo 
delle Esposizioni dell'Eur, le Unità di 
Abitazione Orizzontale del Tuscolano e il 
Villaggio Olimpico di Roma arrivano al 
Beaubourg. Una retrospettiva dell'opera 
di Adalberto Libera (1903-1963), uno dei 
più grandi esponenti dell'architettura 
razionalista del ventesimo secolo, è al 
Centre Pompidou di Parigi fino al 24 
settembre: dagli schizzi dell'epoca 
giovanile fino ai progetti e alle grandi 
realizzazioni dei Cinquanta. Una delle 
più famose, la Casa Malaparte di Capri 


agendarte 


- BRIGHELLA e FAENZA Giuseppe 
Spagnulo. 

La Romagna rende omaggio al gran¬ 
de scultore pugliese che qui studiò 
tra il 1952 eil 1958. Al Museo Inter¬ 
nazionale delle Ceramiche di Faenza 
sono esposte opere in terracotta e 
grès, mentre undici sculture d’accia¬ 
io scandiscono il percorso nelle anti¬ 
che strade di Brighella e altre ope¬ 
re sono all’Interno della Chiesa del 
Suffragio e del Museo Ugonia. 
Brighella (fino al 6/01/2002): Per¬ 
corso urbano, Chiesa del Suffragio e 
Museo G.Ugonia. Tel.0546.994407. 
Faenza (fino al 7/10): Museo Interna¬ 
zionale delle Ceramiche, viale Bacca- 
rini 1 . Tel.0546.21240 

- MILANO. Sandro Luporini. Dal rea¬ 
lismoesistenziale alla neometafisi¬ 
ca (fino al 23/9). 

Grande mostra antologica con 120 
opere dal 1958 a oggi del maestro 
del realismo esistenziale. Come auto¬ 
re di canzoni Luporini ha a lungo 
collaborato con Gaber. 

Spazio Oberdan, viale Vittorio Vene¬ 
to, 2. Tel. 02.77406354 

- PREDAPPIO (FORLÌ). L’arte per il 
consenso. Da Sironi a Depero 
1922-1935 (fino al 4/11). 

Attraverso 54 opere tra dipinti, mani¬ 
festi pubblicitari e sculture la mostra 
indaga i metodi usati dal regime fa¬ 
scista per creare il consenso (nella 
foto). 

Casa Natale di Mussolini, piazza Gari¬ 
baldi. Tel. 0543.921222 
www.comune.predappio.fo.it 




- ROMA Sèvres: l’utile e l’incantevo¬ 
le (fino al 6/9). 

Le opere di porcellana della celebre 
fabbrica francese esposte insieme a 
un centinaio di disegni preparatori 
permettono un inedito confronto fra 
le diverse fasi progettuali e i pezzi 
finiti. 

Musei Capitolini, Palazzo Caffarelli, 
piazza Caffarelli, 4. Tel. 
0639967800. www.comune.roma.it 

- TORINO. Nari Ward. Attractive Nui- 
sance (fino al 9/9). 

L’artista giamaicano (classe 1963), 
attivo a New York, propone alcune 
installazioni realizzate con oggetti e 
materiali insoliti. 

GAM Galleria Civica d’Arte Moderna 
e Contemporanea, via Magenta 31. 
Tel. 011.44.29.518 
www.gam.intesa.it 

- TRENTO. Philip Taaffe (fino al 
30/9). 

Una trentina di opere, dagli anni Ot¬ 
tanta a oggi, dell’artista americano 
(classe 1955) che indagai! biomorfi- 
smo di forme e segni. 

Galleria Civica d’Arte Contempora¬ 
nea,via Belenzani, 46. Tel. 
0461.98.55.11 

- VINCI (FIRENZE). Leonardo e il mi¬ 
to di Leda (fino al 23/9). 

La mostra ripercorre il tema di Leda 
dall’antichità classica al Rinascimen¬ 
to, soffermandosi sull’invenzione di 
Leonardo. Museo Leonardiano, Pa¬ 
lazzina Uzielli, piazza dei Conti Guidi. 
Tel.0571.568012 

A cura di Flavia Matitti 


Città e fiabe nella scatola dei colori 


In mostra a Milano il percorso artistico di Emilio Tadini, dal 1959 al 2001 

Paolo Campiglio 


È dal 1986 che M ilano non dedica una 
mostra a Emilio Tadini, frai protagoni¬ 
sti più insigni della vita culturale italia¬ 
na, pittore, scrittore, uomo di lettere, 
commentatore del Corriere della Sera. 
Tadini ha tanti ruoli, mille volti, lo si 
può incontrare a una mostra d'arte in 
una raffinata galleria del centro come a 
uno spettacolo al Leoncavallo, a un di¬ 
battito o alla presentazione di un libro. 
Nonècertolabramadi notorietà che lo 
spinge, come accade, invece, ai giovani 
artisti checon una naturalezza sconcer¬ 
tante si improvvisano «registi» cinema¬ 
tografi ci, fotografi all'occasione, o pitto¬ 
ri: egli è una figura di intellettuale a 
tutto tondo, di quelle che ormai si van¬ 
no perdendo, purtroppo, nel clima asfit¬ 
tico di incontenibile specializzazione e 
riduzionesettorialedella metropoli lom¬ 
barda, svolgendo un ruolo notevole in 
una Milano che, a brani e in piccole 
dosi, si affanna a recuperare la propria 
identità perduta. 

Ecco, forse, leragioni di questa espo- 
sizionenel cuoredella città, nellesaledi 
Palazzo Reale: un'occasione per con¬ 
frontarsi con la pittura di un maestro 
che M ilano non può ignorare, ma so¬ 
prattutto lafelicecontemplazionedi un 
quarantennale percorso creativo. Tadi¬ 
ni rappresenta, infatti, uno dei pochi 
sopravvissuti intellettuali milanesi (l'al¬ 
tro è il più anziano Gillo Dorfles, che 
ancora lotta indefesso in nome di un 
gusto e uno stile nell'arte e nella vita) 
che hanno mantenuto negli anni una 
passione verso l'arte come slancio vitale 
ecomemanifestazionedel pensiero, un' 
attenzione rivolta a tutti gli aspetti della 
creatività umana, sen- 
za preclusioni. È tale 
formazione «organi¬ 
ca» chegli consentiva 
negli anni Sessanta di 
esordi re con saggi sul 
Verri, dove invocava 
la problematica della 

organicità del reale, _ 

da indagare in lettera¬ 
tura o, mediante una pittura tesa - sono 
parolesue- «a rappresentare la comples¬ 
sità dei rapporti checostituiscono il rea¬ 
le, non allo scopo di redigere un catalo¬ 
go ma per potersi mettere in grado di 
agire concretamente nella espressione». 
In quegli anni il dibattito sulleavanguar- 


Emilio Tadini 
Opere 1959-2001 

Milano 
Palazzo Reale 
fino al 9 settembre 



die era assai fervido, e Tadini optava 
per una posizione di dialogo costante 
con l'esperienza del passato, ponendosi 
in rapporto diretto con esse «in primo 
luogo perché mi sembra ragionevole ri¬ 
tenere che alcuni dei principi fonda- 
mentali in base ai quali ha agito l'avan¬ 
guardia non abbiano esaurito la loro 
efficacia. In secondo luogo perché tale 
comportamento po¬ 
stula una revisione 
dell'avanguardia stes¬ 
sa». 

I primi quadri 
del 1959-64 esposti 
nella mostra milane¬ 
se risentono di tali ri- 

_ flessioni concettuali 

e di una revisione 
continua dei postulati delle avanguar¬ 
die, dal segno infantiledi Klee, al Surrea¬ 
lismo concettualedi Brauner, all'idea di 
Boschi emersa alla coscienza per strane 
coincidenze, in una chiave che lascia 
spazio alla «memoria», un po' frammen¬ 
taria, quasi citazione per via di pensiero 
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introiettato. L'estetica del collage, la for¬ 
ma della molteplicità fatta di tante pic¬ 
cole realtà «forzate» dal pittore a un 
dialogo nello spazio mentaledel quadro 
apparefin dagli esordi come una costan¬ 
te delhapproccio di Tadini alla pittura. 
Per via di dialogo, non per assioma né 
per presa di posizione. Né manca l'iro¬ 
nia della visione e quel sorriso di disin¬ 
canto che permea tutta l'attività tadinia- 
na. 

Ma è nel 1967-68, con il famoso 
ciclo Vita di Voltaire, che si avverte una 
«svolta» nell'espressione, sia per effetto 
del lessico pop artistico, soprattutto eu¬ 
ropeo e inglese, più che nel la deci inazio¬ 
ne «plateale» americana, sia per contin¬ 
genze che lo avvicinano all'esperienza 
di Adami. Gli oggetti, le persone che 
fanno partedella vita diventano elemen¬ 
ti di linguaggio, componenti dello spa¬ 
zio del quadro che pare tornare a «rap¬ 
presentare» una prospettiva, pur ndl'as- 
semblaggiodel pittorechenon rinuncia 
all'appiattimento e a un razionalismo 
visuale fatto di campiture nette, di pro¬ 


posizioni semplici, lapidarie, comelapi¬ 
dario è il linguaggio della società dei 
consumi chein quegli anni Tadini aggi¬ 
ra con la forza della pittura. La sua rifles¬ 
sione intorno alla memoria dell'avan¬ 
guardia d'altronde non subisce una tap¬ 
pa d'arresto poiché s'insinua, come di- 
vertissement, e come messa in discussi o- 
nedella modernità, all'Interno dellesue 
composizioni: nel ciclo «Color & Co». 
U na scatola contiene, sul fondo, un qua¬ 
dro cubista, mentregli occhiali del pitto¬ 
re, insiemeai colori chehanno generato 
quella composizione, sono in primo pia¬ 
no, protagonisti reali, quotidiani, dell' 
avventura deirintellettuale per i luoghi 
della storia. 11 tema della pittura e i suoi 
significati iconologici, ritorna nel mo¬ 
numentale «affresco» i otto metri per 
due intitolato L'occhio della pittura 
(1978). Nei quadri degli anni Settanta i 
salti concettuali sono più arditi, la figu¬ 
ra umana èridotta a sagoma o manichi¬ 
no senza connotati, gli oggetti appaio¬ 
no ritagliati sullo sfondo di uno spazio 
senz'ombra, dove ritornano simboli di 
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origine freudiana, «come quando si 
mette faticosamente insieme un ogget¬ 
to secondo la tecnica del bricolage. E 
cioè mettendo insieme pezzi che non 
c'entrano, che provengono ognuno da 
un organismo e da una storia diversi» . 

Il linguaggio verbale costituito da 
frasi fatte o da citazioni poetiche non è 
mai assente nelle sue tele, come icona e 
come si mbolo, ma torna come «scrittu¬ 
ra» nelle tele degli anni Ottanta e No¬ 
vanta. Gli ultimi decenni costituiscono, 
del resto, un inno al colore e a una 
pittura che si frantuma negli oggetti, 
secondo una sintassi sempre più fram¬ 
mentaria e fitta di riferimenti esimboli. 

I cicli dedicati alla «Città italiana», così 
come «Fiaba» concedono a una narra¬ 
zione più lirica, pur nella lucida consa¬ 
pevolezza di un ritorno alle origini della 
civiltà, poiché nella narrazione, che è 
quella del mito e della fiaba, si consu¬ 
ma, come afferma il pittore, l'esperien¬ 
za che dal la realtà conduce, con un sotti- 
lefilo, all'Immaginario edaH'immagina- 
rio alla realtà. 


Da Sejima a van der Rohe, Earchitettura a due dimensioni nelle fotografie dell’artista 

Ritratti di facciate e camere chiare 
Le case trasfigurate da Lambri 


Francesca Pasini 


R itratti di facciate, di interni, di sca¬ 
le... come fossero personaggi: co¬ 
sì Luisa Lambri interpreta la foto¬ 
grafia. I protagonisti di questi «racconti 
brevi» sono architetture d'autori moder¬ 
ni e contemporanei di varie parti del 
mondo, mai nomi di chi le ha progettate 
scompaiono, i luoghi diventano irricono¬ 
scibili, anche se sappiamo quali sono, un 
po' come succede nei romanzi , dove è 
molto difficile riconoscere perfino i posti 
dove viviamo noi lettori: intendo ritro¬ 
varne i contorni visivi. In primo piano è 
il senso di intimità trattenuto con pudo¬ 
re dagli spazi abitati - che si mimetizza 
fino a diventare invisibile - tanto che 
ognuno può coltivarne il ricordo attra¬ 
verso una personale memoria proustia¬ 
na. Luisa Lambri scava in questi spazi e 
celi restituiscecomeprodigi non del tut¬ 
to compiuti. La segretezza permane, sta a 
chi guarda deci dere come muoversi tra le 
sue «stanze», come ascoltare i suoni e le 


presenze, come leggere le storie racchiu¬ 
se da queste foto, come perfezionare il 
prodigio e scoprire da dove viene. Forse 
ognuno può inventarselo o lasciarsi gui¬ 
dare fino a individuare il «punctum che 
ferisceeghermisce» la sua percezionepsi- 
cologica, come scriveva Roland Barthes 
neLa camera chiara. Questa è quello che 
si prova davanti alle fotografie di Luisa 
Lambri, alla FondazioneSandretto ReRe- 
baudengo, a Guarene, un piccolo borgo 
vicino ad Alba (fino al 9 settembre). La 
mostra è accompagnata da un catalogo 
(EdizioneScheiwiller) con testi di Agnes 
Kohlmeyer e Francesco Bonami. 

Una foto ritrare un edificio di Kazuyo 
Seiima, ma non si riconoscenéil Giappo¬ 
ne né il suo autore, però si sente che 
siamo dentro squarci e trasparenze che 
non appartengono alla pur grandiosa sto¬ 
ria dell'occidente contemporaneo. Direi 
che c'è lo stupore per un mondo differen¬ 
te avvicinato attraverso una «lente» sog¬ 
gettiva che, ovviamente, non può far di¬ 
menticare chi si è, dove si sono aperti gli 
occhi. Ma anche questa non sarebbe una 


Luisa Lambri 
Fotografie 
Guarene(Alba) 
FondazioneSandretto 
Re Rebaudengo 
Fino al 9 settembre 


chi ave suffici ente per avvicinarci aquesti 
spazi reali-ma inesistenti, corporei-ma 
immateriali, lo sforzo da fare è guardare 
oltre la superficie, esattamente come se 
quelleimmagini fossero una persona che 
ci sta dicendo qualcosa di sé. L’espressio¬ 
ne che si coglie è completa, riguarda oc¬ 
chi, volto corpo, ma in genere non si 
mettono a fuoco tutti nello stesso piano 
e nello stesso tempo. Così in Untitled (O 
Museum A) la prima cosa che si vede è 
una tenda a righe irregolari, trasparente, 
appena azzurrata come la luce del cielo al 
mattino, masolosedistogliamogli occhi 
dall'insieme ri conosciamo una leggera in¬ 
crespatura che altro non è che la traspa- 



Un’opera 
di Luisa Lambri 
In alto 
un trittico 
di Emilio Tadini 
in mostra 
a Milano 


renza degli alberi dietro la finestra. 
Mentre nella sequenza montata in un 
video e proiettata attraverso lentissime 
dissolvenze si percepisce un edificio nel 
suo insieme: si ha la sensazione di muo¬ 
versi dentro la luce e i leggeri abbagli 
prodotti dai vetri delle finestre e delle 
porte. 

Si capi sceche si amo in occidente, e istin¬ 
tivamente si va alla grande architettura 
di M iesvan der Rohe. Ma rimane l'enig¬ 
ma, nel senso chenon è cosi certa l'attri¬ 
buzione e forse non serve ricordarla, 
quello che conta è la spinta a immagina¬ 
re il mondo costruito con la fascinazione 
di un incontro sentimentale. La stessa 


temperatura si ritrova nelle foto di una 
stanza, defi n ita dal le I i nee del l'i ntel ai atu¬ 
ra di una finestra e in un video in bian- 
con e nero, lentissimo e con contrasti di 
coloreleggerissimi. È interessante la tito¬ 
lazione per sigle e numeri, quasi fossero 
reperti archeologici o chimici: un modo 
sintetico e molto «fisico» per ricordarci 
l'emotività che si nasconde nel le scheda¬ 
ture del quotidiano dalle quali, come di¬ 
ce Lambri in catalogo, appare «una strati¬ 
ficazione inevitabile, come una dissolven¬ 
za nella qualesi incrociano atmosfere si¬ 
mili: come se l'immagine evocasse tutte 
le altre fotografie che ho scattato, tutti gli 
altri spazi in cui sono stata». 
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A SERA ERA di un caldo umido, pesante. H enri 
si fermò per un attimo a guardare una per una le 
riproduzioni di fotografie che aveva ritagliato da 
alcuni giornali sportivi e poi attaccato alle pareti 
con puntine da disegno, dopo averle ripassate a 
colori: zuffe di calciatori righe rosse contro righe 
celeste, pugilisti in baffoni, campetti rettangolari 
traversati dalla traiettoria di una palla ovale. Hen¬ 
ri usava spesso le fotografie per lavorare ai suoi 
quadri. Per esempio, per il ritratto della famiglia 
del droghiere, che ancora stava sul cavalletto, 
ogni dettaglio del dipinto si poteva ritrovare nel 
bianco nero della foto del biroccino, che era 
posata sul tavolo accanto: a cassetta monsieur 
Junier con le briglie in mano; dietro, la moglie 
del droghiere con le due bambine. Certo, qual¬ 
che tocco d'abbellimento c'era voluto: il vecchio 
ronzino era diventato un nervoso cavallino con 
un ciuffo impertinente sugli occhi, la calvizie del 
vecchio Claude si era mutata in una folta chio¬ 
ma castana con la riga in mezzo; senza contare 
gli aggiustamenti per trasformarela sinistra vuo¬ 
taggine di una povera strada di periferia in una 
slargata piana boscosa. Chécompito degli artisti 
- pensava Henri - è intuire lo spavento delle 
anime miserelle dei loro modelli e raccontarlo, 
magari con un travestimento. Ogni quadro era 
sempre per Henri come un viaggio nel caos; 
ogni notte tre notti e un fiasco di vino; sentendo 
la sua stanzetta perdere peso, la luce della luna 
piena gonfiareil cortilecomeun lago epalpebra- 
re su 11 a tei a poggi ata al cavai I etto. 

Udì provenire dal¬ 
l’appartamento della 
portinaia il grido di Ali¬ 
ne. Benché Henri abitas¬ 
se nel sottotetto al terzo 
piano, dalla finestra 
aperta per il caldo pote¬ 
va udire la voce della ra¬ 
gazza; non riusciva però 
a capire il discorso in 
cui lei e Antoinette do¬ 
vevano essere intente. 

Anche tendendo l’orec¬ 
chio, infatti, non si potè 
va percepire che un 
mormorio confuso di 
conversazione, domina¬ 
to ogni tanto da un im¬ 
provviso scoppio di risa¬ 
te. 

Aline... In un'altra epoca quella ragazza sa¬ 
rebbe stata una fata. Così bellaegiovaneera, con 
la treccia di folti capelli rossi; e la bocca carnosa, 
una pesca; le lentiggini sulle guance, la peluria 
fina e dorata delle braccia, quando si arrotolava 
lemanichesul gomito per lavarela biancheria in 
cortile. Gli occhi poi, un brillio di luce. E quelle 
tetti ne che tendevano appena la tela della cami¬ 
cetta. 

Da quando, all'inizio dell’estate, Aline era 
venuta dalla campagna a abitare da sua zia, che 
faceva la portinaia nello stabile di rueGassendi, 
non c’era più pace per H enri : se la trovava davan¬ 
ti ogni volta che faceva le scale o si affacciava al 
balcone; e immancabilmente veniva preso da 
una timidezza spaventosa. 

Aline, fanciulla-fiore, luce sfolgorante che 
chiama aH'amore, desiderio che riscalda la pelle 
e reinventa la vita... Avrebbe tanto voluto farle il 
ritratto, dipingerla nuda come una selvatica Èva 
dallo sguardo languido, nella fantasticheria di 
una foresta di verdeneri verdeblu verderosa. N o, 
meglio di no: ogni immaginedi Èva 
porta con sé l’idea di un desiderio 
illecito, di una trasgressione, di un 
peccato di seduzione... Piuttosto di¬ 
pingerla come una Musa dal seno 
nascente pudicamentenascosto sot¬ 
to la tunica azzurra plissettata, con 
una coroncina di gigli a cingerle la 
fronte e le dita della mano sollevate 
a indicare il cielo; e intorno, germi¬ 
nante, un rigoglio di violette. 

I SENTÌ LA FEBBRE addosso, la 
gamba gli doleva maledettamente. 

In più aveva la gola secca. Acciden¬ 
ti, non avrebbe mai osato chiederle 
di posare per lui. ChéAlinenon gli 
sembrava il tipo di persona partico¬ 
larmente interessata all'arte. Come 
del resto tutteledonne: sempreper- 
sedietro un bucato datare, la men¬ 
sola da spolverare, i crostini per la 
zuppa di cipolle o il vestito nuovo 
da mettersi alla festa, dove lo trove¬ 
rebbero il tempo per interessarsi al¬ 
l'arte? pensava Henri. Tanto più 
una ragazzina come Aline, ancora 
col latte sulla bocca. 

Ma il problema, lui lo sapeva, 
non era nemmeno quello: la verità 
era che Henri si era innamorato di 
Aline. Proprio cotto, da sentirsi ad¬ 
dirittura bloccato quando se la tro¬ 
vava davanti, perché c'era una note¬ 
vole differenza d’età: lei aveva solo 
diciassette anni e lui invece... «M i 
troverà vecchio» si continuava a ri¬ 
petere Henri, sconsolato: aveva ben 
visto che smorfiette gli faceva Aline 
quando lui passava, come la sentiva 
ridacchiare parlottando con sua cu¬ 
gina Antoinette. «Mi troverà vec¬ 
chio ...» Poter ritornare indietro a 
essere il ragazzino balossetto di un 
tempo, poter rivivere l'aria di lietis¬ 
sime speranze e incredibili diletti 
che la vita assume sempre all'età di 
Aline... nello spazio magico delle 
scoperteedd giochi d’amore, quan¬ 
do il nostro nome risuona costante- 
mente come una campanella, nella 
bocca di chi ci ama. Comedura po¬ 
co la giovinezza, ché col passare de¬ 
gli anni quello splendore va smor¬ 
zandosi, si spegne; al punto che la 
terra s'inghiot±eprima il nostro nomepoi il cor¬ 
po. 

Non poteva smettere di pensareaAline. Co- 
mese l’averla incontrata gli avesse fatto scoprire 
che, al di là delletele da dipingere, c’era intorno 
a lui un mondo che non aveva mai immaginato: 
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il mondo del perdere la testa a sessantasei anni, 
di un amore duro, rischioso, insicuro, ma pro¬ 
prio per questo così affascinante... Nel tempo di 
quella breve estate Aline era diventata per H enri 
un'ossessione. 

Faceva troppo caldo, mai s’era vista una fine 
d'agosto tanto afosa. Per soprassello la gamba gli 
doleva: da quando si era ferito malamente con 
un chiodo arrugginito il mese passato, dal ginoc¬ 
chio in giù l'arto gli si era tremendamente gonfia¬ 
to e Henri se lo trascinava dietro sempre più 
pesante. Si sedette al tavolo. Lo tormentava la 
voglia di bere: sempre i cattivi pensieri gli mette¬ 
vano sete. Dopo un attimo di esitazione, si versò 
un bicchieredi un vinaccio torbido cheriempiva 
il fondo di un fiasco. Bevved'un sorso esubito si 
sentì invadere da una paura irragionevole. Aveva 
promesso al dottoredi non bere più: il suo fega¬ 
to era disfatto ei medicinali che stava prenden¬ 
do per la ferita alla gamba non consentivano 
l’assunzione di alcolici. Neanche un bicchiere. 
Questo pensiero però suonava triste, come uno 
sconsolato rintocco funebre alla sua voglia di 
vivere: ché la sbronza per Henri aveva sempre 
voluto dire umore allegro e entusiasta... Ali¬ 
ne-1 a- fata-bambina, perché non sei misericordio¬ 
sa con me? 

Si affacciò alla finestra. Il corti le serale aveva 
tinte violette. Un bellissimo quadro. Un nuovo 
scoppio di risatelo distrasse: Antoinette e Aline 
dovevano stare raccontandosi qualcosa di vera¬ 
mente divertente. Beate loro... La voce della sua 



cortile illuminato dalla luna, parlottando insie- 
mecon la cugina e la zia; e lui, dal terzo piano, la 
sentiva ridere. Henri aveva guardato la cerchia 
dei caseggiati che chiudevano l’orizzonte e si era 
sentito perso, riconoscendo la profondità del 
suo innamoramento; nessuna via d’uscita. Ave¬ 
va chiuso la finestra, fatto qualche passo sul tap¬ 
peto liso che era steso davanti al grande letto 
matrimoniale vuoto; e là, senza ben capire cosa 
gli stesse succedendo, s’era inginocchiato e ave¬ 
va pianto sussurrando il nomedi Aline. 

RA PASSATO un mese appena, ma tutto 
sembrava mutato. L'antico serpente si era 
messo all'opera, nella demolizione dd- 
l’inutilesplendoredel Paradiso. Ora un'al¬ 
tra notte si apriva davanti a lui: con l'ag¬ 
guato di ombre cattive, i singhiozzi di 
umidi peccati, la voce vaga dei dubbi, le 
ragnatele negli angoli del tempo. Con 
queH'afa insopportabile e una solitudine 
di vino dozzinale. Aprì un nuovo fiasco e 
si versò un bicchiere, poi un secondo. Sen¬ 
tiva montargli una leggera nausea. Non 
era saggio bere, ma c’era in Henri la spe¬ 
ranza che una sensazione di leggerezza 
presto l’avrebbe invaso. 

Invece niente. Solo vertigini e crampi 
al fegato. 

Beh, cosa ti aspettavi? Che una bella 
ragazza come Aline cadesse ai tuoi piedi ol 
ti buttasse le braccia al collo? Henri soffri¬ 
va, istupidito e nervoso, ma non sapeva 
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fata lo rendeva stranamente eccitato. Il calore 
nel sottotetto dove abitava si era fatto davvero 
soffocante. 

Henri socchiuse la porta che dalla 
sua stanzetta immetteva nell’andito. Sce¬ 
se le scale a fatica, una rampa dietro 
l'altra. Giunto in fondo, prese fiato e si 
accostò silenziosamente alla porta della 
cucina della portinaia. Le due ragazze 
dovevano essere sole in casa: non si udi¬ 
vano che le loro voci. 

Sentì Antoinette parlare: «M a l’amo¬ 
re è un affare troppo importante per...» 
diceva. 

Con voce un po' bassa e insinuante 
Aline ribattè: «Cara la mia Antoinette, 
ho paura che tu non sappia nemmeno 
cosa sia l’amore». 

L’altra non rispondeva. «È vero o 
no?» continuò Aline, ridendo nervosa¬ 
mente. «A me puoi anche di rio: io ne ho 
avute tante di esperienze... Fin da tre 
anni fa: è stato allora che ho conosciuto 
l'uomo per la prima volta, il medico del 
paese, una volta che avevo portato un 
paniere di uova a casa sua e sua moglie 
non c’era...». Una pausa di silenzio, poi: 
«Sai, l’uomo, una volta che l’hai prova¬ 
to, non ne puoi più fare a meno...» 

Era Aline-il-fiore cheparlava piccan¬ 
te e si perdeva in quella risata volgare? 
Aline-la-fata-bambina? 

Henri avrebbe dovuto ritirarsi, inve¬ 
ce- chissà perché- aveva aperto la por¬ 
ta senza far rumore e ora stava lì sulla 
soglia, abbracciando con uno sguardo 
desolato le due ragazze. 

I loro occhi sorpresi gli rimandaro¬ 
no la sua immagine: qudla di un vec¬ 
chietto un po’ brillo, i piedi nudi infilati 
nelle ciabatte sfondate, il pigiama spie¬ 
gazzato e sbottonato sul petto villoso. 
Un patetico ex doganiere in pensione, 
mediocre truffatore, vedovo due volte, 
strampalato pittore di gite domenicali 
fuori porta, ubriacone... Lo ferì il tono 
annoiato di Aline: «M a che fate, M on- 
sieur Rousseau?Ci spiate?». Il modo in 
cui aggrottava la fronte; le tettine che 
‘sembrarono fare un balzo aggressivo sot¬ 
to la camicetta. Q uella sua bellezza abba¬ 
gliante. 

Si ritrasse spaventato, farfugliando 
delle scuse. 

Tornato di sopra, si risedette al tavo¬ 
lo eripresea bere. Cheil cielo gli cades- 
sein testa, chela polizia venissea pigno¬ 
rargli cavalletti e tele, che gli amici gli 
togliessero il saluto: tutto questo gli faceva meno 
paura della risata sprezzante di quella bimba 
furiosa. La rivide nella sera di luna piena di un 
mese prima. Aline, vestita di un grembiulino 
bianco, si dondolava indolente su una sedia nel 


bene perché. L'occhio gli cadde sulla tela bianca 
appesa sul cavalletto esui tubetti di colore... Da 
do ve nasceva la su a tristezza per cui gli sembrava 
chequdlecose- lesuecose- non lo riguardasse¬ 
ro più? Forse ciò chegli rodeva era soprattutto il 
fatto che Aline non fosse una innocente bambi¬ 
na, ma una reginella di malizie. Asino che sei, si 
disse. Se stasera tu non avessi spiato Aline, se 
fossi restato nella tua stanza a cullarti nel vuoto 
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senza fine della tua sedia a dondolo... Matu no, 
hai voluto cancellare i giorni della tua età, flacci¬ 
di e vacillanti; rischiare, cercare chi sa cosa, inse¬ 
guire la fragilità sinuosa di una gola bianca... E 
l’antico serpente te l’ha fatta pagare. 

ACENDOSI SMORFIE, si guardò allo specchio: 
una ciocca di capelli gli traversava la fronte rugo¬ 
sa, la barba non rasata gli sporcava le guance; i 
baffoni spettinati, gli occhi iniettati di sangue. 
Due profondi solchi che partivano dalle narici 
inquadravano la bocca semiaperta in un'espres¬ 
sione amara. Non sarebbe più stato come prima. 

Finalmente spense il lume e rimase disteso 
sul dorso nel gran letto vuoto. Con gli occhi 
aperti. La gamba in fiamme, il lenzuolo pesantis¬ 
simo. Sentendosi debole e disgustato. 

Risentì Aline che parlava alla cugina delle 
sueawentureamorose. Seia rappresentò davan¬ 
ti agli occhi nelle pose più oscene. La sua fanta¬ 
sia, esercitata dalla professione, era abile nel com¬ 
porre quadri terribilmente vivi. Rigirandosi nel 
ietto nervosamente, tentò di smettere di pensare 
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a Aline che faceva l’amore con altri, ma non ci 
riuscì: Henri possedeva a fondo l'arte di creare 
immagini, ma non aveva quella di esorcizzarle e 
di sottrarsi a esse. 

CCESE LA LUCE, si alzò, bevve di nuovo. Per¬ 
ché il vino stanotte non gli dava nessuna euforia 
apprezzabile?Com’era impaziente di scorgere le 
prime luci dell’alba. 

Si risdraiò. L'immagine di Aline sempre lì 
dietro le palpebre. Tanto peggio! Inutile lottare 
contro questa assurda ossessio¬ 
ne; allora perché non abbando¬ 
narvi? Detto efatto. La immagi¬ 
nò in unacasadi provincia. Dise¬ 
gnò nella mente un salottino un 
po' pretenzioso immerso nel¬ 
l'oscurità, perché le imposte era¬ 
no chiuse per il caldo eccessivo. 
Ecco il medico farsi sulla soglia, 
chiudere con fare circospetto la 
porta, e attirare a sé la piccola 
Aline palpandone le carni fre¬ 
sche dopo averle sollevato la leg¬ 
gera gonna estiva di organzina. 

U n altro bicchiere, e fece tut¬ 
to diverso: era autunno, si senti¬ 
va lo scrosciare della pioggia sui 
vigneti morti, sui viali fangosi, 
quei pomeriggi tristi in cui biso¬ 
gnava accendere il lume prima 
ddlequattro tanto era fitto il bu¬ 
io prodotto dagli alberi intorno 
alla casa; Aline entrava nel salot¬ 
to del medico e si sdraiava sul 
divano... No, non funzionava. 
Per una scena d’amore piccante 
ci vuole il caldo ardente dell’esta¬ 
te, quell'assopimento della vita 
ani male durante il quale né il cor¬ 
po nélo spirito saprebbero lotta¬ 
re contro la minima cosa; quan¬ 
do il serpente antico si rigenera, 
fatto più forte dall'annientamen¬ 
to universale. Ecco sì, doveva es¬ 
seresuccesso in una sera afosa di 
fine estate: vide Aline scatenarsi 
nell’estenuante soqquadro del sa¬ 
lotto del medico, i vestiti gettati 
a terra a casaccio, il languido ne- 
grore della stanza fatto a pezzi 
dall’agitarsi della sua treccia co¬ 
lor sangue, il gonfio ddlesuelab- 
brachesi mutava in un ghigno di piacere volga¬ 
re. 

Sentì la scurità della notted’agosto invaderlo 
con ferocia. Ché il colore nero ha una bocca 
immensa, quando insieme all’alcol ci ubriaca lo 
scorrere triste del tempo. Di anni sporchi, di 
anni vuoti eanneriti da un'attesa vana di felicità. 

Fece uno sforzo per immaginare il viso del 
primo amante di Aline. Quel medico... Se lo 
figurò con uno sguardo torbido da voglioso, da 
vizioso. Aline l’aveva amato veramente? Che co¬ 
sa voleva dire amare per Aline? Gli venne da 
vomitare, lefitte al fegato si erano fatte dolorosis¬ 
sime. Povero idiota, hai bevuto troppo... E im¬ 
provvisamente Henri capì con una irresistibile 
evidenza come nulla di tutto ciò avesse valore ai 
suoi occhi, come il suo spirito non potesse attac¬ 
carsi a quei poveri giochetti d’ombre, dispute di 
fantasmi... Risentì negli orecchi la risata stridula 
di Aline: non riusciva a sconvolgerlo più di quan¬ 
to lo toccassero in giugno i gatti in calore sui 
tetti. 

La maglierìa di un buon sonno. Poter arrivar¬ 
ci, sprofondarci dentro. U na volta aveva dipinto 
una zingara addormentata su una duna; leaveva 
fatto un vestito a grandi righe colorate pettinate 
dalla brezza notturna; capelli di banane rosate. 
Affondare nella spossatezza stramazzata di chi 
ha raggiunto le caverne fumose 
del sogno. La paralisi del tempo, 
ché il dormire è sempre la più 
gran difesa. 

Ma il sonno non veniva. Al 
contrario, una sconfortante luci¬ 
dezza che il dolore gli infliggeva. 
Che cos’era questo amore di cui 
blaterava Aline? Si parla di amore 
senza sapere cosa sia... E a un trat¬ 
to il malessere di Henri si arricchì 
di una straziantesensazionedi so¬ 
litudine, come se egli fosse stato 
l'unico al mondo a conoscere la 
vuotaggine di quello che agitava 
Alineetanti giovani comelei. 

Schiarava. Il colore grigio de¬ 
gli occhi di Aline lo fissava dalle 
persiane aperte. Ecco, era di nuo¬ 
vo un'alba tristein cui una schiera 
di uomini e donne si apprestava¬ 
no a alzarsi dal letto per portare 
sulle proprie spalle il peso di una 
nuova giornata. E Henri come gli 
altri; o forse no: più fortunato de¬ 
gli altri, visto die lui perlomeno 
aveva il dono della pittura... Ché 
dipingere è un modo di tenersi 
desti, per prestare i propri sensi 
alla correntedi storiecheci trasci¬ 
na; no? Cogliere nel fulminantedi 
un attimo gli aspetti più insignifi¬ 
canti di una vita, quella sfilacciatura svolazzante 
che lascia gli altri indifferente, ma che per l’arti¬ 
sta è il cuore delle cose: la lettera rubata che 
nessuno nota, il fazzoletto nascosto nella manica 
a sbuffo, il baffo impomatato per un appunta¬ 
mento d’amore... 

OVEVA ALZARSI, farsi passare la sbornia, ri¬ 
mettersi al cavalletto. 

Nd lavoro avrebbedimenticato Aline, quella 
assurda sbandata; o, se non altro, l’avrebbe ridi¬ 
mensionata. 

Ché solo nd colori che spremeva sulla sua 
tavolozza si cdava forse la fdicità, la maniera di 
evaderedalla realtà eallo stesso tempo rientrarvi 
perdendosi ndle storie degli altri... 

Cercò di mettersi a sedere nd letto. Ripetè a 
alta voce: «L’arte è il mio amore, il mio solo 
amore», maqudlafrasegli suonò beffarda. Istin¬ 
tivamente con un gesto di protesta serrò le brac¬ 
cia incrociate sul petto per stringere la fdicità di 
cui non conosceva il nome. E crollò sul pavimen¬ 
to, svenuto. 
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I lettori penso chesi trovino in que¬ 
sti giorni bombardati da proposi¬ 
zioni assolutamente contrastanti 
su conti pubblici, proposte dei 
primi 100 giorni e impegni europei, 
per questo credo necessario affronta¬ 
re l'insieme di questi argomenti con 
una certa sistematicità. 

1. La politica europea. Valenti econo¬ 
misti comejan Paul Fitoussi in Fran¬ 
cia, Marcello de Cecco in Italia e Rudi 
Dornbush negli Stati Uniti, per citar¬ 
ne solo alcuni, sono accomunati dal 
giudicare il comportamento delle au¬ 
torità europee, sia la Banca Centrale 
(politica monetaria), sia i custodi del 
patto di stabilità (politica di bilancio), 
come insensibili al ciclo economico, 
che, in questo momento è depresso 
sia negli Stati Uniti, sia in Europa e 
suggeriscono una politica monetaria 
di abbassamento dei saggi di interesse 
a breve (che sono più alti che negli 
Stati Uniti, malgrado che inflazione e 
tassi a lunga siano uguali) euna politi¬ 
ca fiscale ai allentamento del patto di 
stabilità, che rimandi più avanti nel 
tempo l'obiettivo del pareggio di bi¬ 
lancio di tutteleeconomieaei 15 pae¬ 
si membri. Penso che abbiano ragio¬ 
ne loro e abbia torto Duisenberg a 
dire che l'Euro è debole perché ci so¬ 
no ancora dei paesi con disavanzo di 
bilancio e che la ripresa europea si 
possa attuare solo rendendo più flessi¬ 
bile il mercato del lavoro (cosa peral¬ 
tro da non trascurare). Penso peraltro 
che abbi a assol utamente torto chi, co¬ 
me Dornbush sul Corriere della Sera 
del 12 scorso, sostiene che un singolo 
paese come l'Italia possa attuare una 
politica, come quella dell'attuale go¬ 
verno, di riduzione del prelievo fisca¬ 
le, a prescindere dall'effetto (di breve 
o di lungo periodo) di peggioramento 
dei propri conti pubblici. Chi si met¬ 
tesse su questa strada minerebbe l'uni¬ 
tà europea che è un bene prezioso che 
spesso gli americani non riescono o 
non vogliono comprendere. 

2.1 conti pubblici. Oramai la questio¬ 
ne è stata largamente dibattuta anche 
su questo giornale. Esistono due con¬ 
ti, uno chesi chiama fabbisogno, che 
è rilevato dalla Banca d'Italia e che 
misura entrate e uscite di cassa delle 
Amministrazioni pubbliche, l'altro 
chesi chiama indebitamento (da non 
confondersi con il debito pubblico 
che è il dato cumulato degli indebita¬ 
menti degli anni passati) e che misura 
I e entrate e u sci te d i competenza e che 
è il dato sul quale si basa il patto di 
stabi I i tà co n I ' E u ro pa ( I e d i versi tà tra i 
due conti sono anche altre su cui non 
mi soffermo). I dati del primo conto 


Economia, a chi serve la confusione? 


sono disponibile in corso d'anno i se¬ 
condi solo a consuntivo. I primi mo¬ 
strano uno scostamento rispetto all' 
anno precedente consistente: la Banca 
d'Italia prevede che il fabbisogno di 
cassa sarà del 3% del PI L a fine anno. 
Il governo attuale sostiene che lo sco¬ 
stamento della cassa significa analogo 
scostamento della competenza in 
quanto, come sostengono alcuni com¬ 
mentatori (Siniscalco su II Sole 24 
Oredel 10 luglio) per dieci anni i due 
conti hanno avuto sempre lo stesso 
andamento echequindi afined'anno 
l'indebitamento sul PIL, che secondo 
il DPEF del governo Amato avrebbe 
dovuto essere dello 0,8% rispetto al 
PIL (19 mila miliardi), si avvicinerà al 
3%, cioè circa 70.000 miliardi, che 
Tremonti chiama "buco". Su questo 
punto vanno chiarite alcune cose: a. 
non è vero che i due conti sono sem¬ 
pre andati in sintonia, vedasi tabella 
cl p. 174 della relazione Banca d'Italia 
(nel 1999 l'indebitamento era 1.1% in 
più del fabbisogno e nel 2000 0.8% in 
meno); 

b. non è vero che il divario sia inspie¬ 


Il Governo ci bombarda di proposizioni 
contrastanti su conti pubblici, proposte dei 
primi ÌOO giorni e impegni europei 


FERDINANDO TARGETTI 


gabile e comunque negativo: quando 
lo stato accelera i suoi pagamenti il 
pagamento viene registrato dalla cas¬ 
sa, che peggiora, ma non dalla compe¬ 
tenza (dal 1995 al 1999 lo stock dei 
crediti vantato dalle imprese nei con¬ 
fronti dello stato, che prima era in 
continua crescita, è diminuito di 
20.000 miliardi!); un'altra spiegazione 
risiede nel trasferimento della spesa 
sanitaria alle regioni: lo stato ha regi¬ 
strato per molti anni nelle uscite di 
competenza lespesesanitarie regiona¬ 
li, ma trasferiva dei fondi inadeguati 
alle regioni chesi indebitavano, quan¬ 
do i debiti vengono ripagati la compe¬ 
tenza non li registra piu, la cassa sì: 
quindi un buco di cassa non significa 
che lo sia di competenza; 


c. con il termine "buco" si deve inten¬ 
dere l'eccesso di deficit rispetto alle 

revisioni, mentre Tremonti parla di 

uco in riferimento al deficit comples¬ 
sivo e, siccome non è uno stupido, 
confonde le due cose per fare propa¬ 
ganda; 

d. nella seconda metà dell'anno scor¬ 
so a motivo della negativa congiuntu¬ 
ra europea le previsioni sulla crescita 
del PIL italiano nel 2001 sono diminu¬ 
ite dal 2,9% al 2,4%; per questo moti¬ 
vo la Commissione europea consentì 
all'Italia di rivedere il suo obiettivo di 
rientro dall'0,8% dell'indebitamento 
sul PIL all'1% (24.000 miliardi); 

e. già il governo Amato aveva detto 
che rispetto alle previsioni dell'1% ci 
sarebbe potuto essere un "buco" di 


ulteriori 10.000 miliardi (0.4% in 
più) se nella seconda parte dell'anno 
non si fossero intraprese delle misure 
che ponevano rimedio ad alcunedefi- 
cienze registrate, come la lentezza del- 
ledismissioni del patrimonio immobi¬ 
liare, il mancato risparmio dei mini¬ 
steri nell'acquisto del materiale, il mo¬ 
nitoraggio della spesa sanitaria delle 
regioni eccetera (chiamiamole le mi- 
su re co r retti ve A m ato- V i sco) ; 

f. l'anno scorso al 30 giugno il gover¬ 
no fu in grado di presentare il DPEF 
con le previsioni dell'indebitamento 
per l'anno in corso e di definire il 
quadro macroeconomico entro il qua¬ 
le inserire la Finanziaria di ottobre. 

3. Le dichiarazioni di Tremonti. Sia¬ 
mo a metà luglio e il governo Berlu¬ 


sconi non èancora in grado di defini¬ 
re il quadro macroeconomico entro 
cui inserìrelepropriemisuredi politi¬ 
ca economica. Peggio ancorai! gover¬ 
no annuncia le misure di politica eco¬ 
nomica a prescindere dal quadro ma¬ 
croeconomico. Circa il quadro macro¬ 
economico Tremonti annuncia in te¬ 
levisione, si noti non in Parlamento, 
delle grandezze di cassa senza avanza¬ 
re nessun dato fondato sull'indebita¬ 
mento di competenza, che è la gran¬ 
dezza su cui si basa il rispetto dei patti 
europei. Confonde ad arte l'incremen¬ 
to del disavanzo con il deficit comples¬ 
sivo, che chiama "buco" per creare 
panico. Contraddice se stesso, se si 
considera che egli stesso era andato a 
Bruxelles a dire che la situazione era 
sotto controllo per avere il via libera 
sulle misure dei primi 100 giorni del 
governo. Queste non si autofinanzia- 
no (come ho argomentato in un pre¬ 
cedente articolo su questo giornale 
4/7/01) e, come ha rilevato FUfficio 
Bilancio del Senato, non sono coper¬ 
te. 

4. Le proposte dei cento giorni. Se la 
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situazione dei conti pubblici è quella 
descritta dal governo Berlusconi e se 
una corretta previsione dell'indebita¬ 
mento di competenza per il 2001 non 
fosse I' 1,4% ai Amato, ma il 3% di 
Tremonti la prima cosa che un gover¬ 
no serio dovrebbefareèquelladi indi¬ 
care come far fronte a tale stato di 
cose. Quale è invece la risposta del 
governo Berlusconi? Essa si basa su 
tremisure. Lepri me, chi amate enfati¬ 
camente "le misure che non tolgono 
dalle tasche degli italiani", non sono 
nient'altro che quelle che più sopra 
ho chiamato le "misure correttive 
Amato-Visco": ben vengano, erano 
già state individuate dal governo pre¬ 
cedente e servono per ridurre il rap¬ 
porto indebitamento/PIL di 
0,2/0.4%. 11 secondo è l'intervento sul¬ 
le pensioni. Qui siamo nel campo del¬ 
le contraddizioni pure: divieto di cu¬ 
mulo tra pensioni e reddito da lavoro: 
è una buona misura, ma l'effetto sul 
bilancio èdi segno incerto; uso volon¬ 
tario e non obbligatorio del TFR per 
la previdenza integrativa: è una catti¬ 
va cosa che comunque non ha effetto 
sul bilancio pubblico, a meno di in¬ 
centivare il ricorso alla previdenza in¬ 
tegrativa e in tal caso l'effetto è un 
peggioramento dei conti pubblici; au¬ 
mento delle pensioni minime: è una 
buona cosa che ha effetti fortemente 
negativi sul bilancio pubblico. Il terzo 
è l'intervento sul fisco. 

5. Intervento sul fisco. Gli interventi 
fiscali del governo Berlusconi sono di 
tre tipi etutti comportano un peggio¬ 
ramento dei conti pubblici 11 primo e 
l'abolizionedella imposta di successio¬ 
ne sui grandi patrimoni; il secondo è 
la riduzione delle aliquote IRPEF; il 
terzo consiste nell'aumento, rispetto 
alla situazione attuale, delle agevola¬ 
zioni fiscali agli investimenti azienda¬ 
li. Danessunadi questemisuresi rica¬ 
va per l'anno in corso una lira di co¬ 
pertura del disavanzo pubblico. 

In conclusione o il disavanzo ha le 
dimensioni previste dal governo Ama¬ 
to eallora l'attuale governo può, indi¬ 
viduando spese da tagliare, fare alcu¬ 
ne delle misure che propone nel pac¬ 
chetto dei primi 100 giorni, ma allora 
deve chiedere scusa agli italiani e ai 
mercati del trambusto suscitato; o ha 
ragione nel sostenere che l'indebita¬ 
mento sul PIL è il triplo del previsto e 
allora deve proporre un pacchetto di 
misure che vanno a fondo nelle ta¬ 
sche degli italiani; o deve dire chiara¬ 
mente agli italiani che segue la linea 
Dornbush di abbandono dell'Europa. 

11 resto è Ia versione italiana della Voo¬ 
doo economics. 


Il capitale umano in fuga dal Sud 


C j èun segnaleallarman¬ 
te che emerge dall'ulti¬ 
mo Rapporto Svimez 
sull'economia del Mezzogior¬ 
no: negli ultimi tre anni, cioè, 
si è consolidato un robusto 
flusso migratorio dal Sud al 
Nord (cinquantamila unità 
nel '98, settantottomila nel '99 
e ancora settantaduemila nel¬ 
l'anno passato). 

È una migrazione legata al mer¬ 
cato del lavoro che coinvolge 
prevalentemente una classe di 
età assai giovane (20-30) con 
un 40% circa di soggetti già in 
possesso di un titolo di alta 
istruzione (scuola media supe¬ 
riore o laurea). 

Sicchèapparelecito interrogar¬ 
si sulle cause alla base di que¬ 
sta fuga di "capitale umano" 
malgrado intense politiche di 
sviluppo locale nel Sud, buone 
pratiche per l'occupazione, 
strumenti innovativi (prestito 
d'onore) che, almeno sul pia¬ 
no quantitativo, sembravano 
aver opportunamente 
"intercettato" una domanda ef¬ 
fettiva e non, come in altri ca¬ 
si, artifici al mente innescata dal¬ 
la disponibilità dello stesso 
strumento. 

Ci sono almeno quattro varia¬ 
bili da prendere in considera¬ 
zione e un luogo comune da 
sfatare. 

Partiamo proprio da quest'ulti¬ 
mo. 


Sono giovani, tra i venti e i trenta anni, 
che in gran parte hanno già conseguito 
titoli di studio di buon livello 


MARIO CENTORRINO 


La resistenza opposta dal lavo¬ 
ro meridionale nei confronti 
delle possibilità di occupazio¬ 
ne al N ord, talvolta enfatizzata 
con toni che sfiorano il razzi¬ 
smo, non è assoluta ma nasce 
da un semplice calcolo econo¬ 
mico. Ci troviamo di fronteco- 
munquea un fenomeno dove 
non esistono rigidità, e lo di¬ 
mostra appunto la reale esi¬ 
stenza di un flusso migratorio, 
per di più giova¬ 
ne e sostanzial¬ 
mente desidero¬ 
so di sfuggire a 
forme di lunga 
disoccupazione 
intellettuale. Pas¬ 
siamo alle quat¬ 
tro variabili. 

I ntanto, uno spo¬ 


stamento di forza lavoro quali¬ 
ficata da Sud a Nord c'è sem¬ 
pre stato, legato a particolari 
segmenti del mercato: scuola, 
pubblica amministrazione, stu¬ 
di professionali. 

In secondo luogo, risulta sem¬ 
pre più pesante per un giovane 
meridionale istruito usufruire 
della rete di protezione sociale 
garantita dalla famiglia, rice¬ 
vendo contemporaneamente 


dai media messaggi inneggian¬ 
ti al benessere raggiunto (e ai 
relativi brevi tempi) in alcune 
aree del Paese e da particolari 
classi sociali. 

Si dice che alla basedeH'immi- 
grazioneclandestina (Albania) 
c'è anche un effetto-televisio¬ 
ne. 

Come non pensare che lo stes¬ 
so effetto, moltiplicato per ov¬ 
vie ragioni tecniche, incoraggi 
spostamenti al¬ 
l'interno dello 
stesso Paese? 
Terza variabile: 
va sempre più 
scemando 
l'aspettativa del 
posto fisso (e il 
conseguente al¬ 
to salario di riser- 


r 


Italieni 


L 


fo Saetto 


Il grande statista trucca le carte e ride 


I 


jollytti 


Opposizione: cambiano le prospettive 
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va) incoraggiato finora nel 
M ezzogiorno grazie anche a 
non sempreopportuneadozio- 
ni di modelli di precariato. 
Proprio la regolarizzazionedd- 
l'areadi precariato in corso in¬ 
fluisce, ridimensionandole, sul¬ 
le aspettative delle nuove leve 
di forza lavoro qualificate in 
relazione al posto fisso in pros¬ 
simità della propria residenza. 
C'è infine una correlazione 
che non può essere casuale. I 
saldi migratori più alti in nega¬ 
tivo sono registrati nelletrere¬ 
gioni meridionali a maggior ri¬ 
schio di criminalità (Campa¬ 
nia, CalabriaeSicilia). 
Parlavamo prima di un segna¬ 
le allarmante al quale, per coin¬ 
cidenza, il governo risponde 
escludendo la formulazione di 
politi che territori almente defi- 
niteafavoredel Mezzogiorno. 
N ella speranza forseche l'offer¬ 
ta di lavoro meridionaletragga 
beneficio, con immancabile ri¬ 
flesso sui relativi parametri, da 
questa progressiva 

"desertificazione". 

Tanto, indulgendo a un pizzi¬ 
co di malignità, legrandi infra¬ 
strutture, di cui si parla, da rea¬ 
lizzare al Sud, non hanno al¬ 
cun bisogno di "intelligenze'' 
locali. 

Ancor meno secriticheo addi¬ 
rittura conflittuali rispetto a 
progetti già belli e confeziona¬ 
ti. 


segue dalla prima 


Una settimana 
da dimenticare 


La confronta con la meraviglia, altret¬ 
tanto profonda, di Geminello Alvi sul 
«Corriere della Sera» (di Alvi non si 
diceseè«ritroso»maforseera opportu¬ 
no ricordare che di economia e conti 
pubblici ha una indiscussa esperienza). 
E tutto ciò per osservare che ormai sia¬ 
mo in molti a parlare della scena (o 
scenata, o sceneggiata, a seconda del 
probabile grado di controllo nervoso 
dell'interessato) in televisione e nessu¬ 
no dei conti. 

Già, il buco. È difficile razionalizza¬ 
re l'iniziativa bizzarra di un ministro 
rashomon che presenta tre verità, tre 
conteggi, trediversi percorsi della conta¬ 
bilità pubblica. Lo fa clamorosamente 
in pubblico saltando esperti esedi istitu¬ 
zionali e con tabelloni che deve avere 
preparato da solo. Subito dopo è smen¬ 
tito dal ragioniere generale dello Stato, 
che nega le cifre, e debitamente sgrida¬ 
to dal Presidente della Repubblica. 

Andiamo, credete che Ciampi ab¬ 
bia convocato il capo del Governo e il 
ministro dell'Economia per discutere 
con loro di metodi interpretativi di dati 
della finanza pubblica? Per quel che se 
ne può capire, il primo cittadino, che è 
anche uno degli economisti più autore¬ 
voli del mondo, non ha perduto tempo 
adireal ministro in qualecolonnadeve 
leggere i numeri. Ma, piuttosto, deve 
averechiesto conto della sededel dibat¬ 
tito: televisione, le otto di sera, presenti 
dieci milioni di italiani, tirati pa i capel¬ 


li in una questione che può definirsi di 
sovraeccitazione politica. Immagino le 
primeparoledel Capo dello Stato: «Ca¬ 
pisco chesimili acessi possano accade¬ 
re in campagna elettorale. M a non men¬ 
tre si governa. Quando non sono più 
elettori, i cittadini di una paese stabile e 
sereno hanno diritto di sentirsi al sicu¬ 
ro. Non sono lacontropartedi un oscu¬ 
ro dibattito aonomico. E non devono 
esserne le vittime.» 

Ecco, caro diario, i due volti di una 
settimana da dimenticare: Tremonti 
chefa un comizio concitato dimentican¬ 
do che è già al M inistao e che per ora 
nessuno glielo porta via. E Taormina, 
che non bada minimamente al detta¬ 
glio fastidioso di stare al governo (e per 
giunta al Viminale, checontrolla la poli¬ 
zia) e continua a rappresentare i suoi 
difesi quando la polizia li va a stanare. 
A lui interessano i fatti suoi e i suoi 
ricercati, che pasonalmentedifendean- 
che mentre sta al M inistao. 

Non ètutto, mi direte. C'è anche il 
presidente Balusconi. Lui, dopo la cam¬ 
pagna elettorale, ha modi garbati. Al 
momento, mentre altri bloccano le sta¬ 
zioni di Genova, chiudono gli aaopor- 
ti, selezionano i giornalisti (tu si, tu no, 
come se in una democrazia fosse possi¬ 
bile), si sta occupando dei panni stesi e 
delle fioriere. Tutto. Piuttosto che la¬ 
sciar discutaedel suo conflitto di inte¬ 
ressi. 

Furio Colombo 



Morti amare 
e barche inutili 

Marco Ciriello 

Caro Furio Colombo, 

sono un giovane segretario ds, e le scrivo per chiederle di 
evidenziare una enorme stranezza: mentre quattro sfortunati 
uomini cercano di sfuggire per mare da un paese che è un 
verbo al passato, nello stesso maregira per farsi ammirare una 
navecheèun'offesa anche per le persone normali figuriamoci 
per chi tenta di darsi un'avvenire. 

Iran 

L'orizzonte è una chimera dalle fosche tinte, e noi viandanti 
calpestati dal suo avanzare, immobili muti segni fra fioche 
luci tristi, animateilluseombredi un gioco spezzato. 

Li ripescò la mattina, ma il blu che li raccoglieva era quello 
delle camicie della polizia italiana, non era ancora del tutto 
sorto il sole e quello che doveva essere il giorno più luminoso 
della loro vita si trasformò in un buio inutile e fermo. Sulla 
spiaggia c'erano copertoni, legni vomitati dal mare, una barca 
in pensionechesi godeva la sabbia equattro cadaveri, quattro 
(o)scuri uomini, distesi inermi uccisi dalla fretta dei molti 


Caronte che traghettano la speranza da un inferno all'altro. Si 
parte, con dentro le tasche da una partei sogni di normalità e 
dall'altra la malinconia, non si arriva, equelletaschelesvuota 
l'avidità del mare. Si lascia quasi sempre un paese che non 
merita di essere nominato per arrivare in uno che non vuole 
meritarsi di essere abitato. Si lasciano da una partelelacrimee 
le sconfitte ma dall'altra non sempre si trovano gli opposti, 
anzi ci sono storie che non hanno risvolti, nascono male e si 
concludono peggio. Senza nomi, senza identità questi quattro 
uomini sono stati fatti venireamoriresulleportedelladistan- 
te Europa. Ormai ledistanze tra questa nostra terra elealtresi 
misurano in numeri di scomparsi, il mare è un cimitero di 
morti immeritate, ingoia uomini, navi, missili, orizzonti di 
vita, petrolio, bambini, rifiuti chimici, cambiamenti, donne, 
senza differenza alcuna. L'Europa è un grande hotel che si fa 
pagare caro, e non ha finestre basse. Destino oscuro hanno 
avuto questi quattro uomini, sono annegati in un mare super 
sorvegliato dove sta girando un nuovo Titanio, icona della 
violenza, simbolo deil'inutileedel superfluo, che ospiterà otto 
icone di otto paesi votati alla religione deH'offesa. Non ce 
l'hanno fatta ed ora fanno compagnia alla barca sulla sabbia, 
svuotati, soli, inutili incoscienti vittimesacrificali di una guer¬ 
ra silenziosa e redditizia, passeggeri di viaggi senza destinazio¬ 
ne, attori di una tragedia già vista, già consumata e per questo 
doppiamente dolorosa. I poliziotti ripetono gesti uguali che 
compongono il mosaico delle loro azioni in queste situazioni, 


che da anni si ripetono senza sosta, cambiano gli uomini, 
cambiano i tempi, ma lecosteed il tragico modo di approdar¬ 
vi rimane uguale. Arrivano spazzati come gusci di lumache 
dal vento, forte si alzano in cielo speranzosi e contenti del 
panorama e poi avvolti da un vertice frenetico di speranza 
paura e coraggio quasi non sentono lo schiantarsi, il venire 
meno delleforze, il forte ultimo impatto con una terra amara 
che non gli appartiene e che li vedrà e terrà per se, ennesimo 
inganno di un crudele destino che sembra avercela con chi 
non ha niente da prendere. 

N ,b. è cosa singolare che un paese conservatore contenga nel 
proprio nome ma in un'altra lingua la parola correre al passa¬ 
to to ran, corsi. I quattro sfortunati protagonisti erano riusciti 
a scappare per un attimo da un verbo al passato che non ha 
fughe? Cordialmente 


Andrea Vercelli 

Non si parla di altro. Il famigerato BUCO. Sappiamo che 
esiste, ma non la sua entità. Potrebbe essere 10, 30, 60 mila 
miliardi di Lire. Ma non si sa. Chiunque viene citato dà un 
valore diverso. Chiunqueèdà valori approssimativi. La rifles¬ 
sione sorge spontanea. M a perché tanta alcatorietà? Nei ban¬ 


chi delle Università non ci avevano insegnato a calcolare i 
bilanci alla lira? E lo Stato, che è la nostra grande azienda, 
deve avere dei ragionieri così imprecisi che valutano l'errore 
medio migliaia di miliardi? Ce lo insegna anche il M inistero 
del Tesoro, che ci sanziona se sbagliamo di qualche mille lire 
la nostra denuncia dei redditi. E dobbiamo stare ad ascoltare 
un M inistro che utilizza il condizionale per misurare l'entità 
del buco?materializzano nei loro cilindri conigli diversi. 

La sinistra per me 
non è mai stata di moda 

Lanfranco Pavani 

Ho letto sul Corriere della Sera, di giovedì 12 luglio 2001 
l'articolo di Ernesto Galli della Loggia dal titolo Perché lasciai 
I a casa d el I a SI NIST R A ; 11 pen si ero eh e vu o I e f ar passare è eh e 
secondo Lui essere di sinistra era di moda ? Forse non è mai 
stato di sinistra, anzi ha usato la sinistra per i suoi fini, ma è 
sempre stato di destra. La verità è in questo passaggio: «M a 
molti dei giovani intellettuali affacciatasi alla vita nell'Italia 
degli anni Sessanta erano forse davvero comunisti ? Nella 
stragrande maggioranza no, naturalmente». Questo passaggio 
è la scusa per uscire definitivamente dalla storia della sinistra 
Italiana. Non vado oltre, avrei molto da dire, ma il mio 
carattere non melo pamette. Saluti 


Perché quel «buco» 
con il condizionale? 
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Ds, un documento congressuale per 
stimolare l ’elaborazione di una piattaforma 


A tema, sapere e lavoro, due elementi 
fondanti dell ’identità della sinistra 


Istruzione e occupazione 
perché ciascuno abbia il meglio 


Luigi Berlinguer Andrea Ranieri Bruno Trentin 


Sapere e lavoro sono indubbiamente 
elementi fondanti dell'identità deila 
sinistra, dà suoi valori e dàle sue 
politiche. N on si vuol e con questo su¬ 
bordinare l'uno all'altro, perché la 
cultura è un bene in sé, è condizione 
di civiltà, diritto irrinunciabilea pre¬ 
sa ndere dal la sua funzionalità profes¬ 
sionale e sodale, e come tale va pro¬ 
mossa e tutàata. La funzione prima 
ddl'istruzione è la formazione ddla 
personalità. Oggi tuttavia il nesso fra 
i due valori dd sapere e dd lavoro si è 
fatto Stréttissimo. Con queste note si 
vuole contribuire alla discussione in 
corso, nàia fase precongressuale dd 
DS, senza vincolo di schieramento: 
un contributo ndl'ambito ddl'ascol¬ 
to, con l'intento di stimolare la ricer¬ 
ca e l'daborazione di una piattafor¬ 
ma condivisa. 

Le nuove disuguaglianze, la nuova 
uguaglianza da costruire. 

Noi pensiamochesul sapere,sul¬ 
la conoscenza si possano dedinarele 
ragioni distintive della nostra identi¬ 
tà. La conoscenza nel mondo del la¬ 
voro ha assunto in questi anni un'im¬ 
portanza sempre crescente. Ecco per¬ 
ché se la sinistra, nella costruzione 
del suo progetto, vuole partire dal 
lavoro, è assolutamente necessario 
che tale riflessione non sia disgiunta 
da una nuova riflessione sul sapere. 
Il sapere è divenuto il bene principe, 
la fonte fondamentale della crescita 
di civiltà, ma anche del potere e del 
controllo. Per il lavoratore, per il cit¬ 
tadino, per l'impresa, per la nazione, 
per il continente. L'identità, la diver¬ 
sità su questo terreno la si costruirà 
sul modo di fronteggiare la più 
drammatica delle fratture sociali del 
nostro paeseedel mondo: quella fra 
chi determina la diffusione delle co¬ 
noscenze e chi non può che esserne 
il fruitore, e - fra i fruitori - tra chi è 
padrone degli strumenti del sapere e 
chi neèpiùo meno escluso. Oggi, in 
parti col are con la diffusionedella re¬ 
te e delle nuove tecnologie, chi resta 
indietro nell'Istruzione e nei percor¬ 
si formativi vede, sicuramentepiù di 
prima, ridotte le sue speranze socia¬ 
li. L'aumento esponenziale delle in¬ 
formazioni ponenuovedomande al¬ 
la sinistra. E', infatti, necessario, assu¬ 
mendo anche gli enormi vantaggi 
che internet ci offre, comprendere 
chela scelta eia selezionedelleinfor- 
mazioni diventa il presupposto per 
una vera autodeterminazione. In- 
somma per esercitare un'autorità re- 
alesui propri bisogni occorreunfor- 
teimpegno per allargareleportedeir 
accesso al I a rete e ri arti co I are I e map¬ 
pe conoscitive che permettono alle 
personedi operare scelte consapevo¬ 
li. E lo possono fare attraverso una 
nuova visione della formazione. La 
sinistradeveimpegnarsi, con ben di¬ 
versa convinzioneed energia del pas¬ 
sato, per impedire che, in questo si¬ 
stema, ci sia chi è più o meno esclu¬ 
so: per parlare a tutti, per capire i 
bisogni di tutti, bisogna parlare con 
ognuno, differenziando e personaliz¬ 
zando i percorsi formativi, senza ge¬ 
rarchie o forme di irreversibilità. 

Innovare e sviluppare la natura 
pubblica della formazione. 

Di fronte al crescere dell'impor¬ 
tanza del sapere come elemento deci¬ 
sivo nella crescita di civiltà, nellepro- 
duzioni di merci e di servizi, e nei 
processi di indusioneedi esclusione 
delle persone, la natura pubblica del¬ 
la funzioneformativa è l'unica garan¬ 
zia per assicurare risposte adeguate. 
E' essenziale garantirne la centralità 
nelle politiche nazionali, ma nel con¬ 
tempo superarne l'autoreferenziali- 
tà. In questi anni al governo il centro- 
sinistra ha lavorato per la costruzio- 
nedi un sistema formativo che solle¬ 
citava l'intervento attivo di tutti gli 
attori sociali ed istituzionali, di un 
sistema che, quindi, rompesse l'auto- 
referenzialità che lo ha caratterizzato 
per anni. 

L'obiettivo èstato quello di supe¬ 
rare un'idea del diritto allo studio 
solo per capaci e meritevoli, legato 


ad una formazione rivolta soprattut¬ 
to a preparare la sola classe dirigen¬ 
te, lasciando le briciole al resto della 
forza lavoro. Si èvoluto al contrario 
affermareun'ideapiùequaepiù mo¬ 
derna di "education", corrisponden¬ 
te ai fabbisogni formativi profonda¬ 
mente mutati ead una nuova conce¬ 
zione della giustizia sociale e della 
libertà, per la piena realizzazione del 
cittadino: il diritto al successo forma¬ 
tivo per ognuno. Non un'istruzione 
qualificata per pochi eletti né un' 
istruzione scadente per tutti, ma 
l'istruzione migliore per ciascuno. 
L'autonomia, la nuova cadenza dei 
cicli formativi scolastici ed universi¬ 
tari neil'ottica delTeducazioneconti- 
nua, l'articolazione dei percorsi ade¬ 
guata alle diversità di vocazioni, il 
rapporto fra obbligo e diritto all' 
istruzione e alla formazione, avvici¬ 
nando ed integrando cultura e pro¬ 
fessione, sono stati l'asse portante 
della riforma del centrosinistra. E' 
per questo che la riforma della scuo¬ 
ia, deH'università, della formazione 
professionale e continua sono state 
riforme profonde e irreversibili. Ed è 
per questo che bisogna rilanciare e 
qualificare la necessità della riforma 
delle professioni. 

Successi elimiti deH'azionerifor- 
matrice. 

Esse non sono state vissute, pe¬ 
rò, da una parte significativa del cen¬ 
trosinistra come cosa propria, anche 
per l'incapacità di tutto l'Ulivo di 
inquadrarlecomepartedi un proget¬ 
to generale di società, che del resto 
non è apparso tale neanche per tutto 
il complesso dei cambiamenti intro¬ 
dotti in questi cinqueanni. E' manca¬ 
to il grande respiro strategico ed ide¬ 
ale unitario, capace di legittimare e 
costruire le alleanze politiche e di 
coinvolgere trasversalmente tutti i 
gruppi della società italiana. Ed è 
mancata la volontà di far diventare 
davvero il sapere e la formazione la 
priorità anche economica dell'azio¬ 
ne di governo, investendo le risorse 
necessarie al processo di trasforma¬ 
zione innestato dalle riforme. 

Avremmo dovuto porci l'obietti¬ 
vo di presidiare e potenziare meglio 
di come abbiamo fatto i luoghi col¬ 
lettivi del sapere, in un corretto in¬ 
treccio fra azionedi governo ed azio¬ 
ne politica nella società. Avremmo 
dovuto comprendere in che modo 
vivere il cambiamento dentro le 
scuole, le università, i centri della 
formazione professionale e gli stessi 
luoghi di lavoro in cui si faceva for¬ 
mazione, affrontando le contraddi¬ 
zioni che troppe volte abbiamo pre¬ 
ferito eludere. Spesso ci è proprio 
mancato il coraggio di scontrarci, in 
nomedi quei giovani che lo chiede¬ 
vano, con interessi costituiti e col 
loro radicamento nelle istituzioni 
che producono e riproducono il sa¬ 
pere, piuttosto che negli ordini pro¬ 
fessionali. Solo in questo modo 
avremmo potuto fare ancora di più 


di quanto abbiamo fatto, per fare 
emergereeconquistareal nostro pro¬ 
getto chi èdisponibileall'autonomia 
ed alla responsabilità, chi antepone 
la professionalità allo status, chi non 
separa la affermazione di sédalla re¬ 
lazione e dalla solidarietà con gli al¬ 
tri. U n'idea della sinistra della perso¬ 
na che lavora contro l'individuali¬ 
smo dellederegulation ed il corpora¬ 
tivismo conservatore. Per porre le 
condizioni di una vera competizio¬ 
ne con gli altri paesi, non sul costo 
del lavoro ma sulla qualità del capita¬ 
leumano, sulla capacità di importa¬ 
re ed esportare intelligenza in tutto il 
mondo. Perché maggiore sapere e 
maggiore cultura significano anche 
sfruttare al massimo le potenzialità 
tecnologiche e dare sempre maggio¬ 


re valore "personalizzante" a merci e 
servizi. 

Lavoro è libertà. 

In questo senso sarà importante 
agire sul cambiamento ddl'organiz- 
zazionedel lavoro: moltedellecause 
che portano alla precarizzazione so¬ 
no frutto di scelte che hanno a che 
fare con il modo in cui il potereed il 
profitto vengono redistribuiti, non 
fuori ma dentro i luoghi di lavoro. 
L'organizzazionedel lavoro chedob- 
biamo promuovere è quella che pre¬ 
vede la crescita professionale e socia¬ 
le di tutti, non in forma e misura 
identiche ma rispettose delle diverse 
potenzialità; quella che rafforza, at¬ 
traverso la formazione, la possibilità 
delle persone di muoversi anche dai 
lavori poveri o a professionalità bloc¬ 


cata. Lo stesso lavoro "povero" può 
essere infatti una condanna a vita, se 
poveraèla baseculturaleeprofessio- 
naledellepersone; mentre, al contra¬ 
rio, può rappresentare la tappa di un 
percorso, in cui la persona è accom¬ 
pagnata da seri ericorrenti interven¬ 
ti formativi verso opportunità di la¬ 
voro più ricchee "decenti". Sapendo 
che per effetto dei mutamenti tecno¬ 
logici e organi zzati vi, si diffonde una 
esigenza di responsabilità nel lavoro 
ancheai livelli esecutivi; responsabili¬ 
tà a cui devono corrisponderenuove 
possibilità di partecipazione, per cui 
sono decisivi nuovi diritti di infor¬ 
mazione, e la formazione necessaria 
ad esercitarli. Dobbiamo anche co¬ 
gliere e rafforzare gli elementi che 
rendono "autonomo" il lavoro di tut¬ 
ti, al di là di qualsiasi tipologia con¬ 
trattuale. E, allo stesso tempo, evita¬ 
re che la flessibilità che si invoca sia 
quella di chi è meno in grado di 
essere fi essi bile. 

Il diritto a crescere professional¬ 
mente e ad ottenere autonomia nel 
lavoro attraverso il sapereèladimen- 
sione di un'azione politica che pro¬ 
muove sviluppo ed insieme parla 
agli esclusi dai processi di moderniz¬ 
zazione, a coloro che ne vivono la 
frustrazione o la passivizzazione e, 
contemporaneamente, alla parte più 
dinamica e competitiva del paese. 
Rendere "autonomo" il lavoro di tut¬ 
ti significa cogliere la novità più pro¬ 
fonda della nostra identità, del no¬ 
stro progetto strategico: il passaggio 
dal lavoro come dipendenza, quan¬ 
do non servaggio ed oppressione, all' 
essenza liberatoria del lavoro come 
realizzazionedi se stessi, della perso¬ 
na umana. Libertà, quindi, non più 
solo come libertà storicamente bor¬ 
ghese, "di pensiero" e "di intrapresa", 
o comediritti politici o ancora come 
libertà dal bisogno, ma- propositiva¬ 
mente- libertà del lavoro comefacol- 
tàdi scelta erealizzazionedellevoca- 


segue dalla prima 

La vacanza 
di sinistra 

Tutto quest’amarcord ve lo propino 
non per fedeltà ai miei romanzi, pieni 
di ex ragazzi mal posizionati nel pre¬ 
sente, ma perché, imprevedibilmente, 
l'invito, pubblicato in calce alla mia 
rubrica di giovedì scorso, a «direqual- 
cosa sulle vacanze di sinistra» ha por¬ 
tato una ricca messe di letterine elet¬ 
troniche. 

Certo, non esistono più gruppi 
normativi come quello in cui sono 
cresciuta, che pretendono di tutelare 
la tua anima dodici mesi su dodici, 
tuttavia, o forse proprio per questo, 


zioni. 

E' per questo che è decisivo bat¬ 
tersi per la costruzionedi un sistema 
formativo chesia in grado di accom¬ 
pagnare e promuovere il mutamen¬ 
to del lavoro, per la capacità di forni¬ 
re le professionalità e le competenze 
necessarieal nuovo sviluppo, ma so¬ 
prattutto per la capacità di innalzare 
per tutti il livello culturale di base, 
condizione imprescindibile perché 
le persone possano essere veramente 
liberedi decidereenon essereinvece 
oggetto del cambiamento. Innalzare 
il livello culturale significa innanzi¬ 
tutto garantire a ciascuno il diritto 
alla formazione per tutto l'arco della 
vita, ma anche il diritto a mantenere 
vitaleil tessuto delle relazioni profes¬ 
sionali all'interno delle stesse orga¬ 
nizzazioni come al l'esterno, il diritto 
alla certificazione delle esperienze 
fatte, delle competenze accumulate, 
e quindi il diritto al loro riconosci¬ 
mento ed alla loro fruibilità. 

Le nuove libertà, le nuove sicu¬ 
rezze. 

11 mondo del lavoro è senza om¬ 
bra di dubbio diviso e di difficile se 
non improbabile possibilità di rap¬ 
presentarlo tutto. La ricostruzione 
di un rapporto fra identità sociale e 
politica passa sempre meno per i 
grandi aggregati sociali e le grandi 
narrazioni ideologiche, passa attra¬ 
verso le persone. Queste potranno 
ritrovare una loro unità nella diversi¬ 
tà solo se saremo capaci di proiettare 
le loro ambizioni sul futuro, non sul¬ 
la difesa deil'esistente. L'alternativa 
che quindi si pone non è nella scelta 
fra il passato ed il futuro, ma tra 
diversi futuri. Ed a diversi futuri cor¬ 
rispondono diversi tipi di moderni¬ 
tà, che non è un fattore neutro. 

11 "nostro" futuro deve contrap¬ 
porre all'individuo, che compete e 
che è monade, la persona, checerta- 
mentesi afferma nella sua individua¬ 
lità, machecooperaecrescein soli- 


per lo smarrimento seguito all'assen¬ 
za di regole chiare, resta intrigante 
interrogarsi sulla diversità in relazio- 
nealleferie. 

Per Fabio Carboni, per esempio, 
è di sinistra chi «riesce a godersi il 
tempo» invecedi riempirlo ea sostitu¬ 
ire alla fretta dei giorni lavorativi un 
rivoluzionario «dedicarsi all'ascolto 
di chi ti sta accanto». M a anche «stabi¬ 
lire un dialogo» con i meno affini e 
qui mi indirizza una bella reprimenda 
perché, partecipe di un vizio storico 
della sinistra, mi sento superiore alle 
«abbronzatissime rappresentanti del¬ 
la nostra dilagante società» (per chi si 
è perso la puntata precedente, origlia¬ 
vo dialoghi di signore sull'arenile in¬ 
tente a vantare vacanze esotiche, e li 
riportavo con una punta di malizia). 
La trentacinquenne Domenica rinca¬ 
ra la doseaccusandomi di «spocchiosi- 
tà» e dicendosi certa che io sia già 
stata nei luoghi citati quando «non 


darietà con gli altri, perché solo den¬ 
tro questa rete si libera dall'oppres¬ 
sione del comando gerarchico, dall' 
idea di flessibilità come precarizza¬ 
zione, dalla discriminazionefra chi è 
detentore di sapere e chi ne è esclu¬ 
so. Il nostro progetto deve creare i 
nuovi presupposti di una solidarietà 
fra diversi che riconosca a tutte le 
sue componenti un sistema di diritti 
che permetta la liberazione da tutte 
leformediretteo indirettedi oppres¬ 
sione, el' autorealizzazionesia all'in¬ 
terno deil'organizzazione del lavoro 
chefuori di essa. 

Consapevoli, contro la destra, 
che lo svilupparsi della libertà è pos¬ 
sibile solo se si generano insieme 
nuove sicurezze. Che l'angoscia per 
il proprio futuro di giovani e anzia¬ 
ni, spesso frutto della sensazione pe 
rennedi precarietà, l'incertezza sulla 
possibilità di provvedere alla propria 
salute ed alla propria istruzione, so¬ 
no fattori di rigidità e di chiusura al 
nuovo, i nemici fondamentali della 
libertà. E' per questo che, accanto al 
diritto allaformazione, si deve pensa¬ 
re ad un governo complessivo delle 
flessibilità: a sistemi di sostegno ai 
lavoratori eagli operatori che transi¬ 
tano da un'occupazione ad un'altra; 
a garanzie previdenziali che tutelino 
tutti, comprese le persone che svol¬ 
gono la propria professionecon nuo¬ 
ve tipologie contrattuali; a come 
mantenere in un'esperienza cultura¬ 
le e lavorativa, ecioèdi continuazio¬ 
ne della propria utilità sociale, le po¬ 
polazioni anziane. E' proprio per 
questo che bisogna assumere la ne¬ 
cessità di rilanciare innovandolo lo 
spazio pubblico di scuola, sanità, 
università, previdenza, cura dei più 
deboli. 

Con un'idea fondamentale di ri¬ 
ferimento: lo spazio pubblico di tute 
la, che non può più confondersi con 
il burocratismo statalista ed assisten- 
zialista, sarà sempre più importante 
se riuscirà anche ad aprire opportu¬ 
nità alle persone, e se parte decisiva 
della sua azione sarà dotare leperso- 
nesia dellecapacità edegli strumen¬ 
ti per coglierle, sia dell'acquisizione 
della responsabilità civica rispetto al 
bene comune. La realtà territoriale è 
e sarà sempre più lo spazio concreto 
in cui i diritti diventano reali, la sede 
di un nuovo welfarein cui le perso¬ 
ne siano protagoniste, con la forma¬ 
zione come perno di una nuova idea 
di cittadinanza, dentro e fuori i luo¬ 
ghi di lavoro. Dotare di diritti è im¬ 
possi bile se non si mettono leperso- 
ne in grado di esercitarli, e se alla 
libertà non si accompagna la respon¬ 
sabilità. 

Altri firmatari: Igino Ariemma, 
Federico Bozzanca, Vannino Chiti, 
Piero Di Siena, Vasco Emani, Alessan¬ 
dro Genovesi, PietroM arcenaro, Gia¬ 
cinto M ilitdlo, Pasqualina Napoleta¬ 
no, Gianfranco Nappi, Federico Otto- 
lenghi, Vinicio Pduffo, Carlo Rogno¬ 
ni, Francesco Sinopoli. 

Leadesioni si possono mandarea: 
Gruppo ds Senato segsinl0@senato.it 


erano alla portata di tutti» (no,cara: 
non sono così ricca, né così vecchia) e 
eserciti la derisione «ora che la vacan¬ 
za è diventata di massa». Nego ogni 
addebito, però devo ammettere che la 
vacanza di massa è, effettivamente, 
un problema. Conosco fior di demo¬ 
cratici che si fanno cogliere da furie 
liberticide di fronte a un orda di va¬ 
canzieri insensibili a un capolavoro, a 
un paesaggio, a un incantevole silen¬ 
zio naturale. È di destra o di sinistra il 
desiderio di vietare la bellezza a chi la 
sciupa? Una risposta possi bi le è quel¬ 
la di "federicochi" che considera «di 
sinistra» chi sa «mantenere ferme 
quelle poche e tremolanti convinzio¬ 
ni che si hanno quando si è nello sta¬ 
tuto di occupati: rispetto per gli altri e 
per gli altrui territori e spazi, e rispet¬ 
to anche per sé stessi, evitando di fare 
coseinconsulte solo perchési èassun- 
to lo statuto di turisti o vacanzieri». 

Lidia Ravera 


fa foto del giorno 



A Salvador, capitale ddlo stato di Bahia, un poliziotto suona la 
chitarra per passare il tempo durante lo sciopero ddla sua catego¬ 
ria, che dura da nove giorni consecutivi. 


Il pericolo dei «bavagli» 
e il nostro lavoro 

Vittorio Emiliani, Consigliere di amministrazione Rai 
Caro direttore, nell'intervista pubblicata il 12 Luglio Claudio 
Rinaldi afferma che M ichele Santoro è stato «imbavagliato». 
A noi risulta chestia, col suo validissimo gruppo, pensando al 
progetto autunnale per due seconde serate ed una prima 
serata su Raidue. Conoscendo lerisorsegiornalisticheeinven- 
tive di Santoro e della sua squadra, non c'è dubbio che quei 
tre appuntamenti possano diventare autentici eventi sul pia¬ 
no del racconto, dell'inchiesta e dell'approfondimento. Così 
come è giusto aspettarsi da Chiambretti e da Boncompagni 
una fascia di seconda serata intriganteecreativa. Insomma, il 
pericolo di «bavagli» c'è, ma stiamo a viale Mazzini anche per 
evitare che ve ne siano in attesa di una garanzia più generale 
per l'autonomia della Rai. Un lavoro difficile, non sempre 
gradevole, che una certa sinistra dovrebbe forse imparare a 
valutare con minor sufficienza. Pensa chegiorni fa la risposta 
di Roberto Zaccaria alleultimeintimazioni di lasciare la presi¬ 
denza da parte di An recava sul «M anifesto» la qualifica di 
«telenovela». Che acume politico. Formidabile. Il giochino di 
An che un giorno spara e un giorno getta fango sul vertice Rai 
dovrebbe essere ormai palese a chiunque. Si arriva ad attri¬ 


buirci un «tourbillon» di nomine gradite al Polo col fine 
evidente di suscitare polemiche screditanti. Eppure c'è chi 
ancorasi presta a ritenere probabili queste false notizie. 

Errata Corrige 

Giunio Luzzatto 

Il saltodi una riga nel mio articolo «Gli insegnanti cheimpara- 
no a insegnare» (l'Unitàdi sabato 14 luglio) ha reso incom¬ 
prensibile il capoverso nel quale indicavo le conseguenze 
negative del blocco del provvedimento che riorganizzava la 
formazione iniziale degli insegnanti della scuola di base (at¬ 
tualmente, elementare e media). Esso va letto: «In assenza di 
normesul nuovo sistema, lefacoltà di Scienzedellaformazio¬ 
ne sono costrette ad attivare ancora la laurea attuale, isola 
quadriennale in un mare triennale», con ciò che segue. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Ogni anno migliaia di abusi vengono perpetrati ai danni degli omosessuali. 


“Mi hanno preso a calci nello stomaco e mi hanno costretto a dormire per terra nel gabinetto della 
prigione”. La tortura nei confronti di gay e lesbiche è praticata in moltissimi Paesi del mondo: in 
Uganda, l’omosessualità è considerata reato. La Dichiarazione universale dei diritti umani ci dice che 
la tortura è vietata mentre Amnesty dimostra che le violazioni sono all’ordine del giorno. Non 
possiamo accettarlo. La dignità di qualsiasi essere umano non può 
essere calpestata. Per questo da anni lottiamo per l’abolizione effettiva 
della tortura e di qualsiasi altra forma di punizione degradante. Se anche 
tu non vuoi più sopportare unisciti a noi: insieme possiamo dire basta. 


Cartami 


Per donazioni ad 
Amnesty International 

800-113377 


o versamento su 
C.C.P. 70691001 


NON SOPPORTIAMO 
LA TORTURA. 


^Amnesty International 

Sezione Italiana: Via G.B. De Rossi, 10 - 00161 Roma 
Tel. 06.44.901 - www.amnesty.it 
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